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I BALLOTTAGGI 


Otto milioni di italiani scelgono i sindaci, ovunque il duello è tra progressisti. Lega e neofascisti 
Una troupe israeliana maltrattata dal Msi a Napoli. Segni «chiude» a Bossi: «Siamo diversi» 


La grande occasione 

Si vota nelle città. Stasera lltalia volterà pagina 


ROMA 

La forza del nuovo 

FRANCESCO RUTELLI 


R !c<.>rd(> molto al 
tro domonich»-* 
oloUorati, ma 
nessuna corno 
<]iiosta ogt*i sta- 
sora stessa si 
ck'c.ido il futuro eh Roma La 
nua olo/iono a sindaco o il 
successo dolili coali/ione 
[)tog'’ossista cho mi sostiono 
[Hiò bloccare sul nascere la 
crescila del partito neofasci* 
sta e di una futura alleanza 
imperniala sull estrema de- 
str.i 11 Msi C* riuscito in po¬ 
che settimane a raccogliere i 
frutti di un antica (.onliguilà 
coti la parto piu compro¬ 
messa del grup[)0 dirigente 
de Ve! naufragio della Bah'- 
ha bi.inca per i Giubilo, gli 
Sbardella ♦’ i Ciarrapico clic* 
per anni avevano -occupa¬ 
to • la De 0 stato un ritorno a 
casa Per altri, come il luo¬ 
gotenente romano eh Girino 
Pomicino Publio f’iori, una 
scolla naturalo 

Il pt‘rkolc) di un afferma¬ 
zione di Kini ha dunque due 
facce d<» un lalo il rischio 
dell avkf'Mtura con la prima 
grrUìde ciipilale europea 
consegnala airestrema de¬ 
stra dal! altro la soprawi- 
venz<i del vecchio sistema di 
potere 

Miinclare a casa i vecchi 
parliti con il loro codazzo di 
ladri e il loro disastro animi- 
nistrtitivc» e affermare le ra¬ 
gioni del buongoverno Be¬ 
co i due obiettivi fondamen¬ 
tali su CUI [jcr sei mesi fio 
dialogato con la citta con il 
sostegno di tutte le liste della 
mi I coiili/ione e con il con¬ 
tributo straordinario del [\ls 
di k(jma die m onesta cam- 
jjiigna dottoralo ha ritrovato 
lo slancio dei tempi di Luigi 
Petroselli 

I M (Micio appello a queste 
ragioni ancfie in queste ore 
mi rivolgo a tutti gli elettori 
romani Mi rivolgo in [inmo 
luogo all insieme della sini¬ 
stra die «.limoslra in questi 
giorni un grande spinto uni¬ 
tario ben rap[>tc sentalo dal- 
I impegno a scjsiegno della 
mia ekvicMi' d.» parte di Re- 
11.ito Nitolim 

Mi rivolgo all elettorato 
laico e progressista, in gran 
parti già presente nella no- 
slta I o.dizione affindie 
V elida in c am[)o in tutte le 
sue corn|>ononti con I orgo¬ 
glio di una sana 'radizione 
s. «c lalist.j o repubblicana 
c he e .igli antipodi risfiello a 
(jiiella della destra <iutorita 
ria 

Mi rivolgo alle forze catto- 


l‘die a quella grande mag 
gior.mza di elettori democri¬ 
stiani che non -.i sono mai ri 
conosciuti nei comitati d af 
fan che hanno dominato in 
c|uesti anni e oggi possono 
votare liberamente anc lu* 
raccogliendo I invito dei Po 
[ioliiri di Mano Segni in no¬ 
me di valori come la srìlicla- 
rieta e il rispetto per la vita 
dopo la fuoriuscthi del grup- 
}X> sbardeliiano a Kom.i 
quei valori povsono tornare* 
al centro della politica, oltre 
che della coscienza dei sin 
goli 

Il solo di oggi e ili tempo 
stesso [jer Roma e per rilti- 
lia n un voto per Ruma [>er 
che. sulla base del program¬ 
ma e della squadra eh colki 
lx)raton che ho già indicalo 
questa voltii povsianio d.iv 
vero rimettere in moto hi c it 
t.) 

1 1 primo impegno 
di un governo 
progressista sara 
por li lavoro <it- 
tr.ivcrso alcuni 
glandi priigelti 
dalla riqualificazione delle 
porifcrie al compiei.imento 
del sistema nictropolil.mo di 
superfic’ie dalla creazione 
del polo scientifico-tecnolo¬ 
gico al rilancio del turismo 
e possibile far fronte alla 
gravissima cn-*i occupazio¬ 
nale della citta e creare nuo¬ 
ve occ.isioni di lavoro Ci im 
pugneremo in un.i sirategM 
su j>tu fronti per ridurre i! 
traffico e l inquinamento 
Agiremo per rendere la c itla 
piu sicura un obiettivo per¬ 
seguibile tenendo assieme 
solidarietà e rispetto della 
legge e non certo affidando 
Roma a un «partito unico il 
Msi. elle rischia di trascinar 
la in una spirale di intolle¬ 
ranza e di tensione Ma i ri¬ 
sultati elettorali di stasera 
( ambieranno an< he il pano¬ 
rama politico nazioii.ile I.41 
mia elezione a sindaco e il 
successo degli altri candida 
ti progressisti d.i 'I rieste .1 
Napoli sarebbe infatti la [)ri* 
ma conferma del f.itto v he 
l'alleanza progrc*ssista può 
rappresentare una prospetti 
va realistica anclie per il go 
vprno del pafse l n alleali 
za come ciucila di Roma 
fondata su un programm.i 
c In.irò e su un rapporto di fi 
ciucia e loiilla tra le forze c lie 
lo soltoscnv(jno Li vecchia 
jjolilica finisce anclie cosi 
la nascila di quella nuova e 
nelle m.mi dei c ittadini 


NAPOLI 

Il futuro è nostro. 

ANTONIO BASSOLINO 


D a Napoli piuj 
[jartirc* oggi un 
mc'ssaggio un 
portante per il 
[iaesc* Per il suo 
iivvenire demo¬ 
cratico oltre cfie per il funi 
ro di (|uella alleanz.i prò- 
gressislii c he si v.i r.ifforzan 
do in quest.1 difficile slagio- 
ne di ()iissaggio della politi- 
c.i italian.ì Se .1 Napoli vin¬ 
cesse la destra 1! messaggio 
sarebbe pericoloso ed in 
quiet.inte Non per la scon- 
lillà in se della co.ilizione 
progressista m.i peni segno 
che (*s'mi avrebbe un segno 
legrc'ssivo di hiceraziorie 
del tessuto connettivo na- 
zioiuile be invece prevarr.i 
I ampio scfiieramentodi for¬ 
ze polittche, sociali e cullu- 
r.ili c Ile sostiene la mia can¬ 
did.uui.i il segn.ile s.ir.i op- 
postcj Avr.i un valore unili 
caute n.izionale, perche 
p.irte di un movimento che 
IH'rcorre tutte le citta che 
Villino oggi a! voto e che sta 
gettiindo le b.isi della rico¬ 
struzione demcK rntic.i del- 
I (tallii 

Come sempre nei mo¬ 
menti importiinti della sua 
storni le sorti di Napoli sono 
intrecciate a ({uolledel p.u' 
se Li c ittii lì.i bisogno di 
iin.i sveltii radiCiile. di una 
nuova cl.isse dirigente non 
solo per se stessii Napoli 
non può r.iggiungero risulta¬ 
li impoitanti se si < hiude si 
isola Sc‘ smette di guardare 
(•parlari aI[)iieso 

f^co il signifiCiito di fon¬ 
do eli C|iiesto voto il r.ippcir 
to tra Napoli e lo State; Non 
voglio iitimeniare una coli¬ 
li.ipposi/uiiu* Ir.i Nord e 
Sud tr.i N ipoli e Mil.ino M.i 
c e un dato di f.ilto a MilaiKj 
oggi comanda la Ix-’ga giun¬ 
ta al governo della citt.i in 
nome di un.i protesta por 
nuiili versi sacrostint.i Fp 
[Hire nc Ile mani cleU.i l.eg.i, 
quell.1 protesta e chvent.ila 
un.i spina nel cuore dell un» 
hi dello Stato l! v.igo p’’OgcM- 
lo fecler.ilist.i si c'* trasforma 
to in parole d oiciine ben pili 
di'ie e niinacc lose separ iti* 
sino scs-cssione I..1 villc^na 
leghisi.I ha aliment.ito I idea 
di un<i rottura dello sialo lui 
zionale (Ju.il e l.i risposta 
cfie viene d.ill.i j)iu grande 
c itla del Mezzogioriu)'’ 

A N.ipoli non va certo re 
suscit.ilo lo st.italisnio mol¬ 
to e sepolto sotto le macerie 
(lei (jUiidripiirtilo I o st.itali 
smo ( orrotlo e assistenziale 
a N.ipoli non ha [;iu .ilcun 
futuro Lo statalismo jiero, 
non lo Stato Lo Stato .1 N.i- 
poli e stato in (|uesti anni 


eslrun‘esso oltraggi.ilo Li 
vittoria dell.» t oali/ione di 
progresso può significare 1) 
ritoriìo dello Stato a Napoli 
con la sua autorità le sue 
leggi, il suo spinto (il solKJa 
riet.i civile A Napoli deve 
tornare la legalil.i Questo 1) 
senso dell.» mia ball.igli.i Li 
( oalizione di prc«grosso dice 
al p.iese ci assumi.uno la 
nosir.i resj>ons.»biliUi nell o- 
per.i di ricostruzione civile 
nazionale Napoli ha la lor- 
z.i C' l.i cap.icita di spez/.ire 
hi spirale degli egoismi e dei 
parUcol.irisnu ediv'ent.ire un 
punto di rifenmeiìU; |xtcIìi 
vuole un Italia nuova e uni- 
t.i D'altronde, e già siaU* co 
SI Nella fase costituente del¬ 
la nostra unita n.izionale 
Napoli ha gui svolto questo 
ruolo l.e fondamenta del 
nostro Stillo unitario furono 
gettate a Napoli. <|uancl() il 
disegno iistratto di uiVItali.i 
federalista si scontro con il 
problema concreto eli ga- 
raiìtire lordine pubblico a 
N.ipoli e in tutto il Nie//o- 
giorno Per uscire da quella 
crisi politica. Napoli j>ep|K‘ 
dare shincio culturale airi- 
dea di un forte Stato unita¬ 
rio f.icendone l’idea guida 
della conuinila nazion.ile 
Cosi può «iwemre oggi L* 
forze del progresv> posso¬ 
no. di» N.ipoli, diventare 
protagoniste di un rinnovato 
disegno di unit.» nazionale 
possono cc^ntribiure a dise¬ 
gnare una nuov.» Italia 

D a sindaco della 
cilt.i. chiederò 
«igli altri sinclac: 
progrevsisti d 1 - 
tali.i di me Oli 
trarci divenire.» 
N.ipoli Da Castell.ini .ul Or 
landò a tutti gli altri I nuovi 
sind.ici possono essere l.i 
nuova ossatur.» di questo 
pac'se che sia allronlando 
momenti molto dilficili ma 
che* ha dentro di se le ener¬ 
gie per volt.ire pagina 

I snidaci progressisti de 
vono esseie i protagonisti di 
un piu generale rinnova¬ 
mento del p.iese 1 ' d.ille 
gr.indi c itta c he può coimn- 
ciare Li costruzione di un.» 
nuov.i fase dell.» Repubblica 
e di una piu ricca e forte de* 
nuxra/ia l-a mi.» sper.in/a 
(• che la ima Na|)(>li una c it 
t.i che (^ nel cuor(* di tanti 
Italiani si trasformi da capi- 
t.ile delta c orruzione a\ fij>i* 
tali* di un niiov'o Mcv/ogior 
no 

r per questo obiettivo c he 
lavorerò iiuMtendomi imo in 
fondo al seivi/io della c lUa e 
del paese 


1! Pontefice elogia il femminismo e apre al diaconato per le donne 

Preti sposati nella Chiesa cattolica 
n Papa acco^e i ribelli an^cani 


ALCESTE SANTINI 



SOatOSDAlOKI 

Lcxruine IicT»o Piero Bevilacqua L.mgj Bobbio Norberto Bobbio 
Giancarlo Bosccq Michelangelo Bovcto Ma.ss»mo Bucch» 
PjorluigiCcm FcdencoCocn Rera'oCosu CarmincDonzelli 
VittonoFo.1 FlisabettaGalcotn MancUaCiumaglia Mauro Mancu] 
Pietro Marccnaro Alberto Marondli Guido Maronottij 
I raivx’sco Micheli Edwjn Morlcy Fletcher Leo Nahon Stefano Nespor 
Valerio Onida ArxircaSalerno MichdcSalvau LugcnioSomaini] 
I cdcnco Stanve Salvatore Veca Riccardo Viale Giovanna /inconc | 
DlHKrroRF Giancarlo Bosctt 


UN MESE DI IDEE 


da dicembre in edicola c in libreria a L. 9.000 
DONZELLI EDITORE ROMA 


■■ ( in A ni I VAIK ANO n 
un.i decisione stoncu ciuell.i 
.idolt.it.i ieri d.ii vertici v.itica 
111 con l .ipprov.izione del P.i* 
pii (li iiccoglieie nellvi ('Illesa 
c.ittoliCii clueceiili « s.icerdoli 
t di CUI lii meta s[)usali c* con fi¬ 
gli) ■ d) ut» V(‘s(ovo aiivlicaiu 
che non Imuiio condiviso la ri 
soluzioiK* (k I Smodo clell.i lu 

10 (’hies.i (Il aprire alle donne 

11 sacerdozio l 11 (l(Kiimenlo 
in ( iiKjiu' punti SI (leliniscono 
le (lirctlive dell •.iccoglienza 
Al pruno punto la spinosi 
(luestione del celib.itc; I.i (Ui 
regola lum e mess<i m disi, us 
sione nella (’liies.i laliiui ree i 
l.i la Dk hiar.izione anche se 
in ess.i veligiMU; iiccolll pleli 
.inglic ani sp. is.m senz.i ( he la 

V ino le mogli (^liiesle diretti 

VI - sotlolmc ,mI port.i\o( ( v.i 
tic.Ilio IV.irò V.ilis - non 
blocc her.umo il di.ilogo ev. il 


UN COMMENTO DI VILMA OCCHIPINTI A PAGINA 13 


ROSANNA LAMPUGNANf 

■■ ROMA Giorn.ita d ansia fino a ({uaiido si 
.iprir.tnno le urne alle 2 Z (Si potrà votare d.iile 
7 ì e SI conosceranno i vim itori dei ballott.iggi 

l. iillenzione e punt.il.i sulle cinque piincipali 
citta R(jnui c* N.ipoli dove lo s(onlro e tra pro¬ 
gressisti e f.iscisli, Venezia c Genova dove si 
fronteggiano progressisti e leghisti e IVieslc'clo 
ve il c.indidalo di un vasto Ironie* progressista 
vuole biittere 1 .iv'vers.irK» di destr.» Dunque 
un (Kcasione ()ohtic.» import.mie per volt.ir pa 
gin.i oggi nelle citta ma con 1 occhio puntato 
.die prowime elezioni ixilitiche Dunque <* im¬ 
portante votare ,d!e urne ( i .mdranno ( irc.i 7 
milioni di eletUjri per eleggere IJy smelaci e i 
presidenti delle provine e di Genova Vaiesee Li 
.Spezia U* prime priue/icmi dei risultati si .man- 
no a partire dalle 2 i ma sin d.ilio 22 01 si avran¬ 
no gli c\il poli Vigilia ir.mqmlla pei u.indidati 

m. i a Napoli nella sede del Msi. scoppi.i un me i 
dente una troupe della tv Israeli.in.», c he ripren¬ 
deva una giganlogr.ifi.» di Bcmito Mussolini, e in* 
siilUila e cacci.ita .Sgarbi Leiisur.ito in diretta .i 
(’.in.de per.ivc i violato il silenzio eleltor.ile d' 
la repressione de) i)adrone* 

Nonostante le ole/iom continuano le grandi 
manovre m vista delle |K>liliche K Segni blocca 
leavancesdiliossi «Siamo troppo diversi* 

_ALLE PAGINE 3 4 5 6 e 7 



DI LIEGRO 

Bocciate chi 
vuole la 
città di polizia 

A PAGINA 2 

^ SCOLA 

Caporali, 
accettate 
la realtà 

1 A PAGINA 2 _ 


blOO^ RA 9 C 1 SHO 

9: veccHie r—' 

cueNTete bc) 



IL MARCIO 
So ROMA ^ 



A sinislr.i siamo .ibituati da tem[>c> ad .nere le .dee confuse 
Ma m questa congiuntura pcilitica conforta c onst.il.irc come 
ili confronti; dei nostri .ivversaii (e dei migliori .ivmts.ui i 
siamo dei mostri di lucidila lsc*gu(; passi» passo Mont.inelli e 
li suo Giornale c*cccdlente monitoraggio degli umori mock 
rati piu dignitosi Prima Monl.inelli litol.i *1111111 coniro il co 
munismo- Poi se rive un editon.ik* per din* i he il i uinum* 
smo non esiste piu ma che lui resta aniirrjmunist.i Peiclie 
nel Pds rimangono «Io statalismo assisien/i.ilist.i l••s.^>no 
mi.j pianificata I.i mortificazione dell ini/iativ.i priv.n.j 
Dispero omiiit di poter convincere Montanelli che il Pds 
anche se Io volesse non e in gr.ido di pianific.ire nepjjure le 
ferie dei suoi funzionari Quanto .dia mortificiizione ck 11 ini 
ziativii j;ri\al.i potreblv» inU^rvislare qu.delie soncorreili' 
slro Ugo luto dal rnonoj;oho cp‘ ’lMic .iii lente assistito ) del suo 
editore B'*rIusconi In Irovei.i mortific.itissimo Comi cvr.i 
no Viene d.i suggerire agli .mersan dell.i simstr.i qu.ik hi' .ir 
goti lento meno trito Cosi die riesc.ino se non a sconfiggere 
la sinistr.i (che oggi ci scommetto vincer.i ) jlmeno.i b.ille 
re la noi.i 

MICHELE SERR/\ 


Prodi presenta la prima public company italiana: da domani le azioni sono sul mercato 

Ciredit venduto a «pezzi» da 2.075 Ibre 
Le banche in Rai: scatta la privatizzazione? 


Vìktor Cemomyrdin 

Italiani fidatevi 
della nuova Russia 



SERGIO SERGI A PAGINA 12 


Nasce la prima public company italiana Prodi ha 
annunciato che da domani si potranno comi^rarc le 
a/ioni ordinane del Credit a 2.075 lire l'una Anche 
la Rai SI avvia a'Ia privatizzazione'^ Un progetto del 
Tesoro prevederebbe la presenza delle banche nel 
consiglio di amministrazione per risanare la situa¬ 
zione finanziaria, in seguito arriverebbero i privati 
L'Usigrai contraria meglio gli abbonati azionisti 


ALESSANDRO CALIANI SILVIA CARAMBOIS 


■1 ROMA Quella dui Crudit u 
1.1 prima vera, grande privatiz¬ 
zazione Italiana Ieri il presi 
dente elidi In Rom.mo Prodi h.» 
annunciato il prezzo delle Cre¬ 
dit ordinane intorno al quale 
c era grande «lUesa -AH un,mi- 
mit.» abbiamo deciso di valu- 
liirl^* 2 ^ 7 *; lire I una* McMiodel 
y (i. iis);elto all ultiiii.i (juol.i 
zione di Borvj Da domani, fi¬ 
no al 10 dicembre si potranno 
acquistare I) lotto mimmo e di 
2 '300 azioni pan a S milioni 
200 mila lire L» domanda mo! 
lo probdbi Imeni»' supererà 
I offerta L* richieste degii inve 
stiton isUtiizioiì.ili it.ili.im l'd 


esteri hanno superato di '3 (> 
volti* I offerta LoixT.izione 
viene definita d.i Prodi -una 
scommi'ss.» che so saia vinta, 
costituir,1 il primo p.isso verso 
il compimento della democra 
zia economie,i Al Credit se 
giiir.i 1.1 vendit.i del' Imi e poi 
quella della C'omit doli In.i 
dell r.iH I e dell.i Slet 

Novit.i anche all.» Kai il mi 
insterò del lesero mitereblK* 
ad un azienda sp.i e priv.ila Le 
banche entrerebbero diretta 
incMite nel consiglio di animi 
nistr.izione delD*nte dove puj 
t.irdi .irrivereblH.‘ro ,inc he i pri¬ 
vati 


Altissimo: 
«Ho preso 
200 miboni» 



ALLE PAGINE 8 e 15 UN COMMENTO DI F CAVAZ2UTI 


'BRANDO RIPAMONTI A PAG. 91 


menKo* Il trasferimento (or 
m.iie (ti (*( c li‘sMslic ) alighe .mi 
nella Chiesa cattolica sara re 
gotaio d.i una •Commisione 
(Olìgiuiita tr.i 1.1 Conferenza 
episcopale bntannica e l«i C.i 
sa dei vesLOM il Inghillerr.i os 
sia il p.iralleto organismo (k vii 
.lUglicani D.i un apertura «il 
I .iltr.i 1.1 sfid.i femminista 0* m 
fiitli entf.it.i nel lingu.iggio del 
P.ipa e (lell.i CTiies.» di Ironie 
«all luiputenz.» delle Kl('ok»gie 
inoderne nello sforzo di co 
slruire la louvivt'nz.» so(.i.»le 
nel seguo deil.i dignità* Per il 
ponli'lice VI e * 111 » profelisin») 
(Iella donna chi.un.ila .» eli'bo 
r.iie una diV(*isa inltuia ik*! 

I uotr.o e (k-lla su.» 1 itt.» Si 
prefivur.i I.» pifssibilit.i di ordì 
mire le donne diuoiM (|uak 
.ittu.iztone (oiKnt.i del h>io 
ruolo 


■■ Non vi posso nep[>uri dire dove 
sono ,»iuhe penile t»on li» si» bene e 
(|ui parl.iiio un.» lingu.i iniomprensi 
bile S>no i.oiiiuiK)ue mollo lont.uKi 
d.ill It.ilia 12 oK* di volo .ilnieno 
1 limi.» clulometri L* notizie da New 
York e d.» Londr.i .irrivaiio sbiadite 
lontanissime come d.i un .illio piane* 
t.* QJU'tudo le televisioni loc.ili parlano 
(il P.irigi l.i MI (.ontano c onte una c itt.» 
di un .dito sixolo I<» lk‘)l.i I poiiiie, lo 
( hampagne il Lido e le Monili» Kouge 
e le ballerine di c.m-(.»n Non d.mno 
certo I.» peicezKuie di un.» Ikingi che 
sembr.i s(*mpre piu un.» c itla afne .m.i 
lor odori (Il keb.il) e d* cumino N'<»n 
f.mno L.ipiie che .1 Monlm.ulre si par 
Li I .»r.»bo e seinbr.» di (*ss( re immersi 
nel famoso Mini HhnieHunnet di Ridlev 
.Scoli M.i dell It.ih.i niente in.» pri»prio 
menu* d* nuuite Non .irnv.mo giornali 
it.ili.ini ne si pari.» di noi n(*i giorn.ili 
kK..»li ne nelle loro lelevisiom Si.uik» 
solo un |>i.»nel.j sconosciuto e l(»i»t,»no 
d.il Silice ome Plutoni* 

Non SI sa eiill.i ()ui nc di M.ini puliti¬ 
ne (k*l duello «ili ultinìo s.mgiH* hiiii 
kuteili IK* ( he P. iggio vini et 1 il P.illo 
Ile d oro e ( he SI sper.» i he .di uni l.i 
drom .imlt.iniio m g.il(*r<» 1 t.issisti (|ui 
non s.inno neppuie i hi* )i d.i n >1 tulio 
( . 111(1 ito .1 lemciigo ( dii h.iniio lu 
l).»to tutti le n(»s|re l.issi d punto clic* 
non p ig.ino lu'ppute Li ttcdii esim.i ai 
tun/ion.iii dell.] K .111 he i i.mo una c .1 


Vi prego, fatemi 
sentire 

un vostro fratello 

paolovkIagcìo 

st.i privik'giala Solo un.» notizia però e 
.irrivat.» sulle jinme pagine di tutti 1 
giornali e civ»e c.lie un (erto present.i- 
lore televisivo Miro 1 ) Aincto (pensate 
proprio cosi e Svritto' ) lui iJetto c he tl 
P.ip.j lì.» un infezione*che assonugli.i e 
che forse* potrebbe anc he essere quel 
Li del virus dei! t iiv 

L» notizi.» e st.il.i c(;niment.il.i con 
moli.» henevolenz.i e simp.ilia come 
quell.» volt.» che- il grande c.inìpione 
lidi» p.illac.meslro Magic lohnsim 
dei LikiTsdì Lis Angeles ha rivid.ito 
pnbblic .unentedi c*ssc*re sieropositivo 
} i|uesii» I .ivev.i gl.» Litio .me he Arthur 
\slie un gr.mde c.mipione geiitiluo 
ino del tennis c he [uirtroppo e morto 
i Olì gr.mde col aggio lo hoc .i pilo die 
I present »tore D Aini'to era Mino 
D.im.ito c*c onosc endok» c* stim.mdolo 
I o peiìviti» che k» h.i f.ilto m»n certo 
pei d.»re un,» notizia sconvolgente .d 



m(;ndo c.ittolico (» per t.»re uno si (>op 
lelevtsivo Qu.indo Magic lolinson I h.i 
detto fu» fatte» un grandissimo gc*stu 
perche li.i lallu sperare milioni di per 
soni' in lutto il mondi» che si può vive¬ 
re* scTiZ.i essere perseguii.lU pi-r 1 pn 
giudizi e ci'iivivere anche con I idea 
della morte e continuare sopiatlutlo 
ad essere* un gr.mde campione 

D.» noi sono sic uro in\ ee e i he c e 
stilili una rivoluzione di indigli.iti M.i 
come SI permette' ma ijnello e p.izzo' 
m.i e he cosa dice m.ii' bisogna .isso 
lulamenle punirlo** Maperdie scijs.i 
tc ’ Nell (pumek* e si ito iento da Ali 
/"egea il p.ip.i ha subito molte Ir.istu 
siom e a i|uei tempi si sa (luolav.i 
mollo s.mgiie .ntetto D.u tordo 10 
e redo alle sinentile iiKÌigiiat< \’nm* 1 
ti.inu) ora per .issunk» che Li noti/i.i 
si.i v(*ia Ma ( I pensate ti.ili III qiuile 
gr.mde speianza pii tulli 1 milioni di 
poveri m.iku 'I su iit.mienle I umani 


1.1 del S.mto P.idri' ih* sarebbe (*s<ilt ii.i 
c t>m(' ciuell.i di C*r sto c he si c sac ii'i 
c.ilo per IH»! invet e lutti .i urlan* d s 1 
(rik’gio no noli e ve 10 '11 ILipa ( ill'i 
p.i quindi non e ugii.ik .1 noi ooven 
esseri umani N.iiitit.i iii.i ci peiis.i 1 
qu.mio bene 1 .irebbe lei .1 milioiit » 
milioni di disgr.izi.ili facendo.I spi 1,1 
re’ L*i lo s,i ov^umu nte che nel judo 
p.ire ( he c I s.mmiio al mondo 1 d un 
lioni di sieropositivI P p(*nsalf un ]>o 
( ernie sai ebbi' ‘.intasile o e he Se .ili ir > 
non avc'sse fatto (pu 1 ' 1 discotp.i iiot 
lurn.i alla n.izione 

S| lo so VOI siete al di sopi.i ili no ) )' I 
veri esseri umani m.i se vi vi nisse \o 
glui ver.imenie di tate un gl indi i in 
dimeiitK .ihile gesto vi |)K>go ' lU u 
sentile vostii liatelli L onoievole S(, , 
laro e un gr.m gal.mlijonio e .iiK 1 k un 
perielio c fisti mo ill’ap.ipoi Kj.liiiMii 
rat Dio 111 terr.i l'erilii ixmi ami ih 
1 morire meglio di (onie inoiiu'ino 
Non st.ibilili seinprt ti.i noi poven l’o 
v(»i gr.mdi Ut )iniiii un 1 » ir.itn > di 11 
colmabile e dolon**.» ditlert nz 1 Non 
so ( Olili mi i* venuto in mente di * e>l 
gervI (|uest.i preeghiei.i un po mino 
s.i 1 (irsi* nel lino tondit di no I ( Il ilei! 
le in.i ( attolic o e venuto liioi 1 pii ik o 
sa d ( risi bino Mi s. usi I mi > S nil la ! 
mi st USI [.mio .iiu li« il 1 sigho! I i< s 
dente I *ei quelk .eie ngii.m 1 1 1’ ’u* 
sMo \oliI di oggi \ 1 piego It.ih Ih s« su 
h ver.mienti*i risi .mi votale Kiil< 111 


1 


A 











pagina 


Interviste&Commenti 


Dcinicnica 
f) dicembre 1993 


f* ■ ” r’'”'.! " "7'' ”■ ' 7’. ■ 7 


Mons. Luigi Di Liegro 

direttore della Caritas di Roma 


Non votate chi vuole una città di polizia» 


H ROMA. Alla vigilia del volo 
con il quale i romani decide¬ 
ranno se sari Rulelli o Fini a 
guidare una città come Roma, 
centro di religioni e culture di¬ 
verse e capitale del cristianesi¬ 
mo. abbiamo voluto sentire - 
anche il parere di mons. Luigi 
Di Liegro, da tempo impegna¬ 
to come direttore della Caritas 
a vivere i problemi degli emar¬ 
ginali, degli immigrati che non 
possono essere risolti con me¬ 
lodi polizieschi. 

Mona. Di Uearo, non le 
chiedo di nuinUestarc pub¬ 
blicamente il suo voto o di 
indicare per chi votare, ma 
potrebbe, almeno, dire di 
chi bisogna diffidare tenuto 
conto del curriculum del 
due candidati e delle cose 
che hanno detto e del com¬ 
portamenti assunti durante 

a uesta campagna elettorale 
Ile va molto al di là di un 
fatto puramente ammini¬ 
strativo? 

Ho sempre sostenuto, nella li¬ 
nea del Concilio che stabilisce 
compiti diversi alla comunità ' 
religiosa ed alla comunità po¬ 
litica, che non è compito della 
Chiesa o di un ecclesiastico 
dare indicazioni elettorali. 
Tuttavia, ci sono alcuni valori 
fondamentali come la difesa 
della dignità umana, la solida¬ 
rietà verso tutti gli uomini a 
prescindere dalla loro razza o 
lede rispetto ai quali sono in¬ 
compatibili il razzismo, l'anti- 
semitismo, il totalitarismo che 
trovano le loro radici nelle 
ideologie nazista c fascista, 
fcco perché ho sottoscritto in¬ 
sieme al Rabbino capo Toaff, 
al presidente della Federazio¬ 
ne delle Chiese evangeliche, 
pastore Giorgio Bouchard, ed 
a molle altre personalità catto- - 
liche il manifesto che respinge ■ 
e condanna fermamente posi¬ 
zioni culturali e politiche che ’ 
ci riportano agli anni bui delle '. 
discriminazioni e della violen¬ 
za. Con le stesse motivazioni, 

, invilo a diffidare di,chi si sco-. 

' pre solidale verso i'piu deboli 
all'ultima ora e di chi é stato 
portato e porterà a identificare 
la solidarietà con l'ordine e 
l'ordine con la «pulizia» e la 
•pulizia con la polizia». Ognu¬ 
no può ricordare che questi 
termini ci richiamano il termi¬ 
ne hitleriano di «bonifica etni¬ 
ca». Solidarietà, invece, vuol , 
dire per noi cristiani amore . 
per li prossimo in difficoltà, 
comprensione, dialogo, equi¬ 
tà e non-violenza. Si tratta di - 
comportamenti che non si im¬ 
provvisano aH'ultimo momen¬ 
tosolo per ragioni elettorali. 
Anche se si è trattalo di una 
pura conddenza con il di¬ 
battito politico in 
alto nel nostro Pae- /-i, 

se, il Papa, rlceven- “v* 

do stamane - un 
gruppo di vescovi 
statunitensi, ha af- ' 

fermato che «il raz- - 
zlsmo mina le fon- ^ 

damentadiunaglu- 
sta e democradca - 
società» invitando I cattolici 
a contrapporre «i valori di 
un'autentica solidarietà per 
1 poveri, gli oppressi ed I de¬ 
boli» a tutti quel fenomeni 
negativi che aleggiano an¬ 
che In Europa ed in Italia 
quali sono appunto il razzi¬ 
smo, Il fascismo, Tegoismo. 
Può esserne contento. 

Non è la prima volta che il Pa¬ 
pa leva la sua voce per con¬ 
dannare l'Olocausto corno le 
ideo folli del nazismo e del fa¬ 
scismo e per sollecitare i catto¬ 
lici a divenire testimoni coe- 


Per mons. Luigi Di Liegro, direttore 
della Caritas romana, il candidato più 
affidabile per essere sindaco di tutti è 
quello che si fa carico degli «esclusi» 
contro chi vorrebbe risolvere il proble¬ 
ma degli immigrati, dei barboni, dei 
drogati, dei malati di mente con meto¬ 
di polizieschi. Ha fatto bene il Papa a 


dire che «il razzismo mina le fonda- 
menta della democrazia». La scheda 
bianca o l'astensione? «Non riesco a 
capire e a giustificare chi fa questa 
scelta. Bisogna scegliere chi offre più 
garanzie di solidarietà». Poi aggiunge: 
«lo dico che a Roma la battaglia è, pri¬ 
ma di tutto, di civiltà democratica». 


ALCESTE SANTINI 





«Quando parlo di solidarietà 
penso alla sacrosanta 
rivendicazione di diritti 
e di principi 

scritti nella Costituzione» 


renti dei valori della .solidarie¬ 
tà e della giustizia .sociale, del 
rispetto della persona umana 
come di una democrazia pie¬ 
na perché partecipata e. so¬ 
prattutto, fatta di contenuti. 
Ma vorrei dire che quando si 
parla di solidarietà non si vtio- 
le lare appello ai buoni senti¬ 
menti, bensì ad una sacrosan¬ 
ta rivendicazione di diritti e 
principi scritti nella Costituzio¬ 
ne, democratica e antifascista, 
per tutti gli italiani e ribaditi, 
per quanto riguarda Roma, 
dallo Statuto comunale del lu- 


glio 1992. Ecco per- 
.«i ché vedrei un Asses- 
sofato alla politica so¬ 
ciale che non sia la ri- 
produzione della soli¬ 
ta e piuttosto sterile 
compartimentale de¬ 
gli investimenti assi¬ 
stenziali. Politica so- 
SffiSTi; ciale significa al tem¬ 
po stesso casa, centri di acco¬ 
glienza, occupazione per i 
giovani, servizi domiciliari c 
sostegno per i non-aulosuffi- 
cienti. Agli elettori direi di ri¬ 
flettere molto bene su questi 
fatti e di verificare, al di là di 
certe reazioni emotive, quale 
dei due candidali dà più affi¬ 
damento per realizzare questi 
problemi. 

A proposito di questi temi, il 
candidato Gianfranco Fini, 
interrompendo RuteUi che 
durante U dibattito a «Mi¬ 
xer» cercava di dire queste 


cose, gli rimproverava di 
avere «una posizione diffe¬ 
rente da quella di Di Lie- 
gro», come se lei avesse pro¬ 
posto qualche volta di aiuta¬ 
re gli emarginati, gli extra- 
comunitari, i barboni fuori 
delle regole. 

Ho sentito le affermazioni del- 
l'on.Fini e posso cogliere que¬ 
sta occasione per dire che non 
ho mai sostenuto, in nessuna 
sede, la legittiinilào l'opportu¬ 
nità di una immigrazione di¬ 
sordinata. svincolata da ogni 
regola e da ogni controllo. An¬ 
zi. mi sono sempre appellalo 
alla completa applicazione 
delle leggi vigenti in questa 
materia con particolare riferi¬ 
mento alla programmazione 
dei flussi e al rigoroso control¬ 
lo delle frontiere. Ho sempre 
sostenuto e continuerò a so¬ 
stenere che le leggi e le norme 
vanno concepite ed applicate 
in funzione delle vere esigen¬ 


ze e del più profondo 
rispetto per tutte le 
persone e in partico¬ 
lare di quelle che più 
di altre hanno biso¬ 
gno di tutela, garanzia 
e solidarietà. Dal nuo¬ 
vo Sindaco, perciò, 
non aspettiamo né 
misure di rigore, né 
interventi di «pulizia», cioè po¬ 
lizieschi. ma l'attuazione di 
iniziative per le quali già da 
tempo esistono stanziamenti 
poco o male utilizzali. Va ri¬ 
cordalo, per esempio, che 
non è stato fatto nulla per at¬ 
tuare la normativa del 1985 
deU'amminisIrazione di sini¬ 
stra, Evorreidircachi. per cul¬ 
tura che io chiamerei incultu¬ 
ra. pen.sa di risolvere problemi 
sociali come quelli degli immi¬ 
grali. del nomadi, dei deboli 
con l'intervento della forza 
pubblica, che sarebbe disu- 


«Qgg/ bisogna scegliere 
il sindaco degli esclusi 
l'unico che sarà in grado 
di rappresentare 
tutti i cittadini di Roma» 

mano e ipocrita pretendere 
che gli immigrati possano da 
soli mettersi in regola con le ■ 
nostre leggi .se non siamo noi 
a prendere le iniziative con¬ 
crete che con.sentano a queste 
persone di uscire dalla clan¬ 
destinità. trovando un alloggio ■ 
e una posizione lavorativa tali 
da renderli regolari a tutti gli 
effetti. 

Quindi, lei ritiene sbaglialo 
lo slogan lanciato da Fini se¬ 
condo cui vanno cacciati 
con la forza e non con altre 
soluzioni di natura sociale e 


politica gli immigrati ed i 
nomadi &lla stazione Ter¬ 
mini? 

Certi slogan, certi propositi ri¬ 
solutivi sono, a mio parere, 
completamente sbagliati e pe¬ 
ricolosi e, soprattutto, sono 
contrari alla nostra visione cri¬ 
stiana della vita. Capisco che 
certi discorsi possano far pre¬ 
sa su una determinata opinio¬ 
ne pubblica perbenista, infa¬ 
stidita per la presenza di que¬ 
sti poveri immigrati e nomadi 
senza tetto in un luogo di tran¬ 
sito come la stazione Temiini 
o nei pressi della propria abi¬ 
tazione. Ma è bene ricordare 
che, proprio con l'intervento 
della polizia, fu il regime fasci- 
-Sta, che non poteva tollerare 
nella Roma imperiale la pre¬ 
senza di baracche o di edifici 
fati.scenti, a mandare a Pietra¬ 
lata, a Tormarancia, a Prima- 
valle. ossia all'estrema perife¬ 
ria della città intere famiglie 
povere. Insamma, il fascismo, 
che voleva mostrare al mondo 
una Roma imperiale ben pulì- 
la, non poteva accettare che al 
centro della città ci fossero dei 
miserabili, della gente povera 
che non riesce a sopravvivere. 
Vogliamo ripetere gli stessi 
metodi spingendo alla perife¬ 
ria di Roma, con l'illusione di 
nasconderli, i disgraziati di og¬ 
gi che sono gli immigrati, i no¬ 
madi, i drogati, i malati di 
mente, dei barboni, le persone 
sempre più numerose che non 
hanno una casa e non hanno 
una minestra quotidiana per 
sopravvivere? Chi pensa di af¬ 
frontare problemi .sociali ed 
umani di questa portata «fa¬ 
cendo pulizia» ossia con me¬ 
todi jxjlizieschi, non può meri¬ 
tare il consenso dei cristiani i 
quali non possono dimentica¬ 
re l'insegnamento elementare 
di Gesù verso i forestieri, gli af¬ 
famati. i bisognosi. Quasi che 
questi svent urali fossero degli 
elementi satanici da gridare 
loro «vade retro Satana, anda¬ 
te via»! A queste posizioni erra¬ 
le e pericolose occorre reagire 
qualunque sarà l'esito del vo¬ 
lo. . . 

Agli Incerti, a quanti pensa¬ 
no di disertare le urne o di 
votare scheda bianca che 
cosa direbbe? 

Trattandosi di una scelta poli¬ 
tica di grande rilievo cosi co¬ 
me siamo obbligati a fare da 
una legge elettorale approvata 
dal Parlamento, non rie,sco a 
capire e nemmeno a giustifi¬ 
care la posizione di chi - per 
delusione, per dispetto o per 
pigrizia mentale - decide di 
non decidere e perciò non an¬ 
drà a votare o rinuncerà ad 
esprimersi nella cabina eletto- 
rale. Per il bene co¬ 
mune. a mio parere, 
ognuno può - e direi 
deve in un'occasione 
.. come questa - contri- 

buire secondo co¬ 
scienza a sostenere il 
candidalo che offre 
’ più garanzie e presen- 

ta meno incognite ri¬ 
spetto ai valori, ai latti indicati. 
E presenta meno incognite e 
dà più garanzie proprio il can¬ 
didalo che ha dato prova di 
voler essere il sindaco degli 
esclusi perché, in quanto si fa 
carico dei problemi e dei biso¬ 
gni dei più deboli ossia di 
quanti sono stati finora «esclu¬ 
si», potrà es.sere meglio il sin¬ 
daco di tutti e cioè di tutta la 
convivenza civile all'Interno di 
tutta la città. Perciò, la batta¬ 
glia è, prima di tutto, di civiltà 
democratica. 


L’elefante è morto 
E ora, caporali 
scendete da cavallo 


D 


ETTORESCOLA 

airOricntc un maharajah miandò in regalo al 
Re di Napoli (lo racconta Benedetto Croce) 
un elefante. Nella villa pubblica si costruì un 
recinto per lo .strano animale e tutti andava- 
■ no a vederlo, incuriositi c impauriti. Tra le 
guardie regie venne anche scelto un guar¬ 
diano. che aveva f'obbligo di sorvegliare e te¬ 
ner buono l'elefante. Questo guardiano diven¬ 
ne personaggio assai importante e popolare 
nella città, al punto che, colto da improvvisa 
megalomania c da somma considera.tione di 
.sé stes.so, prese l'abitudine di andare in giro in 
alta uniforme su un cavallo bardato di preziosi 
finimenti. Ma un brutto giorno l'elefante morì. 
Privo di ruolo e di motivazione, il povero guar¬ 
diano fu travolto da un'altra forma di follia: si 
rifiutò di accettare il congedo dal servizio e 
continuò a girare a cavallo con pennacchi c 
lustrini. Seguito però dagli scugnizzi che lo ir¬ 
ridevano e gli gridavano -caporà, scinn 'a co- 
vali- («caporale, scendi dal cavallo»), 

Evidentemente è della natura umana non 
accettare la realtà, quando questa si incarica 
di esonerarci da compiti ormai impraticabili 
per .sopravvenuta inuiilità. Capita lo stesso agli 
anticomunisti di casa nostra, i quali si rifiuta¬ 
no di prendere atto che l'elefante non c'è più, 
dicono che 6 solo addormentato, pronto a ri¬ 
svegliarsi e a spaventare i bambini (forse a 
mangiarseli), ma soprattutto si ostinano a 
non scendere dal cavallo. Anzi, per meglio ca¬ 
valcare contro il comune nemico di sempre, 
hanno stretto alleanza con un partito in via 
d'estinzione, relegato in un'opposizione da 
destra, alla quale si faceva ricorso solo quan¬ 
do serviva una manciata di voti per far passare 
qualche decreto legge che era meglio non far 
passare o assicurare la fiducia a qualche go¬ 
verno che non la meritava. E cosi l'anticomu¬ 
nismo ha regalato a un partito che era al lumi¬ 
cino il 35% dei voti nella capitale d'Italia. Ha 
fatto di ogni mala erba un fascio. O un Ircocer- 
vo, come lo ha definito Renato Nicolini. Ma 
quell'animale mitologico era il prodotto dcl- 
l orrido connubio tra un caprone e un cervo, 
mentre quel 35Vó ha piuttosto le sembianze di 
un'Idra, mostruoso biscione dalle molteplici 
teste che uccideva col suo greve fiato. Unica 
salvezza, stame lontano il più possibile. 

er fortuna - e per la pnma volta nella storia 
contemporanea - si è prodotta un'altra unio¬ 
ne, a Roma a Napoli a Venezia a Genova, in 
tutte le città dove si vota per il sindaco: l'unio- 
nc. nuova c inedita, di tutta la sinistra. Da do¬ 
mani si piotrà discutere insieme, distinguere ie 
proprie identità, contrastarsi anche, nel co¬ 
mune intento democratico. 

Se invece domani - ma è solo una malau¬ 
gurata ipotesi contro ia quale ognuno faccia 
gii scongiuri che ritiene più efficaci - si doves¬ 
se abbattere sull'Italia un cupo lunedì bigio e 
uggioso, anche discutere sarebbe difficile. Le 
maschere elettorali cadrebbero, in breve i 
panni della moderazione, verrebbero smessi, 
.sul pittoresco palco delle aspiranti scianto,se 
calerebbe un sipario nero. Antiche vocazioni 
airintolleranza e alla sopraffazione svelereb¬ 
bero la loro grinta, in nome di un ordine nuo¬ 
vo. Diventerebbe più esplicita e più quotidia¬ 
na l'apologià del regime fascista, già così assi¬ 
duamente esibita con le celebrazioni della 
marcia su Roma, i saluti romani, gli alalà, le 
sfilate di svastiche c gagliardetti, i cortei di 
squadristi, di naziskin e di altri replicanti del 
passato. Sarebbero i partiti di sinistra ad esse¬ 
re accusati di apologia di democrazia. Si inter¬ 
verrebbe per limitare la circolazione, ma non 
quella del traffico: quella delle opinioni. Si in¬ 
tensificherebbero i controlli sui mezzi pubbli¬ 
ci, ma non quelli di trasporto: quelli di comu¬ 
nicazione. giornali, I libri, la televisione. 

Ma no, le cose non andranno così! In Cam¬ 
pidoglio non c'è più la Lupa, figuiiamoci se 
c'è posto per un'Idra. E i caporali scenderan¬ 
no da cavallo: noi ci facciamo conto per la fi¬ 
ducia che tutti abbiamo nella memoria e nella 
cultura degli italiani. E anche, un poco, .negli 
scongiuri. 
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Gioved quiz, addio senza rimpianti 


EBI Gira e rigira si finisce 
sempre per parlare del giove¬ 
dì televisivo, que.sto giorno co¬ 
si fatale per il video. Una volta 
il giovedì era Mike e i suoi 
quiz. Oggi, si dice da più parti, 
è in alto reclis,se di questo 
personaggio e del suo genere 
che sembravano non preve¬ 
dere tramonti. Con lui e con 
quello .scompaiono (ma sarà 
vero?) quelle serate smorte 
come riunioni di condominio 
vivacizzale dalle gaffes del ra¬ 
gioniere del terzo piano, 
uguali a se stesse e alla routi¬ 
ne di una società fragile e mo¬ 
desta. pronta ad ammirare la 
ripetitività (il ficus del piane¬ 
rottolo) come fos.se qualcosa 
di sorprendente: «Cosa ci farà 
con tanti bei soldini?» chiede 
Mike al concorrente sia che 
questo abbia vinto un milione 
come cento. E l'Inquilino par¬ 
tecipa all'Immutabilità con¬ 
fortato da piccole conlerme: 
questo è il migliore dei mondi 


possibili dove la gran madre 
Tv ti premia .se hai la memoria 
delle cose inutili e dove Bon- 
giomo vuol dire veramente 
Bongiomo (Mike). 

Addio senza rimpianti né 
rancori ai giovedì d'un tempo, 
I giovedì passati in quel salot¬ 
to di nonna Speranza che è il 
bacino d'utenza dei quiz per 
famiglie. Oggi, a metà settima¬ 
na, siamo abituati a cose di¬ 
verse, a choc più o meno me¬ 
ditati, ma senz'altro da medi¬ 
tare. Dopo l'alluvione Grillo 
(quasi 15 milioni di spettatori. 
C'è chi li chiama «presenze». 
Vorremmo chiamarli final¬ 
mente «cittadini»). Il torrenti¬ 
zio «Il rosso e il nero» ha dovu¬ 
to placare le sue acque ac- 
conlenladosi di un terzo di 
pubblico rispetto al concor¬ 
rente Raiuno (che, avvertia¬ 
mo, ha confermato davanti al¬ 
le telecamere il successo di 


ENRICO VAIME 

bottegino: ha incassato fino 
ad 8Ó milioni qualche sera in 
teatro. Ai suoi colleghi consi¬ 
glio delle flebo di Eparema 
per il legalo). Ma non ho ri¬ 
nunciato (come credo abbia¬ 
no fatto in molti) alla seconda 
parte della trasmissione di 
Santoro dove le parole - delle 
quali Grillo aveva appena 
consiglialo di diffidare - era¬ 
no pietre. Da schivare, a vnlte. 
Bla bla di schegge nnsiwite 
(?) del '68 romano che, come 
il pecorino d’analoga prove¬ 
nienza geografica, attraverso 
Straccio Liguon facevano sen¬ 
tire il piccante nascosto sotto 
sapon lattei ormai predomi¬ 
nanti. Liguori insinua, genera¬ 
lizza. È furbo, non rischia. Po¬ 
lemizza senza disgregare, di¬ 
stingue senza in fondo distin¬ 
guere. Sollecita nello spettato¬ 
re, una domanda non malevo¬ 
la in fondo: ma questo, cosa 
vuole oltre alle direzioni di 


qualcosa (testate giornalisti¬ 
che, servizi lelevi.sivi, forse an¬ 
che l'azienda tramviaria) ? Pa¬ 
role scaltre o confuse come 
quelle di Cossiga o giusta¬ 
mente spielate, drammatiche 
come quelle di Maria Fida Mo¬ 
ro. O ambigue lino allo scal¬ 
pore come quelle dell'ex pro¬ 
curatore generale De Matteo, 
un esempio d'inarrivabile 
cautela confinante con la reti- 
^cenza. 

A proposito delle «nvelazio- 
ni» (rivelazioni?) sul ca.so Mo¬ 
ro riciclato in questo momen¬ 
to convulso ed interlocutorio, 
chiede l’intervistatore a De 
Matteo che nega coinvolgi- 
menlt della magistratura sui 
piani Mike e Vieton «Allora, 
questa è la verità?». Risposta: 
•Questa è la mia verità». Un 
brivido ci as,vile. la mia verità 
può ev.ere anche la tua c la 
nastrai Quante sono le venta? 


Altra domanda; «Sul docu¬ 
mento» (bozza dei piani) 
«c’era la sua firma?». Risposta; 
"lo fa mia firma sul documen¬ 
to non l'ho vi.sta». Cioè? Non 
c’era perché non l'ha messa o 
non riia vista ma forse c'era? 
Ecco un'altra verilà (sua? no¬ 
stra?) coperta da parole im¬ 
precise per scaltrezza o forse 
per confusione. Che paura. E 
noi qui ad aspettare davanti al 
televisore risposte chiare, cer¬ 
te. Almeno quelle di questa 
notte, che meno male saran¬ 
no numeriche e si presteran¬ 
no meno di altre a manipola¬ 
zioni retoriche. A meno che 
non arrivi qualcuno a spiega¬ 
re (bla bla) che chi ha vinto 
al ballottaggio, ha vinto .solo 
perché l'aìlro ha perso. Che 
chi perde non è un perdente, 
ma al massimo un «non vin¬ 
cente». E magari, a chiudere, 
che l'importante è partecipa¬ 
re, Magari solo a parole, come 
SI usa in Tv 



Ales,sandra Mus.solini e Gianfranco Fini 

■Non dimentico mai una farcia, 
ma nei vostro caso farò un 'eccezione- 
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A Napoli i missini cacciano 
una troupe israeliana 
Sgarbi rompe il silenzio tv 
Scalfaro: «Sono sopra le parti» 




I sindad della seconda repubblica 

Progressisti contro Lega e Msi, dopo il aollo democristiano 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ÌB KOMA l’sicologi, chiro¬ 
manti e anche studiosi della 
numerologia- lutti in queste 
ore si alfann-ino a lare orosco¬ 
pi, a decifrare i tratti distintivi 
del carattere dei candidati, a 
interpretare dai «segni» chi vin¬ 
cerà. È una vigilia elettorale c«i- 
ratlerizzata daH'imprevedibili- 
tà, la scaramanzia accompa¬ 
gna le analisi, l-o stesso Anto¬ 
nio Bi>.s.solino. l’altro giorno in 
tv. ha dmme,s.so questo pecca- 
luccio e c’è chi giura di averlo 
visto stringere in tasca un mi¬ 
sterioso talismano. 

Ma intanto; quanti stiranno 
gli elettori che torneranno alle 
urne pereleggere i 129.sindaci 
e I presidenti delle province di 
Genova, La Spezia e Varese? 
Ufficialmente sono poco piCi di 
7 milioni, ma è possibile, come 
ù già accaduto a giugno, che ci 
sia una percentuale consisten¬ 
te di non votanti. Anche .se al¬ 
meno li tempo, metereologica- 
mente parlando, darà più o 
meno a lutti una mano. Nel 
centro-.sud ci sarà il -sole o tul- 
t’al più qualche nuvola, la tem¬ 
peratura sarà mite. Al nord in¬ 
vece è prevista qualche piog¬ 
gia con temperature rigide. Ma 
davvero ci si può far fermare 
(In (|iialchc goccia o da qual¬ 
che nuvola .se si Iratla di bloc¬ 
care la destra - versione legtii- 
stii o versione fascista che sia? 

Alla vigilia del volo, il pro.si- 
denle Scalfaro ha giustamente 
ricordalo da Potenza che lui, 
por II ruolo istituzionale che ri¬ 
copre, "deve e sente di .stare al 
di so|)ra di ogni schieramen¬ 
to». Ma ai cittadini deve evsere 
chitiro che votare Pini o Serra 
non significa solo votare P'-r 
«l’tiomo», ma anche per il Msi o 
per la l-cga. Cioè sigmlica con¬ 
dizionare pesanicmenle l.i 
composizKUie del futuro con¬ 
siglio comunale. Ut nuova leg¬ 
ge, infatti, assegna un premio 
di maggioranza del 60'’c. dei 
seggi per le liste che sostengo¬ 
no il vincitore, le quali liste poi, 
proporzionalmente ai voli ot¬ 
tenuti, so II dividono. Sles.so 
meccanismo vale per i perden¬ 
ti Cosi se Pini dove.sse vincere 
.1 Roma otterrebbe 36 dei GO 
seggi dellii sala Giulio Cesare: 
.'M sarebbero per la sua lista, il 
Msi, 2 per Alleanza per Romii, 
che lo sosliene. Dunque Ro- 
nid, citta medaglia d’oro della 
Resistenza, per quattro anni 
verrebbe affidala ad una mag¬ 
gioranza rnissina 

Oggi lutti nei .seggi - aperti 
dalle 7 alle 22 - |x;r votare. Ia’ 
urne saranno aperte subito do- 
|)0 e m .serata si conosceranno 
I vincitori di gran parto delle 
città. Per le più grandi, come 
Roma, Napoli, Genova, l'attesa 
sarà più lunga Una volta pro¬ 
clamato il vincitore, il sindaco 
.ivrà dieci giorni di tempo per 
convocare il consiglio conui- 
n;ile e altri dieci giorni per far 
svolgere la seduta. Ui riunione 
è presieduta dal consigliere 
anziano, cioè quello che ha ot¬ 
tenuto più voti (escluso il sin¬ 
daco), almeno Imo all’elezio- 
ne del presidente dell'assem¬ 
blea, se questa figura è stata 
prevista dallo statuto comuna¬ 
le. 

Grandi mangiate m attesa 
del voto. Come è noto l’an.sia 
mette appetito: cosi ieri i can¬ 
didali hanno latto succulenti 
pranzetti in famiglia, ’rranne 
Alessandra Mussolini, che pri¬ 
ma di recarsi a Roma per vota¬ 
re - è residente nella Capitale 
come li suo avversano Bassoli- 
no, che però vi arriverà .solo 
oggi - è andata a mangiare la 
pizza «Ale.svindra» che le han¬ 
no dedicato in ima pizzeria 
della zona dei Camaldoli. Su 
.Nairoli sono puntati gli occhi 
della stampa internazionale e 
americana in particolare Non 
a caso faranno la spola tra la 
sede del Msi di piazza Dante e 
il comitato elettorale di Btusso- 
lino in via Cr<x:e i coiTi.s[)ondc- 
ti del Washington post, del- 
l'Herakl tribune, del ’rimes, 
mentre Life comiinciue dedi¬ 
cherà la prossim.i copertina al 
lutiirn sind.ico della citta p.tr- 
lenopea Ma ieri un incidente è 
scoppiato nella sede del Msi 
|)rotagonisti alcuni missini e 
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PROIEZIONE. PROIEZIONE. 


PROIEZIONE. 


PROIEZIONE. PROIEZIONE. PROIEZIONE. 


SCRUTINIO. 


lA SQUADRA 

Cinque degli otto a}»5Cj>sori 
sono giò stati individuati. 
Walter Toccj. mobilità c trai* 
Ileo. Amedeo Piva, servizi so¬ 
ciali, Fiorella Farinelli, penso* 
naie. Linda Lanzillotla, bilan* 
eio-risorsc-pairimonio; Piero 
Sundulli, servizi informatici c 
legali. Oltre agli assessori ci 
.sarà un nutrito numero di 
consulenti c responsabili di 
progetti tra i quali: Pietro Bar¬ 
rerà, Maurizio Costanzo, Se¬ 
rena Dandini, Gigi Proietti. 
Franco Mandclli. Francesco 
Merloni, Carlo Chimcnli, 
Giandonato Caggiano, Al¬ 
berto Slancanelli Mariella 
Gramaglia, Loredana De Pe- 
tris, Aldo Palmieri, Umberto 
Mosetti, Marcello Messori, Al¬ 
berto Tnpi, Bruno Piattelli. 

TRA I SOSTENITORI 
Rita Levi Monlalcmi, Vittorio 
Gassman, Nanni Moretti, 
Margarethc Von '['rolla, Etto¬ 
re Scola. Crista Wolff, Carlo 
Ginzburg, Alberto Caraccio¬ 
lo. Nino Manfredi, Carlo Liz¬ 
zani. Luigi Magni. 


una troupe televisiva israeliana 
che stava girando materiale sul 
neofascismo italiano Sono 
saltali i nervi ai mussini, quan¬ 
do hanno visto gli operatori ri¬ 
prendere una gigantografia di 
Mussolini e cosi tra urla e spin¬ 
te hanno caccialo la troupe 
L'incidente ò stato filmalo dal 
regista, Amos Citai, che ha co¬ 
munque precisato in seguito di 
non aver rivelalo la propria na¬ 
zionalità Per nulla preoccui).i* 
ta dall'episodio c nemmeno 
dai manifesti che la ritraggono 
nuda comparsi nella città (ieri 
s(MK) stati arrestali i ragazzi che 
li stavano attaccando sono 
tutti pregiudicali per reati co¬ 
muni) Alessandra Mussolini 
ha già preparato lo cham[)a- 
gr.e per festeggiare Bassolino 
invece non ha voluto program¬ 
mare nulla’ seguirà con i suoi 
Lollabor..tori i risultati. .i mano 
a Ulano che com[)ariranno su¬ 
gli schermi televisivi Con lui 
avrebbe voluto esserci molta 
gente, rna l'ufficio stampa h.i 
(lovailo dire tanti no, perchè i 
locali del comitato non ce la 
farebbe a contenere tutti 
Chi i'h.i detto che solo i me- 
ridion.ilt sono scaramanticC A 
Trieste nè llly nè Staffieri han¬ 
no voluto mettere m fresco una 
bottiglia di spumante e se por¬ 
tasse inak*'’' IkI loro giornat<i 
scorrerà triinquillarnente in ,il¬ 
lesa d<‘i nsLilt.iti Ieri, vigilia del 
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SCRUTINIO.. 


SCRUTINIO. SCRUTINIO., 


1A SQUADRA 

Giu.scppo Ba.sini, asbctàìorc 
uirumbi(.'nlc' e energia; Calel- 
le Cosenza, consulonle per 
lo .sviluppo economico; F-’ie- 
iro D’Armini, con.sigliere per i 
broblcmi del traffico; Alberto 
De Felice, a.s,se.ssorc allo 
sport; Filippo Fiorentini, a.s- 
•sessore all’urbanistiea. Fau¬ 
sto Giaiifraiiccsebi. a.sscssorc 
alla cultura, Daniela Memmo 
D’Ainclio, consulente cultu¬ 
rale; Giaiiviltonu Pallottinn, 
consulente per i problemi 
del traffico; Sergio Pugliese, 
d.s.se.s,sore al bilancio, Sicfano 
Zapponini asses.sore all’Ana- 
grafe. 


TRA [SOSTENITORI 
Silvio Berlusconi, Enrico 
Amen, Landò Buzzanea, Gu¬ 
stavo Selva, Federico Zeri, 
Giorgio Albertazzi, Giulio Sa- 
velli, Pa.squale Squitien 


LASQUADRA 

Gabinetto del sindaco; Gian¬ 
franco Federico. Segreteria 
politica: Andrea Cozzolino; 
l'rogetti speciali: Enzo Matti¬ 
na. Liliana Palazzo, campa¬ 
gne di comunicazione Gof¬ 
fredo Fofi, promozione delle 
attività dello spettacolo 
Giancarlo Alisio, rcKtupero 
del centro slorieo» Avsos.so- 
rati. Scipione Bobbio. Riccar¬ 
do Maronc, Roberto Barbieri, 
Amato Lamberti, Vezio De 
Lucia. Ada Becchi, Lucio Pi- 
rillo. Guido D’Agostino. Di¬ 
fensore Civico. Viltono Sbor¬ 
done 

TRA I SOSTENITORI 
Ugo Gregoretti, Luca De F’i- 
lippo, Stefano Beimi, Raffae¬ 
le Bertoni, Roberto De Simo- 
nc. Franco Fcrrarotti, France¬ 
sco Rosi, Corrtido Stajano. 
Antonio Ghirelli, Raffaele La 
Capria, Nanni Loy, Marcello 
Mastroianni, l.sa Danieli, Tul¬ 
lio De Pi-scopo, Paolo Villag¬ 
gio, Gillo Ponlecorvo. Massi¬ 
mo Troisi, Luciano De Cre- 


IA SQUADRA 
Vice sindaco da designare 
tra gli esponenti del Msi. As- 
scs,sorr Gaetano Dal Negro: 
Roberto Vaccaro; RalLiele 
D’Ambrosio; Stefano Lo Par¬ 
eo (al suo as-scssorato è col¬ 
legato il Forum delle catego¬ 
rie): Seigio D’Elia, Marcello 
Veneziani; Pietro Lignola. Di- 
Icnsorc civico. Celestino 
/.culi 


TRA I SOSTENITORI 
I rappresentami siiidac<ili 
della Cisnal, i rappresentanti 
sindacali delle org.mizzazio- 
ni autonome, i parebeggiato- 
ri abusivi di Napoli, esponen¬ 
ti monarchici. 


lA SQUADRA 
Assessori; Luigi Luzzati (Bi¬ 
lancio c attività produttive), 
Anna Cas.so) (Organizzazio¬ 
ne e personale), Alcandro 
Umghi (Patrimonio). Chilo 
Guala (Sport), Giovanni Me- 
nana (Cultura o istruzione), 
Pippo Ros.setli (Assistenza e 
servizi sociali), Piero Villa 
(Aiiibienlo) Deleghe Mer¬ 
cedes Bo (Tempi della cit¬ 
tà l. Elisa Ferrato (Piano Re¬ 
golatore), Mano Fazio (Cen¬ 
tro storico). 


'l’KA I SOSTENITORI 
Paolo Emilio Taviani. Ugo Si¬ 
gnorini, Ambrogio Puri, Don 
Andrea Gallo, Giuliano Mon- 
laldo, Viektor Uckmar, Mar¬ 
co Seiaccaluga. Renato Pic¬ 
co. Fr.ineo Bonetti, Carlo Ca¬ 
stellano. Enrico Bcitramelli, 
Enzo Ro|)po. Edoardo San- 
guineti, Attilio Oliva. 


voto. Sansa e Serra a Genova 
liaimo trascorso la loro giorna¬ 
ta lungo il mare II leghista è 
andato al circolo delUi vela, di 
cui è presidente, prima di spo¬ 
starsi per le strade del ceiilro 
cilladino dove li.i passeggialo 
a lungo con il suo leader, llin- 
lierto Bossi, che spasmodica- 
riienle cerca «uno sbocco <il 
mare” Sansa invece ha fallo 
un girello con la moglie sul 
lungomare, ha .immirato le 
barche di cui c appdssiun,ito e 
il resto della giornala l’ii.i dedi¬ 
cato alla famiglia 

Come è noto alla vigilia del 
volo c’è il sileiizKj cletlortile, 
ma Vitu.rio Sgarbi, nella su.i 
trasmissione su Canale .'i, ha 
pensalo Ixine di violarlo, pole- 
mi/zatidocon Rutelli per alcu¬ 
ne dichiarazioni contro l•'lnl, 
delimle dal crilico -involonl.i- 
rio razzismo» Meiilre parlava 
Sgiirbi è slalrt interrotto d-i uiui 
voce lucri campo che lo invita¬ 
va .1 cambiare argomento Li 
sLui reazione è stat.i iii siile con 
il person.iggKJ -Scusale, ma 
devo subite i.i repressione del 
padrone» 

Infine una riolicina Tra 
Loinb.irdia e Piemonte c’è .so¬ 
lo un comune dove Li Lega 
non e arrivala in ballotl.iggio' è 
C'hivasso. nella cinliira torine¬ 
se, dove SI Ironteggiario due 
candidati soslemili d«i coali¬ 
zioni di sinistra 


Progressisti contro Lega al Nord 
Al Sud il pericolo della destra 

Da Pescara a Taranto 
in corsa 

tredici capoluoghi 


■■ Al volo anche tredici 
capoluoghi, dal Nord al Sud 
dell’Italia. Ad Alessandria 
sono m ballottaggio Fraiiee- 
sca Calvo, soslenula dalla 
Iztga, che al pruno luriio ha 
avuto il 33,5“.i, e il c.indidato 
delle sinistra, Andre.i Ferrari, 
con il 29,'T’o. A Uxti la sfida è 
tra Alberto segalini (Iwga) 
con il 37,8“.., contro Valcriit 
Manfrini (Alleanza per Lodi, 
De ) con il 28,2’’... 

In 1.1 Provincia di Li Spe¬ 
zia l.ucio Roberto Rosai.i 
(Pds, Verdi. Alleanza lur 
Spezia), con il 28,9".., contro 
Giuseppe Ricciardi ( Popol.i- 
ri. Nuova Italia, Divoro e Svi¬ 


luppo) con il 20,6’’., Gian 
Mauro .Maulo (Pds, Rifond.i- 
zione. Rete, Città Uomo), 
con il 29.9’’.., è m b.illott.ig- 
gio a Macerata contro M.isi- 
mo Ercoli (De, Iniziativa Po¬ 
polare, Soc Macerai. 1 . Unio¬ 
ne Centro), che h.i «ivtilo il 
28.9’’.. A felina, come a Ro¬ 
ma e .1 Napoli, sono di fron¬ 
te un candidalo fa.scisia e un 
progressista- Arnione Fine 
.sira, e.\ senatore missino 
( Insieme per la citta. Gente 
nuova) SI iireseiila con il 
SU,‘T’... eoniro il 26’’.. di Do¬ 
menico Di Resta (Pds, Verdi, 
zMle.inzd Riformista ) 

Un fascista e un progressi¬ 


sta di fronle anche a Chicti. 
Nicola Maria Cuculio (Msi) 
ha ricevuto al primo turno il 
'12,6’’.. dei consensi, Gian¬ 
franco Conti (Alleanza Pro¬ 
gresso, Rifondazione J il 
33.2’’... Sempre il Abruzzo, a 
Pe.scara, è in lesta il candi¬ 
dato progressista Mano Col- 
levecchio (Pds, Rifondazio- 
ne. Rete, Alleanza PesCiira) 
con II 42’’.. Di fronte a lui Ni¬ 
cola Circlli (Proposta Pesca¬ 
ia. Costituente laico-rilornli¬ 
sta). con il 3(>,7'‘.. dei con¬ 
sensi. 

A Benevento si Irontcggia- 
no un eaiididato demoeri- 
sliaiio c‘ uno dell’estrem.i 
destra Domenico Del Mese 
(De, Psdì, Insieme per Bene- 
vento) SI presenta con il 
39.9’’.. dei consensi del pri¬ 
mo turno, P.i,s(iuale Viespoli 
(Coalizione di destr.i. Lista 
per Benevento) si oppone 
con il 31.à'''.. Sempie in 
Campania, ma a C.iserfi, so¬ 
no invece uno di fronle al¬ 
l’altro il candidato progressi¬ 
sta e il demix-'risti.ino II pri¬ 
mo. Aldo Bulzoni (Coaliz.Kj- 
iie di sinistra, Alleanz.i Ca¬ 
serta Nuova) ha ricevuto al 
primo turno il (10,8".. dei con¬ 
sensi, il seeo/iclo, Ren.ilo 
z\ntonio Coppol.i (IX) ap- 
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LASQUADRA 

Assessori Gianlranco Bellin, 
Franca Bimbi: Roberto D’A¬ 
gostino, Emilio Rosini, Man¬ 
na Salamon Gabriele Zanel- 

10 Cacciari deve .incora in¬ 
dicare due assessori, ..riser¬ 
vali” al catlolici Deleghe 
speciali- Gaetano Xorzello, 
Claudio Orazio, Maria l^ura 
Forlali Picchio 

TRz\ I SOSTENITORI 

11 pitlore Emilio Vedova II 
c-omples.so dei Pitura Freska. 
Carl.i Fracci Luciano Benel- 
ton. Cento firme del mondo 
universitario inclusi il rettore 
Paolo Costa, il prorettore 
Francesco Gatti, il preside di 
Lettere Luigi Ruggiu. 


1j\ SQUADRA 
Assessori. Flavio Caroli, Al¬ 
berto Ghicomin; Francesco 
Pasciti Bombardella. .Mauri¬ 
zio Rosa; Attilio Scocco; Pie¬ 
ro Passi. Olvrado Girardello. 
Nicola Falconi. Deleghe. 
Stefano Gorghetio Miiricon- 
da deve indicare altri ..dele¬ 
gati" 


TRAI SOSTENITORI 
Il candidato-sindaco della 
Lega Veneto Autonomo, 
Fràncc.sco Merlo Duo lea¬ 
der separatisti di Venezia e 
Mestre. 


LASQUADRA 
Gli olio assessori saranno 
•scelti dalla seguente rosa: 
Sergio Castellimela, Domin¬ 
go Zanini, Enrico fanelli, 
G.B. PiUdluga, Enrico .Mazier, 
Giorgio Lombaido, Giuseppe 
Balduzzi, Ugo Calassi, Anni 
Giovannacci, France.sco Pel- 
lali, Carlo Maslrobuono. 
Franco Bampi, Giuseppe .Me¬ 
la, Giulio Alcozèr, Renato Mi- 
nctto. Salvatore Gentile, Ines 
De Kubois, Dario BdCigaiupo, 
Chiara Kormentim, Massm-io 
Rolando, Luisa Massimo 

Tt-iA I SOSTENITORI 
Filippo Capozio, avvocalo ci¬ 
vilista; Alessandro Grillo, chi¬ 
mico. Ivano Martiiii. libero 
professionista, Luisa Massi¬ 
mo, primario; Renalo Mulet¬ 
to, editore; Erminio Raiteri, 
docente universilario. Mauro 
Traverso, architetto. 
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pena il 17,2",., 

.A Salerno, Vincenzo De 
Luca (Co.)lizione di sinistra. 
Progresso Salerno), con il 
23,7’’.. si oppone a Giuseppe 
Acocella (Salerno Progel- 
to), con il 19,8’'., Tijtl.i la 
gi(X-arc la partita a Taranlo. 
li candidato del Ironie pro¬ 
gressista, il niagislralo Gae¬ 
tano Minervini (Pds, Verdi, 
Reio. Riloiidazione. Lisia 
Pannella) ha ollenulo il 21 
novembre il 33,7'’,, dei con¬ 
sensi, Contro di lui Giancar¬ 
lo Clio (Destra, Lega sot-ia- 
le) una specie di Berlusconi 
locale, che si prosent.i con il 
33"„, 

A Coseiis,! Pierino Carbo¬ 
ne (Popolari, Psdì, Liber.i 
ScKLiela Europe. 1 . Ide.i Gil- 
la), con il 211.9".. dei voti del 
primo turno dovr.i vedersela 
con Giacomo Mancini (Oo- 
senza DeincK-ralica, Lista 
Cosenza), lo storico le.uler 
del Psi 

Infine, Li Sicili.i Si vol.i a 
Cdllani.ssett.) Michele C.im- 
pione {l’.itio per l.i citt.i | li.i 
.ivuto due setlim.ine fa il 
37,l", dei voli Contro di lui 
Giusep|)e M.mciiso lAlle.in- 
;'.i Riiinovaiiicnto (’alt.inis- 
.selta), con il 34,1',. dei coii- 
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Ing Fabio Cargnello, urba¬ 
nistica e ambiente, prof. Ro- 
bedo Damidiii, cultura, 
istruzione, comunicazione: 
dott, Sergio Orioni, qualità e 
servizi al cittadini, dott. 
Franco Degrassi, (manze, 
pianificazione. controllo: 
doli, Eugenio Del Piero, eco¬ 
nomia; Gianni Pccol Comi- 
notlo, assistenza e sanità, 
rag Giorgio Zanfagnini, ge¬ 
stione dell’azienda Comu¬ 
ne, Riccardo llly ad interim 
lavori pubblici e sport, 

l’RA I SOSTENITORI 
Claudio M.igris, Margherita 
Hack, PauloBiidinich 


LASQUADRA 

Non è slata mai indicata 
Questi comunque i suoi «in- 
tcdimenti». "Se il ballottag¬ 
gio mi darà ragione aprirò le 
con.sultaz.ioni con i rappre¬ 
sentanti della società civile 
Com|)orrò una rosa di non-ii 
di possibili as.scsson che sa¬ 
ranno scelti dagli .stessi citta¬ 
dini con un monitoraggio su 
due giornali II Giornale” e 
L’Indipcndenlè” 
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Primo Kovis 


In edicola ogni lunedi con l'Unità 
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La nuova 
Italia 




Politica 

«Sì a una proposta solidarista 
che renda Roma una città più vivibile e tollerante 
Sbagliato il neutralismo, bisogna schierarsi con i progressisti 
Il mondo cattolico ha il dovere di fare la sua parte» 


!!ii!IIi'IIIi I 
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«Ma sul fascismo non si può tacere» 

Camiti: «La Chiesa doveva dire un no chiaro a Fini» 



Le ombre nere del passato che minacciano Roma 
e Napoli fanno rispuntare la grinta e l'indignazio- 
ne di Pierre Camiti Si rivolge al mondo cattolico 
perchò faccia proprio quel messaggio che "la 
Chiosa avrebbe dovuto lanciare con un ' No" od 
un "Sì" evangelici» «"No" al fascismo, "Sì" ad una 
proposta solidaristica che renda Roma una città 
più vivibile o tollerante» 


PAOLASACCHI 


KDMA «Il lascismu ò vio- 
lenAi iiilollLTtin/'o Ma covi 
dice 1 ini' A chi pensci di d<irla 
.1 bere' Quelle idee piirtroinjo 
non sono mone con il '45 F. la 
Chiosa avrebbe dovuto schie¬ 
raci contro tutto questo 
Avrebix- dosTito pronunciare 
quotili evangelici ’Sl-sl, No¬ 
no che in questo c«iso si sa¬ 
rebbero doviili tradurre in un 
No al f.iscismo ed in un SI 
ad una [rropostii solidaristica 
che f.iccia di Roma una città 
piu viv ibilc 0 tollerante- 
Se avesse potuto dirlo da un 
palco che bel conii/io - uno 
di quelli suoi, appassionati e 
rabbiosi - avrebbe fallo Pierre 
Canuti in questa Roma minac 
CI. ila da ombro nero del passa¬ 
to fi mvininalo I ex caixr sin 
dacale cattolico combattonte 
sul fronte della solidarietà so¬ 
ciale 

Allora, Camiti, ci siamo qua¬ 
si. Come vive, lei. In queste 
ultime ore che ci separano 
dal responso delle urne. Il 
perìcolo di veder seduto las¬ 
sù, alla ipilda del Campido¬ 
glio, il segretario del Movi¬ 
mento sociale? 

Mi indigno qu,indo senio Fini 
dire che il fascismo è finito nel 
iyi 5 con l.i morie di Mussoli¬ 
ni Noi 45 A caduto il regime 
fascista ma non è Imita affatto 
quella cultura, quell.n mentali¬ 
tà non sono finiti i riferimenti 
di intolleranza che sono stali 
propri di quel progetto di so 
tielaedi.Slalo 

Anche se Fini sta facendo 
del tutto pcrdissimularlo... 

Il problema non A dissimulare, 
il problema sta in una rottura 
esplicita con il pasvilo c con 
gli epigoni che ci sono ancora 
in Italia e in Europa Bisogn.n 
inoltre riconoscere che il la- 
scismo non A solo storicamen¬ 
te finito come dice Fini ma A 
sl.ito anche condannato dalla 
Stona per quello che ha signifi¬ 
cato in termini di orrori vin- 
guc sacrifici che il popolo ita¬ 
li,ino e di altri paesi europei - 
penso ,id esemplo alta Spa¬ 
glili - Ila dovuto [vagare 

Ecco, Camiti, orrori, sangue 
e intolleranza, ovviamente, 
non possono avere nulla a 
che spartire con il messag¬ 
gio crìstiano. E, allora, co¬ 


me giudica questo non pren¬ 
dere posizione della Chiesa 
cattolica che in molle par¬ 
rocchie romane si sta tradu¬ 
cendo In un’invito all'asten¬ 
sione? 

Sono assolutamente conir.irio 
sia all equid.stanAi che all a- 
stensionismo l-i Ctiiesa avrelv- 
be dovuto applicare il riferì 
mento ev.ingelico che dice -Il 
vostro dire sia Si si No no, 
tutto il resto viene d,il M.ili- 
gno ' Ui Ctiiesa .iv-rebbe al 
torà dovuto dire -No- al fast i- 
smo e «SI" ad una [vropost.i so 
lidaristica per fare di Roma 
un.i citta piu vivibile e tolleran 
te 

E Rutelli, per lei, rappresen¬ 
ta questo progetto? 

In conseguenza della legge- 
elettorale sono in campo due 
personeedue programmi due 
schieramenti politici precisi F 
allora non c A ombra di dub¬ 
bio che SI devo dire di -No» allo 
schieramento di destra e -Si- 
alla proposta progressista 
Certo, non si poteva preten¬ 
dere dalla Chiesa - e proba¬ 
bilmente è giusto cosi - di 
schierarsi con un candidalo. 
Ma forse è II coso di dire che 
una netta e forte non indica¬ 
zione di voto, nei ca.so di Fi- 
ni. era dove rosa... 

Il -No- and.iva detto con estre¬ 
ma forza ed estrema vhiarez- 
za in modo da non dare ,idito 
a dubbi C - insisto - in situa¬ 
zioni nelle quali si debbono la¬ 
re scolte di c.impo bisogna 
avere il coraggio non solo di 
dire dei «No- ma anche di dire 
dei ' bl» 

Non crede che questa situa¬ 
zione abbia un po’ fatto tor¬ 
nare alla ribalta, in uno sce¬ 
nario completamente muta¬ 
to, il vecchio c taato discus¬ 
so tema dei rapporto tra ge¬ 
rarchle ecclesiastiche c fa- 
scl-smo? 

I.v tradizione dei cattolici m 
politica A si.it.i semjire molto 
articolata Dall Unita d Italia in 
poi VI sono state diversilu della 
loro collocazione piuuosto 
pronunciate ci sono st.iii i cat¬ 
tolici liberali i cattolici intran¬ 
sigenti persino i clenco-fasci- 
sti CI sono poi 1 cattolici derno 
cratici 1 cristiano sociali .Sono 
Viirie c“s()erienze e modalità 
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dc'Il.j prosc'jv.i (le) nuMido c.il 
KjIko hi politica in parte luevi 
tabiii pere ho la (>ol!ti(. a (• j1 ter 
reno dell opinabile 1. unita e 
nella lede non nelle stelle po 
litiche 

Ma un partito, la Democra* 

zia cristiana, pretendeva di 

rappresentarti tutti 

Si ina (lueslo partito non tia 
rappresentalo 1 unita dei catto¬ 
lici Penso che il sisietn.i 
co anche per effetto del stipe» 
r.imenlo dell.i proporzionale e 
c|Uindi i>er il jiassati^io al niat» 
({lontano si avMcra sia pure m 
mezzo a (ju.iiche sussulto ver 
so un evoluzione di tipo bipo 
lare K alloraci Stirannocsitloli 
CI che staraiim» con l.i sinistra 

- ed IO auspico chc^ sia una si 
lustra rai{ionevole e moderata 

- e CI saranno cattolici che 
contribuiranno a tonnare uno 
se Itteriiinento di dc'slra 

Non quello di Fini, st auspi¬ 
ca... 

Non quello di Kuu ovvi.unen¬ 
te Giudico, d.» questo punto di 
visi.» U proposta di Seleni - 
seppur non l.i condivido ap 
prezzabile nel senso dìe r.tp- 
presenta un elemento di cltia 
rifjc.izione .Vuni vuole contri 
buirc a nsilizzare iin.i destra 
moder.ila L certo (|uesla e 
medio di quella c.uidata dal 
sevjrolano del Msi Nell <unbi(o 
della democrazi.» dell alter 
ii.mza - per la quale mi pare si 
debba l.ivor.jrecon );.inicol.ire 


inu nsit.i in 11 *’ .1 pere h( e !a 
c I indizione .indie [)er una ino 
ralizz.izione ver.i del sisk-ni 1 
pollino - mei{!io avi-re .t che 
lare con una destra niudt^rata 
c he con una destra erede di‘lla 
tMdizione del rei{inìe t.isc ist.i 

Ma lei come pudica qucira- 
dtarc ancora c, nonostante 
tutto, vecchi e ormai patetici 
spauracchi dciranticomuni- 
smo? 

Si va però rilev.iU>chc anc he il 
comuniSmo m.intiene 1 suui 
di'voti C e il problem \ di Ri 
londazione che crc*do dovr.i 
comportare una dilanile.1/10 
ne nell ambito dello schier.i 
Mu*nto proi{ressist.i 

Suvvia, non vorrà mica met¬ 
tere Rifondazione sul piano 
del Msi...ammetterà - e non 
c’era bisogno di dirlo - che 
stiamo portando di un parti¬ 
to democratico .. 
(Miamente no non metto Ki 
fond.izione su quel piano Ma 
dico tuttavia che il procjetto di 
un polo progressista des'e .ivt-* 
re nel suo orizzonte una prò 
posta di governa per questo 
p.iese r. ncsessana insomnia 
una sinistra eli gerverno non <^i 
Opposizione 

E però il pregiudìzio resta 
anche nei confronti del Pds. 

duesto e un atteggiamento .is 
solutameiìle inlondalo e stru 
mentale dettato da ragioni 
elettorali \c>ii volendo dire 


espili it jineiile c tic si sostiene 
una [iropost 1 i-d un c .imJidalo 
di destr.i estrc'ina liisogn., al 
lor.i Irov.irc' una spiegazione- 
che si.i .ipparenlemclite pre 
sentahile C osi si tenta di moti 
care un.I steli i die .iltrimenli 
iisulterc lehbe me iunprensibile 
.11 piu Insisto oggi ni'iì c 1 scino 
ragujiìi pl.iusiliili per ilire dic¬ 
ci si v hiera coni mi 

Lna domanda, all’ex leader 
Sindacale, qual c - fermi re- 
.stando i principi dell’auto- 
nomia del sindacato - H con¬ 
tributo che la Cisl sta dando 
in questa battaglia romana e 
nazionale, vista l'importan¬ 
te influenza che questa or¬ 
ganizzazione può avere in 
tutta una parte di elettorato 
popolare e catlol Ico? 

I''et 1.1 \cnl.i 1.1 C'jsl - sc*[>pur 
non come- C isl in ijii.jiito tuie -* 
il suo No I 1-1111 m C.mipido- 
giu.) lo lui detto I lo letto un.i 
cJiduaruzioiK- di Moiese che 
eru mollo c spile II 1 in proposi 
lo e 1 .jj>)u Ilo lutto ciu Biundu 
Moiiticuiie ed 10 }x*r soslenere 
tii cundid.iturj di Rutelli e siulu 
lirniuto tru gl).litri dulsegrel.i 
no regionule della C’isl del Ui 
ZIO tuovuunj Gut-nsoli Non 
c c- stillo un pronnne i.imeiilo u 
livello confi dc-rule che credo 
tosse-- iiioppurtuno cosi come 
non sono mteiM-nuk in modo 
ufittiule le scgiderie delle ul 
tre confeder izioiii T 'utt.iviu 
.jiitorevoli dirigenti dell orgu 
nizzuzione hunno detto .1 dnu 


re* letlf-r*' ni >n solo c tu* hisogiiu 
sburr.irc lu stt.idu u 1 mi » une 
possibile sind.KO di Kom.i m.i 
che bisogn.i soste-nere lu cun 
did.ilur.i (Il Kuletli 

E l’animo, oltre che cattoli¬ 
co, socialista di Pierre Car- 
niti cosa prova in queste 
ore? 

Per lu vc-rit.i non sono m.ii slu 
to iscritto .1 cpiel jì.irtilo v re¬ 
do ( he- !.i tr.idi/ioiic* ♦- lu c ullu 
r.i soc I ilist.i c he e si it.i truvoll.i 
d,i 1 rrort .me he molto gravi - 
penso in p.irlicolurc* all.i con 
clczh.i dui punto di vist.i morale 
- debh.i c Oliti nu.ire .1 signilic.i 
Il ipj.ikos.1 in ll.ilia come 
continuer.i a signilic ire purex 
I Ino in ^ iirop.i 

Per Roma ed il resto d’Italia 
in questa prova decisiva che 
ruolo può avere? 

Mi auguro h.i aiuto r.igione 
Del 1 urc o - c he la tr.idizione e 
1 .» cultura socjuIjsIu non pos.s.i 
c he c ollocursi nel! .inibito ded 
1.1 sinistra una sinistra di go- 
vc rno nuel c he rc-si.i della tra 
dizione stx 1.dista se non \^Jol 
essere uftoss.ito non può che 
col)cx.jrM in una prospeltiv.i di 
ijpo progressista Nc ssuno )X> 
Ir.i ni.Il invcxurc la tradizione 
il stona la sensibilit.i ! espc-* 
rienza scxialista in It.ilia e in 
Piiropa jM»r (.ontnbuin- .id un.i 
.ilfermazione di dcslr.i hareb 
!k- 1.1 negazione dei pnncija 
de Ile biittaglie iahe nell ambito 
clKiuestoscxolo 


Pierre Camiti In alto. Ermanno Gorrien 


«Contestiamo la cultura dcH'intcrcbsc particolare 
della Lega ma anche quella di chi ora, sotto la con¬ 
notazione del c'cntrismo, maschera una collocazio¬ 
ne di centro destra» Fanno la loro «pesante» scelta 
di campo i cristiano-sociali di Camiti e Gorrien, con 
intorno molti cattolici illu.stri «Vogliamo far sedere 
più cristiani che sia possibile al costiiuendo tavolo 
progressista» si parte dal dramma del lavoro 


ANGELO MELONE 


I cristianosociali si schierano 
e bocciano il neocentrismo 


■■ ROMA 11 lavoro chu non 
(. (• ovxoro quella cho SI sta de- 
linvnando conio la grande an 
gos(.ia di questo fine niillcn 
Ilio Ma anche il modo di lavo 
rare clk- ormai nessun.i p.irte 
in causa ha piu dubbi va cam¬ 
biato e costituisce la grande 
svonimessd per 1 economi.i e 
ixr la s(xietd degli anni incerti 
t he stiamo vivendo A racchiu 
der«’ tutto la politica quella 
vc-cvliia e in disfaciiueiUo che 


di ([uesti problemi non si e s,i 
pula ave orge-re e quella *nuo 
v'a» in gestazione clic sta .»ven 
(lo il pruno pasvtggio tr.uuna 
Uco nell.» tornai.» elettorale 
ette st (.onclude oggi »' sulla 
qu.ile SI appuntano le sper.m 
ze di rinnovanK’nto a partire 
dai prossimi mesi Emiio que¬ 
sti in estrema sintesi. 1 u»nii di 
un convegno sulla dis(xcnpa 
ziune org.inizzaU) ieri a Kom.i 
dal Movimento dei Cristi.mo 


sfxiali p idroni (Il casa Pierre 
C.irmii (* nrm.mno Gorrien 
((ìli 1 (oniribuli cl(*l pr(*sKl(*nle 
d»-lle Adi Buine hi del ministro 
del lavoro Giugni di Prodi di 
Livia I ureo e M.irco Boato di 
huni(*iosi sind.lealisti cattolici 
<-( 1 el preside fì{( <l(*ll.t Commis 
sione scieiililKa delle seunn.» 
ne s<K 1.1I1 monsignor I ern m 
(loCharrier 

Una platea -di lusso» (m.in 
1 av.i PrcKli in.» solo per impe 
gni improrogabili) davanti.ili » 
(piale il Moviim-nlo di (iorru ri 
i Camiti h.i (onipmfo quello 
vile e st.ito delinilo un • itio 
politito fondaim* ìtale»* e di 
Ì,»tt(> il pruno spezz(»ne c .ittoli 
(OC he SI schier.» espile it.inu n 
te con il costruendo polo prò 
gressisi.i Anzi nesolUxit» l.i 
n.iscita e consKÌ»*ra il lavoro 
uno dei lemic('nfr.»li d.i cui .iv 
vi.ire il confronto 

U» b.ise id(^.»lc- di quest 1 <.li 
diiarazione c* venula puìprio 
dall mtervc'iito piu sg.iiu 1 ito 


dalle viluzioni pratiche (ix)li 
I ic he o Icx n ic 1 le c he sia no ) d.» 
liuvare per il problem.i l.ivoro 
I' monsignor Chamer che sul 
la bast* della dottrina svxiale 
della Chiesa tatuila corto -Li 
voro per lutti- dk e. e la certez¬ 
za incroll.ibile che 1) profitto 
non può m alcun caso venire 
prima dei bisogni degli indivi 
dui Ditlicile tradurre q-iesto 
ad esempio in .izione snida- 
c.»le immediaf.i («sarei un pe 
ncoloso eslremist.]» ironizza) 
Ilici di sicuro (juesi.i ò una di 
scnninifizione 'nella testa de! 
le persone c e chi parte d.i 
qui perccìslriiire.» piccoli passi 
li futuro della stxleta echi no 
Noi coiK Inde Chamer. sti.iUKì 
c(.>n I primi 

V. li presupposto da c tu muo 
vonc) sia !•' c onsiderazioni pra 
tiche di Camiti che il »m.ini(e 
sto politico» rappresenlatodal 
le conclusioni Ji Gomen «Noi 
partiamo d.il presupjìoslo di 
un radicale cambiamento del 
I.) s(xic*la - dice - soprattutto 


in tpicsio momento nel qu.ile 
e mess.» .u discussione da nio 
vimenti politici come I.» Lega 
che fanno della ciiltur.» dell 111 
leresse p.irliculare il centro 
della propria aziiìiie 11 nostro 
contributo alla contest.iziune 
d) qui'sta ( ultun vuole jiartire 
gi.i d.»l l.ivoio [>er le prossime 
elezioni |)oliliche oltre t he cl.il 
l.i espile it.» diehiar.izione di IO 

10 a Livore dei c «indidati smela 
c 1 dello schieramento progres 
sista II nicxcaiìisnio uninomi 
naie li.i f.itlo capire a tutti c he 
non c e piu tempo da perdere 

11 centro non lia j;iu ragione di 
esistere e noi vcìgli.inio .iper 
t.inienle prendere N» distanze 
(j.i chi sotto la coniiot.izioiit 
di un neonato centrismo ma 
V hi»ra in re.iU.» un.i colkx.» 
zione di centro desir »- Lui 
chkiro di cosi Li scell.t di 
c.impo rispetto .» Mane» Segni 
<1 (ituiiriiio Am.(tu .ill.i .irr.in 

f ante IX persino a B(-rlusc om 
e iiell.i F per chi non avesse 
c ipilo Gorrien cune Inde tr.i gli 


applausi (li un,» sa! 1 .iliollatis 
sinia •Purtroppo l.t presenza 
di ispirazioiK cristiana ir.» i 
nioder.iti e molto r.ippresent » 
ti Dobbiamo vc'-dere come 
rendere torte la presenza eri 
shana nel polo progressista» 

) lavoro come pruno punto 
di discussione .il t.ivolo dei 
progressisti dunctue M.i (ju.il 
L 1,1 proposi,»’ A deliiie.ul.» e 
l’ierrc Camiti con il contributo 
(il molli .litri iiuereenti P.»rte 
d.illa coiisideruZione c he la ri 
pres.i qu.mdo vc-rr.i non saia 
11 gr.ido di nsoKere il dram 
m »tic(ì n stringimento dei po 
sii (li liivoro e c he t » m iss.i de 
gli .iiiu.jli JO niilioni di dis(x 
c up.»ti c he premono sui gover 
Ul sono gl,» or.i .il cc“iilro del di 
bitlilo polihco europeo il 
cintro dell interesse si» elelk- 
destre c he delle sinistre ■’ 1 ran 
ne die in (tali.»' dice Camiti 
dove il dibattito sullcxcup.i 
zione e sottotono- il govc'mo 
p'-opone solo 1 imponi e I.» 
( onliiiduslri.i d » iisposi» t.il 


mente tridizion.i!! da risultare 
ideoiogiche tili interventi d.i 
promuovere e emerso len so 
no quattro radicai** rifonn.i 
dell.» se noi.» e dell.» formazio 
ne prolession.tle 1 isiiluzione 
di un,» leva pei l.iVMCina 
mento .il ’.jvoro (a p.irtjre so- 
pr.ittutlo d.i (luc'll s(x i.ilmente 
utili) un.» • nc lassific azif'iie 
del lavoro che .iVMcmi 1 posti 
disponibili alle .jspir.izioni di 
c lu II c erc.j !' sopratluUu im 
bcxc.uuio la strada che porta 
all.i riduzione dell oiario di 1 .» 
voro Non v)lo e non tanto 
per lanipon.»re la crisi attuale 
M.j s ipendo c lu .ium**ntaiido 

1.1 produllivil.» e imlxxcando 

1.1 riprcs.i Li riduzione dello 
r ino s,»r.» inevit.ibile .Miche in 
tunzioiK (il un nuovo modello 
di vit.i sfxiale ('re seltim.i 
n.ili su qu.illro giorni coiUra 
/ione dei s.»l,»n dei 'i e (r.isle 
rimenlo in busi,^ p.»ga del Ul 
degli ,i(tu.i!i contributi scxiali 
(tei lutto superflui L» discus 
suine e ipert.i 


Campania. Appello del segretario Cgil Moretti 

«Sindad della sinistra 
perToccupazione» 


Caltagìrone. Insidiato il consenso bulgaro della De 


Iglesìas. Domenico Grillo al ballottaggio per la sinistra 


L’uomo di Mino ora teme Sfida ira «persone nuove » 
la progressista in sorpasso Diacono contro giornalista 


NAKiLl Legalità e lavoro 
A N.ipoli, a Caserta a Salerno 
sono queste le priorità assolute 
che devono spingere i lavora¬ 
tori I cittadini ad appoggiare 1 
candidati progressisti Su que¬ 
sti due punti insiste il segret.» 
no region«»!e .iggiunto della 
Cgil Vincenzo Moretti un sin- 
da‘'atista in «prima linea» sul 
fronte caldo della chscxcupa- 
zione dc-lle fabbriche in crisi 
della ristRittura/ionc dell indù 
stria campana Soltanto nella 
[iroviru i.i di .Napoli ci sono al 
meno 300 mila cliscxcup.ili a 
(. .isert.i l’ìOOO a S.ilerno circa 
321 HK) Citre che per tutta L» 
ri gio.ic salgono a ÓOU 000 cui 
v.inno aggiunti circa 200 mil.i 
.issintegr.iti in Campania 
•Oggi - dice Moretti - le nostre 
itt.i hanno la pc»ssibibt.» di 
Nceglierc come smelaci candì 
d.iti progressisti ambienl.vlisii 
(il sinistra F Lilla novità assolti 
la m una regione che sembra 
va fino a pcxiii mesi fa terra di 
dominio incontr.istatoe incon¬ 
trastabile d( 11 .» De •• dei SUOI at- 
it .iti F una possibilità straurcli 
n.iii.» ♦ s.irebbt un delitto non 
coglierla appieno» L)al |>unto 
Il vist.i del sirici.ic.Ito c e un as 
st 'tito bisogno (Il iiiunimist.M 


/ioni kxali in grado di rappre¬ 
sentare una rottura e una svoi 
ta col p,iss.ito capaci di indi 
(.ire «nsposte credibili e ccjii 
crete agli enormi problemi ehe 
vivoruj le iiostrec itta- 

«Imi.inzilutto - dice .meor.» 
Moretti -ce bisogno di leg.ilita 
e di ris[X‘lto delle regctle In 
particolare a Napoli bisogn.i 
estirpare alla r.idice il sistema 
di connivenze complicità .if 
lari ir.» poteri pubblici e [lutert 
camomstici mal.ivitosi Ciò 
vira possibile con !<» ir.isparen 
za e lefficienz.» dell .mimmi 
strazioiie ina anche con 1 .» 
[kirtecipazione dei citi.idmi 
i’er il dirigente delLi C gii si fml 
t.i di 'Costituir» un vero e prò 
prio fronte dell.» leg.ilit.i un 
pegn.ito .» definire .issieiiic .11 
silici.ic 1 e alle giunte nuovi li 
velli (Il civiltà e di vivibilità quo 
lidi.ma M.i assieme .illa leg.i 
liUt - dice «incora Moretti - 
«1 altro graticle biscìgno eli N.i 
[x>li della Camp.ima de! Mez 
zugiuriio SI chi.mia l.ivoro 
(]ueiio mclnstri.ile m primo Ino 
go Nel Nud l industri.1 h,i .ivuto 
una fuuZK'ne non solo ex olio 
nuca lìi.i «luche di dik-s.i della 
coiivivenz.i c ivile e dell.» de 


mcxrazta Italsider baint Go 
b..in Marzotto sono solo gli 
( s( nipi piu noli di un.» classe 
opc-i.ua ch( II.» contribuito 
non [j(xo a vriverc 1 .» storui 
dc-lle nostre citta Questo ra[)- 
[lorto Ir.» industri.» c lavorcj non 
v.i perduto- 

M.i per li segielario della 
C gli c ò bisogno di un nuovo ti 
po d; sviluppo industriale mo 
derno «fcMidato su ricerca c 
nuove tecnologie all interno di 
un progetto di ri(|U.ililicazione 
e (Il riutilizzo delle aree (lem 
clustriali/z.ite I uso de 11 .ire.» 
di Bagnoli di (|uella orientale 
o aiKor.i di ciucila della baml 
l)o);,un .1 C.iserta sar.i decisi 
vo [UT 1! futuri) di (|uesle c itta e 
per le possibili!.i di impiego 
produttivo di migli.Ila e nu 
gliai.i di l.ivor.itort' Resta n.i 
tiir.ilmeiite un .litro motivo in 
pili pc r viiK ere .1 simslr.» .» N.» 
l>oli (love nel confronto Ir.» 
B.issolino e /Mess<m(lr.i Musso 
Imi iin.i voiilitt.i -SI tradiirreb 
be m un pauroso ritorno al 
prjss.tio Na[)oli conclude 
M< in Ih non h.i bisogno di 
(lem igogui .mlisistem.» m.i di 
mia nuov.i c l.isse dirigente c ,1 
p.ic e di g( »vi mare 


WALTER RIZZO 


( Al I ALiIKOM t^UCSt »n 
no pi.izz.» (U I Mir,»( oh s(*nil)r » 
dc’simafa .» n-slaie de solai.» 
mente v-uol.» Il gr.iude sl.jrgo 
m discesa lasiric.ilo di pictr.» 
color(xrra nonvedr.i il popolo 
d»*m(xristiano di C’.ilt.jgironc 
provmci.» di (’.tt.ima Mclun.ilo 
[jcr avC)ll.»rc* 1 cvunizi eh** se 
gnav.uu) 1 apoteosi della IX 
Don Luigi .sturzo n.icciue |mxo 
kìiit.moda (|Ui invi.i S.inia So 
fia una siradin.i <t p(xhi [i.isst 
dal vixchio Iribiin.ile Q)ui t 
n.it.» .UH Ile 1.» 1 )(*in<K r.izi.» ( ri 
sli.m.i che per 10 .mtii d.» 
(luesle p.irfi ( st.iLi Ime.una 
/ione sless.» eh un potere torti 
raelic.ite» nel lessuto eill.idiiu» 
cenn nl.itoc on milU*favori 
I reiit.K liuiiieniii » .ilnt.mli 
un teTZi.irio gonh.»to.» dismisu 
r.j per f.»re posto .ul .miei 
c hcnti e g.ilop|>MU l’e r i v-ttori 
[)rocl»itlivj solo le brie iole* 1-» 
IX e .»i.»lm.i gesliv.» tulle» stK'lt.» 
pe ! anni .itloiiiei <» Mano .Se c I 
b 1 uiHì eli i p(x tu eie nitx risii.» 
m morti si nz 1 e hiloni**iiR 1 
conti m b.»iu » e liwisi di g.» 
r.tuzi.i in I nolosopr.ittulto pc r 
e olfJi (il niov (ietto sp tmii d.n 


SUOI celerini sui < orte'i dt gli 
ojHT.ii m viopero 

Allr. tempi Negli ultimi .inni 
i uomo emergenti* (leII.» IX di 
( «ilt igiroiK* SI chi.iin.iv.1 Anto 
nioC.inillo I Imito in iii.iiK Ile 
per un.» di-ll» I mie storie* di 
t.iiig( nli I dinovuin de Ila poh 
tic.» aiK he » t. .itl.igirone se m 
br.mo destin.jli .»ll estinzioiu 
Anc he* s» d.» ii»i( st» p.irti il prò 
( c‘sso .ipp.ire piu te nto ild(‘sli 
no ipp in e oinuiHjue se gn.ito 
lo s.» 1k*iu doli Giceio Fatisi 
se n ite>re il» II.» Re-pubbtie .1 
eonìmiss.iMo re*gion.ili* di im 1 
D( de-sln.alr) alla x issioiie e 
e indid ito si nei ico e on I iiigi 1 
lo eonipito (il dite*n(lere* <|iie* 
stiiltmi.) disper it.i trinee lel il 
! .isvilto de 1 ’iiiovo e h< iv.inz 1 
in lutti > il p.tese* Ni pre‘s( nl.i e o 
me e.indie! ito d( Il 1 niiov » De 
.miìUtiei.i eoli un liiamU sto 
sul e]ii ile siinlriv«ele uno slu 
matissinio v 'ido enxi.ito e he* 
soiie» finiti I tem|)i eie II.» Vixe hi.» 
pollile .» Ma 1 (*( e hi im lodi so 
no duri .1 moine Don ( let 10 
.1(1 e*seiiipio il i.ieeogluK le 
iiimt pe I 1 .» su 1 e mdid iiut 1 
Ile i*h uffie I d(*[i os|h d.iN* eie M 1 


Usi J't poi p.iss.» in r.issegn.i 
gh ufhci pubbhei per neord.ire 
<1 ( In te» av(»sse* scorel.ilo di chi 
e il mento di t.inlc* l.icili assiin 
/ioni 

Al primo lume) la D( ne-ll.i 
eors.» |H*r il sind.ico h.» |>erso 
quasi il ^Ftt per ce*nto dei suoi 
eonse'iìsi e rollando d.il (» i »l 
U» Al b.illollaggR) .irnv.i con 
il 27 |x*r e ente» anc he M.»nk*n.» 
Nantperi kh*ar,intase*i .inni 
exc In «izzurro cielo e un.» grm 
t.i che non l,»v la respiro .1 Don 
Ciccio e c.iiiehd.ìt.» pe r t.ibe*ra 
e III.» un.» eo.ihzione* jjiogressi 
sliclìc-vexle msu me* 1 .» Rete 1! 
Fels Riloiul izione eoimmisl.i 
le org.mi.Vtizioni (I»‘l voloiil » 
rugo ivc‘reli Dopo insult.iti de ! 
pruno lume» la c.unp.igiu» elei 
total» dive nt » rovi nte e ogm 
ine’Z/oc st.ito i|s,»to ]x‘i te’rni.i 
te la S»m|)eri Mc*utre 1! eleni 
d.i se*ttipre ee»|onn,i pori.mie 
de*]ltlH e .il.itm » si s]».tee.iva 
(• s jllato fuori anelie un grolle 
vo personaggio che gestiste 
un.» V »k m.ll.» !ele'V»s»MK Kx.» 
k* II.» .iltir.ito 1 .» ciindid.il » di 
I ilx'r.icitl.i in un.» sor! » di »g 
gu.tt» » le lev isivo n» l c orso dei 
e|lt.»le ih» »eeus,it.i eh e-sseie 
me nleine-no e he 1 e .ip( > *li un 
II) iinpoloeh s(|ii.((tristi 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ K 1 INIAS II di.le 1)110 rosso 
1 oiilro 1! gioin ilisia in e irner 1 
Ne d.ivM-ro il nuovo n iv e 
.1111 Ile ( on il supcr.uilento del 
Li pollile,I pe*r professione 
Igk SI is non |)Oli v.» s[)mgeisi 
olir» W b.iilotl iggio di domi 
me .1 ne ll.i e itl.i niinen.in.i Ir 1 
volt.» (1 ili.» e risi ludustn.ik si 
prt seni.ino due pt-rson.jggi 
pr.itie.im» nli e seirelicnti iit-ILi 
polilK 1 ( nell .iimmnisirazK• 
II» Di un.» jjarle 1! ili.»( olio 
DoiiU‘iiKoC)rill'> l’' mm iiise 
gn.mte di lilosoh.i nspoiisibi 
le (Il un.» e oiiiun !.i p«’r il re c 11 
j>er( ) di lossK I xhpf'JuJeiil 
s| M >s Ili ) e p ulte (Il sei tigli d.il 
! illr I li gioni.uist.i M.turo l’ili 
27 .inni t \ le »(!e 1 di 1 giov un 
s(x 1 ilisli ie*elr» 1 liiu d( Il e imi 
leiilc lelevisiv » e.igli.ini.m 1 
s.irdegn » mio 11 primo ~ si 
ptoprio il di.»eono - soslenuto 
d.il I .irt( Ilo ik'lle sinistre ‘’ds 
Kiii iiid.tzioiK e I)inunisi,i t < lo 
IHI il pnniu) lumi> 1 1 list i di 
l tnoiu F* ipi *I in il s»»< oiulo 
( Spniu nli ili un 1 lisi 1 . iVk 1 ( 
d* t l'opoLiri di ‘segni 

F iiiono pi itie uni nli ili » 
|) 111 il 21 Mi ive mini ( a ilio li » 


( ( lusi gniU ) mi,itti il 212 pi r 
i ( nto li sixoiido il 2 -5 l) JH I 
i ( IIlo ( on uno V »t 1 o iiistnu 
m I di »pp< Ili unte utili »!• • di 

\»)li 

c ii.i d i »|U( sto d.iu I e mi ig( 
iin.i de Ik siiigol.itit i vii 1 voto 
igh-sR iiU 1 due i inilid » 1 i sin 
(Lu I non I iggiuiuN>n(> in u 
ni* I » nu ( \ del **ietl' >» ilo i it 
t idino Fin V onlilti iiit.ilti 1 
dm p.trilli ti idi. loiuilnienle 

piu f<irti d( ' 1.1 e iil.i IX i Fsi 
non som> ilt.itlo v om|).irsi e* 
ISSI* mi .1 numi t* is** iltr* li ir 
ni.iZK >111 min* >11 1 1 miu» .iiu 01 1 
un I i)uon,i tj) >Ji d.i I ir \ ili re 

1 n* ssiinc* hiiot 1 SI e I ttlo 
IV Ulti 1 * 'ih (I< il » Mi sono n 
\ I )ll< I 1 1.1 s| )K u il< I ( irilk 1 - 
‘V liisiv imi lìti II e m iilim •- <» 
me IK)'l.il*m li) diil'Ii I ho t',1 
r mtil.I loio e lu* nu ut* s.n 1 
e (me ( sso i <HIle I i\oii II uno 
pn )g( Ito pollile o noi I p irt* 

* 1 l'k Ili* I >li »gu I lu d)\ idi *110 
n* «lai ' mi isiiii < 1 * 11 * l«)rmiil** 
n noMu ( 1 * 111, v]ii ih f piosp* 

I Ito il ni tilt! m 

I ih m\*s « SI I lini 1 iti ) .id 
IIK iss Iti 1 ipl II Igei' ) d* I F 
pi ' in «fi s* c'in m miti st it( 1 


i spre ss niu lite d 1 Alberto Mi 
e h( lini ( vit.uulo •nelle lui 
I >gn Ir.itl.itiv ,t t Oh demi x 11 

sti.ini •* s(H I.(listi 

hisi finiiM ,il di (ielLi n«)\ ) 
li «'(‘III sigle* l« ) se (miro .tilt I le 
u I Igk si.is e' Ir.) I progie'ssisti e 1 
nu>cie r.)li L> si t ompri nde* .in 
i or.i nieglii I d.ille siju.idie e 
d.n piogt.miini p* i 1' govi mo 
l»resen!.)li d.n (.ine i .indici ili 
Ni II 1 gmut j l frillo spie « 1 Jii 
p irlii ol m L» hgur » come .»s 
sessi ne ili uih.iiii'sli' a de 11 n 
I Inietti I l\( )1h rio H td.is gì.» 
piesidi n*e li* 11 Imi mi pi gn ilo 
• 1 1 mm lu 11 .» lì illagli.i c «miro il 
s.K e o (le 1 k tritiiri( m* de 11 * < * 

1* lidi- Ftopno > 1 ) 11.1 ipie 
siioM* nib.mislii .1 I lire t tu* 
sili Liv* >10 I sin se iMZi - si gii > 

) ) di I II si** Imoli.1 1 i.nl** ilt 1 lu 
imo ili Iglesi.is s( nz.) |iiu mi 
nu K II L mdul.ilo Fili mvcx * Li 
hiilt I tuli ) m piililK 1 I' pio 
'( ssor l II ilio I on il s< iste*giu 1 iti 
l’iis I Kil*»d j/umi I I nltinu» 
h liti.ini*I (Il II I I)i)tiit< K r i/M I 
il «li 11 * HU I n iss( ) « ( mi* ri 

s)uindi ( Olì uh ng*inu nli 
m »ne o i «tiri* > ili I i Ii,»'i *go e 
< il 11 ) i«illei mz 1 (1 tmuuqii*' 

V ul.i 'onu im .1 notte »vf » vm 
li > il il* Nìd* ri* ) «il MiiiH )V unent* » 
. 1 * Il I. itf 1 
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La nuova 
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Politica 


[) iMn<j 


5m 


Tra i sostenitori di Rutelli e nel tendone di Fini 
Quelli che hanno votato Nicolini e i lavavetri al semaforo 
al bar, sulla metropolitana e fra i banchi del mercato 
E i bambini di una scuola eleggono il loro sindaco 


Roma oggi con la sindiome da exit poli 

Viaggio nella città bipolare, ironica e col fiato sospeso 


Roma aspetta Aspetta c discute si divide cancella 
il lungo sonno della politica I giorni della vigilia rac¬ 
contati dalla voce di chi ha deciso e chi ancora no 
di chi punta su Rutelli e chi sò lasciato sedurre da 
Fini Alle manifesta7ioni e nei bar sul metrò c al 
mercato ecco quel che abbiamo ascoltato Come 
finirà"^ Speriamo abbiano ragione i ragazzini di 
un elementare dove Rutelli ha stravinto 


ROBERTO ROSCANI 


■■ROMA Venerdì pomeng 
gio ultimo giorno di campa 
gna elettorale ultimi fuochi I) 
ciclo ò di un iìzzuno che fa al 
legna e riconcilia con Roma il 
tramonto ù anche troppo lun 
go per ev>cr dicembre Poi 
c]u indo smetti di guardare il 
ciclo c rimetti gli occhi a terra 
ricominci ad arrabbiarti iltraf 
fico su Ila Cristoforo Colombo è 
un enorme lento serpente Un 
boa che fatica a digerire le 
macchine che ha ingoiato La 
ria ù posante e pu/7o!ente In 
somma la regola Le centrali 
nc del Comune non danno se 
gnalt d allarme ma viene qua 
si il sopctto che le abbiano 
spente per evitare alla città 
1 inibara//o e il trauma di un 
blocco del traffico alla vigilia 
del Nrito Li Colombo perchi 
no I 1 1 conosce i una strado 
na enorme che porta da Cara 
calla lillur Un compendio di 
stora della citta nata per ta 
gli ire la campagna fino al 
quartiere dell Rsposi7ione uni 
Ncrsale del 1912 (violando il 
l)tano regolatore del 1931) 
compiei ila con le Olimpiadi 
del 1960 quando intorno la 
c im[)agna non c era piu sosti 
tutta dalle case e 1 Rur da gran 
mostra dell architettura ra/io- 
n ilist i era diventato un conte 
n ti re tli ministeri di uffici e di 
traffico (rendendo preventiva 
mente impraticabile il piano 
rcsolatorc che si finì por ap 
provare nel I9G3) I Germi e 
! Immobiliare ci s erano ame 
chili I*ìc tlà CI aveva rimevso 
Chissà per ciiialo caso la 
campagna elettorale sò chiù 
sa proprio intorno alla Coloni 
bo con Rutelli t i progressisti 
il Pai isport dcMl Tur Hinicifa 
scisti al Icnda a Strisce Per 
raccontare questa vigilia elei 
toralc romana senza microfo 
n o l icqutni "rubando chiac 
ehicrt c opinioni partiamo da 
qui dai due «popoli che han 
no già scelto E che vogliono 
farlo vedere 

I r»ga//i dell» 1 tgambienie 
hanno decorato il Palasport di 
bandiere bianche col cigno 
Ma f iticano a stendere lo stri 
sctone contro lo smog «Per chi 
aveva un \ stnsibil Li ambien 
tilisti non cerano dubbi - 
r iccont j un trentenne - Ma da 
questa campagna elettorale ò 
venut \ fuori anche una realtà 
s()i iccvole C ò una cultura 
anti verde c 0 la cullun del 
I uitomobile Ho battuto la le 
st I I pari ire con due ragazze 
l uro di tutta la campagna elet 
lor j!e avevano capito solo che 


fini avrebbe lasciato la mac 
china riaperto i! centro prò 
metteva di f ire chissà come i 
parcheggi sotterranei 1 auto 
strada urbana Insomma la 
macchina era il loro unico spa 
ZIO di libertà È facile dirsi eco 
logisti quando lo slogan è Sii 
mo tutti figli della foca Ma 
quando si tratta di governare la 
città il discorso diverta duro** 
Tra questi ragazzi si parla piu 
dei rischi che dei successi «F 
quando li ho raccontati a un 
giornalista che sta dalla mia 
parte a ehe serve « ironizza 
Ci sono due vecchi compagni 
del Pds venuti dalla periferia 
piu tranquilli «Non date retta 
ai sondaggi si vince Si còsta 

10 uno sbandamento Non I a 
vevamo capilo e dobbiamo ri 
pensarci Ma alla fin fine la 
gente non ci c isca la guvrra 
se la ricordano- Un ragazzo 
con ta kcfia la guerra non se la 
può ricordare ma arriva qui 
convinto da Radio Città I uiura 
«Ho votato Nicolmi All inizio 
ero tentato di restare a casa al 
secondo turno M i cosi no- 
Radio Città Futura trasmette 
continuamente una oce sten 
torca come quella do cine 
giornali degli anni Ironia che 
dice «Con f ini sindaco Roma 
ò tornata piu bella gli extraeo 
munitan sono stati dcpo-tati i 
centri sociali chiusi « llragaz 
zo ce la fa ascoltare e sorride 
un po spaventato «Così non 
deve andare a finire Chi la 
vrebbe detto che finivo a una 
manifestazione per Rutelli 

Un paio di operai pavsano 
davmti al banchetto dei refe 
rendum di Pannella leggono 
le richieste e scuotono la testa 
"Non sono d accordo quasi su 
niente Non firmerei mai Ep 
pure stiamo insieme" llragaz 
zo radicale che diffonde volati 
tini non se la prende 1 tempi 
son cambiati Cosi le ragazzine 
che 1 organizzazione ha messo 
a -presidiare" il cancello dell» 
stampa caparbiamente ehm 
so sorridono ai giornalisti e 
confessano candidamente -Ci 
siamo perse la chiave - Ixi 
mitica organizzazione rossa 
che fine h i f itto 

11 I elida a Strisce eispit i il e ire o 
di l lana Orfei ma stasera il 
posto dei leoni ci sont) i tifosi 
d hni Due signore parlano tra 
loro hanno visto tutti i rnaich 
televisivi per ricav irne una 
morale sempliee semplice 
Quel Rutelli ò un ignorante 
ha fatto si e no I > quinf i eie 
mentare «Maeelie la quinti 
avra fatto Li te rza dovre bbe d i 





III 






f i lo se arie itore ai mercati ge 
nerali Ci sono t mt rigazzi 
qualcunocoicapelli di i nazis 
kin qualeimo con le tute mi 
meliche e 1 1 mano pronta a 
scatl ire nel saluto hse ista M i 
nel piceolo te itro pieno di 
gente c umido di fiati ci sono 
anche' dei rigazzi coi capelli 
lunghi i berretti da b iseball i 
riccioli come Rupcrt Fvcrclt m 
quel film in cui impersun iva lo 
studente omosessude di C'è 
ford finito i f ire la spia per d 
Kgb per nuore del eomuni 
snio 0 del dandvsmo Dille 
gradinate 1 duri cornine lano i 
( alitare «boic che sorgi libero 
c gioconcki «r questa clic 
cazzo ò'' chiede un ragazza 
Boh sar i ! inno del Msi- ri 
sponde 1 diro 11 fascismo 
quello storico 0* Ioni ino mille 
miglia Inori dal le uro cò 
una ttnd i bianca os[)it i un \ 
mostri sugli ins( 1(1 InscUi 
mc*ccanici grandi come perso 
ne All ine rcK o i I iv ive tri m i 
ghrebini e cing desi gu irdano 
1 1 gente con le b mdicre tnco 
lori le rigizze de Parioli tra 
gizzcll che irriv ino dalle 
scuole exe up Ile u motorini 
(juirduic con le spugne in 
mano i’ciplessi 

Trino mn die nei b ir non si 
scntiv i p irl ire di politica In 
queste due se U mine i baristi 
sono si iti libri icati d opinioni 
di b iltiile ()u isi ne>n ce 1 1 fan 
IK) piu lo voto Ri te III - dice 
dieJielro Ihincone un signe> 


Una croce solo 
sul nome 
del candidato 


COSA DEVE FARE L’ELETTORE 

Perprim i cosa va controllalo subito se ibbi imoeonscrvato 
d ccrtific «Ito e lettor ile bc e^'stato conserv ilo e bene leeerlirsi 
che non sia già si ito st leeato per errore il t igli indino con li 
scritta T urno di b dlollaggiO" che permette ippunU» di volare 
al secondo turno In ogni diro e iso bisogi > recarsi igliuffiei 
del comune pe re hiedere il cluplie iloc he eleve e'sseie imin<:*(li » 
tamente rdasc iato Attenzione oggi può voi ire ineheehinon 
! abbi i fatto d primo turno e ehi non jve sse ni ii ricevute» il ce rti 
ficaio elettorale m i lo riehitele sse sok> or i pe r 1 1 pnni i volt i li 
proprio comune II voto leome di norma orni ii si vota solo 
domenica dalle 7 alle 22J cleiviebbe e sse re piu semplice eli 
quello dei 2 novembre B iste ri tracciare una croce sul no 
me del candidato prescelto Ogni altro segno (su siml)oli 
dei partili nello sp izio sotto al nome ec». ) noi soloemutde 
m 1 potrebbe mettere » rischio il nostro veUc) Qui ace mto ih 
biimo imo di esempio indie ilo il modo e orre Ito |k r vot ire 



ooo 

o 



Ore 21,55: comineda la lunga notte (davanti alla tv 


Ui rritiraton,! televisiva 
eominecra cinque minuti 
prima della chiusura dei 
scqtji per 1 tre Tg della Rai 
penngSeper 
I elemontocarlo allo 9 55 
infatti verranno dati 1 
risultati degli cxit poli c le 
prime proiezioni Gli altri 
due giornali dell azienda 
berlusconiana -ilTgdc 
Studio Aperto - invece 
inizieranno i loro Speciali 
rispettivamente alle 22 30 e 
a mezzanotte 
Collegamenti con le citta 
chiamate allo urne 
commenti interviste con i 
candidati le vane testato 
daranno anche questa 
volta I risultati minuto per 
minuto gareggiando tra 
lOro sull esattezza delle 
proiezioni sulla qualità e 
quantità dei collegamenti e 
degli invitati in studio Uno 
sforzo particolare lo farh il 
1 g 5 il CUI Speciale 
elezioni condotto da 
Italo Moretti proseguirà 
fino al momento in cui 
saranno noti i nomi dei 
nuovi sindaci 




■■ In studio li direttore 
Demetrio Voleie e il vice di 
rettore Ottavio Dt Lorenzo La 
diretta del Tgl eomincia em 
que minuti prima della chiù 
sura dei seggi ille 9 55 con 
gli exit poli e le prime proie 
7ioni Poi alle 22 25 la linea 
passera alla «Domenica spor 
Uva 

Riprenderà alle 23 30 la 
maratona elettorale di Rati 
nella c|u\lc commenti colle 
garnenli riflessioni interviste 
accompagneranno k notizie 
SUI balloUdggi fino alle 2 di 
notte 

Bisognerà ispetlare lunedi 
mattina per avere i risultiti 
definitivi delle elezioni Com 
menti c collegamenti nclk 
vane c dizioni c eli i m itlin i 




■I Alleile su Rai2 lo Spe 
ei ile elezioni eominetr i alle 
9 55 Anche in questo caso il 
primo Lolcgarnenlo serviri j 
d ire i risullali degli exit poli c 
Il prime proiezioni 

lo Speciale si interrom 
pera alle 22 25 per riprende 
re 1 1 tr isniissione un or i de:) 
po ille 23 25 uni irismissio 
n^ehe proseguir! con inlcr 
viste u ville itori agli sconfitti 
ai leadcrs de i p irtili ii eom 
mcniatori fino i mezz molte 
e mezzi In studio Paolo Cja 
nrnberti e Michele (. ueuzza 
l unedi m iltin i a scrutinio 
iwenuto sar inno poi un 
pii lU II edizioni di I Ig2 de 1 
k S^5 di Ik 1 M". delle 1 i 


Sforzo SI izapreccden 
ti que Ilo con CUI il Ig^sigui 
ra i risultati Dalle 21 55 le le 
Itcaniere c gli invi ili de I gior 
naie saranno tra I » genti del 
le citta in e ui si svolgono i b il 
lottdggi mentre diilo studio 
Italo Moretti sicolleghencon 
1 municipi e con I qu irtie r ge 
ncrali dei candidati in b ilio» 
laggio di Rolli i N ipoli e Ve 
nczi ì 

In studio jx.r eomnu mare 
insultali d jti vn VI i da Ma 
riolin i Sjtamnu Renalo 
Maniihcimer mentre Bruno 
Ambosi fornir'^ da Mil mo k 
proiezioni dell» Dox » Sem 
prc in studio Alb» l'irielU e 
iuciano De Crescenzo Alle 
iIU t) 30 lini i u tg delle re 
giom in CUI SI vot t 1 i ni ir i 
Ioni del rg3 si coneluderi 
solo qu indo s irìnno issi lu 
1 ime nie certi i nomi dei imo 
VI snidaci 


S irj hnneo Ment in » 
condurre lo Spcinkeleziu 
m imminislr itive di Canile 
5 Anche in questo caso si 
inizia ilk 9 55 con i risult iti 
degli e xil poli forniti dall i mi 
lane se Cirm sui e mdid iti ili i 
cane i di sind leo nei comuni 
di Vi II /Il Cicnov I Romi e 
Napoli C»li stessi e indid iti 
s ir inne subito dopeì colli 
giti con il direttore del 1g5 
per le prnne eiichiara/ioni e i 
primi eomme nli 

Mie 23 e previst i un i pn 
ma prò ezione C irm sulle 
seheelt seiutinate nella priin i 
ori di spe)gl o mentre ilk 
2 3 30 e 1 san una second i e 
ullmi I proH zione in itles i di 
eonoseeie ni II inoli ili ri 
sull itielefiiiiliM 


■■ romiiKii alle 22 30 
pirhnire iMe 0 30 io Speeia 
le dellgl eondoUa dal direi 
ture Fmilio Fedo In studio a 
Milano il professe^r Ciiuli mo 
Urbe^no e a Tonno Siveriu 
Vertonc Sono premsti inol 
tre momenti di colle g imenlo 
con gli iltrilgdell I Finiinest 
1g5c S idio iperto 

Antonio PascoUo Vera 
Baldini c Akss mdr i Magli mi 
s ir inno nclk se^di comunili 
eli Napelli Venezia e Cienov i 
per fornire gli iggioniame-*mi 
sugli exH pe)ll IJI Roma col 
le gamcntieein il ( ampidoglio 
(con l^un Lece olmi I il Vi 
minale (Giuli mo De M ireo e 
Antonello C ìputso) e con le 
sedi dei qu iilier generali di 
Fimi (I urico Li in Ih ) e Rute 1 
il ( I ibrizio i ik< ni ì Da M 
lino Andre i C ibrmi racco 
glitn eominenli nell» sede 
Jell 1 1 eg I Nord 



Rutelli a Kom i All i ste*ssa manieri trace landò stilo un i e roee 
sul nome delc jndidaio voler inno gli eie non di tutti gli altri eu 
numi interessiti dalla eoiisuh izione e qm III delle province di 
Varese Ge ne va e Li bl>ezi i (qui il nome d i volare sin que Ilo 
dell mdid ite presidi nle) 

COSA DEVONO FARE GU SCRUTATORI 

None stante k indieazioni della legge e del minisU ro degli 
Interni siano ehnre il 21 novembre molli prcsidenli di seggio 
lì inno ipplicalo enkn padicul irniente restrittivi ne I giudic ire 
le schede Cih senilalori dovranno im|>egn irsi jierehe lulle le 
schede in cui sia ntonose ibik 1 intenzione di voto (k 11 elettore 
siano eonsider ile v ilide e non vengano ne annullate ne rinviate 
» V »*,li sueees >vi Dun(|ue laercxt su uno dei simboli dei p irlili 
ehe ippoggj ino il e ndidalo v i intes j come volo \ liido per il 
c melidalo sindaco Aiiehe se e bene ripetere me ora ehe stavo! 

1 1 que I simboli sull i se heda sono li solo come proniemon i pe r 
glie lettori i non ]h re ssere ve l ili 


re SUI cinquanta - Lho votato 
anche «il primo turno Perche*^ 
Perché dice che vuol fare il sin 
d<ìco F qui di problemi da ri 
solvere ce ne sono talmente 
tanti che non gli basteranno 24 
ore al giorno Ma ho sentito 
tanta gente che sta con Fini 
Forse p irlare di fascismo e an 
tifascismo con loro non serve a 
nulla o non ncordano o han 
no ia coda di paglia Piuttosto 
tu che sei un giom ilisia me la 
dici una cosa che fine hanno 
fatto i democristiani'^ 

In una pizzeria un po penferi 
ea dalle parti della Cassia c ò 
un lungo tavolo occupato da 
giovani I roppo adulti per es 
sere compagni di scuota trop 
po incerti tra il tu e il lei peres 
sere degli amici Sonoungrup 
po di scmtalori hanno aperto i 
seggi hanno messo a posto le 
schede e adesso si fermano a 
cena Un tempo gli scrutatori 
erano indie iti dai partiti si 
guardavano in cagnesco erano 
pronti a sfidarsi scheda per 
scheda Ora cenano si corleg 
gtano si dividono senz astio 
(Qualcuno dice Rutelli qualcu 
no Fini qualcuno risponde 
con una vecchia battuta «Ilvo 
to i segreto" Ma le divisioni 
non lacerano bi discute senza 
litigare Ma che strana pelar z 
/azione 

In un ristorante elegante e fre 
quentato dai politici il padrone 
regala una annotazione degna 
di uno psicologo -lo quel Fini 
ho pure pensalo di volarlo ma 
I poi 1 ho visto meglio Qualcosa 
non funziona mescola la par 
Iantina di Almirante con la fac 
eia da furbo di Andreotti 

1x1 politica Ita'una dovrà m 
ventare delle parole nuove 
Abbiamo sco|)erto che cosa ò 
1 1 personalizzazione e misu 
riamo la prima vera campagna 
ekliorale televisiva Come al 
solito esagerando in America i 
faccia 1 faccia sono due o tre 
in tulio Qu nc abbiamo av'u* 
almeno due al giorno tutti 
santi giorni E cosi quando ieri 
mattina Rutelli ha messo piede 
a! mercato di vn Trionfale la 
gente si fermava come chi ri 
conosce uno ehe ho visto in 
tv- Un sacco di sorrisi e qu«d 
che bella litigata l primi (ean 
che qualche applauso) diretti 
a lui seconde dopo il suo 
passaggio ir» chi resta a girare 
in mezzo n banchi di verdura 
che espongono carciofi aspi 
rigi c uva conili fossimo in 
un elern 1 primavera c delle 
silunicnc ambulanti cariche 
di prosciutti e di salmone «lo 
volo Fini - dice un i signora - 
perche quell lUro Rutelli c ha 
ilk sp ilk 1 parlili Magari sara 
brivo ma poi finisce che lo ri 
cattano- Ma t he dice signora 
rcj)lica uno da un banco 
cjuel Fini con un solo che 1 ap 
poggia finiiebbe per fare una 
dittatura- Si parla volentieri 
dei problemi e C'tnffro nien 
te* parcheggi il mercato quan 
do piove divelli i un casino 
lo volo Kutelli perclk quando 


gli parlavo delle delibere e del 
le licenze dimostrava di eonu 
scere le cose Che ci faccio con 
un sindaco che vuol fare ve ri 
na Molto pragmatismo pCKra 
ideologia Qualche diflidenz 
verso i ix>Iitici «bì mo viene 
qui poi se vince non se fa piu 
nvedò Qualcuno gli risponde 
ma solo chi ò disposto a capire 
capisce Un giovanotto su una 
bicicletta in calzon«-tm e ca 
schetto ha I aria di un verde c 
invece ò il più arrabbiato 
«Questi hanno già governato e 
hanno fatto Corviale lianno 
rubato» Qualcuno gli risponde 
incazzalo «Petroselli non hi 
mai rubato bugiardo- Ma 
quello se ne va filando su due 
ruote Rutelli ha molte donne 
dalla sua «È piu bello di perso 
nana che in commenti 
qualcuna E un commerciante 
ironico come talvolta sanno 
esserlo i romani comment i «F 
alto c ha gli ocelli iz-zum òdi 
sinistra Che vogliamo di pai 
Ma poi ò pronto a sb( Ifegg ire 
un amico che voleva un iute 
grafo «Aho quello ò il snida 
co mica Gianni Mn«andi- 

Sempre a proposito di parole 
nuove per la politica l na do 
vrebbe tessere "luna d miele 
F quella che Fini ha passito 
con 1 elettorato moderilo Do 
|X) il successo a! primo turno 
con le sue dimensioni inattese 
hanno portalo i galla i mode 
rati Quelli che dicevano bugie 
negli exit poli hanno comin 
ciato a pari ire nc*i bar sui bus 
nel metrò Gli argomenti prc k 
riti gli immigrati 1 ord ne \ 
tanti stava antipatico il c indi 
dato sindaco col motorino il 
csecchione- il «primo della 
classe- Questioni di pelile Ma 
anche questioni di sostanzi 
Sul metro ti sono u la madre e 
un figlio che sta per tumpiere 
IS jnn 1 ui pari 1 soltanto de 1 
1 1 festa che fara tra una de*cin » 
di giorni una cena al ristorali 
te un 3 ser Ita in discotec 1 ’xi 
madre annuisce e probibil 
mente pensa ai soldi che dnv ra 
spendere ma non dice di no i 
nu a Lui non vota e non sem 
bra preoccuparsene un gni 
che Lei decider i donani 
Mormora ai figlio clic Mrv vo 
lera scheda biglie » «M ri 
sponde lui - sarebbe come se 
IO avessi votato Moan » Pozz 
L allora se non ò bi mea e Ku 
leili "Perche io dice la m idre 
a quel Fu i li non lo voto I c 
LO forse dove sono liniii d< 


In una scuola demi it iri li 
l-«eopardi c arnv il i la li bbre 
e*lel1orale la mania dei si n 
daggi Eiragazzin djunilnrza 
hanno I ilio tinta di votare 1 ut 
li per Rute 111 sole» ime fu de Ho 
cheluieome il padri «. lascisi i 
t [X r que sto voi » 1 mi I r i il 
piu antipal co clic I ispi tt iv 
d I lui Noi idulti ei ntiisi d i 
settimane* di sondaggi ixerti 
di Swg e Cimi iti Dire*eta e d 
Doxa ei alfidianio i que su n 
gazzini Speri imo thè ibhii 
no ragione loro 




■■ S mdro Cuizi e indurr i 
in studio li maratoi a elelto 
I ile di lekmontex: irlo muto 
I il 1 Elezioni in 1 v Molli kIi 
ospiti rt questa lungi diretta 
itkvisivi Moltissimi I eom 
meni itori chiamati i dire h 
loro SUI I diti le proiezioni 
gli exit poli Pulii ei gK III ili 
sii dire non dilestate ilterne 
r inno 1 loro inte rventi i!k no 
tizieehe vuvii irnverinno 
in studio C 11 invTt iti Pie tro 
Ingrio Ire IH Pivitti Min im 
M if u Lue IO C olle Hi \nk mo 
Pidellaro (jiuvmm Russo 
M issinio Irmeo Mireello 
Ve nezi mi W ill« rVe llroni 
Aik he cjut ! i dire H i si i\ 

V irr 1 lu I corso dt Ih tr is ii s 
s me di ei Ik g wn« nt u nti 
nui c ( n k e iH u hi im ilk 
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Il leader referendario risponde alle aperture 
mentre dalla De subisce pressioni opposte 
La Dindi contraria a «derive di centro-destra» 
Incerto il Carroccio: «Lotta o governabilità?» 


«No a Bossi, ma se cambia...» 

Segni marca le diiferenze però non chiude 




li leader leghista: «Mi spianox 

Microfoni in casa 
«Li ha scoperti Fautista» 
racconta il senatùr 


«Noi proseguiamo perla nostra strada, le differenze 
con la Lega sono nelle cose. Ma se Bossi cambia.,.». 
Dopo 48 ore di riflessione Mario Segni risponde alle 
tiepide aperture del Carroccio con un no tutt'altro 
che definitivo. Rosy Bindi si allarma e mette in guar¬ 
dia Segni e i de disponibili a una deriva di centro de¬ 
stra. 11 leader del Carroccio si riserva ogni decisione 
tra «combattere» e tener conto della «governabilità». 


BRUNO MI8BRINDINO 


H ROMA. Per ora è no. ma 
non è un no granitico e sen 2 a 
appello. A Bossi che fa tiepide 
aperture, nascoste in un mare 
di condizioni, Mariotto Segni 
uno spiraglio lo lascia aperto, 
anche se di abitare nella stessa 
casa, proclama, ora non se 
parla. Troppo distanti i lin¬ 
guaggi e i valori, dice il leader 
referendario. Ma se Bossi cam¬ 
bia... Il tema di una futura al¬ 
leanza tra il centro di Segni e la 
Lega continua dunque ad es¬ 
sere all'ordine del giorno. Sia¬ 


mo alle schermaglie, ai segnali 
di fumo, il percorso sarà acci¬ 
dentato ma prima o poi il pro¬ 
blema si porrà In modo con¬ 
creto. Tanto concreto che la 
sola ipotesi di una sintonia la¬ 
cera le anime della De. Casini 
e O'Onofrìo guardano con 
grande interesse alle profferte 
al Bossi e sperano che nasca 
un coerente polo di centro-de¬ 
stra, Rosy BIndi mette in guar¬ 
dia Segni dal concepire un 
matrimonio del genere. 

Dev’essere per questo che il 


leader referendario ha voluto 
pensare 48 ore prima di ri¬ 
spondere a Bossi, anche se al¬ 
la line la risposta è tipicamente 
democristiana. «Le nostre di¬ 
vergenze con la Lega - inizia 
Segni - non nascono da fatte¬ 
relli, ma da concezioni diverse 
della solidarietà e della unità 
nazionale, e scusate se è po¬ 
co...». C'è una prospettiva di 
dialogo col Carroccio? «Noi 
proseguiamo per la nostra 
strada, le differenze sono nelle 
cose, non ce le inventiamo. 
Non sta a noi cambiare. Se altri 
cambiano si vedrà...». Le cose 
su cui Bossi dovrebbe cambia¬ 
re sono chiare; le minacce se- 
cessioniste (anche se il leader 
della Lega si arrabbia quando 
gli attribuiscono propositi di 
divisione del paese), le que¬ 
stioni sociali. In realtà, a parte 
il nodo del federalismo, su cui 
la distanza resta grande, sul 
piano economico e sociale le 
differenze tra i proclami del 
Centro di Segni e quelli della 


Lega non sembrano affatto in- 
cormablli. Ieri Segni, che parla¬ 
va come ospite di un conve¬ 
gno dello studio Ambrosetti su 
■fattori di crescita del sistema 
economico e industriale», ha 
ribadito la sua ricetta antistata¬ 
lista, liberista in chiave di con¬ 
trapposizione .soprattutto col 
Pds. Secondo Segni nel mon¬ 
do industriale c'è un grande 
voglia di stabilità e luì pensa di 
essere la persona giusta al mo¬ 
mento giusto, 11 problema pe¬ 
rò, per la stabilità, sono i voti: e 
Segni sicuramente non ne avrà 
a sufficienza per governare da 
solo. È vero che il leader refe¬ 
rendario dice che 1 ballottaggi 
di oggi non sono indicativi per 
le elezioni politiche e che Ira 
qualche mese la musica cam¬ 
bierà. ma è vero anche che di 
fronte aH'elettorato non sarà 
sufficiente proporsi come ca¬ 
po del governo per ottenere 
voti. Bisognerà indicare le al¬ 
leanze o farle intendere. Una 
cosa solo Segni dice chiara¬ 
mente: niente accordi col Msi, 


perchè in Francia Chirac e Gi- 
scard, esempi cui si ispira l'e¬ 
sponente dei popolari, non 
hanno mai (atto accordi con 
Le Pen. È un'opinione che non 
combacia con quella di alcuni 
settori della destra de. vedi Ca¬ 
sini, che nel quadro di un coe¬ 
rente polo di centro-destra 
non disdegnerebbero nemme¬ 
no la presenza di un Msi npuli- 
to. Rc^ Bindi non ci sta a una 
deriva del genere e fa un dop¬ 
pio avvertimento: uno a Segni, 
a non perseguire ipotesi di ac¬ 
cordo con la Lega, una a quel 
de 'innamorati de! centro-de¬ 
stra». per i quali «non ci sarà 
posto nel nuovo partito popo¬ 
lare». 

Di tutto questo tramestio 
nella nuova casa de! centro, 
Bossi non si cura mollo. Ieri a 
Genova ha ribadito le tiepide 
aperture a Segni dicendo di 
voler vedere se "bara», ma nel 
complesso ha rinviato ogni de¬ 
cisione al prossimo congresso 
della Lega. Secondo Bossi in¬ 
fatti ci sarebbero (orti pressioni 


Mario Segni 


del «grande capitale» contro la 
sinistra che tenderebbero a 
spingere la Lega a un accordo 
col Pds, escludendo Rifonda¬ 
zione. Ma per il leader della 
Lega il rischio sarebbe far di¬ 
ventare il Caroccio una sorta di 
De: e allora, dice Bossi, sarà il 
congresso a stabilire se «anda¬ 
re col regime rendendo priori¬ 
taria la governabilità del pae¬ 
se, oppure optare per combat¬ 
tere». Insomma tutte le possibi¬ 
lità sono aperte: «Il paese vuole 
cambiare, quindi vuol dire che 
la Lega deve batterei e con i 
propri cavalli potrebbe spaz¬ 
zare via tulle le piccole propo¬ 
ste che stanno avanzando, tut¬ 
tavia bisognerà valutare bene 
se non varrà la pena sederei al 
tavolo e vedere se barano». 
Quanto al Pds, Bossi gli attri¬ 
buisce un po’ tutto: perfino di 
voler rinviare le elezioni e di 
pensare a un Ciampi-bis (ipo¬ 
tesi semmai avanzata per il do¬ 
po voto ndr) 

In questo grande agitarsi e 


Umberto Bossi 


dislocarsi di forze passa quasi 
inosservato il tormento dei re¬ 
sti del Psi, diviso tra i craxiani 
che vogliono agganciarsi al 
carro del centro e Del Turco 
che di fronte alla bipolarizza- 
zione intende traghettare il 
partito nella prospettiva del 
fronte progressista. La resa dei 
conti SI risolverà a metà dicem¬ 
bre, e l'ipotesi di una scissione 
è tutt'altro che remota. Se Del 
Turco non otterrà una maggio¬ 
ranza sulla sua piattaforma, se 
ne andrà. Verso «l'Unione dei 
socialisti» di Benvenuto e Man¬ 
ca che raccoglie crescenti sim¬ 
patie? L'ex segretario del Psi ed 
ex leader della Uil ricorda che i 
socialisti, «una volta riorganiz¬ 
zati dopo l'attuale diaspora, 
hanno una sola scelta di cam¬ 
po da (are: favorire l’alleanza 
progressista a sinistra, con una 
propria presenza riconoscibi¬ 
le». Una prospettiva che sem¬ 
bra condividere anche Silvano 
Labriola secondo il quale il fu¬ 
turo del Psi 'dovrà essere nel 
polo progressista». 


M GENOVA È stalo l'autista 
a scopnre che qualcosa non 
andava nel telefono della casa 
romana di Bossi. 11 leader le¬ 
ghista. ieri impegnato a Geno¬ 
va negli ultimi porta a porta 
prima del volo, si è diffuso su 
alto particolari sulle nove mi¬ 
crospie trovate nel suo allog¬ 
gio della capitale (aveva rac¬ 
contato l’altro giorno l'episo¬ 
dio al Corriere della sera). 
'Una ventina di giorni fa - ha 
spiegato Bossi - il fido Babbini 
mi ha cercalo al telefono e si è 
sorprendentemente insento in 
una conversazione che stavo 
già tenendo. La cosa gli è sem¬ 
brata strana e mi ha avvisato». 
A questo punto è scattala l’in¬ 
dagine che Bossi ha ricostruito 
cosi: «Anche se non abbiamo 
niente da nascondere, nel 
dubbio abbiamo chiamato un 
tecnico del Parlamento che ha 
trovato I minuscoli microfoni, 
uno dei quali insento anche 
nell'antenna televisiva». Per la 
precisione, sarebbero saltate 
fuori ben nove «cimici» sparse 
un po' per tutta la casa, e la cir¬ 
costanza ha consentilo a Bossi 
la .solita greve battutaccia: «SI, 
ce n'era una piazzata anche in 
camera da letto. Non so chi 
l'abbia sistemata, mi auguro 
non siano stati i servizi segreti 
ma alcuni manti democristiani 
o pidiessmi cornuti dalla nasci¬ 
ta». Ma non basta. Bossi ha an¬ 
che rivelato che non è il primo 
caso dì spionaggio in cui viene 


coinvolta la Lega. «Anni (a - ha 
affermato - nella vecchia sede 
di via Arbe a Milano sono stali 
rinvenuti altn aggeggi d'ascol¬ 
to». Sospetti di controlli indebi¬ 
ti anche nell'abitazione di Ge- 
monio? Bossi, in proposito non 
SI è sbilanciato. Anche la mo¬ 
glie Manuela Marrone, che in 
quella casa a ridosso del lago 
Maggiore trascorre pratica- 
mente tutta la giornata con i 
due figli piccoli, se la cava con 
un '«Vion so». Poi spiega: "Que¬ 
ste cose non mi .sorprendono, 
siamo abituati a conviverci. 
Comunque qui in casa non ab¬ 
biamo mai fatto ricerche». 

L'attenzione di Bossi si è poi 
spostata sulle notizie di un'e¬ 
sercitazione militare simulata 
m caso di guerra civile in Italia, 
denominata operazione^ »Di- 
lex», 11 capo leghista ha parlato 
di «montature politiche che 
stranamente si venficano alla 
vigilia di elezioni». Insomma, 
Bossi si è mostrato scettico sul¬ 
la fondatezza delle informa¬ 
zioni. Ma ha aggiunto: «Se l'e- 
sercitazione c'C stata ci sareb¬ 
be da chiedere immediata¬ 
mente le dimissioni di chi l'ha 
ordinata», li resto è attualità 
politica su temi già ribaditi: no 
al Pds. no ai fascisti, aperturina 
a Segni per «vedere se bara». 
Ma l'idea che prevale in vista 
del congres.so resta quella del¬ 
l’opposizione solitana ai regi¬ 
me «fino al suo crollo». 




«Non ha senso farsi prendere dal panico: quando si 
profileranno soluzioni politiche stabili si ricomince- 
rà a scommettere sulla lira». Intervista ali’economi- 
sta Marcello de Cecco, professore alla «Sapienza» di 
Roma. «Nessuna cospirazione straniera: sono gii at¬ 
tori deila campagna elettorale italiana a fornire ar¬ 
gomenti ai mercati intemazionali». Ha perso intensi¬ 
tà il riflesso condizionato della paura della sinistra. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


De Cecco: «Non è la sinistra a impaurire i mercati» 


n ROMA Un'altàlena peri¬ 
colosa quella della lira e did ti¬ 
toli di stato: sul mercati si spe¬ 
cula suUTostablUtà. Non è un 
nodo scorsolo pennanente al 
collo degli elettori? 

Che i mercati giochino con 
l'insiabilità politica nell’intento 
di fare quattrini non può stupi¬ 
re. K una cosa vecchissima, un 
riflesso condizionato di chi, 
come gli operatori finanziari, 
fa i propri calcoli sulle aspetta¬ 
tive più probabili, che oggi 
vengono nutrite quasi esclusi¬ 


vamente dalla politica, dalle 
mosse degli atton politici, di 
destra o di sinistra che siano. 
Oggi ci si disimpegna dail'inve- 
stimento in lire o si trattiene va¬ 
luta perchè ancora non si è 
profilata un'ipotesi di uscita 
dall’Instabilità politica. Quan¬ 
do si profilerà allora vedremo 
che i mercati ci scommettera- 
no sopra. Che questi scossoni 
si susseguano da giorni non 
deve impressionarci, tanto più 
che gli scossoni probabilmen¬ 
te continueranno fino alle ele¬ 


zioni politiche. Non dimenti¬ 
chiamo che i movimenti nei 
corei della moneta e dei titoli 
di stalo rispondono alle valuta¬ 
zioni giorno per giorno, anzi, 
minuto per minuto, non ai fon¬ 
damentali dell'economia. E 
non alimentiamo equivoci; la 
responsabilità di questi sussulti 
non va attribuita alla specula¬ 
zione finanziaria a Londra o 
New York, perchè è la campa¬ 
gna elettorale italiana a dare il 
«la» al battitori del mercato. E 
la campagna elettorale che 
viene fatta anche sui mercati 
intemazionali. Non sono gli in¬ 
glesi, i tedeschi o gli amencani 
fa fonte di queste turbolenze, 
slamo noi italiani. 

ProfeaaoiT, le «rnanf invisi¬ 
bili» sono Italianissime? 
Italianis-sime. Tutto quello che 
in questi giorni si è detto e fatto 
nella campagna elettorale si è 
riverberalo immediatamente 
all’estero attraverso i mercati. 
Succede cosi da quando non 
ci sono più baniere al movi¬ 
mento dei capitali, non esisto¬ 


no cospirazioni straniere. Lei è 
un giornalista: dove le prende 
le informazioni sui paesi dei 
quali si occupa? Dai suoi colle¬ 
ghi del posto, dalle tv e dai 
giornali nazionali, da qualche 
fonte privilegiata, ripeto, na¬ 
zionale. Cosi lavorano l’investi¬ 
tore finanziario, le banche 
commerciali. Lo ammettano o 
no i soggetti della politica, in¬ 
divìdui e partiti, si sa benissimo 
che ogni parola pronunciata in 
Italia rimbalza sulla scena in¬ 
ternazionale attraverso gli 
schermi delle grandi agenzie 
di informazione. E da tempo i 
segnali che provengono dalle 
fonti del potere economico e 
politico italiano vengono giu¬ 
dicati incerti. In ogni caso, non 
facciamoci abbagliare dalla 
stabilità, perchè ^i investitori 
oggi chiedono solo chiarezza 
sulla transizione da un assetto 
politico ad un altro e non è 
detto che quando questo si sa¬ 
rà stabilizzalo non riprendano 
a giocare contro la lira. Sul 
mercato si agisce seguendo 
l'ottica di breve periodo che è 


diversa da quella seguita dai 
governi. dall’Oc-se o dal Fondo 
monetario. 

Insomma, lei non condivide 
lo stato df preoccupazione 
per la fibrillazione moneta¬ 
ria. 

Non lo condivido. Quando i 
mercati sono aperti e i capitali 
viaggiano liberi lungo tutto il 
pianeta, le reazioni agli shoch 
politici o economici si presen¬ 
tano come sovrareazioni. Co¬ 
mincia vendere uno e lo .se¬ 
guono in mille. È il regno del- 
rincertezza dominante come 
quella che Keynes raccontava 
nel 1936. Dal 1989-90 il mondo 
è dominalo dall'incertezza 
perchè i giocaton nel mondo 
da due. est-ovest, sono diven¬ 
tali sei, selle e ognuno va per 
conto proprio. Sotto tiro sono i 
paesi ad alta intensità di turba¬ 
mento interno: al pomo posio 
ci sta l'Italia, al secondo il 
Giappone e al terzo la Germa¬ 
nia. Guarda caso sono i paesi 
che hanno potuto agire sulle 


proprie i.stituzioiii politiche 
meno degli altri perchè dove¬ 
vano rispettare gli accordi sta¬ 
biliti a Yalta. Le zone di mag¬ 
gior turbamento interno, l'Ita¬ 
lia per rinslabilità politica che 
rende incerto il risultalo della 
politica economica, il Giappo¬ 
ne per gli effetti gravi delle spe¬ 
culazioni degli anni '80 me¬ 
scolati ad un sistema piolitico 
che ha esaltato la commistio¬ 
ne affari-criminalità-carriero 
politiche e la Cennania per la 
recessione profonda che aitra¬ 
versa, sono quelle dove le isti¬ 
tuzioni politiche sono rimaste 
ingessate per mezzo secolo. Il 
mercato se ne interessa non 
tanto perchè 11 ci stiano i nemi¬ 
ci di qualsia.sì cambiamento o 
la sinistra, ma perchè vogliono 
fare due soldi, cioè nè più nè 
meno che il loro mestiere. Per 
venire ai latti di casa nostra, 
oggi SI scommette sul fatto che 
la lira continui a perdere terre¬ 
no. Due domeniche fa è suc- 
ces,sa una .cosa prevedibile, 
cioè la polarizzazione tra de¬ 


stra e Sinistra. Solo che la di¬ 
mensione di questa polarizza¬ 
zione SI è rivelata più elevata dì 
quanto si prevedesse. Dì qui la 
tensione. Tendenzialmente, i 
mercati non seguono più i vec¬ 
chi pregiudizi basati sull’ideo¬ 
logia perchè ci si può benissi¬ 
mo aspettare che un governo 
di sinistra possa condurre poli¬ 
tiche di rigore come è succes¬ 
so in Spagna negli ultimi dieci 
anni. 

Dunque, secondo lei non ci 
sono più le condizioni per¬ 
chè scatti U riflesso della 
paura della sinistra? 

Casomai, gli argomenti vengo¬ 
no fomiti da qualcuno all’in- 
temo del nostro paese. 

Di che cosa si deve nutrire la 
credibilità Intemazionale 
dell'Italia in una fase di lun¬ 
ga transizione politica? 
Innanzitutto di dichiarazioni 
che non vengano contraddette 
il giorno dopo, di programmi 
non demagogici che possono, 


anzi devono anche essere 
molto radicali, ma non dema¬ 
gogici. Vogliamo spendere 
tanto qui tanto I! e vogliamo 
trovare nsorse qui e li. Insom- 
ma, chiarezza sugli obbiettivi e 
su chi deve pagare per rag¬ 
giungerli, chiarezza su oneri 
ed onori, vantaggi e svantaggi. 
In Italia sarebbe una nvoluzio- 
ne. Non diffondiamo però faci¬ 
li illusioni: continueremo a sta¬ 
re sul filo del rasoio anche per¬ 
chè la ripresa è ancora lonta¬ 
na. I guai dureranno fino a 
quando l’economia tedesca 
non riprenderà a crescere. Di¬ 
rei che l’Italia ha oggi più chan¬ 
ce in politica che non in eco¬ 
nomia. 

Che cosa distinguerà la sini¬ 
stra delia destra? 

fi mollo difficile rispondere 
perchè in Italia l’economia mi¬ 
sta è destinata a nmanero per 
molto tempo. La pnvatizzazio- 
ne è un processo lungo. Non 
ha senso preoccuparsi di quel¬ 
lo che potrebbe fare un gover¬ 


no di sinistra' forse colpirebbe 
I posses.son del debito pubbli¬ 
co? Proprio no. Direi che la si¬ 
nistra si qualificherà sulla buo¬ 
na amministrazione, questo si 
che è diventato un dovere civi¬ 
co non solo politico. E dal di¬ 
namismo amministrativo rice¬ 
verebbe subito una spinta il di¬ 
namismo economico: credia¬ 
mo davvero che non giovereb¬ 
be alla credibilità intemazio¬ 
nale dell'Italia in termini di 
riduzione del nschio-paese? 
Un governo di sinistra coridur- 
reb% una politica diciamo au¬ 
tarchica, di protezionismo 
commerciale o finanziano'' 
Chi parla oggi per la sinistra lo 
esclude. Ci sarebbero più con¬ 
flitti sulla redistribuzione della 
ricchezza? È sufficiente che l’e¬ 
conomia cresca perchè la mo¬ 
derazione salariale sia essere 
mantenuta, lo penso che le 
vecchie resistenze dei mercati 
alla prevalenz.a della sinistra 
dìpiendevano essenzialmente 
dalla politica estera: oggi il ne¬ 
mico non c'è più. 


1.632 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand Peugeot vi aspetta 

Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 

al Motor Show di Bologna. 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice lo 306 S16 

2.000 cc., 16 valvole, 155 CV DIN, e lo grintosissima 106 Avete 1.632 Buoni motivi 


Peugeot. Uno spazio pieno di novità, di giochi, di sport. 


Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice lo 306 S16 


Rollye, 100 CV DIN in 1.294 cc. Vi presenteremo due ante¬ 


prime; lo bellissima 306 Cabriolet ed il motore Peugeot 


per noti uiaucàre, 


VIO che equipaggerà la Me Loren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 


con noi al Peugeot Top Quiz, oltre 100 domande per misurare la 


vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 


con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 


le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai neopatentati, che in 


questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 



16 anni. Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 


tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 


le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 


nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 


le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 


gareggeranno nel Touring Cor Trophy. Negli stessi giorni 


saranno in pista le 106 Rollye per confrontarsi nel Peugeot 106 Top 


Cup, che proseguirà Ni e il 12 dicembre. Dite lo verità, non 


sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot"? 


Padiglione 2T 

Motor Show di Bologna 

4-12 dicembre 
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Il capogruppo della Quercia alla Camera 
spiega il «sì» alla legge per il bilancio 
«Restano alcuni problemi, ma c'è un impegno 
su occupazione, pensioni, piccole imprese» 


«Il governo deve darci risposte sulla sanità 
e sul contratto per il pubblico impiego» 
Ciampi deve dimettersi? «Inutile creare vuoti > 
«Bossi apre a Segni perché è in difficoltà» 


«La Finanziarìa? MìgUore del passato» 

D'Alema: «E adesso subito al voto in condizioni di stabilità» 



Mabbimo D'Alema spiega i motivi del via libera della 
Quercia alla manovra fionanziana del governo 
«Strada spianala verso le elezioni Sulla data'-’ Deci¬ 
da il capo dello Stato» L'esponente del Pds ieri a 
Piacenza ad una manifestazione per il lavoro. «Non 
ò necessario aprire una crisi di governo Da qui al 
volo va garantiti stabiliti». L'apertura di Bossi a Se¬ 
gni: "Un sintomo delle difficolti della Lega». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ l'IAChN/A II Pds dice sì 
alla finanziaria. È un messag¬ 
gio per rassicurare i mercati 
alla viglila del voto oppure 
questa finanziaria è veramente 
migliore di quelle del passato? 
A mio giLitli/io 0 migliore di 
tiuello del passiilo perchO 0 
impeniiritj noi senso del risa- 
namoiilo e contiene anche 
elementi di equità in particola¬ 
re dopo I mitilioramenti che 
sono stati apportali prini.i al 
Sen.ito e poi alla Camera l'en- 
so che siano molto importanti 

I impelino rnaiiqiore verso 1 c>c- 
cupavione e 1 intervento film- 
ficativo a Idvrrre della piccola e 
media impresa I. altro risulta¬ 
to importante riguarda la tutela 
delle pensioni piu basse Ri¬ 
mangono ancora alcuni pro¬ 
blemi allerti 

Quali? 

Due sono piu significativi il 
primo riguarda il riunoso del 
contratto del pubblico impie¬ 
go C e un impegno del goser- 
no a rinnovare i contratti che è 
contenuto nell accordo di lu¬ 
glio con I sindacali Si trallcril 
cii capire dal governo come in¬ 
tende onorare questo impe¬ 
gno r. poi ci sono problemi 
sulla s<imti Sentiamo I esigen¬ 
za di una tutela verso gli indi¬ 
genti, la esenzione dai ticket 
per fasce di eia, bambini e an¬ 
ziani, lascia fuori una fascia di 
indigenti da questa tutela che 
deve essere considerata Quin¬ 
di perquantoci riguarda in au¬ 
la presenteremo un numero li- 
milatis-simo di emendamenti, 
una ventina 

Al di là degli aspetti econo¬ 
mici e finanziari, c'è anche 
una ragione più politica? 

Certo Una rapida approca/io- 
nc della legge finanziaria favo¬ 
risce quella transizione ordina¬ 
la verso nuove elezioni o un ri¬ 
cambio di clas.se dirigente che 
noi vogliamo assicurare 

Dato il via libera alla finan¬ 
ziaria adesso si può dire che 
il terreno è spianato c che le 
elezioni sono più vicine? 

Si Credo che 1 approvazione 
della finanziaria aiuterà ad an¬ 
dare in quella direzione lo 
penso che comunque si sareb¬ 
be dovuto andare alle elezioni 

II problema 0 andarci in un 
quadro di stabilita senza scos¬ 
soni senza drammatizzazioni, 
senza dare un colpo alla credi¬ 
bilità del nostro paese sui mer¬ 
cati intemazionali 1. approva¬ 
zione della finanziaria garanti¬ 
sce questo 

Per accelerare lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 


mere Il governo Ciampi do¬ 
vè farsi da parte e dimetter¬ 
si? 

Non esiste una stretta necessi¬ 
ta isiiiu/ionale di passare attr.i- 
verso una crisi di governo An¬ 
che perchè le ragioni che mo¬ 
tivano le eleziono sono altre 
Innanzitutto il latto che c e sta¬ 
to un referendum die ha de¬ 
terminato un cambiamento 
della legge elellorale e quindi 
ha posto li problema di una 
fonila radicalmente nuova del¬ 
la rappresentanza E poi la 
previ d alto della distanza che 
si è creata Ira l'opinione pub¬ 
blica gli orientamenti dei citta¬ 
dini cosi come si sono manife¬ 
stati anche nelle elezioni am¬ 
ministrative, e la composizio¬ 
ne dell attuale Parlamento C'è 
una crisi della rappresentanza 
piu che una crisi di governo 
Quindi CImapI potrebbe re¬ 
stare in scila e andare fino al 
voto senza ncccssarfamente 
passare attraverso una crisi 
di governo? 

Credo che comunque si debba 
assicurare una stabilità lino al¬ 
la formazione del prossimo 
Parlamento Penso che si pos¬ 
sa lare Non voglio entrare in 
una inateriri complessa che ri¬ 
guarda piu I costiluzionalisu 
che I politici Personalmcnle ri¬ 
tengo che sarebbe utile non 
creare vuoti di governo in un 
momento cosi elicalo per la vi¬ 
ta del nostro paese 

Alfora la parola passa al Ca¬ 
po dello Stalo. 

SI Le dec'siom competono al 
Presidente della repubblica 
Quali potrebbero essere? 
lo ho fiducia che il Capo dello 
Stato SI renda interprete di 
un esigenza effettiva ed anche 
di una aspettativa che e diffusa 
ili larghissima parte del popo¬ 
lo Italiano 

Secondo lei quale potrebbe 
essere una data possibile 
perii volo? 

Non lo so perché francamen¬ 
te, le mie opinioni personali i n 
questa materia hanno un valo¬ 
re molto relativo E poi non 
penso che sia giusto dare l'im- 
prevsione di volere forzare la 
mano a chi deve prendere 
queste decisioni l^a nostra è 
una posizione politica molto 
chiara le date non ci compe¬ 
tono 

Sul versante del cosidetto 
centro ef sono grandi mano¬ 
vre In questi giorni; un'aper¬ 
tura di Bossi a Segni. Che ne 
pensa di questa mossa? 
Credo che ci sia mollo di stru- 
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Il capogruppo del Pds alla Camera Massimo D Aiema 


Le principali modifiche 
alla manovra economica 


B J50 miliardi ni ]nu noi 1991 por il fondo 
Giugni sull (xcupa/ione 2()0 miliardi perantici 
pare dal primo luglio al primo gennaio 199^ la 
nvaluia/ione dello pensioni piu basse. MO mi« 
liardi nel 199d per gli avsegni familiari sono 
queste le principali tnodifitlie del disegno di 
leggo collegato alla finan/iarta approvate ve¬ 
nerdì dalla Commissione Bilancio della Came¬ 
ra \k\ manovra economica ha avuto il via libera 
in CommisMone Bilancio con il voto favorevole 
della maggioranza e del Pds l repubblKani si 
sono astenuti mentre Lega Kifondaztone Co¬ 
munista e Movimento bociale hanno volato 
contro 11 semaforo verde ha riguardato ut parti¬ 
colare tre provvedimenti che cointaingono la 
manovra economie.» del governo finan/iaria 
bilancio e disegno di legge collegato Sono stali 
introdotti d accordo con il governo alcuneino 
difiche al testo del collegato messo a punto dal 
relatore Bruno'I abacci 

"Abbiamo considerate positiv(» lo modificlto 
introdotte • spiega Bruno Solaroii capogrup[)o 
Pds m Commissione - e abbiamo votato a Livore 
di queste Nel collegato permangono questioni 
che non ci soddisfano vedremo in aula cosa si 
potrà modificare comunque d|;prcv/iamo il ri 
sullalo» Dal canto siio li presidente della Com¬ 
missione il scKialisla Angelo ’liraboschi ag¬ 
giunge "Le novità introdotte hanno un risvolto 
sociale importante e questo ditncfstra il grande 
senso di responsabilità di questo parlamento» 
Ora la parola passa all aula della Camera viove 
da domani inizierà il dibattilo Un dibattito che 
dovrerbbe essere tutto in discesa 

Lo stesso presidente della Camera Giorgio 
Napolitano del resto ha confermato anche ieri 


Duro monito di Wojtyla contro antisemitismo, discriminazioni, mancanza di solidarietà 
«Minano le fondamenta della democrazia e disonorano ia dignità propria di ogni uomo» 

Il Papa: «Razzismo intollerabile» 


Il razzismo mina «lo fondamenta di una giusta e demo¬ 
cratica società» Così ieri mattina Giovanni Paolo 11 ad 
un gruppo di vescovi statunitensi, in visita «ad limina» in 
’v’dticano Non ù la prima volta che il F^apa esprime pa¬ 
role dure di condanna contro ogni forma di razzismo e 
1 antisemitismo Anzi dalla visita ad Auschwitz del 1979, 
alla visita alla Sinagoga del 1986, tino ad oggi questa 
condanna ò stata una costante del suo magistero 


LUCIANA DI MAURO 


■■ KDMA II razzismo "niinu le 
foiK.ltunenl .1 di una società 
giList.i e democrtitica» Lo ha 
sottolineato ieri mattina il F’a 
pa ricevendo un gruppo di ve¬ 
scovi staliinitensi in visita ".id 
litnina» in Vatic ano Non e cor¬ 
to la priiii.i volta che Giovanni 
i*.iolo 11 SI esprime con parole 
dure e di condanna nei con 
fronti (.lei tenomem <ti inlolle 
ra/iza razziale ecl etnica che 
sf.inno riprendendo pic*de m 
p.iesi (love la nuiltietniv ita e 
ormili una c ostante ciLiotidiafii» 


della vit.i Vale soprattutto per 
gli Stati L nili ma anche in hji- 
ropa "11 rtizzismo - ha spiega¬ 
to (iiovaiiin IViolo secondo - 0 
liti intollerabile ingiustizia . 
non solo pe''ch^.* [irovoca con 
llitli sociali (hsi ancora di piu 
perche discjnora la dignità in.i- 
lien.ihile di lutti gli esseri uma¬ 
ni a prescindere clall.i loro raz 
za n lirtgtne etnie a 

Il ricliianio contro le emer¬ 
genze razziste c* in p.irticolare 
a non dimenticare l'oUKausto 
e uno dei terni ricorrenti di 


(jiovanni Paolo 11 chili ini/io 
del suo pontificalo Ad Aliseli 
wiiz nel 1979 al suo primo 
viaggio da Papa davanti alla 
croce coperta dagli stracc i dei 
deportati disse < M inchino d.i- 
vaiiti «il Golgota clelhi stona 
contem[)orancM" M.i il mo 
mefito simbolo e st.ito nel 
1986 ceni la sua visita alla bili.» 
goga "Voi ebrei nostri fratelli 
maggiori- AI punto da suscita 
re nelllo scrittori Paolo Cil.ili i! 
commento sul ( orr/ere dc/ki 
Sera «Mi sento cattolico mi 
sento ebrc’o tutti i progronì 
mi rigu.irclaiK) lutti i gtielti so 
no la mia cas.i 

Da .illora un «leil motis» 
ccuìtro I antisemitismo e il raz 
zismo In Cjermam.i nell 87 
con la bcMtilic azione di Ldith 
Stein definita 'graiKle ebrea 
moria ad Anscliwitz p( r il suo 
popolo martori.ito e maitire 
tnshana* rdit!} Stein nel 
chiese inv.iiio di essere ricevi! 
ta da 1^10 z\l perché soleva sii 
molarlo .id un enc ic lic a contro 


I anlisemilismo A Koni.i nel 
1989 nella sua orni ha ih fine 
anno .ivev.i accusalo Noma 
senza pietà sci può crislia 
na» Il riferimento eia ad alcu 
ne circostanze i* lomport.i 
menti -pi^o c nsliani-di |) lur.i 
e di rituilo ni i c onfioiili dreini 
grati di colore di nomadi di 
senza casa di giovani su ropo 
sitivid* malati d Aids 

Ancora in l'ngfiona nel 
1991 un viaggio al servi/ic) de I 
le su|>cramenlo delle tensioni 
etniche e dei viti In contrasti 
religiosi i* la r.icc om.nida/Kiiie 
ad c'ducaie le coscienze .i 
considerare 1 .intiseinilisino i 
tutte le torme di razzismo co 
me peccalic oniro Dio e I uni.» 
nit.i I' poi in Poloni.I sempn 
nel 91 a ricordare che «in i)» 
c idente A n.ita iKlcnflog,.! in 
nome dell.i c|ii.tle lnt>mo h.i 
potuto toghe re t.i vita ad un al • 
tro uomo solo perche cbr*i> 
zmg.tro ;>oi.)ceo eh un .dira 
r.izza r nuovamenle nel 92 in 
occasione cMla visita ad limi 
na* dei presuli dell.i Ue-rm ima 


nienl.ile sia perche Sogni li.i 
sempre teso .i j>rc-senlarsi co 
me il leader di uno schiera 
mento antilc'g.i Ha j)roposio 
1 esigenz.i di un p.itto di riiui 
scita nazionale in contrapposi 
zitMiecon lesj)intc secessioni 
sic e la dcmi.jgogia dell.i lA-ga 
Sia perche* pe*f .ihfo verso la 
Lcg.i SI e j)rese*nlahi e («me l.i 
forza che voleva s(..irdinarc* 
quel centro c he ha dominato 
1.1 V’Ita politica d''l nostro pae 
se* 

Allora perche questa apertu¬ 
ra di credilo di Bossi verso 
Segni? 

Mi seMiibra che da parie eh fios 
sj SM pjultosto ia spia di una 
difficolta (xehtic.i Li txga che 
c* una lorza che si < il' jsa di 
potere crescere su se stessa eh 
avere una forza di slonci iinen 
to che poteva conscnliile di 
non avere inlerl(K ulon e illca 
ti oggi SI trov.i invc*ce di fronte 
ad una b.iUuta <1 arresto e alla 
nc’cessiia di trovare interlovu 
tori e alleali H c^ui si apre una 
certa crisi nella J ega dose c e 
chi guard.t a destra a sinistra e 
al centro 11 nsclao di Bossi e 
quello di non riuscire* a tenere 
insieme quel Ironie* cosi v.ine 
gaio soc Miniente e cultural 
tncMUe che la Lc*ga ha saputo 
accogliere- in (|uesii anni 
Dali'aitra parte Segni wm- 
bra aprire un ponte vento 
I Martinazzoli. 

Mi pare inevitabile (juesio Se 
gni aveva davanti .i se una 
grande possibilità di essc*re 
l uomo che portava una p.irte 
di forze moderale laiche c.it 
toiiche id un p.nio di governo 
con la sinistra Bra hi grande 
chance che aveva di fronte a 


se \ jlur ilim nlc c ra un i se c I 
tri dilf Cile Kichiedcv.i cor jg 
gio di misurarsi con l.i siuisir.i 
c d) cosiruiie l** condizioni di 
un • prillo SIN Irti' I jjriigr.mi 

m. itic o vero Sc-giii non ha .j\u 

•o cjiieslo coi.iggio l'etcìo di 
ventri alfijastrinzri inevit.iliik 
i )je nfliHsc ri viTso c loc hi* re sl.j 
del vece Ino cju.idro politic o di 
goveriu Depurrilo iJt un po ili 
propag.jiid.i rillrJ fine Segni si 
itlrover.j con M.irtin izzoli toi 
se L oli \m.ito e (im Ilo c he re 
sta del i’Ii dei l’sdt ' e il 

rise Ino c III re disila .jineiiti 
correS( gni 

Segni e stato investito come 
candidalo di un polo conser¬ 
vatore che ancora non c’e li 
polo progressista esiste pe¬ 
ro sembra non avere il can¬ 
didato premier. Ciampi po¬ 
trebbe essere un candidalo 
possibile dei progressisti? 
Per costruire un.i caiulidalui i 
bisix'iM disc ulerc in modo dt 
niocraiKc; Sirie(’Minenli* qiie 
sto polo prc»gressisla ha dimo 
st/ ilo t)/ s<i{>t re* IroVtire / suoi 
c.indici.it) ILsia gu.irdare le 
c ilta dove si vola c.iiidid ili di 
prini ordine (Juindi anche p(*r 
(inanto ngUiird.i il governo del 
jMese s.iremo in grado di indi 
vicinate jiroposte f proprio 
)H re he IO credo i un [processo 
democr.ilK(j non credo che 
spetti a me dare investiture Di 
Ciani))! voglio sottoIincMie la 
sc*r((*ta il prc’siigio inlernazio 

n. ik la corre itcvza denuK rati 
c a I Italia da molli .inni non 
rivev.i un presidente ili*l Consi 
glHUomeCiampi Aldi la delle 
divergenze su ciuc*sl(» o ciuel 
prc>blema credoc he ciiieslo ri 
conosc imento gli ‘•la senz .litio 
dov utc> 


I! presidente della Camera Giorgio Napolitano 

Napolitano: «Ciampi 
fermerà le macchine 
il 21 di dicembre» 


I mutiMN C irimpi SI «ferin i il 
J1 dictinhic Anche se il suo 
gov( ino Lontiiuieri a funzio- 
11 .ire rii ritmo dell ordinaiui 

mimmi .tr.izioius Dopodiché 
c osri iicc.idra^ (duestij e un al 
'IO dist orso vis|(j elle «lo svi 
lupfio succc’ssivo non (* nella 
dispomhilit.i del governo ma 
di 1 c.ipo (k Ilo St it(j L questa 
in s.nk si 1 i ris|)osta che il pre¬ 
side nte de Ila ( amer.i Giorgio 
\ ipolil.ino ha dato .ii giorna 
lislK he gli c liiedev.ino di com¬ 
mi ni.ire II 1 ).troie di Leojxjldu 
i 11 j N.ipolil ilio - intervistato 
1 margine di un convegno or 
g.mizz.ito drillo studio Ambro 
setti - tiri spieg.ito c he il mini 
stri» pei le niorme istituzionali 
I .litio giorno in aul.j h.i «ripe- 
lulo k stesse jj.iri'Ie usate da 
(. i.impi il momento della sua 
invc stiiijt.i Pcioe L na volta 
raggiunti gli obiettivi clic il go 
ve rni) SI I ].i ciati; .i ni.iggio» 
(|ijel che .icc.idr.i dopo non 
rientra piu nelle competenze 
dell es(*ciitivc> M.i sjxMta al 
Pari ime Mio e .il i ipo dello 
Stato 

11 21 dicembre duncjue 
{ i«im))i dovrebbe lermarc U 
macc him* per usare I es|)res 
sioiic (k 1 picsideiile della Ca 
meri Nuche se sempre |)er 
test ire acll.ì met.ifora le 


macc lune del governo s man 
leiT.mno in funzione «i! ritmo 
pero d(*ll ordin.iri.i inimini 
strazione- Ma cosa vuol dire'’ 
Quando si voter.i’ Pd j.icor.i 
c(-)ine interpretare d.^\^ero il 
discorso di U-opokIo l'ii.i a 
MonleciIorM)’ ).<i risposta di 
Napolitano «Klia n(;n li.i indi 
c.ilo .ileuna str.ida jjer il pros 
simo futuro Ma presentato so 
lo elementi per ribadire .deuni 
|;rincipi di carattere costi'uzio 
naie c*d anche per ricordare I.i 
varietà delle soluzioni preseli 
l.ile nella pratica politico nar 
lamentare in questi dcKenni 
CI sono state molte crisi di go 
verno c* ant he un cen<; ru! ic 
ri' di scioglimenti aniicip.m 
d(*!le Camere- làd Pli.i - Im 
proseguilo Napolitano - «e sta 
to rigorosissimo nel sottoline.i 
re che questa scelta spett.i .il 
C.ipo dello stato 
Questo i)er il hituro delleC i 
mere Intantoperoc elafinan 
ziari.i Su ctueslo argomento 
Napolitano ha sottolineato 
I int[;orf.in/.i dr apijrov.irc il 
documento in t* mpi brev L 
se dell', sollevato per la con 
c lijsione positiva dei 'avori de' 
la commissione Bilancio e j)er 
1 im|K*gno di tutti i gruj)pi a 
jjortare avanti le loro posizioni 
nell ambito del calendario f.s 
salod.illa sessione 


1 impegno del Parlonienlo per la conclusione 
dc'lla sesMone bilancio nei tempi previsti (do 
numi in aula entro il 20 dicembre il volo finale ) 
fù.co li quadro riassuntivo delle niodiliche 
.ipprovale assegni familiari UO miliardi all .in 
no nel triennio 96 Integrazione delle pen¬ 
sioni .li mimmo 6U miliardi nel 94. SO miliardi 
nel 9'>. 100 miliardi nel 9G Invalidicivdi 20 mi¬ 
liardi nel O';. 95 miliardi nei 96 Kondoocciipa- 
zione 250 mili.irdi nel 94 Attivila produttive 
225 miliardi nel 91 250 miliardi nel 95 e 250 
miliardi nel I9n() Anticipo pensioni 26(hniliar 
di nel 1994 I ondo spelt.icolo Bini 20 milMrdi 
nel 95 Per il 19F>4 si tratta m totale di m.iggiori 
oneri per 9^5 miliardi a cui vanno aggiunti 100 
miliardi per I .igricoltura e 200 miliardi che fini 
ranno in un provAedirnento ad hoc perrifinan 
ziare la lc*gge a favore dell iinprendilori.» giov.» 
mie nel sud ed estenderla akentro nord 

Li nc*eessana copertura e stal.i troval.i .atro 
verso tagli per 25 miliardi nel 91 .il Pondo uni 
co per lo spettacolo e I Bini (la cifra sar.i pero 
reintegrala nel 95 con gli interessi) Inoltre so 
no stali rivaliiUiti gli oneri per 1 accensione dei 
mutui non accesi per il Mezzogiorno t^u50 mi 
bardi) mentre 195 miliardi v;no stati repenti 
con un nuovo calcolo del saldo contabile fissa 
to dal senato Infine 65 miliardi sono stali trovati 
con l ossoggetlamenlo all iv.i delle prestazioni e 
dei servizi forniti d.u circoli e dalle asscxiazioni 
sportive KesUino conlenn.iti gli impegni c he il 
governo si era assunto per un intervento .i lavo 
redellKfnn 1 900 miliardi nel 95 e l (KlOmili.ir- 
dinei 96 e per far fronte al buco dei l 500mi 
bardi di iraslerinienti agli enti kxali provcx.ito 
dalla sovrastima del gettito lei 


Lsi I invito ad -uno str.iordin.» 
no impegno ai cattolici tc’de 
se hi iHT impedire c he tende n 
ze mzzisie c* nazionalistic lic si 
(iiflonclaiK; s(j)>r«ittutto ti.i i 
giovani 

Lungo ({uest.i linea che pei 
com li SU4I m.igiste*ro lineo 
r.iggi.inic Ilio di len alla ( hie*sa 
c.ittolica ad .idoper.irsi per 
unificare al proprio interno i 
vari gruppi i*tmci e ati im|x*- 
gn.irsi nelle* istituzioni {xjIiIi 
che sixi.ili e* ciilliir.ib ne*llo 
s))irito e* m i v.ieilri di un .mten 
tic.i solid.iriet.i M fatto che* 
(itovanm P.iolo 11 lo Lice i.i par¬ 
lando csclusivaineiilc albi co 
scienza religiosa senz.i riclu.i 
niarsi alle secHu* politichi illa 
vigilia del volo e |;.ii1icolar 
mc'iitc sigmfic.itivo Li ( hK*s<i 
non può rimiciirc* a epie sto 
silo iiu*ssaggic* inlir.iziak di 
veiuilo strutturale do[>o il (. on 
c ili(i M.i b.istti (juesto nic*ss tg 
gio .1 ricordare epi.inde; ].t eo 
scienza teligiosa e onn ii lon 
l.in.i d.i ho NI e dalla di slr.i 
politK .1 


I Leaders della Sinistra europea: 
un voto per la democrazia 
e il progresso. 

Un voto contro la destra. 


Il 5 dicembre prossimo gli elettori di molte città italiane saranno chiamali a 
scegliere tra progresso c conservazione. Un voto di straordinaria importanza 
che riguarda non solo ritalia, ma tutta l'Europa. 

In tutti i paesi del nostro continente i cittadini chiedono alla politica risposte 
convincenti c credibili ai grandi c piccoli problemi che li riguardano rutti i 
giorni: la certezza di un lavoro dignitoso; un reddito che permetta di vivere 
senza angoscia; una scuola capace di assicurare un futuro ai propri figli; uno 
Stato capace di erogare servizi sociali efficienti; un ambiente vivibile e pulito; 
pari diritti c opportunità tra uomo c donna; città sicure e libere dai pericoli del 
crimine organizzato; una società solidale capace di regolare l'immigrazione e 
di sconfiggere il razzismo. 

Per realizzare questi obiettivi è necessario che in tutti i paesi europei si 
affermino sempre di più i valori della democrazia, della solidarietà, della 
giustizia, della coopcrazione, della integrazione. A quegli obicttivi, invece, 
non si darà soddisfazione se in Europa dovessero affermarsi egoismo, corpo¬ 
rativismo, nazionalismo, razzismo c se dovessero vincere forze conservatrici c 
corporative o. ancor peggio, forze apertamente reazionarie c di destra. 

Per questo, ci rivolgiamo ai democratici italiani per chiedere-nel pieno ri.spctto 
dei convincimenti culturali, ideali o religiosi di ciascun cittadino - di votare per 
i candidati sostenuti dalle forze riformiste e progressiste e contro i candi¬ 
dati di destra. 

Pierre Mauroy, Presidente dell’Inrernazionale SociuUsta 
Willy Claes, Presidente del Partito del Socialismo Europeo 
Philippe Busquin, Presidente del Partito Socialista belga (vallone) 

Ingvar Carlsson, Presidente de! Partito Socialdemocratico svedese 
Jean-Pierre Cól, Presidente del Gruppo Socialista al Parlamento Europeo 
Heinz Fischer. Vicepresidente del Partito Socialdemocratico austriaco 
Antonio Guterres, Segretario generale del Partito Socialista portoghese 
Thorbjfirn Jagland. Presidente del Partito Laburista norvegese 
Michel Rocard, Presidente del Partito Sai lalista francese 
Rudolf Scharping, Presidente del Partito Socialdemocratico tedesco 
John Smith, Leader del Partito Laburista britannico 

Frank Vandenbroucke. Presidente del Partito Socialista belga (fiammingo) 
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Il ministero del Tesoro 
avrebbe allo studio 
un progetto per trasformare 
Tazienda pubblica in Spa 
Il sindacato contrario 
Fatturazioni fasulle? 

«Era ramministrazione 
a dare il via libera» 
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La sede Rai 
aSaxa Rubra 
e al centro 
Dematté 


Deficit Rai, arrivano banche e privati? 

Sui «rimborsi d’oro» i giornalisti ora accusano l’azienda 


noniriiKM 

' (li(’(’iiil)ri' 1 !)!)',5 


La vedova 
Bonsignore 
chiede riapertura 
delle indagini 


Ui signora hniilia Midriu v^‘duva ili Cìinvaiin: lionsicnoru 
( nella foto ) il lun/ionano regionali iii i iso m un a^tiualo il 
n maq^to del ,i l’.ilermo ha chieMo la riapertura del 
1 incliiesla re'.itiva alla denuncia che suo manto iik uni mesi 
prima di essere ucciso aveva presentato alla prex^ura della 
Repubblica Nella denuncia il lun/iunano sic’nalava pre¬ 
sunte irrei^olarita relative ad una opc razione finan/iana del 
la Regione in fasore di una siK.iel \ per la reaii/yiizione del 
Centro atiroalimcnlare di Catania Nei cjjomi scorsi in rela¬ 
zione a questa vicenda L» procura della re|juDb)ica di Cata 
ma ha emesso un ordiiK' di custodia cautelare nei confronti 
di Elio Rffssitlo c\ consuIiMile delli*x presidente della Re- 
ctione RinoNicolosi me he lui indai^ ilo - .ici usalo d' ive 
re incassato una tallii nte di ciré i due miliardi di lire 

Palermo I')ue donne sono morte net- 

Sm ' incendio della casa di ripo 

incendio m casa .„vi.ini .vmu Em.i- 

dì rÌDOSO nuda do\ erano ricoverate 

mm Jl j j «i San Giuseppe Iato G\i) 

Morte due donne sono Mana vassallo 7?^ an 

m e Maddalena Inclina GG 
inni Ln II'Zd depi‘nte Rosa 
Vinci Sb anni ha subito la 
ffiitlura del femore c d i medici dell os[>edale tr.iumatoloi;ico 
di Palermo do\ c siala trasportata si sono riservali la prò- 
ipnòsi Sc'condo 1 primi accertamcnli dei vispili del fuoco cau¬ 
sa dell iiH end IO s.i rebbi* uiuortoc ire mio 


Tredicesime «congelale», 22 avvisi dì garanzia per i 
rimborsi, polemiche: adesso è tempo di far abbas¬ 
sare la «febbre» alla Rai, dice l’Usigrai, e pensare alla 
riforma che è rimasta sulla carta. Come primo se¬ 
gnale I dirigenti dovrebbero sbloccare gli stipendi, 
visto anche che il governo ha allo studio un piano 
per dare ossigeno alle finanze della tv pubblica, E 
sui rimborsi d'oro si scopre che. 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA Om c'O un proficl- 
lo [xT privuli/zarc Li Rui’ Il mi- 
nisluro del Tusoro - secondo 
fonti di agenzia - starebbe in¬ 
fatti lavorando su una ipotesi 
( fie vede la Rai trasformala in 
società per azioni Privata I! 
meccanismo sarebbe quello 
già uliliz.zato per gli interventi 
in altre grandi cviende trasfor¬ 
mare 1 debiti in p.irtecipazioni 
azionane 

Nel progetto del Tesoro sa¬ 
rebbero lo sto'xse banche a en¬ 
trare, almeno in un irrirno tem¬ 
po, direttamente nel Consiglio 
d amministrazione doll'enlo 
televisivo l<imos.sa in sesto la 
situazione finanziaria potreb¬ 
bero fare il loro ingresso anche 
1 privati II pubblico secondo 
ciuanlo trapela di questo pro¬ 
getto, non dovrcbix; sparire 
come previsto por le -public 
utilitv» il '1 esoro potrebbe man¬ 


tenere delle «golden sharo» 
grazie allo quali potrebbe in¬ 
tervenire nella programmazio¬ 
ne e nella deteniinazione dogli 
indirizzi 

Queste ipotesi di privatizza¬ 
zione ad oggi, non potrebbero 
comunque essere operative la 
leggo stabilisce infalti che la 
Rai ù un azienda a totale capi¬ 
tale pubblico Sarebbe ncees- 
sario quanto meno un decreto 
legisLilivo, da trasformare |)oi 
in legge 

Avvisaglie di uno studio sul¬ 
la Rai da parte del Tesoro si 
erano avute l'altro giorno a 
margine della conferenza 
stampa di DemallO o Locatelli, 
sullo stato delle finanze Rai, 
quando il dircllore generale 
aveva parlato della [.xissibilila 
del consolidamento dei crediti 
col 'tesoro E non sembrava 
una delle ipotesi che entusia- 


Postino bmeiava le lettere 

Sassari, i carabinieri 
lo sorprendono vicino al falò: 
«Erano proprio troppe...» 


■1 SASSARI No, non 0 vero 
c ho il postino suona sempre 
due volle talvolta, può acca* 
fiero che non suoni affatto, 
soprattutto so SI ò «liberato» 
biella corrispondenza m un 
altro modo 

A statare il detto ci h«i pen¬ 
sato Pietro Luigi Campus, 'iO 
.inni s<>ssarese. che. oberalo 
dal lavoro ha deciso di sfolti¬ 
re la ct^rrispondcnza <!a con¬ 
segnare accendendo un falò 
Un.i tamchetla di benzina, 
vu(,)tat.i su un mucchio di Ict 
toro e cartoline «Saluti affet¬ 
tuosi da » Una (uiminata, e 
un fumata nera che si alzava 
<\lta e c he ha attratto l’atten- 
zione di una pattuglia dei ca- 
Mbinu'n 

uomo e stato sorpreso 
mentre era intento ad ali 
nu'utare le fiamme era in un 
[)iazzale is(;lat(). nella perife¬ 
ria Ck lli> C Ittrl 

Si e giustificalo sostenen 
do clic non er.i in grado di 




é 
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sniav.ino di ptu IVizienda Di 
quel progetto f.ircblx* proba 
bilmenle parte lo «sconto» di 
440 nìiiiardi previsto per la K.ii 
(ovvero ! .ideguaincnio del 
canone di concessione OJ hi 
a quello attualmente pagato 
dalletv privale) 

Gmsep|)e Giulieiti dell Usi- 
grai, Ila dichiaralo che questi 
progetti «possono essere valt.- 
lali solo in presenza di pumi 
grilli*, e che si tratta comun 
que di "terreni mollo ambigui e 
scivolosi- GiulielU SI ò dichia- 
r.ito comunque «conlr.ino so 
proltiitio mentre si entra in un 
sistema elettorale a schenu» 
maggioritario <i qualsiasi for¬ 
ma di intervento diretto dei go¬ 
verni quali essi suino nella ge¬ 
stione dell azienda di servizio 
pubblico» Paiilosto. (jiulielti si 
schiera per una soluzione <li 
• public tompanv* -Si deve la¬ 
vorare con piu alUmzioni a 
questa idea die i>resuppone 
che ogni cilladino abbcmalo 
poss,i <ii\ enl.ire azionista- 
Lc* notizie di un progetto di 
privatizzazione hanno dirotta 
lo di nuovo l attenzione dall li¬ 
na «iti altr.» delle vertenze a|H*i 
le nella tv pul)hlica dove .m 
cora SI elise ute del congel,i 
mento delle l.k*sinie e dei le 
ccMiti aw isi di garanzia In nuit 
lutata infatti a V1ontc‘ciu.>no 
eri stala di scena un altra \i 


cenda quella dei 22 avvisi di 
garanzia agli inviati dei tele¬ 
giornali L 1 Osigrai sostenuto 
dagli awcxrati (era presente 
Domenico Damati) dopo aver 
ribadito che in ogni caso il sin 
dacato «non sosterr.i I illc*cito« 
avevM spiegato i'allr. 'accia 
dei rimlKirsi d oro Un raccon¬ 
to «all Italiana* 

L amniinistraz.ionc della Rai 
cioò quegli stessi uffici da cui 
sono state.fatte filtrare le noti¬ 
zie* sulle ricevute piu sconside 
rate sco|XTie nei rimborsi degli 
inviali al fronte (d.illa pregino 
ra 'lai alla bottiglia di vino ex¬ 
tra-lusso) avTcbbe autorizza 
to. con cognizione di causa 
quelle note spese '! ulti in que¬ 
gli uffici saix.*vano {^o doveva 
no sapere) che in .‘honialia co 
me in liosnia non c erano niol 
te (>ossibi!ita di ottenere rice 
vute fiscali per vitto alloggio e 
spostamenti e .ivevano dato 
via libc*r.i a note spese* conte*- 
nenti ricevute nella migliore 
ck‘lle ipotesi approssimative 
nella p(*ggiore false U* prove^ 
Alcuni giornalisti hanno il ri 
scontro via fax dallamrnini 
strazione che li autorizzava .i 
compilare in la) ukk1<'> ì nm 
iKìrsi 

Un bel guillo*^ Mucche un 
pasl.cc IO Iz? indijsine (non 
solo la Rai <• I giornali) i|uan« 
do mandano i jiropri dipeli 


denti nelle -zone calde* del 
mondo hanno pochi sistemi 
per rimborsarne k* spese* o un 
forfait (che diventa però molto 
costoso all azienda che deve 
pagare anche gli oneri fiscali 
(juasi un.i voce in piu nc Ilo sti¬ 
pi ndio) una struttura logisii 
c i come Ila la Cnn (ancora 
piu costosa) o il «pio di lista» 
E la Kai ha se cito sempre la via 
breve dclas'catd del «piC* di li¬ 
sta» una bust.i con dentro le ri- 
cevnjtc fise.ili o no «I^ vicen¬ 
da degli appalti ò spanta la 
questione morale alla Rai si 
ri.ipre con la Somalia - dice il 
sindacalo - Ma quante volte 
avtvuino posto il problema 
delle compalibnJta alla RaP 
Quanti hanno chiesto il forfait 
ne. rimborsi prima di un viag 
gio «iti c'slero^* 

Ma non e solo la «questione 
morale* Giorgio IBalzom se 
gretano dell Usjgrai. mette 
1 accento soprattutto sulla ri 
fonila clic* non decolla 'Un so 
lo pezzo ne e si ito portato a 
'ermiiH (|uello dedia radiofo 
ma perche su questo si era im 
pegnalo il sindac alo - sostiene 
i5alzom Ma .idcsso devono 
dirci che tipo di azienda vo 
gliono il pianoorg.jnizyativoò 
sulla c.irla m.i non c .incora 
stato rcMlizzalo Quali sono gli 
obiettivi qual) i pi.ini editoria 
li^ \desso non possono piu 
soiirars) .il c onfronlo* 


Precipita Um persone sono morie do 

un ultraleggero 

nilP inortl ipitato pcK o dopo i’ de 

collo LJalla pisl.i di .S.mta Lu- 
o t>rcSCld eia iljrc*s(M) Ia? due perso¬ 

ne morie soikj Enrico Mai- 
neh) di ArceiK (Ik’rgamo) 
L Lnibcrl(j (f»iro di Busto 
Arsizio ( Va'-cse ) 1 due si sono scliiantati in un campo nella 
zon.i di Ciz/ago (Brescia) pcxo lontano da Santa Lucia A 
if.ire I allamie e st.ito un contadino clic* si trov ua poc o lon 
tanu d.il luogo della disgr.izia Idue clic sono morii sul cf4 
po ciano dee oli.Iti da Santa Lue la niornoaik* InOhdnen 
a bordo di un a ut >giro un mini i hcolk ro c .ibinato c on pale 
in vetroresina Sulle c.iuse cfi*lla disgrazia stanno ora inda- 
g.indo 1 carabinieri di ( istrezzalo ( Bn-sc i.i ) 


Ferrovie, 24 ore Il coordinamento nazionale 

Hi crinnorn vidUL-amc 

ai sciopero I,, indetto venti 

del personale qu-UTo on- di -xieijero |x-r 

« pn>l(*st.iri contro il mancato 

VlayyldnlS rispetto dei eonlralto mie 

grativo l1 1 p.irti* dell ente fer 
I ruvie Gli aij( renli ili ccKirdi 
naniento S| ask*rranno dal 

lavoro dalle ore 21 di li 11 diec*ml>re «ille 2) del giorno sue 
cessjvo Lagitazioiii li.i e.ii.ittc re nazionak* Il coordina 
mento enticd tra i .litro il prngressivD smantellamento del 
sen izio se«cuik‘ fc rrovi.iiu) altu.ito c on indise rimm.iti tagli di 
linee e di pc‘rse»n<iie con eiinsi guenle dis.igio per la cliente 
la dimiiiuziom dell.i sic urezza sui'rt m e pcTcJita di posti di 
lavoro» 


Ferruzzi, prima Poche* sc*tiim.inc prim.t che 

uei «crono» Ijrevipn.isse C.irlo S.im.i 

trasferiti .ivreblu* mc*sso m «salvo- a 

«MM j* 1 oi.dm un centinaio di mi 

lUU miliarai Ii.irdi m C et dc'lla famiglia A 

Crf custodiri' il «tesoro» dei Re 

. mzzi il Morgan sianlev l.i 

h.uic .1 pre sso e ui sono stati 
rtperti tre conti iiiieo.iu ad Ahu'o i ranca ( McsiMjndra Ter 
ruzzi c su CUI sono st.iti deiiositaii ( h nnliaidi di v.tlore lac 
ciale di Cct e 1 i milioni di ilollari in titoli csle ri |)er ciase un 
c Olilo A rivelare* i retroscena della c risi de 1 gnippo e della (a 
miglia IVriiizzi c'* il se ’limanalc II Mondi e c he nel prossimo 
numero in edicola pubhlic i i contenuti ikgii interrogatori 
ie*si al pubblico nuniste ri/1 rance*se o Gres, o d.i Viscardo Zol 
I' )]i il fidile i.u IO de Ila f.imigli.i e hi sostituì Ci,use ppe Berlini 


Congresso cattolico sulla credibilità dei giornalisti: il 60% della gente si fida 

L’arcivescovo Biffi attacca la stampa 
«1 giornali? Degli specchi deformanti» 


con.seqndre le missive d Cdu- 
sd dfH'eccessivo numero ds- 
seiindtoqli •Ciiidrddtc quar- 
ddtu quanta torn.sponden/d 
avrei dovuto distribuire se¬ 
condo loro Ma come face¬ 
vo* Come potevo riuscire a 
salire e scendere nei p<ila/./i 
e distribuire tutta queste let 
ture, tutte quelle cartoline 
Ceco d questa la raqione per 
CUI Ito pensato di bruciarne 
un po lo so, non ò qiusto, 
ma m fondo non ò poi un de 
litio se qualcuno non riceve 
un po di corrispondenza » 

I carabinieri non hanno 
però ritenuto sufficiente le 
motivazioni del postino Pie¬ 
tro Luitji Campus e stalo de¬ 
nunciato a piede libero Lo 
-tccLise "VioLiziorie sottr,! 
zionu e soppressione di cor 
rispondenza" 

I e poste itali.me sono Sem- 
ixe state accusate di «lentez 
Zd" Stavolta perOi era solo 
colpa del |)ostino Che non 
suonava 


CHE TEMPO FA 


Giornali «specchi deformanti» È il poco lusinghiero 
giudizio che Giacomo Biffi, cardinale arcivescovo di 
Bologna, Ira espresso durante la mes,sa celebrata 
per 1 partecipanti al congresso nazionale straordina¬ 
rio dell'Unione cattolica stampa italiana (Ucsi), 
conclusosi ieri nel capoluogo emiliano-romagnolo 
Un dibattito a più voci su una ricerca relativa alla 
«Credibilità del giornalista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


M B( Il 0(.\A QuancI ero un 
r.ig.izzo mi pi.iCLV.i .ilki f'<*rci 
SUI bastioni dulia mim Port.i Ve 
nozia I iitrari* p.igando n<*Ila 
galluri.i d(*gli s|Ktthi tlt (or- 
manti Oggi infondo t/ttengo 
gratis lo sto'-so divorti'uU* risul 
lato 11 tardili.ilo iiifli ijitorsK 
no tosi iiiUt ip.u.imonfi m ' 
(litiattito ( hi. t( ri m.ittina s v 
svolto a ikikjgiia a thiusura 
d< Ut* .jssiso str.iordin.uio tk i 
giornalisti L tUnln.iu.tli.ini tir 
c .t l.i L ri*dibilila dogli « ipor.itt/ri 
<k'II intorni tzKim* 1 ,i Ir isc in 
latti ‘ rifc ri! i t loiiu l.i st un 


pa Ir.itta i suoi froqiioiiti inkr 
vonlt da artivoscovo sin li*iiu 
(i attuali!.) 

Non t ontcnto Biffi rint ar.t la 
doso affid.tndosi aiu ora <)tk 
battuto <li spinto strapp.iridu i! 
sorriso al giornalisti t,inoliti 
oonvoniiti por 1.» niosvi «S<* un 
uomo tli Chiosa s arrischia a 
ospnmoro tiiiiKl.iinont» un dis 
senso d.iiio posizioni torronli 
su (pialtlu lima ili sua toni 
potonz.i siibilu »i i>,irl.) th 
.tnatonia di ti. usura di 
stoniunita (jualunc|uo s,i 
tordote (|u.uulo\<ni jirosi n 


lato sfavorcvolmento. diventa 
spesso nell.i tron.jca un pre 
lato o .iddintiura un porpo 
r.ik) Ltosi VI.» Nessun tlirel 
toro di gioni.ile rilengo tolk* 
rerebbe nel!.» su.i reclazK»nt* 
un critin> iniisieak* thè cina 
m.isso quarti ilo un j sinfonia 
ne un cronist.i sportivo thè 
non s,iposso disimguere un n 
gori'd.i unt .iltiod ,ingoio 
Circa unor.» dopo il ’eina 
dell.» torrettczz.i t* credibilil.i 
del giorn.«listi t stalo oggetto di 
un confronto a piu v<x i Li b » 
se di p.irk nza sono stali l (l<ill 
di un iml.igim di «l*r.»gin.« 
proprio su tale «irgonit iito 
Una ritorca tomloUa su un 
gruppo ristretto di eilt,itimi 
( 7'-)S ) e di giorn.ilisti < HU» ) I) 
lijslr.il.i tla Danilo De C.iiiditio 
diretkm' dell.» s<x iota mt.in 
t .it.i d.ill 1 1 SI s<)si«in/i.tlin(*n 
te l iml.igmt dit e t he 1 pt rso 
ne su 10 SI fidane/ ptKO di t io 
t Ir «ipprt irìoih > d.ti v.iri </re.i 
ni d inforni.izione !. t tu gli 
stessi gioni «listi h.mno n more 
Mspotlo alla t reilihihl.i del prò 
prio i.ivo'-o [iizoBiigM parso 


non credere alla veridicità de! 
sondaggio prek rendo ripete 
re c he ognuno devi fare il suo 
mestiere («meglio se e .inehe 
una votazione*) seguendt/ -i 
) 0 1 om.indanienli t ciò che gli 
ha insegn.jlo ].« manini.i Biagi 
se detto perciò contrario a 
nuove regok* che non f.mnu 
che ribadire CIÒ < he già t t t*<! 
e noto 

Di diverso avxiso il Presuk n 
te dell,! ledeMZione della 
sl.impa Cliisi) Vittorio Roidi 
i! qu.ile ha insistito sulla validi 
ta della Carla dei doveri re 
centemente approvata da l nsi 
e Ordine professionale a tute 
1,« dei dinUi degli utenti tlell m 
formazione Analog.i i opmif/ 
ne ckl l-'resKlentc dellUrdmt 
dei giornalisti (jianni 1 ausimi 
L.m’oregol.imcnt.izione •- tia 
dette/ - t pr<-k*nt>ile a -vintoli 
burtx r.ilit 11 * imposizK/ni tsier 
ne» riferendosi ai levitativi Iti 
lili d.ipprov.ire iK/rnii h.iv.i 
glio per liniilart il diiillo d 
t roii.it. i 

(VitKlie «I gKirnalisnio it.« 
li.iiR/ i.itiii l.iziosii « s.inhlK 


Un serbo Mi Mire nei '1 ex Iugoslavia 

o iin^ toiilmu i il i i.issatro tra str 

c Und viUdu] Pi ^ tM.iii (jiiesia mattina 

SPOSI ^ C'oliiuiie dt PiatL nza un 

i roljto ' una serba s* sono 
d r IdCCnZd IIP h m in.itnmonio Li ceri 

inoni.i tll.i quale hanno as 

SlSlMO 2''^ p(.|SOne tUlk* pii 
lenti o II1ÌK I di 1 soiiiugl SI 1 
svoli « ni Ila s.il.i dei nMtrimoni di 11 v/iiniiK d.nanzi ,tll hs 
sissori* di legalo ilal simlai-o Ciiov unii Bi.inihi Perii.« Vu 
kelii 27 anni studente i M-ri.«na I ovim ki 2*5 anni impie 
ga1.« risiedono a l*iai i nz.i d.i di uni mesi Multo k sli*ggiati 
lui indossav,« un .il/ito st uro t "n l r iv.itl i i '.irf.jll.i lei un tr.i 
dizionale.ibilo buiiK ocon strast h < i 


misi \ laggi i\ Ilio 



\^\ 


SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola ò com 
presa entro una distribuzione di alte pressioni 
con valori piuttosto livellati Una perturbazione 
dikintica molto estesa in longitudine si allunga 
dalla penisola scandinava verso la penisola ibe¬ 
rica Quando le perturbazioni atlantiche sono co¬ 
si estese durante la loro m.arcia di spostamento 
da ovest verso est tendono a spezzarsi in duo 
tronconi Quindi l.i parte di perturbazione che nin 
prossimi giorni verrà ad interessare le nostro re 
qioni sarò quella meridionale cioè la meno atti 
va 

TEMPO PREVISTO condizioni prevalenti di lem 
po buono su tutte le regioni italiane con cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso Annuvolamenti ir 
regolari a carattere temporaneo sulla fascia al¬ 
pina la dorsale appenninica e le estreme regio 
ni meridionali In d minuziono le tempe'^ature mi¬ 
mmo in leggero aumento le temperature massi 
me 

VENTI deboli provenienti dai gaadranti orientali 
MARI generalmente calmi o localmente poco 
mossi I bacini meridionali 

DOMANI graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalle Alpi centro occidentali il Piemon 
to la Lombardia o la Liguria Durante il corso 
della giornata si potranno avere deboli precipita¬ 
zioni Questi fenomeni tenderanno ad psk*ndersi 
ulteriormente verso la lascia tirrenica centrale e 
ta Sardegna Sulle altro regioni italiane ancora 
prevalenza di ciclo sereno o se «rsamente nuvo 
loso 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ili aumentr) 0 venula dal Eresi 
denti, della bl.«iTi|).i ester.i Ern 
Kriish «Il Ig • Ila t.igliato le ri*a 
zu/ni IR g.«live alk .ilk*np.izio 
ni di B* rlu*<oni dur.inte la re 
(.(. lite conferenza sl.unpa 
mentre li Rosso e il Nero ha 
tolto qui Ik* positive llginm.ili 
sj I clc'Vi* descrivere L« pollile.i 
non f.trl.i Gosi* .«n.iloghe h.« 
sostenuto I ino Rizzi direltore 
dell Avxenire* prc*occup.ito 
per Ics cesso di prolagonismi/ 
.. hec ir.ilterizz.i i giornalisti 
Il VK e Presidente della f'e 
(Il r jzione editor* iF'ieg) 1 r.ui 
cu C'.ipp.irelli sedotto stupì 
lo perche'* I gl /rnalisti interM 
s\\\i dalla l-Tigma ti.mno so 
sic nulo che I.i e.irriera dipeli 
de molte/ dall .«hilit.i j/rulessio 
II, ile (72 } t.i.i pexliisMino 
d.ill.ie ultura posse*dula ( 1 ) 

!1 dih «Ulto e avM nulo \ i oiì 
1 lusioiR di un co.igresse) ikI 
Lorso de I quiik con I opposi 
zinne di ima mm* n inza di di* 
k gali 1 L esi h.t iiilnKlollo 1 iii 
«.omp.itibilila de II.» propria di 
rigenz « eon k i..«rii hi politi 
1 he ' (Il p «rlilo 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Dalle 8.00 alle 21.00 

Aspettando i risultali 
filo diretto con gli ascoltatori 

Per intervenire 
telefono 06/6796539-6791412 

A partire dalle 21 00 

NO STOP ELETTORALE 

In collogamento con il teatro de 

/ 'Unità 

Viri Col Tritono 58/B 

commontoremo i risultati 
in compagnia di 
G Tedesco G Berlinguer 
G Ferrara E Bianco F Bassanini 
G Mattioli R Nicolini 
Disegni e Caviglia 
A Barbato F Gentiloni E Vaimc 
F Scolli V Ci-"'ami M Ghini 
P Pitagora S Onotri F Abbate 
C Lizzani N Piovani F Fazio 
e tanti altri 


Incidente stradale 
Distrutta 

un’intera famiglia 
di Siracusa 


tale I Il ink i.i I.mugli .1 (k Sir.ieu 
s M st i’.i dis*riill.i in un pati 
n isi 1 UH Kk lite str id.ik .ivxc* 
niÌ3 iinld IH I pi ino pdiiunggto 
^ I le r sul 1 st.itale* ì \ \ \à 

\ itliim stilli ) l'ie tn > Rex upe* 
n ) -t min l.i m« igla I ui i.i 
Midnlii di G I il iorci figlio 
H ItiI 1 ji o|H) di appe n.« 21 
>rdi) di un 1 k it Ri g i1l« I )u si i si un 


tr.Pa fruni.ilim nk L e/n un kirt'oin Dia ito g'ial.it. / tla Ange 
io i.ir.isei un vriiditon .iinhulmti siraus.niodi 12 inni 
Immcduil «me nle dopo lo v. unirò sin dia* automezzi sono 
finite .tllre lIuc* .uno eia la 'ii s». n > niiv lU ,i ‘n naie pc r ev i 
t.ire* k V(‘nur( eo'iivulh la Ilo s< un'io l n paun'so grosiglio 
eli l.iinn’K d il ([Il il( I \ ivili di ' Ila *1 i h inno < str itto sei [le¬ 
si )ne k nU 


CIUSEPPEVITTORI 
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Questione 

morale 


- ^ r in Italia , 7. 

UÌèjÌiÉ^ ^ leader socialista ha disertato le aule del processo Cusani 
adducendo tra i motivi «pericoli alla sua incolumità personale » 
Le deposizioni delFamministratore delegato Montedison 
e quelle della vedova Cagliari. Anche Martelli sarà ascoltato 




gru 


Craxi snobba i pudici: «Ho paura» 

E Altissimo ammette; «Presi 200 milioni da Sama» 





Temeva il linciaggio e ha preferito non presentarsi in 
aula. Bettino Craxi ha disertato il processo Cusani, 
parlando di «pericoli per la sua incolumità». L'ex lea¬ 
der del Garofano non ha rispettato le regole del codi¬ 
ce, ma neppure quelle del bon ton; solo al termine 
dell'udienza il presidente Tarantola ha ricevuto la 
lettera che motivava l'assenza: post-datata e conse¬ 
gnata all'avvocato di Cusani e non al destinatario. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO, Viene, non vie¬ 
ne. Come unn gloria del palco¬ 
scenico ha protratto lino all’ul- 
timo la suspancc, ma alla line 
l'e.'t de«’isioni.sta Bettino Craxi 
ha deci.so. Ha sdegnosamente 
declinato l'invito a presentarsi 
al proces.so Cusani, spiegando 
in sostanza che temeva il lin¬ 
ciaggio. I suoi legali hanno 
nics.so nero su bianco le moti¬ 
vazioni, dicendo che l'onore¬ 
vole non poteva presentarsi 
•sia per impedimenti connessi 
alle sue cariche pubbliche, sia 
per pericoli rilcriti alla sua in¬ 
columità personale». Ha chie¬ 
sto di es,sere ascoltalo in una 
delle prossime udienze, ma 
non si .sa perché, tra una setti¬ 
mana o tra un mese i presunti 
pericoli di ;.iggressione dovreb¬ 
bero essere scongiurati. A dire 
li vero anche ieri non sembra¬ 
vano un ri,schio reale. Forse si 
.s.vrebbc pretto qualche fittchio, 
avrebbe dovuto passare tra le 
forche caudine dei (otograli. 


ma la folla degli aficionados 
del proces.so dell'anno non era 
visibilmente aumentala per 
l'annunciata presenza di Betti¬ 
no. Un po' di delusione, facce 
che ricordavano la storia di 
prete Liprando, il leggendario 
personaggio di una canzone di 
Jannacci, che avrebbe dovuto 
camminare sui carboni ardenti 
per sostenere il giudizio di dio. 
Ma nella canzone, come ieri in 
iiula, la gente avrebbe potuto 
commentare: «Non ho visto un 
accidente, .son venuto da Co¬ 
mo per niente». 

Quanto a spettacolarità, l'u¬ 
dienza é .stata una delle più so¬ 
porifere e punitive, per chi noi 
processi cerca i fuochi d'artifi¬ 
cio, Fd era tanto il desiderio di 
sentire uti bei do di petto, che 
Antonio Di Pietro ù riuscito .a 
strappare un applauso a scena 
aperta anche con un interven¬ 
to molto tecnico, ma fatto con 
brio 0 con voce sostenuta. In¬ 


terrogando Guido Rossi, attua¬ 
le amministratore delegato di 
Montedison, gli ha chiesto .se il 
falso in bilancio di cui ù accu¬ 
salo Cusiini ù stato compiuto 
da Montedi.son o dalle società ■ 
esterne coinvolto nella vicen¬ 
da. ..Scusi, ma se una società 
esce dal bilancio consolidato, 
vuol dire che è stata venduta?». 
Risposta: ■Cortamente». Di Pie¬ 
tro: "E se nel venderla io pren¬ 
do cento e novanta vanno in 
bilancio, dieci no, il falso in bi¬ 
lancio c'ò o non c'è?». Rossi: 
•E' evidente che c'è». Di Pietro: 
■E dov'è, nei bilanci della Mon¬ 
tedison o in quelli della .società 
venduta?». Ro.wi: .In quelli di 
Montedison». Urlo liberatorio 
di Di Pietro: >Oh! Ed è di questo 
che stiamo discutendo». Ap¬ 
plausi, sipario. 

L'a!i.scnza di Craxi è stata 
compensata da una prc.senza 
annunciata: il 13 dicembre ver¬ 
rà a deporre in aula il suo ex 
delfino Claudio Martelli. Ve¬ 
nerdì si era presentato da Di 
Pietro per una dichiarazione 
spontanea. Anche lui. in vista 
del colpetto di spugna, .si è af¬ 
frettato ad ammettere di aver 
incassato mezzo miliardo. Da 
Sama però c non da Cu.sani, 
come afferma l'accusa, il pm 
ha chiesto che venga ascoltalo 
come teste e dato che potreb¬ 
be alleggerire la posizione del 
suo assistito, anche l'asvocato 
.Spazzali ha entusiasticamente 



Bettino Craxi, Accanto, l'ex segretario liberale Altissimo 


aqcolto la richiesta. 

Preso atto del «bidone» del¬ 
l'ex leader del Garofano, l'at¬ 
trazione del giorno è rimasta 
Renato Altissimo, dismesso se¬ 
gretario del Pii. accusato di li- 
nanziainonto illecito, per aver 
preso 200 milioni da Carlo Sa¬ 
ma, ma C|ui sentito come toste. 
Docile, remissivo, quasi servile, 
questo ex potente si è sempre 
rivolto a Di Pietro con deferenti 


sissignore c nossignore. Per 
nove volte ha risposto sissigno¬ 
re e per due volte ha negato: 
nossignore. Ha ammesso sen¬ 
za reticenza di aver preso quei 
quattrini, in vista delle elezioni 
del 1992. «Venni a Milano, a 
casa di Sama. Per una mczA.'o- 
rctta parlammo di politica, poi. 
prima di congedarmi. Sama 
disse che voleva darmi un con¬ 
tributo. Mi con.segnO una busta 


con dentro 200 milioni in con¬ 
tanti». La contropanila era il si¬ 
lenzio dei segretari dei partili 
minori sulla trattativa Enimonl? 
Nossignore. Alti.ssimo non sa 
nulla della riunione in cui i se¬ 
gretari del pentapartito e An- 
drcolti discussero dell'alfare 
Enimonl, anche perchè questo 
farebbe scattare un'accusa di 
corruzione. decLsamcnte più 
compromettente. La stessa li¬ 


nea di difesa l'aveva scelta il 
suo collega repubblicano 
Giorgio l-a Malfa (che della 
riunione ha parlato, dicendo 
di non aver partc-cipalo) e con 
più allanno l'ex ministro Paolo 
Cirino Pomicino. Riusciranno i 
nostri croi a dimo.strare che 
prendevano soldi dai Fcrruzzi 
.senza dar nulla in cambio? 

La passerella dei testi era 
stata aperta dalla vedova Ca¬ 
gliari, la signora Bruna Di Luc¬ 
ca. Ha vezzosamente esitato 
prima di confessare i suoi 70 
anni, poi si è sirena nel vLsonc 
e ha risposto con disinvoltura 
alle domande del Pm. "Si, ho 
saputo dai giornali che in Sviz¬ 
zera c'era un conto a mio no¬ 
me». E quanti soldi c’e.'ano? 
Otto o nove miliardi - ha am¬ 
messo - con lo stesso tono con 
CUI si dice: bruscolini, spiccioli. 
«Ma non .sono soldi nostri, non 
ne sapevo niente. Li ho me-ssi a 
disixrsizione della procura per 
il sequestro.'. 


L'ipotesi rilanciata da un articolo pubblicato dall'Espresso, dopo i sospetti suscitati dalia deposizione di Sama 
Il procuratore capo di Milano: «Ci sono le elezioni. Non posso confermare né smentire». Bòssi nega 

Tangenti alla Lega? Bonelli: «Non dico nulla» 


Il procuratore della Repubblica di Milano «non con¬ 
ferma né smentisce» il contenuto di un articolo com¬ 
parso suil'fisprcsso di ieri. Vi si legge che «dopo le 
elezioni i magistrati chiederanno al senatur Umberto 
Bossi dei suoi rapporti con Carlo Sama». Secondo il 
settimanale, l’ex amministratore della Montedison 
dispo.se di dare al tesoriere della Lega 200 milioni per 
le elezioni del '92. Da Genova, Bossi smentisce. 


am MllANO, Domanda: -Pro¬ 
curatore Borre-Ili, .sull'E.sprcs.so 
c è un pez'/o intitolalo "Scusi 
Bo.ssi. ha prcsis 200 milioni?" e 
poi "( inagi-strati chiederanno 
al senatur dei suoi rapporti con 
Stima. Dopo le elezioni". È una 
vix-e che circola già da un po' 
di giorni... Che ne pensa?». Ri¬ 
sposta del procuratore della 
repui.'blica Francesco Saverio 
ISorrelli: «Non confermo nè 
.sinenti.seo». E, davanti alla 
considerazione: «Sa. la cosa è 
delicata. Domani (oggi, ritfr) 
SI vota», il prtxniralorc replica 
.solo con un «Eh.,.». 

Ieri, da Geonova, il segreta¬ 
rio della Lega Nord Umberto 
Bossi, ha .smentito in modo in¬ 


solitamente pacato la notizia 
pubblicata dal settimanale .sul¬ 
la presunta mazzetta di 200 
milioni. "Mi pare - ha detto - 
che per il momento Sania 
(Carlo, ex amministratore <le- 
legato della .Montediosn, ridr) 
dica cose ambigue. Se parlerà 
apertamente, la querela nei 
suoi confronti sarà immedia¬ 
ta». Per la cronaca, si è sentito 
accenntirc anche ad una cifra 
maggiore: 300 milioni. E la 
pentola ribolle dallo scorso 
mercoledì 2‘t novembre. Allo¬ 
ra Sama lanciò, volente o no¬ 
lente, il sasiio nello stagno del 
Carroccio. Successe durante 
un udienza del processo con¬ 
tro Sergio Cusani. l-'awocato 


di Cusani, Sergio Spazzali, 
chiese se anche la Lega Nord 
aveva percepito denaro dal 
gruppo Forruzzi, dispenstilorc 
di decine e decine di miliardi 
ai partili di governo, in testa De 
c Psi. Sama: «Non lo escludo». 
Un gran botto, un gran vociare, 
dentro e fuori palazzo di giusti¬ 
zia. AcciJ.sc di sinimentalizza- 
zioni. anatemi, da parte di Bos¬ 
si e colleghi. 11 pm Antonio Di 
Pietro, in.scguito dai cronisti, 
alla domanda: «Aprirete un fa¬ 
scicolo su quei che ha dello 
Sama?», rispose: «Non vengo 
certo a dirlo a voi». Poi, il 29 
novembre scorso, un nuovo in¬ 
terrogatorio di Stima da parte 
di Di Pietro, nell'ufficio del ma¬ 
gistrato; quattro ore di faccia- 
a-faccia; c si vociferava che 
l'ex capo della Fcrruzzi, ste.ssc 
chiarendo il senso della battu¬ 
ta sulla Lega, 

L'ha chiaritó? Chi.ssà... In¬ 
tanto è tabù. «Lega, se la cono¬ 
sci la eviti», L'atlósivo risale alle 
.sconse elezioni comunali; resi¬ 
ste appiccicato - in alto - sul 
muro delle .scale che conduco¬ 
no al quarto piano del palazzo 
di giustizia di Milano. Ma supe¬ 
rato l'adesivo, ba.sta, Nei corri¬ 
doi de! quarto piano, dove re- 


c 


p 


Umberto 

Bossi. 

A destra. 
Paolo 
Cirino 
Pomicino 




gna la prcKura. la parola -Le* 
ga» ù vietala, soprattuUo se ac¬ 
coppiata a "tangenti». 1 magi¬ 
strati di «Mani Pulite», se affron¬ 
tali su questo terreno, 
sorridono e svicolano. 

Anche fuori dal palazzo di 
giustizia, tra gli ex fansdi Bos.si. 




c'è chi rc.sta sul vago. È il ca.so, 
secondo L'Espresso, di Franco 
Castellazzi, presidente della 
l-ega tino a! 1991, quando fu 
espulso. L'avvocato Spazzali 
l'avcva citato, invano, tra i te¬ 
stimoni nel processo Cusani, 
Finanziamenti Forruzzi al Car¬ 


roccio? -Non lo escludo - ha 
replicato Castellazzi - Bossi ha 
sempre tenuto gelosamente i 
cordoni della borsa vietando a 
chiunque di ficcarci il naso 
dentro». Un'altra risposta sibil¬ 
lina. 

Por ora comunque le sole 
parole che hanno lascialo .se¬ 
gno sono quelle, fatto da Carlo 
Sama durante l'udienza del 
processo Cusani. 

L’avvocato Spazzali. Dot¬ 
tor Sama. ha mai incontralo 
Umberto Bossi? 

Sania: SI, una volta, rccen- 
tenicnte. all'inizio del 1993 e 
prima ancora a cavallo tra il 
1991 e il 1992. 

Spazzali. È vero che Bossi 
vi considerava un gruppo im¬ 
prenditoriale estraneo alla lo¬ 
giche di partito? 

Sama. SI. Bvero. 

Spazzali. Il nome Patelli 
(Alessandro, tesoriere della 
Lega, ndr) le dice qualcosa? 

Sama. No, non mi dice 
granché. 

Spazzali. Ricorda .se anche 
la l-ega ha percepilo denaro in 
occasione delle elezioni del 
1992? 

Sama. Non lo e.scludo, 

LnW.aS./?. 



Il Parlamento «fermerà» gli aumenti? 


Parlamento 
e patti in deroga 


1 patti ili deroga cdloquo ca¬ 
none spes.so si sono tradotti in 
auinonii ingiustificati e spro- 
poizioiiati che hanno colpito i 
ceti meno abbienti, f io tetto 
che ora il Parlamento vuole 
inteo.’eiiiie. In die sen.so? 

Gabriele Di Vincenzo 
(Koniaj 

// i'ds (io itìdsi h(i soHedtcito g/t 
altri fimppi parlanmuari ad 
lina ualatazione degli effetti 
(leirattuazionc delt'arlicoto / / 
ufUa tegi^e 359 clic ha intra- 
dotto I patti in derfga. Lassi- 
.stenzn dfi sindacati ha limita¬ 
to io portala digli annienti dei 
canoni, ma non non ri- 

lei-are che !'applicazione di 
cfuesìti nuova norrìtatiua ha 
prodotto abusi e spesso ricatti 
siili'inquilinato più debole. Siù 
distinta fugafivanientc la gran¬ 


de proprietà irninobiiiare so¬ 
prattutto nelle aree metropoli¬ 
tane dove più forte ù i'emer- 
gi‘nza abitativa. Il Pds, il 23 
marzo !993 ha presentato una 
proposta di legge di modifica 
dei patti in deroga allo scopo 
di introdurre un limite massi¬ 
mo indicativamente del 30 per 
cento agli aumenti dei canoni. 
Per sollecitare resame del 
provvedimento il Pds ha siic- 
cessicximenlr prcsiUitato una 
fxisotuzione in Commissione e 
litio specifico articolo aggiunti¬ 
vo alla legge di riordino dcU'e- 
dilizia residenziale pubblica 
attualmente aircsarne dell'Vili 
Commissione della Camera 
dei Deputati e per la (fuale ò 
stata chic'sta la sede kgislativa 
che il Governo in modo inac¬ 
cettabile ha rifiutato. Dopo va¬ 
ri incontri con gli altri gruppi 
fxirlamenlari. negli ultimi gior¬ 
ni è mtiturafa anche nelle forze 
di maggioranza la convinzio¬ 
ne di rivedere i patti in deroga 


stabilendo dei limiti -agli au¬ 
menti. IJ Pds riaffermando la 
validità della contratfazione 
fra le parti sociali e la necitssilà 
di una revisione organica della 
disciplina delle locazioni che 
intervenga anche su! piano fi¬ 
ccale (detassazione dei redditi 
da locazioni) cercherà di far 
approixjre il provvedimento di 
modifica dei patti in deroga 
con la legge di accompagna¬ 
mento alla Finanziaria '9*1 an¬ 
che in considerazione del pro¬ 
babile scioglimetito del Parla¬ 
mento. 

on. Gianni Mollila 

responsabile casa del Pds 


Il proprietario 
non vuole contratti 


Siamo affittuari da oltre cin¬ 
quanta anni di un apparta¬ 
mento. ora il nuovo proprie¬ 
tà- 


rio Ila mandalo uno sfratto 
esecutivo a sette inquilini 
con proroga di un anno, dal¬ 
la scadenza contrattuale, 
senza aver preventivamente 
informato gli iiUcres.sati, L’at¬ 
tuale proprietario si rifiuta tra 
l'altro di accedere a qualsiasi 
altro tipo di contratto. 

Purtroppo, come abbiamo 
avuto modo di dire più volte, 
il nuovo proprietario può 
sfrattare sertza alcun titolo 
anche quegli inquitirù che abi¬ 
tano da cinquant’anni nell'al¬ 
loggio pagando il regolare af¬ 
fitto rnensilu. Certo vate an¬ 
che per voi quello che A stato 
scritto suIFlJnità nei giorni 
scorsi: la finita locazione esi¬ 
ste solo in Italia ed l'siste per 
tutti, per gli anziani, iporialo- 
ri dì handicap, i cassinUtgrati. 
F. finchù c’sLsferù questa legge 
(jualsiasi proprietario potrà 
non rinnoiKire i contratti, po¬ 
trà non riaffittare l'apparta- 




rtienlo, potrà affittarlo a cifre 
capestro. 


Equo canone 
o iniquo canone 

Sono un'iscritta al Pds da di¬ 
versi anni, vittima prima della 
legge suH'cquo canone ed 
ora di quella che prolunga i 
contratti .scaduti e non rinno¬ 
vabili di due anni c mezzo, in 
(|ualilà di piccola proprieta¬ 
ria. Quindici anni fa. in segui¬ 
lo alla morte del mio unico fi¬ 
glio. mi sono indebitata per 
acquistare un appartamento 
dove alloggiare la vedova e le 


Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
'via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
ad numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


due biimbine di 't e 6 anni. 
L'ho affittato ad equo cano¬ 
ne in attesa che jxilesscro 
occuparlo con l’accordo, ac¬ 
cettato dairìnquilino che ne 
sarei tornala in posses.so, in 
ca.so di bisogno per molivi di 
famiglia, eventualità che oggi 
si .sta puntualmente verifi¬ 
cando. Ma, alia scadenza dei 
contralto, awenula il 30 giu¬ 
gno scorso, ho richiesto inva¬ 
no la restituzione dopo oltre 
2 anni di preavviso. Gli inqui¬ 
lini sono due coniugi: lui è 
{xjn.sionato. ma da una vita 
svolge una lucrosa attività in 
nero. Possiedono inoltre un 
proprio appartamento ri¬ 
strutturato in un comune del 


Creinasco, dove però la mo¬ 
glie si rifiuta di andare ad abi¬ 
tare con i più vari e ridicoli 
prete.sti, la logge permeile 
anche questo! Cosi dopo 
aver iKcnj^ato quasi graiuiia- 
meiilc la c.isa - se si conside¬ 
rano le alte spese di manu¬ 
tenzione o gli onerosi prelievi 
fiscali - questi signori trova¬ 
no una leggo delio Stalo che 
sequestra aiilicostiluzional- 
menie per altri due anni e 
mezzo un mio bene, uno Sta¬ 
lo che non si preoccupa del¬ 
le legittime esigenze dei |.>ro- 
prielari e tiene nel massimo 
conto le pretese più assurde 
di inquilini non certamonie 
indigenti. In Italia ci sono de¬ 


Al «karaoke» 
degli ex potenti 

SILVIOTREVISANI 


^■MILANO Bettino Craxi teme ;>er la propria 
incolumità e priva della sua prc‘scnza anche il 
Palazzo di giustizia di Milano. Niente di dram¬ 
matico. ma lo spettacolo ne risente indubbia¬ 
mente. E allora, orfani di Bottino, che lare? Ci 
locca ascoltare Renato Altissimo, piccolo pro¬ 
tagonista di questo proscenio degli orrori che 
si sta rivelando il processo Cusani. Che con 
sempre maggiori difficoltà riusciamo a defini¬ 
re tale. Ieri, per esempio, il nome dclTimpuia- 
(o 0 stato fatto una sola volta alle 11,30, ben 
due ore e mezzo dopo che il presidente Ta¬ 
rantola aveva dato il via ai lavori. Sembra si 
parli di tutto fuorché di lui. E parla anche la si¬ 
gnora Bruna Di Lucca, elegantissima vedova 
di Gabriele Cagliari, che quando i) pm Di Pie¬ 
tro la interroga su un conto svizzero di cui ò 
prestanome a Lugano, risponde che lei lo ave¬ 
va aperto perché glielo aveva chiesto il marito, 
ma che non é assolutamente in grado di dire 
quanti soldi siano 11 depositati. Salvo poi con- 
fes.sare. so.stenendo di averlo letto sui giornali, 
che la cifra ammonterebbe a 8/9 miliardi di li¬ 
re. A fronte di simili cifre il povero /Altissimo, 
più rubizzo che abbronzalo, è proprio un pic¬ 
colo protagonista: lui ha pre.so da Sama solo 
200 milioni, in contanti c in busta rigorosa¬ 
mente chiusa, nel marzo del 92. Un contributo spontaneo, 
naturalmente non ufficiale, per la campagna elettorale. 11 soli¬ 
to refrain: prima di lui lo avevano cantato, p)er cinque miliardi 
Cirino Pomicino, per trecento milioni Giorgio La Malfa e non 
più lardi dell’altro ieri pomeriggio, anche il bel Martelli si era 
esibito in un «a solo» da 500 milioni. 

Strana sensazione: tutti hanno voglia di cantare. Un affolla¬ 
tissimo karaoke dove parole e musica, anche secondo Di Pie¬ 
tro. sono in gran parte nella legge approvata l’altro ieri per la 
depenalizzazione dei finanziamenti illeciti in campagna elet¬ 
torale. Per cui da Paolo a Renato i soldi li hanno presi tutti 
senza offrire alcuna contropartita, per semplice simpatia; Sa¬ 
ma 0 i Fcrruzzi erano deliziosi mecenati, putito e a capo. Vo¬ 
levano solo che De. Psi, Pri, Pii c Psdi potessero so.stcnere di- 
gnito.se campagne elettorali. E ancora: il pentapartito non ha 
mai discusso del problema Enimont. di quel vergogno.‘;o 
puzzle di cui ogni giorno si scoprono pezzi sporchi di miliar¬ 
di: -In quella famosa riunione di cui ha parlato Tailro giorno 

Malfa - prosegue l’onorevole liberale- c in cui. secondo La 
Malfa, ci sarebbero stale le battute di Craxi ed /Andreotti con¬ 
tro il dottor Cardini esprimenti la volontà di riprendersi l’Eni- 
monl, io non ho sentilo nulla. Forse le avranno fatte davanti 
ad un caffè.» 

Cosi, non a caso, quando il pm dagli occhi rapaci chiede 
ad Altissimo se conosceva c aveva incontralo Gardini, icx 
ambilo bambolotto dei salotti del Caf, risponde sussiegoso 
con un militar sabaudo Sissignore: «Una volta .sola, per discu¬ 
tere le prospettive dell'agricoltura mondiale». Quasi senza pu¬ 
dore. 

Infine quando l'avvocato della difesa. Giu- 
^ liano Spazzali, ricorda al teste imputato por 
reato connesso, appunto l’approvazione e 
l'effetto retroattivo della legge che dopcnaliza 
1 finanziamenti illeciti in campagna elettorale. 
Antonio di Pietro si volta verso la «gabbia» dei 
giornalisti e mormora: allora cosa stiamo qui a 
fare? È tulio tempo perso. Commenta un colle¬ 
ga: forse Scalfaro non la firma. E Di Pietro di ri¬ 
mando: dipende da voi. Molto sottovoce. 








Quella manda 
per il caifè... 


BRUNOTRENTIN 


■■ Caro Veltroni, 
ho .seguito con interesse la 
deposizione al Tribunale dì 
Milano dell'ex ministro Po¬ 
micino snU'ncquisìzione, da 
lui ricoiio.vciuta, di una .som¬ 
ma di cinque miliardi, bene¬ 
volmente concessagli da un 
rappresentante del gruppo 
Ferruzzi e sulla utilizzazione 
che egli avrebbe fatto di tale 
somma. E con maggiore inte¬ 
resse ho seguilo il dibattito 
intercorso in quella occasio¬ 
ne sulle ragioni di tale libera¬ 
lità, data la lontananza di 
una scadenza elettorale, alla 
data in cui i cinque 

miliardi sono stati erogati. 
Tutte le supposizioni di¬ 


ventano a questo punto pos¬ 
sibili. E per parte mia, memo¬ 
re delle dichiarazioni rese 
dall'allora ministro del Bilan¬ 
cio sulla liceità della manca¬ 
la erogazione dello .scatto di 
scala mobile previsto per il 
mese di maggio 1992, in fla¬ 
grante violazione del conte¬ 
nuto e della torma dell'ac¬ 
cordo interlocutorio siglato 
ne! dicembre 1992 (rna in 
sintonia con l'orientamento 
a.ssunto successivamente dal 
governo .Amato, nel corso 
della trattativa del luglio 
1992 ) mi è venuto da calco¬ 
lare il risparmio acquisito, 
anche grazie a quella dichia¬ 
razione, dal Gruppo Ferruzzi 


cine di migliaia di casi sìmili. 
Cosa fa il Pds per combattere 
que.ste aulenliche ves.sazio- 
ni? 

.Iole Bottega Ros.hì 

.San Donato Milane.se 

Ancora uno colla clobhlnnio 
rihadiic clic olla base delle 
inlquilà e delle t'csriaztoni sto 
per g/( / riquilini che per coloro 
clic sono proprietari di un 
unico (ipijariatncttlo vi è l'a- 
' nacronislico strurnento dello 
finita locazione, vigente solo 
in Italia, unica nazione Ira i 
IXH'si civili. .Si' questa fossi' 
abolita, quel proprietario che 
ha rca/inenfc la necessitù 
iienlreicbhe In tempi brevi in 
posst'sso del proprio apparta- 
'nenlo. quello che invece non 
ha necessitù. lascerebbe Iran- 
i/uillo l'Inquilino che paria rc- 
fiolartiientc l'affilio. St' poi, 
oltre ad una lentìe che elimini 
la finita locazione, cc ne fosse 
lina che preveda agevolazio¬ 
ni fiscali a fai ore di quei pro¬ 
prietari che affittano il loro 
appartamento c aumenti le 
imposte per quelli che lo lu- 


e dal Gruppo Enimont, alme¬ 
no per quanto rigu.arda il so¬ 
lo mese di maggio: si tratta di 
circa 3,7 miliardi ( 2 miliardi 
Enimont e 1,7 Ferruzzi) e per 
l'intero anno evidentemente 
molto di più; circa ■181 miliar¬ 
di. 

In tal caso cinque miliardi 
rientrerebbero dentro ai pa¬ 
rametri, anche se mollo mo¬ 
desti, della classica mancia 
percepita dai camerieri per 
un caffè. 

Che l'ipotesi sia fondala o 
meno, a me sembra in ogni 
caso, che il suo significato 
simbolico sia molto elequen- 
te. 


sciano vuoto, certamente ci 
sarebbe più equità e giustizia 
per tulli sia inquilini che pro¬ 
prietari. Oggi queste Icgii nim 
isistono, dobbiamo ani ora 
lavorare e batterci per ottener¬ 
le. Il Fds ha sempre conside¬ 
ralo il diruto olla casa una 
grande questione di civiltà c 
proprio per cambiare l'attuale 
legislazione col superain, ento 
delle inique norme attuali ha 
lanciato una petizione e orga¬ 
nizzato in tutta llatia una rac¬ 
colta di firme da prcsicntare In 
Parlamento. 


Rubrica a cura di: 

DANIELA QUARESIMA 

con laconsuienzadi: 
VANNA DE PIETRO, aichi- 
tetlo. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari): 

ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari): 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 


R. 
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Il pm tenta di placare i toni 
«Non c'è mai stata guerra... » 
Ma altri giudici hanno chiesto 
un rapido intervento del Csm 


Si attende lestradizione 
di Maurizio Broccoletti 
Sugli appalti in Calabria 
interrogato Adolfo Salabè 


Sisde, Vinci ora frena 
ma nel pool la pace è lontana 


Il giorno dopo la «grande rottura» nel «pool» che inda¬ 
ga sul Sisde, il giudice Antonino Vinci tenta di smor¬ 
zare 1 toni della polemica: «Non è vero che ci siano 
state guerre in Procura». Ma la pace è solo apparente 
Ieri sono continuate le riunioni nel tentativo di sana¬ 
re i contrasti, ma diversi giudici auspicano un inter¬ 
vento del Csm. L'inchiesta è in una fase delicata e ri¬ 
schia di essere bloccata. Come vogliono gli 007. 


GIANNI CIPRIANI 


KOMA II giudice Vinci la 
retromarcia «Senz’altro tutto 
sari ricomposto Non ò vero 
che aH’intemo delia procura ci 
siano state guerre ci sono sta¬ 
te probabilmente soltanto del¬ 
le cose ma non scorrcltezze« 
Dopo aver invialo al procura¬ 
tore Mele una lettera per de¬ 
nunciare una sorta di .com¬ 
plotto. ai suoi danni, il sostitu¬ 
to procuratore inserito tra lo 
polemiche nel «pool» che si 
occupa dello scandalo del Si¬ 
sde, ha tentato di smorzare i 
toni dello sconto Una scelta in 
linea con l'oricniamento della 
Procura, che sta cercando di 
scongiurare un intervento del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura Ieri a palazzo di giu¬ 
stizia SI sono tenute alcune riu¬ 
nioni Ma, dietro la calma ap¬ 
parente, il clima 0 ancora surri¬ 


scaldato e le divisioni conti¬ 
nuano ad essere profonde Le 
accuse di Vinci, alcune delle 
quali giudicate poco veritiere 
sono sembrate piu che una di¬ 
fesa un tentativo per mettere 
in dillicolia quegli inquirenli 
che indagando con serietà 
hanno sollevato il «coperchio» 
sul sistema di corruzione che 
ha regnato per anni airmterno 
del Sisde Proprio per questo 
alcuni sostituti guardano con 
favore ad un intervento del 
Csm, proprio perchó 1 inchie¬ 
sta SUI «fondi neri, del servizio 
segreto civile ha /atto enormi 
passi in avanti c c ò il rischio 
che venga ostacolata E, so¬ 
prattutto, che a pagare un 
piezzo alla fine siano proprio 
quegli inquirenli che hanno 
sacoperto le malelatte di Kic- 
cardo Malpica. Maurizio Broc 


colelli e altri 007 corrotti 

Il «caso, che ha determinato 
la spaccatura in Procur-i ha 
una lontana origine Quando 
Leonardo Krisani scopri i conti 
illegali dei funzionari del servi¬ 
zio segreto civile emerse che 
gli stessi soldi erano stati trova¬ 
ti tempo prima proprio dal giu¬ 
dice Vinci, che indagava sui 
cosiddetti «palazzi d'oro. Cosa 
Ic-ce VincP Non indagò Si liiiii- 
lò a convocare I allorii dirello- 
re del Sisde, Angelo r'inocchia- 
ro, per chiedere di cosa si trat¬ 
tasse Finocchiaro - sostendo il 
falso - disse che si Ir.itlava di 
fondi nservati e che tutto era 
regolare Tanto bastò pcrchò 
Vinci decidesse di non piose- 
guire l'indagine e disponesse 
addirittura la restituzione dei 
soldi agli 007 corrotti Un «neo» 
di non poco conto Vinci ha 
tei,tato di difendersi chiamali 
do in causa lo stesso procura¬ 
tore Mele «Ui informai com¬ 
piutamente e fu lei per primo 
che mi autorizzò a restituire i 
fondi al servizio di mforinazio- 
ne« ha sostenuto nella lettera 
Ma la sostanza, si sostiene in 
Procura cambia di poco Rie¬ 
sce difficile iminagin ire infat¬ 
ti, che investigalore di punta 
sul caso bisde. ora che lo scan¬ 
dalo ò esploso in tutta la sua 


gravitò, diventi proprio il giudi¬ 
ce che aveva fatto arenare sul 
nascere I inchiesta 

Nella lettera, poi. Vinci ha 
sostenuto che la v ice-prefelto 
Rosa Maria Sorrentino, da lui 
interrogala in assenza dei col- 
leghi Tom e rrisani gli avreb¬ 
be raccontato che contro di lui 
era in atto un «complotto» por 
estrometterlo dalle indagini 
Perche'’ Perche non ci si fidava 
di lui II motivo sarebbe da ri¬ 
cercare 111 quelle che Vinci ha 
definito «voci inlanianli. che lo 
hanno raggiunto alcuni mesi 
la All epoca un imputalo del 
1 inchiesta sulla Salmi, Dario 
Barbato raccontò a verbale 
che «Vinci aveva accettato dei 
soldi per non ctiiedere 1 arro¬ 
sto di Mauro Leone e Giuseppe 
Ciarrapico" Dichiarazioni 
piuttosto gravi, sulle quali ò 
st<ito aperto un fascicolo In 
soniina una situazione delica- 
fa, che non ò mai stata gestita 
in maniera adeguata dal vcrli- 
cc della Procura e che inevita¬ 
bilmente. ò esplosa Tante era¬ 
no le contraddizioni Vinci, in¬ 
fatti nelLi sua lettera avcA’a 
parlato di «collcghi che hanno 
dato causa aH'msorgere di 
questa sgradevole e imbaraz¬ 
zante discussione» Ieri ha ne¬ 
gato che ci siano mai state 


guerre in IVocura Una dichia¬ 
razione che tonde a rassenera- 
re il clima ma che fa a pugni 
con la sua stevsa lettera 

Ma nonostante le polemi¬ 
che le indagini vanno avanti 
Soprattutto per mento del giu¬ 
dice Privmi e dei carabinieri 
del Ros, che sono nusciti a cat¬ 
turare Maurizio Broccolelti la¬ 
titante a Montc-carlo Ieri per il 
pnncipato ò partito il difensore- 
delio 007 Nino Maraz.zita Ini¬ 
zialmente SI era pensato che 
Broccolelti non avrebbe osta¬ 
colalo l'iter por I estradizione e 
che aveva manifestato I inten¬ 
zione di essere portato davanti 
al giudici e raccontare la sua 
verità Ora sembra che il desi¬ 
derio dello 007 sia quello di 
guadagnare almeno qualche 
giorno E ieri infine, sono 
emersi alcuni particolan sul- 
rinierrogatorio deirarchiletto 
di fiducia di Sisde e Quirinale. 
Adolfo Salabè. indagato per 
concorso in pc-culato A Sala¬ 
bè sono stati chiesti molti chia¬ 
rimenti sull'iter di molti appalti 
miliardan ricevuti dal servizio 
segreto Ma la discussione ha 
rigu.irdalo anche molte attività 
dell'imprenditore in Calabria, 
dove peraltro sulla «Fra sa- di 
Salabè sono già state aperte 
due indagini dalla iirocur.i di 
Catanzaro 



Il pm Antonino Vinci 


«Famiglia Cristiana» e l’agenzia «Nevica»: troppi errori. L’autore: «Solo pretesti» 

Rifiutano la pubblicità a pagàmento 
di un libro che parla di preti e mafia 


Da tempo ia Chiesa siciliana è nell’occhio del ciclo¬ 
ne La Tangentopoli palermitana, le inchieste su Co¬ 
sa Nostra, la caccia ai latitanti, conducono spesso 
chi indaga a indirizzi insospettabili, nelle chiese, 
nelle sacrestie. Il mondo cattolico è scosso. E «Fami¬ 
glia Cristiana» e l'agenzia «Novica» rifiutano la pub¬ 
blicità a pagamento al libro di un giornalista che 
racconta queste storie. 

□AL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO -Si parla molto 
dei rapporti fra la Chiesa e la 
malia siciliana perchè la cro¬ 
naca delle ultime settimane of¬ 
fre scenari impensabili, svela 
storie segrete e scandaloso, 
mostra con impietosa eviden¬ 
za quanto fosse diffusa e radi¬ 
cata l'abitudine dei boss di uti¬ 
lizzare una sponda insospetta¬ 
bile Latitanti forse nascosti in 
sacrestia, cellulari di alti prelati 
adoperati per attivare una ma- 
fio /ine che tosse al riparo da 
intercettazioni indiscrete ap¬ 
palti e mazzette per rifare il lif¬ 
ting al quasi millenario Duomo 
arabo normanno di Monreale 
preti assassinati sul fronte della 
antimafia, preti assassinati sul 
fronte opposto, non sono que¬ 
sti gli altreiianti capitoli di un li¬ 
bro lantarcligioso scritto da un 
Salman Rushdic particolar¬ 
mente incattivito, ma i titoli di 


tc.sta di una vicenda destinata 
a riservare sorprese ben peg¬ 
giori Su questa Chiesa sicilia¬ 
na sono aperte inchieste della 
magistratura, esistono già vo¬ 
luminosi rapporti di polizia 
carabinieri e guardia di (man¬ 
za, e più di un sacerdote, or¬ 
mai, è costretto a consultare il 
codice di procedura penale in¬ 
sieme al Vecchio e al Nuovo 
Testamento Ci sono altri preti 
invece, costretti a vivere scorta 
ti, parrocchie blindate, e tirato¬ 
ri scelti mimetizzali fra i fedeli 
che seguono la messa E para¬ 
dossalmente la situazione pre¬ 
cipita in un momento in cui la 
Chiesa nel suo complesso con 
la poderosa scelta nella Valle 
del Templi ad Agrigento di Fa 
pa Woitvla, e quella siciliana in 
particolare stanno profonden¬ 
do il mas.simo delle energie in¬ 
dividuali c dell impegno spiri 


tuale contro Cosa Nostra l-a 
contraddizziono è solo appa¬ 
rente per 50 anni la Chiosa lo¬ 
cale ha ritenuto di cvscre im- 
pemicdbilc al fenomeno, pur 
sapendo che non ora vero e 
ora sta emergendo m maniera 
tumultuosa qucH'inquictantc' 
sottosuolo che alcuni preten¬ 
devano di esorcizzare 
Quando infatti si decide di 
corcare sul seno i latitanti, non 
et SI può più formare se ci si 
imbatto in intoccabili santuari 
È quello che è accaduto se¬ 
guendo le tracce di Leoluca 
Bdgarelld di chi è la colpa sc¬ 
ie tracce del supcrlatitanle 
portano in sacrestia e al telefo¬ 
no di padre Mano Campisi 
(raggiunto da avviso di garan¬ 
zia "per favoreggiamento;, se¬ 
gretario personale di monsi¬ 
gnor Cassisd vescovo di .Mon¬ 
reale ’ Quando si indaga dav¬ 
vero sulla centrale che gestiva i 
piu grandi appalti delle opere 
pubbliche non si può lar linta 
di nulla se al posto del palazzo 
dei congressi della diga della 
superstrada salta fuori una 
Cattedrale E ciò che è accadu¬ 
to raccogliendo le dichiarazio¬ 
ni di Giuseppe Li Pera capo¬ 
cantiere della Rizzani De Ec- 
cher di chi è la colpa se un 
monsignore non si faceva 
scrupolo di interessi assai ter¬ 
reni piuttosto che celesti^ Que¬ 
stione questa delicatissima e 
attuale e recentemente rilan¬ 


ciata da Giancarlo Caselli pro¬ 
curatore capo a Palermo in 
(x.c<isionc dell.i conferenza 
dei vescovi siciliani, ad Acirea¬ 
le 

Ma se è cosi, occorre chie¬ 
dersi a quale logica risponde 
la decisione del settimanale 
Famiglia Cristiana c. ancora 
prima, del periodico della cu¬ 
na palermitana. Novica (Noti¬ 
ziario di Vita Cattolica), di ri- 
hutarc inserzioni pubblicitarie, 
owiamcnle a pagamento di 
un libro che quel rapporto fra 
una iiartc del clero e Cosa No¬ 
stra, racconta sino m fondo’ Il 
libro, in vendila da due mesi, 
ha un titolo considerato provo¬ 
catorio « Il Signore sia coi 
boss Storie di preti fedeli alla 
malia c di padrini timorosi di 
Dio« Lo ha scritto Enzo Migno- 
si, corrispondente da Palermo 
del «Corriere della Sera«. ed è 
stalo recensito sull Unità. I 11 
Ottobre Ripercorre - lo ricor¬ 
diamo - .50 anni di patti incon- 
fossdbili, ricostruisce episodi, 
situazioni rarricwall'ombradi 
una mafia ossequiosa verso il 
clero e benevolmente ricam¬ 
biata Mignosi SI dice sorpreso 
per la doppia censura dei setti¬ 
manali catlolici c tiene a preci¬ 
sare di non avere mal genera¬ 
lizzato una vicenda da nlerirsi 
invece a certi ambienti, a certi 
sacerdoti, e a certe vicende or¬ 
mai di dominio pubblicoechc 
appartengono alla stona della 


Sicilia Ieri sera padre Vince n- 
zo Nolo giornalista direttore 
di «Novica», Ila reagitoceli una 
durissima nota alle cnliche per 
il nliulo di quella pubblicità 
Non potevamo - è il senso del¬ 
la dichiarazione - invitare all 
acquisto di un libro al quale 
ave-vamo già latto una recen¬ 
sione negativa perchè «pieno 
di errori- Replica Mignosi «La¬ 
scio agli altri il giudizio sulla 
congruità di tali affermazioni 
Gli errori che mi si rimprovera¬ 
no sono questi lio scritto che il 
cardinale Rufimi era Iratcllo di 
un ex ministro de. e invece era 
ZIO Ho scritto che la messa all 
Ucciardonc. tenuta dal cardi¬ 
nale Pappalardo, fu a .Natale 
deir82. c invece è di qualche 
mese prima Padre Noto ha 
censurato il libro per queste 
piccole imprecisioni’ Probabil¬ 
mente non ha saputo intcqirc- 
tare in maniera corretta corti 
passaggi del libro Altrell.iiilo 
sorprendente la decisione di 
■Famiglia Cristiana, poicliè mi 
risulta che non abbiano nep¬ 
pure letto II libro limitandosi 
alla visione superficiale del ti¬ 
tolo c della copertina Credo di 
essere in sintonia con uno spi¬ 
nto dufonticaniente cristiano 
[iroprio per avere denunciato 
senza per altro scoprire nulla 
che non fosse già noto lo 
scandaloso intreccio fra malia 
c Chiesa» 


Frode alimentare: 
quattro arresti 
a Palermo e MOano 


HI PAIJJ<MO l n ir.iifKo di 
prodoUi uljmonUin jdhU .ji 
quali «Ta Mata sostituita la data 
eli scadcMìAi sulla <.onIc/iujìe 
0 stato blo<.\.alo dal s(s.ojtdo 
qrupix) della guardia d» Finali 
Ai di Palermo Gli agenti haii* 
no arrestalo quattro persone a 
Paleimoe a Milano Sono Giu 
seppe Clijoppara di 17 unni, 
Franco Volta di-16 e Salvatore 
Di Nolo pregiudicato di 51 an¬ 
ni fermali a Palermo e Luigi 
Stab<‘llmi Gl già detenuto a 
Milano por reati fman/ian 1 ut 
ti sono accusati di associcVio- 
ne per delinquere findli//.ata 
alla frode in commercio La 
niercf» oltre 100 tonnellate ò 
stata sequestrala m due grandi 
magaz/.ni di stoccaggio nella 
zona di Via Orcto dovcveniva- 
no contraffate le date di sca 
den/a Altre due persone sono 
state denunciale. i piede fifiero 
perchè nei loro negozi di ven 
dito sono state trovate alcune 
confezioni di alimentari prove¬ 
nienti dall alUv Ita iMcMla 

U* indagiiì’ cominciale 
quattro mesi fa h inno per 
messo di accertare die la nier 
ce posta in vendita nelle aste 
fallimentari di Ireviso per es 
sere distrutta veniva aggiudi 
cata assieme u piccole quanti 
la rc'golari Pa Irevjsi' veniv i 


Uasfenla nei nuiga/zini di Pa 
lermu )>er essim- trillala e poi 
iiiiinessa m coiinierciu Se 
condo gli invcsl.gaton a capo 
della costa sarebbe Stabellini 
n lino di Cento m provintia di 
! errara titolare della -Base 
promozione srl» t oii sede a Mi¬ 
lano una s(jt iota alla quale* V'e- 
invano assegnati i lotti messi 
all asta a Treviso Stabellint 
(nolire sarebbe titolare di altre 
JO s(x.ioia . 1 attività delle quali 
e al vaglio degli inquirenti Al 
nioinenio dell arresto Franco 
Volta era intento a sostituire 
eiichetlc autoadesive in alcu 
ne confezioni con una data di 
scadenza «prolungata da 
quattro .i sei mesi siampigliate 
aiK he con apparecchialurc 
eloiironiche Di Noto era in 
possesso di olire bG milioni di 
lire in contanti e .\ssegiu che 
gli mvc^stig itori ritengono pro¬ 
venienti dal commercio 1 mili- 
lari hanno inoltre informato m 
una conferenza stampa che 1 
istituto di Igiene c t>rofilassi di 
Palermo h.i acLcrtato che i 
prodotti non erano comniesti- 
iiiii c quindi [>ericulosi In uno 
del magtizzini e atta inoltre 
trov ita una niiicchiiui con la 
qii.ift veniva prodotto pane 
gl Ulugialo riCLivalo da grissini 
aiiinuilfiti 


TConferenza 
delle donne del Pds 

Roma, 9-10-11 dicembre 1993 
Hotel Ergile, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 



Le donne del Pds 


Applicata la nuova legge. La Camera aveva negato l’autorizzazione 

\Ì 3 L lìbera alle indagìm su Mìsasi 
n gip respìnge rarchiviazione 

* DAL NOSTRO IWIATO 


ALDO VARANO 


Hi REOG\() CAIAI^KIA Ric- 
Cfircla Misasi resta indagato 
pel associazione a delinque¬ 
re di stampo mafioso nono¬ 
stante la Cameni abbia «i 
suo tempo, respinto la riehie 
sira di autorizzazione a pro¬ 
cedere nei SUOI confronti È 
LiMu degli effetti della nuova 
legge sull immunità parla¬ 
mentare recentemente ap- 
prov<Ua, clic* ha privalo de¬ 
putati e senatori dell ombrel¬ 
lo protettivo di cut hanno go¬ 
duto fino )>oco tempo fa 
Proprio perche bloccato 
dal voto della Camera il 
pubblico mmistcTO Roberto 
Permisi titolare delle indagi 
ni sul comitato politico-ma 
fjoso accusato di aver con¬ 
trollato affari politici e mala 
vttosi di Reggio e di una parte 
consistente della Calabria, 
aveva presentato t\\ Giudice 


delle indagini preliminari 
(Gip) una richiesta di archi 
vMzione per Misasi Ma il 
Gip Alberto Cisterna ha ri 
gettalo la ricljiesta resfituen 
do 1 documenti a Pennisi per 
chécontmui le indagim 

Stessa sorte di Misasi j)er il 
senatore Sisinio Zito c il de 
pillato Antonio Muiulo eii 
trambi socialisti accusati di 
concorso m ncettazione nel 
I ambito della tangentopoli 
reggina erano stali «assolti* 
dal due rami del parlamento 
che aveva nhutato laiilotiz 
zazionc a procedere Ma il 
giudice Cisterna ritieni che 
le indagini della procura 
debbano continuare anche 
su loro 

Secondo Cisterna dato 
che il decreto di archiviazio 
ne motivato «con la neuata 
possibilità di procedere nelle 
indagini» non era stato anco¬ 


ra emesso uon esseiir^ovi 
pm losiaioio dell immumla 
parlameiiUiro ristretta oi<i .ii 
soli casi ifie si nierpiiono <i 
opinioni csprissi* e ti voti eia 
ti dai parKiineiitu! ni*i! esci 
cizio delle k/fo fniiZK/ni e 
necessarioihi i| Pinioniimii 
acoiKliiin li iiKhigini ossen 
do VI nuli jiM no gli iinpecJi 
menti 

Il pnnM(linuMiU^ iki Gip 
reggino ihiansie an» In nii 
altro punto nlevank ( 'u sla 
bilisce se i) p.irlann-*nUire \ le 
IR (lerseguilfi pt t un fitto 
cuniR'ssf» illa piupria lUivi 
ta ' !k*ve tarlo il Parlamento 
M.ì nel i aso di Misasi /.ito q 
M undo u» 1(1 vasi inal<»ghi) 
li |>rohk m.i non si pone Non 
e nevessirit^ spingi (Tstur 
Ila rinvine gl* affi .i Roma 
pvr un giudizio sulKi legitti 
miUi delle indagini II pr(>Lle 
in.» si pone mf.ifli solo e so] 
laiilu jKT re ili rispetto ai 


Vjll ih SIlssislorQ il dubbio - 

pv r ( si,.inpio dillamazione o 
calunni i In nessun c aso ni 
vece I isscK. lazione a delili 
Cjuere di sUiiiipo malioso I.i 
iicetl.izione e in geiier.ilo* 
lutti 1 re all non di opinione 
ovvero cjLR III c unirò il j)alrt 
molilo I.i tede piiliblit a 1 or 
dine jjubbhi o possono esse 
le soggetti ad ak un ( oiitrollo 
parUunenlaie Se non lusso 
I OSI LI»iK ludi i! ()i)j ve-iiel) 
Ik si irretì izuhi lente aggmila 
la iiortiM frapponendo dia 
attivila ilt'l giudice un.» spe 
e H* di pregiudizi ile p.ala 
inentau. c Ir* e- propiiu quel 
la ( Ir il k g si.don* ha voluto 
«■(iminare 

La sentenza ruipu 1 lite u 
bo dei guai i «m la giustizia 
pi r un l)e I gruppok» <l( parla 
meni.in che ei.mo riusciti 
p( 1 il rotto della l utfi.i flel 
1 immunità a se ans.ire* i) giu 
(lice* ordinano 


I Itili ori inda K(is..il.ii buflid imiujh 
(.iiiM l<i i f irti it« 11< tre L ira 

LEONARDO A2ZEUINO 

iSL rilR» il l\ 1 i\« \ r l.i\i ir uoni* 
rat disfsirì da! nalla si.iljilinn ntu 
( 1 f Vi I du I junni Uae» si stainpiS j 

II lillà I TV* r I iiid ita in iiski 
ii< M.iritii ]iidr« . munii iiuliiiH'iili 
I dui* Si (. s|H Mio K n da]Ki un niiui 
ili s( )!• ri nz* I lum j i) si r ni 
no luii* di II diee nihn .ili* un 11 -III 

III it.i e lui S.1 di s Oinsi p|M Mas. all 
III M I Hiiini) Ki//i< ri n IJO 

«ani 1 ''' dn ( mirri i <'i i 


Il kH'in r.) SaK.durt* k* iiiiari e l.tudia 
t SjIs \\,,i ( ) DrìUii Jd ) ibju 

Anitre i An.inn.i Lìmo Ijtral 

1 1 K.iiio e il pr(>ni|x>i< ' )i UH .irk > 
pi tlILlatia il ind' llirlina 

NARDO 

e lo ru ortlitnir i qii jiili «li h innovo 
lutotH n« 

«Olili 


li irrtsidoiR AiiloiiKf liifiiiirdi i 
iojjsj«)jtnd inunmisira/ioni i)to) 
le «IO d<*i sindiii I I.» rot.i/ioiK i om 
iniiiisir izioiR I I poli«Mfx) de* / / /;/ 
kysiino eicini i Duiiiu Azze iliiiezi. ni 
I i \u,i l.imigli.i (x’r l.j rno'le cirl p.rp i 

LEOMARDO 

«oni.i Sdict mbre lU'O 

\V iltar Vi iiriHii p.iries ip.i con alle-tlei 
il dolore di Duilio zLzz» limo [xr h 
fnorl* di 1 paeJn 

LEONARDO 

Kt in 1 '"> dice mbn l'id i 


l .iinniiinslratori d**k «dio de* / L^/ir 
/a Amdtei M.itila e** vicino em imie.i 
zjii I dffi'llo «raniJissinn al loinpr 
«no Duilio /V//e*lliiio nos'io Direno 
re dal pi'fson de i i lutti i suoi e m 
pi r ia perdila de*l padre 

LEONARDO 

«oni I Sdietinbre 

Ni*clo Mans<i si sinn«tinej (oric* lor 
le a Duilio per la stoinparsa de*! care. 

p ip'i 

LEONARDO 

Koin.j ’idieenìbrt 
Se nano ricorda 

LEONARDO AZZELUNO 

amie o e* e ol)e*«a olire elle ))rdrt dr 
Duilio 

«orn.i dici’iiihrc* i 


loiiiiio Alloiis j KuLh rto Oro 
hnncci Dino «olH*no t* Pino al) 
braceiano Duilie. «rande* amiio e* 
nrde'stro di molti e ol/uk.) dalla jx*rri) 

1 1 de*l padre* 

LEONARDO AZZELUNO 

«orni '.dieejnbrt 


Aiiloniu /olle) ahbr.n.cia folle forte* 
Duilio e ))arte*cip r al suo dolore* |vj 
1 1 morte de I paii.i 

LEONARDO 

Rum f '/(iKombre IPbi 

Lr.isino e C.iuH'ppina parieMpano 
al dolore di Duilio jx r l.r jx*rdita uc*l 
p idre 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano ^>diL(*;nbre 

VV ills e''ania«ni e Cesare* Cle r partes. i 
pano a! dolore* de*ll «wnico Duilio p» r 
1 1 M.otnp.»rsd del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Mil.mo d)ci*mbre 

L.» Ksu de* I i ntió di Roma mierpre 
landò li se'nbre* di tulli i eompa«ni di 
lavoro par 1 e*cipa al lutto che ha coi 
pilo il Dire iiore Jt*l Personale ix*r la 
perdila del padre"* 

LEONARDOAZZELUNO 

Roma 5 dicembre 


I eom[j i«m tutti delia redazione del 
1 { lillà di Mikmei partex ipanr. al do 
lor-* di Duilio Azze limo e della sua 
f imi«lia per 1 1 ix*re 1 ii i de I suo pap.l 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano ■'idie.enibre 


1 «leirn.ihsti e i poli«r.eliei de II niiù 
dell kniili.i Re*ma«na partecipano 
e.oniniossi >1 dolore* di Duilio Azze*I 
lino I de 1 siieji lainilian pe. r la sloid 
pars 1 del p.idre 

LEONARDO 

[•kiloyn.i '■.dice mbre 

Li re elazione di 1 in iize p miMpa 
Lonimiissi tl dolore eli Duilie. e di 
luti ilei jmi«li IIX T la me.r’L di 

LEONARDO A2ZEUJN0 

i irenzi " iliLi'iiitm 


Il s(*«re lano di reil.izione t 1 1 se «le 
leni di re'e't iziiUT partecipino d 
dainn (*i iHjilia /vZZe limo pL r la 
s.. I I ip trs 1 de I p idn 

LEONARDO 

«Oli I bdiL' mbn l't'M 

(ili is(»( ffem InllKif dfl(ijsiori< e* il 
Lonmnriiile p ides ip ino ili orde* 
«!ii> e 1 i 1 iijilio I f.iniikli I 1 ** r h |H rdi 
t I de I [j idn 

LEONARDO 

kom 1 '■.elle e* nl.re ]'« M 


le OHI p i«i 11 de ! re p Ilio e 1 . Uri nii i di 
koin I insiemi n e olle «hi eli Mll.mn 
e k>io«n I SI sirin«ono i Du i > in 

i((i* sf 1 (| i| rrtis iri(ifiì» nfi i 
k. 'MI 1 '■ die e ni[>ri * I t 


Pippo I eie lini i ['le tri > si muse >ni 
ilie UUos Hill nle e e «HI e < .rdo« 111 .i 
Duilio e ili I su 1 1 .mii«li 1 pt t 1 1 p< r 
ellt 1 di 1 e Ifi I P idre 

LEONARDO 

knni I liee mbn PI'M 


Pni I . Kr leldi p ifes ip i on ; roti n 
Il eortk '«ho 1 lutti ' I he h i e o'| «ilo 
I lillllo A//I llitio p. f 11 rdit.i eie 
I ielle 

LEONARDO 

Kf ni I ' die ( nibre ' ' ' < 


eiiorisio t Mv 1 poi tr 1 I urie ei l‘,i 
squilli e Sii«i(. s„ |, irtes ip UTI 
i oli proti ndo file Do j) fjoior» ij. ) 
e oinp i«no Da Ilo e olpiio d ili i |h r 
hi I de I p.iiiie 

LEONARDO AZZELUNO 

Ivi ni I '' die ( iiihri P*n t 


Ik pi»e" e e »■< in j> irles iji j d * lori 
de II iinieo I >111 ho |>. r I e se uni .irs i 
eh I p edre 

LEONARDO AZZELUNO 

Mil me* ^ dive mbie |U M 


Anione 11 t ( risii m.i Ninni I i« tre e* 
«ernie t> so io vieini i I.)uilio in ^ui* 
slolllsli moine Dio l Oli ,ill( Do 

kom I '■'iJiee mt.n pi'-f'^ 


M Ut o i crrari «ossi 11 i Mn hie nzi < i 
e ollalmr ilon ete’lia 1/11,111 d 
fKR i de // n/i(/si stnngoncj iffonuj 
a Duilio /Vze’llino e olpito iii llii sua 
si*nsil>ilita . ne 11 1 sua doli e zz 1 dii 
1 I se oinpars i elei padre 

LEONARDO 

C.t iiov 1 diLe*nibri i ’h i 


l’cppino Menile 11 .» 0 * vie iiuj a Duilio 
A/yi*I!ino in que sto nionu*nto di du 
lem pe r 1 1 moneete'l p uln 

LEONARDO 

Konia '.die.e.mlire P-t'^M 


V ito 1 ili n/a e Mino Kxcio si uni 
Hf.no il di'lori di Duilio |Kr li 
soomparside I padri* 

LEONARDO AZZELUNO 

Napoli 'idiLtrnbre ' i .< 

I LOinpagni se/ Aurelia nino vie mi i 
Maria Luisj ed i Lvio [x*t la Honi 
parsa dell.i 

MAMMA 

«orna dk i mbre 1 


Ix Lomp i«iit I 1 eoin|’ja«ni de I H*r 
VIZIO esteri sfjnovieini eem alletlu i 
Duilio |)e r 1.1 Hoinp irvi de*l padre 

LEONARDO AZZELUNO 

kom 1 V dk umbre Pru^ 

l-uca (’o'aHinto i nom** pro|irio e a 
nome delle sotuta lelesiampi Ro 
malia e siampa tgualidiana c'vicino 
all .unico Duilio [H*r la Homp«jrHi 
del 

PADRE 

kom 1 '".due rnPre P»H 


r dt*Ledulo ikom]i.i«iiLi 

FERRUCCIO CHISALSERTI 

(Florcltof 

vexLhio ilililascist.i parlexipo ali i 
k( sisU MZ.t iHntto ,il Pei poi .il Pds 1 
e(imp<i«iii della m /ioik di f'onzano 
M.i«rj IO rieurd.tno |xr U*se*mpio 
coslaiìle*nu Mie proluso da molli ali 
ni ih 11 atliMl.i di pre.pa«anda i* nell.» 
diffusione del nostro «inm.ile* Ai fi 
«Il Imo Rii.» Mirandi i* v)ltnipia 
«tuii« ino li e oiido«Ikin/e deieeim 
p i«ni di Pt.nz.me. di*ll.i lede r.izioin* 
s}Hi//in.uk IPdse de I Ulula 
Poli/.ino M.»«m LiS|KZ)a " 1 JM< 


Ni ( 11 ' anniversario dell.» morte di 

DUIUOMINICOZZI 

la mo«lie* ilti«Iioe ltli«Iia la nuora 
il«etuni le nipoti (asore'llae laeo 
«liat t lo rieord.iDoeon immutato al 
fello a qu.i'i’i k. iinarono <* slmi.jro 
no 

kom.1 'idieembre Pt‘M 


U.'rompa«iit*e*d icomp.iRni de*l Pus 
di l-*r.idinianoe idilfusonde* * 0 niià 
costernali annunciano I improvvisa 
Homp irsa de learoeompa«no 

URBANO MAIERO 

inritinsi «lovanissimo nel l^fl al 
Pci e"* sialo m prima fila nelle* lotte 
co’’**<.dme de*«li anni '>0 duramente 
pe rsc*«uitato fisicanu'nte psico(e.«i 
eamenk ♦* moralmente* Imo .n nostri 
«lorm |x*r i suoi ideali di sinistra iJi 
demcxrrazia di lilx'rlfl e* di u«u » 
«Iidiiza ha eust.inlemente mtlii.iio 
|K*r M) inni nell.i hzioih dii l’ii 
pnm 1 e IH line de I Pds poi Come 
dirigi nte* eorne diitiHcri di i «luma 
le ( tome or«uni//.stori* dell.» Pesia 
di / i lillà d si iic> un l'H npio seni 
pilli* i |jr« iiiso di eome U.nsta 
morale vivili < politila si ino I um 
( a c biave per ottenere la stim.» e la 
rieoniiscenz i ili tutti cum|z.i«m o 
avversari pollile 11 he siano iz. eom 
paglie ed t comj) i«iii de Ila I edi r i 
/ioni di l dilli ik 11 ds SI einiHonoal 
«11\(* lutto i hi h 11 olpilo la i.iini«lia 
i lee.mpmnii |. e.jiiipayne diPn 
danuiiK 

Pr.idammo ildinet "i dicembri 
un t 


Ne 11 K' .Iii'live rs irio de Ila H oilip ir 
S.I di I eomp )«iu) 

RINALDO ZORAT 

I 1 imiii in II >n |> i«m i eomp.i«nt 
de h le di ( iiiipolon«o vii 1 om. 1 
ne Old mi eon iinmu'aKi itti Ilo .> 
qu mli kli volt) ro Ih ne e «li liin.no 
»n ki ( ompigni e soilose rivo'ia 
pe t / / nitù 

( im|)i IoMno •' I otre di. e mt.re 
t'D 


1 11/ 1 e \ ild 1 \ok,lioiio tiionlan i 
Utili eoloro I tu I h miio un il < i 
eolon e Ile li limo mip u.iti > itona 
•HI ri [HI |Ui 11 . . he lìiiiiH 1 IH Mto 
III il 1 ( ro imi'i «I o six 11 e [Hilil 

I ,K I 1 1 lori I un 111 1 1 u i 111,11« 

RENATO RETRI, 

MARIA FERUCUO 
MOIA RETRI DI GIUSTO 

e SI ' IH rivi ino pi r / / iiihn h. « s 1 i 
1 < I u Ih t l< rnOioMiak 
l d II "> dk e nilHi I •! 


‘ s. < I]i| , e 11 ro\% s 111 • ' i 

LUIGI MASCALCHI 

di 1 1 M /I . 1. I ds-.. Plt. siali. 1 
i ’iiip is,i> ni 'Il 1 rd Ilio il II 11 ti'i 11 
'I' qu nt 1 I in. I I I I. , T I idi 

siali. I V 111 r di 11 I I Ih |1 I ili 11 I . 1 * 

H M/l 1 « 1 . Il L,I IM /I ) so. ,1 II 
SI I mi I n I soli s. ^ \ 11. ^iiii na In 
|H I y / uh} 

1 iri n/i ” dk • I din I m i 


In im 11 1.1 I ]i 

DORA 

Md 11 1 isqu d. 

I Ifi /[/< MÌi( < I ‘ f< { 
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j ~i« » MI**» iw»« 


Il movimento in piazza anche ad Ancona 
Tanti slogan, nessuna bandiera di partito 
Ma ragazzi e ragazze sottolineano 
il carattere «antifascista» della protesta 


Dilaga la lotta nella regione lombarda 
il 90% delle scuole sono occupate 
Grande attesa per la mobilitazione 
che si terrà sabato prossimo in tutta Italia 


studenti in corteo, trentamila a Milano 

Una sola parola d'ordine: «Non vogliamo quella riforma» 


Oltre SOmila in piazza a Milano. Manifestazioni an¬ 
che a Palermo e ad Ancona. Jurassic school esce 
dalle aule occupate, in attesa della mobilitazione in 
tutta Italia di sabato prossimo. Parola d’ordine: «No 
alla riforma Jervolino». Tanti gli slogan e gli striscio¬ 
ni, nessuna bandiera di partito: «Difendiamo il dirit¬ 
to allo studio». Ma i ragazzi sottolineano il carattere 
«democratico e antifascista» della protesta. 


LAURA MATTEUCCI 


'77; «Ma no. .sono movimenti 
imparagonabili ■ as.sicurano - 
Se non per il fatto che questa ò 
una mobilitazione talmente 
grossa che potrebbe davvero 
dar vita ad un nuovo '68». Do¬ 
po essersi sgolati per tre ore di 
fila, hanno ancora il fiato per 
aggiungere: «Alla scuola non ci 
pensano nò gli adulti nò le isti¬ 
tuzioni. Allora, ci dobbiamo 
pensare noi; ò per questo che 


siamo qui oggi e che tornere¬ 
mo anche sabato prossimo». 

Sfilano e sembra una festa: 
intonano cori da stadio prò Di 
Pietro passando davanti al Tri¬ 
bunale, urlano, fischiano, sal¬ 
tano, anche perchò nelle ma¬ 
nifestazioni di tutta Italia -Chi 
non salta/Jetvolino ò». E spie¬ 
gano orgogliosi; -Stiamo dimo¬ 
strando che quando si vuole 
davvero qualcosa, si lotta e la 


si ottiene». Perchò la ministra, 
nel frattempo, un passo indie¬ 
tro l’ha fatto, congelando la 
proposta di nuove tasse e del- 
l'ingresso di esterni nella giun¬ 
ta scolastica. -È chiaro che or¬ 
mai la partita la giocherò il 
nuovo governo - spiega Pier- 
francesco Majorino, coordina¬ 
tore nazionale dell'associazio- 
nc A sinistra, tra le promotrici 
di Jurassic - Ed ò proprio per 


■■ MILANO. Studenti in piaz¬ 
za. Dal Sud al Nord passando 
per il Centro, invadono le stra¬ 
de. Nessun incidente, solo tan¬ 
ti, tantissimi ragazzi contro 
«Jervolandia school». Ad Anco¬ 
na manifestano tutte le scuole 
superiori, (rappresentanze so- ■ 
no arrivate anche da Senigallia 
c dalla vicinissima Castclfidar- 
do). mentre la protesta dilaga 
nell’intera regione. E Milano 
esplode. - • . ■ . 

Ci’si aspettava solo una pro¬ 
va tecnica della mobilitazione 
in tutta Italia di sabato pressi- . 
mo, che coinciderà con le ini¬ 
ziative per il ventiquattresimo 
anniversario della .strage di 
piazza Fontana. Invece è più 
che un successo, nonostante 
sia vacanza (ino a mercoledì 
per il ponte di Sant’Ambrogio. 
e nonostante il lunghissimo 
percorso concordato con la 
questura, davvero una prova di 
resistenza ■ fisica. Sono oltre 
SOmila. ragazzi milanesi ma 
anche provenienti da altre città • 
della Lombardia; lasciano le . 
scuole occupate ed autogestite 
(che tra Milano e provincia so¬ 
no ormai il 90%), e sfilano per 
il centro in una marcialonga 


chilometrica intiepidita da 
qualche raggio dì sole. La pa¬ 
rola d’ordine è una sola: -No 
alla riforma Jervolino», come 
recita lo striscione che apre il 
corteo. Tanti gli slogan da 
scandire; si parte da •Voglia¬ 
mo una scuola popolare/Jer- 
volino te ne devi andare», si ar¬ 
riva a «Il diritto allo studio non 
si tocca/lo difenderemo con la 
lotta»; e. giusto per e.sscre chia¬ 
ri, «Se questa riforma ò la pro¬ 
posta/vaffanculo è la risposta». 
Al centro del corteo, alcuni ra¬ 
gazzi di diverse scuole reggo¬ 
no una cassa da morto con an¬ 
nessi ceri accesi e la scritta 
•Qui giace il diritto allo studio»; 
•Si tratta di un’ antica tradizio¬ 
ne goliardica - ricordano - che 
hanno u.sato anche gli studenti 
di Genova'nelle loro manife¬ 
stazioni», Ogni .scuola uno stri¬ 
scione, ma nessuna bandiera 
politica. Solo un cartello a sot¬ 
tolineate il carattere •demo¬ 
cratico c antifascista» del cor¬ 
teo. ! leghisti? Pochini, dicono, 
e 1 fascisti non ci sono. 

Macinano chilometri su chi¬ 
lometri, i ragazzi del '93, o in¬ 
tanto prendono le distanze dai 
«papà» del ’68 e dagli -zìi» del 






questo che noi stiamo forman¬ 
do ovunque dei gruppi di stu¬ 
dio in modo da formulare le 
nosbe controproposte di rifor¬ 
ma scolastica. A Milano distri¬ 
buiremo SOmila questionari 
per preparare una piattaforma 
rivendicativa». 

A Milano e dintorni, le scuo¬ 
le coinvolte nella protesta anti- 
Jcrvolino sono ormai più di 
settanta. Ci sono i »durissimì», 
quelli dcir»autogcstione ad ol¬ 
tranza», come i ragazzi dell’Isti¬ 
tuto professionale Dudovich 
che lamentano gravi problemi 
di stmtture e per questo sono 
riusciti a strappare un incontro 
l’assessore all’Istruzione Phi¬ 
lippe Daverio. E ci sono i "mo¬ 
derati», come gli studenti del li¬ 
ceo classico Carducci, dove 


per due giorni in tutte le cla.ssi 
è stato letto il testo della rifor¬ 
ma; «Volevamo capire - dicono 
- Adesso possiamo dare il no¬ 
stro giudizio; negativo». Gruppi 
di studio sulla nforma, comun¬ 
que, si sono formati un po’ 
ovunque: in un’aula si discute, 
e in quella a fianco intanto si 
tinteggiano le pareu prerchè «se 
aspettiamo il Comune stiamo 
freschi». E ieri. 30mila in piaz¬ 
za. Ma adesso, che succede? 
«Intanto, aspettiamo l’altra ma¬ 
nifestazione, quella dì .sabato 
11. Poi probabilmente tornere¬ 
mo nelle aule, ma chi si aspet¬ 
ta che il movimento si sfalderà 
e che non continueremo a 
combattere per una nforma 
democratica, si sbaglia di gros- 
.so». 


«■ V - -V 
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La manifestazione degli studenti ieri a Milana 


Notificata Tordinanza: «Un atto voluto e dovuto». Gli occupanti: «Nuova sede o restiamo» • 

Fcmnentìm all’assalto del Leoncavallo 
«Sam sgomberato entro cinque ^omì» 


Palermo, in 5000 
contro il progetto 
della Jervolino 


H PALERMO, La pioggia non lì ha fermati, ieri a Palermo 
gli studenti hanno sfilato in 5000 per manifestare contro il 
progetto di riforma dell’istruzione secondaria presentalo 
dal ministro Rosa Russo Jervolino. In corteo, ragazzi pro¬ 
venienti dai moltissimi istituti occupati e autogestiti già da 
alcuni giorni: 37 nell'intera provincia, secondo dati del 
Provveditorato agli studi, mentre in altri 29 si tengono as¬ 
semblee permanenti. La manifestazione si è conclusa in 
piazza Politeama, dove fino alle 13 gli studenti hanno at¬ 
tuato un presidio, scandendo slogan ed esibendo striscio¬ 
ni colorati. Una delegazione ò stata poi ricevuta in municì¬ 
pio dal neosindaco,.i:eoluca Orlando. La protesta studen¬ 
tesca si estende a macchia d’olio e non accenna a fermar¬ 
si. Per la prossima settimana sono stati già definiti due ap¬ 
puntamenti. Martedì al liceo scientifico «Cannizzaro» si ter¬ 
rà un’assemblea dei rappresentanti di tutti gli istituti 
occupati in Sicilia, mentre giovedì, all’istituio tecnico indu¬ 
striale «Volta» è previsto un incontro fra gli studenti paler¬ 
mitani e quelli di Roma e Napoli. 


Formentini ci riprova. Ha notificato ieri Tordinanza 
di sgombero per il Leoncavallo. Cinque giorni di 
tempo per sloggiare, poi verrà chiesto l’intervento 
della forza pubblica. «E un atto voluto e dovuto» dice 
il sindaco che si richiama all’ispezione di mercoledì 
scorso per ribadire che la situazione è «di grave peri¬ 
colo». Dal Leonka: «Non ce ne andiamo senza un 
accordo sulla nuova sede». • ■ 


ROBERTO CAROLLO 


■i MILANO. È runa c mezza 
quando il messo comunale 
bussa alla porta del centro so¬ 
ciale occupalo e consegna 
l'ordinanza, l'ennesima di 
questo autunno caldissimo Ira 
Formenlmi e il Leon.avallo. 
Da neanche un’ora più di tren- 
lamila studenti hanno termina¬ 
lo la manifestazione contro Jù- 
lassic school. Qualcuno di loro 
si è incamminato verso il cen¬ 
tro sociale, addentando il clas¬ 
sico panino. L’inviato di Palaz¬ 


zo Manno con!>egna il foglio 
firmato dal sindaco di Milano e 
se ne va. Nessuna sorpresa da 
parte degli occupanti. "Ce lo 
aspettavamo, anche se non 
con questa velocità», ironizza¬ 
no. «Certo non deve es.scre ca¬ 
suale que.sto ritorno al pugno 
di ferro in concomitanza con il 
ballottaggio», aggiunge un al¬ 
tro, sornione. «La campagna 
elettorale della Lega conti¬ 
nua». dice un terzo. «Ma un fal¬ 
lo 6 certo. Noi da qui non ce ne 


andiamo senza un accordo 
preventivo accettabile sulla 
nuova sede». La nuova sede 
era stata trovala alcune setti¬ 
mane fa. Ed era la c.s Marcili di 
via Adriano, Una decisione 
concordata fra prefetto e pro¬ 
prietari dell’area che Formcnti- 
ni non ha mai condiviso, limi¬ 
tandosi a subirla, c solidariz¬ 
zando con gli abitanti che ele¬ 
vavano le barricate contro l’ar¬ 
rivo dei Iconvacallini. Tutti 
pensavano comunque che alla 
fine la .soluzione migliore fosse 
quella e che i tempi lunghi ser¬ 
vassero un po’ a studiare più at¬ 
tentamente gli aspetti tecnici 
del trasloco, un po’ a far calare 
la tensione che nei giorni in¬ 
fuocali di ottobre aveva rag¬ 
giunto punte pericolose. 

Poi, in settimana, il ritorno di 
fiamma, McicoledI scorso i 
tecnici di Formentini effettua¬ 
no l’ispezione dei locali occu¬ 
pati per la verifica della loro 


•igienicità e stabilità». Un chio¬ 
do fisso del sindaco che da 
mesi si (a forte di questo argo¬ 
mento per poter arrivare all’al¬ 
to di forza. Restano un’ora e 
mezzo 1 periti di Palazzo Mari¬ 
no. Al termine vengono seque¬ 
strati gli impianti deH’cmitlenle 
Radio Onda Diretta. «È un 
escamotage per accelerare lo 
sgombero» protestano gli oc¬ 
cupanti, «Si procede all’appli¬ 
cazione della legge» ribatte il 
sindaco-ranger che a scanso 
di equivoci precisa: «Non ci sa¬ 
rà nessun rallentamento nel¬ 
l’azione lesa al ripristino della 
legalità». Ieri L'/ndipciidemedi 
Vittorio Feltri riferisce i risultati 
dell’ispezione ironizzando sui 
"bravi ragazzi ladri e ricettato¬ 
ri», Parla di una motosaldatnce 
rubata dai magazzini del Co¬ 
mune, di luce rubata con un 
allacciamento abusivo a un’in¬ 
segna pubblicitaria, di acqua 
prelevala dalle condutture del 


Comune, di rifiuti oiganicì la- 
.sciali in strada tutte le notti. 
•Tutte balle, o comunque esa¬ 
gerazioni» commentano, dal 
centro sociale. Ed ecco pun¬ 
tuale arrivare l’ordinanza del 
sindaco. Che ordina agli occu¬ 
panti di andarsene dal Leonka 
entro c non oltre cinque giorni, 
cioò entro giovedì prossimo, E 
vieta, nel frattempo di utilizza¬ 
re le strutture. "Per qualsiasi 
uso». Compresi quindi i con¬ 
certi del sabato sera. Proprio 
ieri sera ne era programmalo 
uno del gruppo Toni e Volumi. 
•Lo ten-emo regolarmente» 
promettono i leoncavallini fin 
dal primo pomeriggio. 

Il braccio di ferro insomma 
cominua. Il sindaco minaccia 
di procedere d’ufficio. Ovvero 
chiede l’uso della forza pubbli¬ 
ca per lo sgombero violento 
nel caso che i giovani non se 
ne vadano spontaneamente. I 
vigili, dice Formentini. verifi¬ 


cheranno l’otlemperanza di 
questa ordinanza e. in caso 
contrario, potranno inlerveniit 
senza ulteriori disposizioni. Se 
poi giovedì il Leonka sarà an¬ 
cora occupato, come è proba¬ 
bile, il sindaco avverte che 
chiederà al prefetto l’assisten¬ 
za della forza pubblica. Il co¬ 
pione 6 il solito. Nessuna rea¬ 
zione dalla prefettura nò dalla 
Questura. In via Fatebenefra- 
telli anzi tengono a precisare 
che l’atmosfera è assoluta- 
mcnlc tranquilla. L’uso della 
forza pubblica non lo decide il 
sindaco, ma il prefetto, vale a 
dire il governo. E (inora il go¬ 
verno si è sempre mosso sulla 
vicenda con grande prudenza. 
Assisteremo nuovamente a 
fuochi incrociati e accuse reci¬ 
proche di irresponsabilità, co¬ 
me nei mesi scorsi? 

Per ora Formentini (a notare 
che il suo è -un atto voluto e 


Convegno. Il giudice Vigna: «E i Riina si riciclano...» 

Gli pàcolo^ accusano: 
«Itaììam, siete supertn» 


Vuoi il posteggio? Compra le Fiat 


■■ FIRENZE. Gli italiani sono 
un popolo di .superbi, Èquanlo 
emerge da un questionario 
sottoposto ad oltre trecento tra 
psicologi c psicoterapeuti, o 
presentato nel corso di un 
convegno apertosi ieri a Firen¬ 
ze ed organizzato dalla Fede¬ 
razione italiana psicologi. < 

Il 70% degli psicologi ritiene, 
infatti, che il vizio più radicato 
nella personalità degli italiani 
sia la superbia, Il 10%, invece, 
pone l’accento sull’ira, una 
uguale percentuale addita l’In¬ 
vidia, il 5% l'avarizia, il 4% la 
golaeri%lalusi!uria. . 

I vizi più rappresentativi nel¬ 
l’identità dcH’ìlaliano di que¬ 
st’ultimo decennio sono super¬ 
bia cd ira (insieme 60%), lu.s- 
suria (60'%), avarizia (5%) e 
gola (5%). 

Infine, .sono stati sottolineati 
I vizi che SI pre.scntano mag- 
gioimente in patologia. Al pri¬ 


mo posto troviamo l’avarizia 
(52%). seguita dall’ira (38%). 
superbia (5%) e lussuria 
(5%). Ma c’ò anche chi ha par¬ 
lato di Totò Riina, il boss di Co¬ 
sa Nostra. «Salvatore Riina, il 
capo mafia dall’aspetto conta¬ 
dino, ò l’immagine di un’orga¬ 
nizzazione criminale che sta 
•scomparendo dietro la mafia 
in colletto bianco, quella gesti¬ 
ta managerialmente come una 
grande multinazionale». 

È questo il giudizio del pro¬ 
curatore antimafia di Firenze 
Piero Luigi Vigna, anch’egli in¬ 
tervenuto al convegno orga¬ 
nizzato dalla Federazione ita¬ 
liana psicologi. Vigna ha par¬ 
lato. e teorizzato, sul tema; "La 
psicologia del denaro». 

»ll profilo delle nuove orga¬ 
nizzazioni criminali - ha spie¬ 
gato Vigna - coincide ormai 
con l'economia criminale». «Il 
nuovo personaggio mafioso ò 
uno che assieme al denaro - 


ha aggiunto Vigna - riesce an¬ 
che a riciclare la sua immagine 
e ad accreditarsi come una 
persona rispettabile... Il nuovo 
crimine ha solo motivazioni 
economiche, ò il risultato di 
una attenta considerazione dei 
costi, dei vantaggi e dei profit¬ 
ti». 

Per questo motivo, secondo 
il capo della direzione distret¬ 
tuale antimafia di Firenze, oggi 
ò assai più difficile stanare i 
mafiosi. 

•Negli ultimi anni, i procura¬ 
tori sono dovuti diventare 
esperti anche in campo finan¬ 
ziano, acquisire nuove compe¬ 
tenze per poter svolgere inda¬ 
gini nell’intricato sistema so¬ 
cietario che ricicla i soldi spor¬ 
chi per poi dar vita a nuove at¬ 
tività che niente, apparente¬ 
mente, hanno più a che fare 
con le organizzazioni crimino¬ 
se». 


M TREVISO. Di corsa sempre, 
in Corsa mai. L’operaio Fiat 
non può più andare al lavoro 
guidando un’auto della con¬ 
correnza. «Se proprio insi.ste. 
che si ingegni come può a par¬ 
cheggiate fuori fabbrica. Den¬ 
tro lo stabilimento l’auto di 
fabbricazione straniera non 
deve entrare». Il direttore parla, 
i delegati convocati lo ascolta¬ 
no sbalorditi. Uno scherzo? 
Una provocazione’ "Spiacen¬ 
te, È un regolamento interno 
della Fiat, Vale per tutte le fab¬ 
briche del gruppo». Dunque, 
anche per la Sicca, azienda di 
Vittorio Veneto controllata dal- 
riveco, che produce autotelai 
por autobus in due stabilimenti 
nella zona industrialei Uno ha 
il parcheggio esterno, nessun 
problema. L’altro ò affacciato 
alla strada per Conegliano, 
traffico intensissimo. Per fortu¬ 
na all’Interno c’ò un grande 
piazzale. Operai cd impiegati 
hanno sempre parcheggialo 
là. Dal 2 gennaio prossimo, pe¬ 
rò, quelli che al posto di Ritmo, 
Panda, Uno, Duna, Tipo o Alfa 
33 possiedono Golf, Fiesta, 
Cl'O e piccole Opel potranno 


Sosta vietata agli operai che usano auto straniere. La 
disposizione è stata impartita dalla direzione della 
Sicca, azienda di Vittorio Veneto del gruppo Iveco- 
Fiat: da gennaio i 216 dipendenti potranno parcheg¬ 
giare nel piazzale interno dello stabilimento solo se 
possiedono un’auto Fiat. In caso contrario, si arran¬ 
gino fuori. «È un regolamento del gruppo», l’unica 
spiegazione. 1 sindacati protestano: «Bel liberismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


entrare .solo a piedi. Le mac¬ 
chine della «concorrenza», fuo¬ 
ri. 

Nessuno spiega la ragione 
reale del ■regolamento Fiat». 1 
sindacati hanno provato a 
controllare. -È vero, è in vigore 
anche in altri .stabilimenti del 
gruppo. Non ha creato grossi 
problemi perché in genere i 
parcheggi sono esterni», spie¬ 
ga Ottaviano Bellotto della 
Fiom-Cgil, Forse ò un tentativo. 
di incrementare le vendite del 
gruppo con tutti i mezzi, con la 
carota - gli sconti ai dipenden¬ 
ti - ed il bastone. -Si riempiono 
la bocca di liberismo, di mer¬ 
cato europeo, del valore della 


competizione, e a casa loro 
(anno protezionismo», ironizza 
Bellotto, Sarebbe come esigere 
che i dipendenti Benetton va¬ 
dano al lavoro solo vestiti in 
United Colors, vietare l’ingres¬ 
so in redazione al giornalista 
del Corriere che legge Repub¬ 
blica, imporre al cuochi della 
Simmenlhal di non mangiare 
carne fresca, licenziare la 
commessa Upim col cappelli¬ 
no della Standa. 

Alla Sicca il consiglio di fab¬ 
brica sta provando ad ottenere 
il ritiro del «regolamento». Ha 
diffuso un comunicato gron¬ 
dante buone maniere, espri¬ 
mendo "disagio», •contrarie¬ 
tà»... Ma I nervi sono a fior di 


rJettere- 


dovuto». Dopo l’ispezione, é la 
sua tesi, la situazione nsulta «di 
grave pericolo p>er l’incolumità 
delle persone». E aggiunge: 
"Confido che gli occupanti 
abusivi sgombereranno nei 
tempi la struttura. Comunque 
ho già comunicato al prefetto, 
al questore, alle Procure della 
Repubblica che, trascorsi inva¬ 
no i cinque giorni, occorrerà 
eseguire i’ordinanza con l’ap¬ 
poggio della Forza pubblica, il 
cui intervento ò già stato ri¬ 
chiesto». II finale ò apocalitti¬ 
co: «Il ripristino della legalità, 
una volta mes-so correttamente 
in moto, non può essere fer¬ 
malo». La reazione del Leon¬ 
cavallo 6 altrettanto colorila. 
«Formentini autorizza i vigili a 
svolgere compiti repressivi dì 
ordine pubblico quasi a voler 
sottolineare la volontà di crea¬ 
re un corpo poliziesco separa¬ 
to ad uso e consumo del suo 
partito». 


pelle da più di un anno. L’a¬ 
zienda sta scontando la cnsi 
dei trasporti pubblici, dei 216 
dipendenti pm della metà - 
chissà che auto usano - é in 
cassa integrazione o in mobili¬ 
tà. Guarda un po’ se con pro¬ 
blemi cosi grossi bisognava 
crearne di nuovi. E non indiffe¬ 
renti; quelli che lavorano ven¬ 
gono da Vittorio Veneto e dai 
paesini vicini, per il loro pen¬ 
dolarismo sono obbligati a ser¬ 
virsi dell’auto. La maggior par¬ 
te, come in tutta Italia, possie¬ 
de mezzi Fiat. Ma, sUmano i 
sindacati, un buon trenta per 
cento usa auto «straniere». Do¬ 
ve le metteranno? Dovranno 
dormire di meno e rodersi 
d’ansia per arrivare presto, tro¬ 
vare un buco lontano, incam¬ 
minarsi verso il lavoro superati 
dai colleghi in auto «italiane»? 
«Sul ciglio della strada non c’ò 
posto, e poi è ^ricolosissimo. 
i trasporti pubblici non pos.so- 
no soddisfare le esigenze. E 
dentro c’ò questo piazzale, 
grande, propno non vediamo 
ne,ssun motivo plausibile, nes¬ 
suna ragionevolezza nel divie¬ 
to», dice Bellotto. 


Ricordo di 
Arturo Colombi 
a dieci anni 
dalla morte 


■1 Caro direttore, 

dicci anni la, il 6 dicem¬ 
bre 1983, dopo una lunga e 
dolorosa malattia, si spe¬ 
gneva Arturo Colombi, diri¬ 
gente del Partito comunista 
Italiano e della guerra di Li¬ 
berazione nazionale. Lo ri¬ 
cordano con affetto e stima 
profonda compagni ed ami¬ 
ci. 

Il passato di Colombi ac¬ 
compagna tutta la genera¬ 
zione di combattenti che 
durante la prima guerra 
mondiale e subito dopo si 
schierano nella lotta per la 
pace, la libertà, la giustizia 
sociale e il socialismo. Pri¬ 
ma socialista poi a Livorno 
comunista, perseguitato dal¬ 
le squadracce fasciste nel 
suo paese nativo, Vergato in 
provincia di Bologna, è co¬ 
stretto a compiere l’espe¬ 
rienza degli emigrati in Fran¬ 
cia dove continua a lavorare 
nei cantien edili. Entra poi 
nell’apparato illegale del 
Pei; assegnato al "Centro In¬ 
terno» nentra clandestina¬ 
mente in Italia dove opera 
F)er riorganizzare le fila del- 
l’anlifascismo fino all’arre- 
sto a Genova nel 1933. La li¬ 
berazione venne col gover¬ 
no Badoglio dopo oltre dieci 
anni di carcere e di confino. 
Segretario della Federazio¬ 
ne del Pei di Bologna duran¬ 
te il governo Badoglio, nel- 
Totlobrc del 1943. costretto 
alla clandestinità a Tonno 
con valenti e coraggiosi 
compagni, organizza e diri¬ 
ge, quale responsabile del 
•Triumvirato insurreziona¬ 
le», i grandi scioperi di mas¬ 
sa, la lotta partigiana (con 
le Brigate, i Gap e le Sap) 
che piorlò alla gloriosa libe¬ 
razione di Torino e del Pie¬ 
monte prima dell’arrivo de¬ 
gli Alleati. 

È il primodlrettore-de ru- 
nìtù a Milano dopo l’Insurre¬ 
zione vittoriosa. 

Ricopre, (ino agli ulUmi 
anni della sua vita, impor¬ 
tanti incanchi (secretano 
regionale del Pei dell’Emilia 
Romagna tino al 1948, poi 
della Lombardia (ino al 1955 
e responsabile della Com¬ 
missione agraria nazionale 
e della Commissione centra¬ 
le di controllo). Membro 
della Direzione e della Se¬ 
greteria del Pei fu alla Costi¬ 
tuente e quale deputalo « 
senatore nei collegi di .Mo¬ 
dena, Carpi, Bologna. Man¬ 
tova. 

Operaio autodidatta, stu¬ 
dioso del movimento ope¬ 
raio e intemazionale, pub¬ 
blica numerosi articoli sul¬ 
l’attualità polìtica e diversi 
saggi sul movimento ope¬ 
raio in particolare su quello 
riforrnista in Emilia-Roma¬ 
gna. E direttore di giornali. 
La sua concezione della po¬ 
litica si ba.sava su un allo 
senso del dovere verso i la- 
voraton e gli oppressi di 
ogni parte del mondo e ver¬ 
so la nazione italiana. Nemi¬ 
co acerrimo della politica 
come intrigo, spieltacolo e 
protagonismo esasperato, la 
concepiva come un dovere 
etico e civile. 

Nel cinquantesimo della 
Liberazione dell’Italia dai fa- 
scisd e dai nazisti - mentre, 
dopo tangentopoli e il falli¬ 
mento dei gruppi politici 
che hanno governato il pae¬ 
se in questi anni, ò avvialo 
un processo di nnnovamen- 
to - ricordiamo Arturo Co¬ 
lombi combattente per la li¬ 
bertà e la democraz.ia, fede¬ 
le alle grandi scelte dei com¬ 
battenti per la libertà, la giu¬ 
stizia sociale e la democra¬ 
zia. Non venne mai meno la 
sua fermezza, la sua sereni¬ 
tà, il suo ottimismo nella ca¬ 
pacità delle masse lavoratri¬ 
ci di organlzj-ATO la lotta e 
l’unità per la conquista di 
una società più giusta in un 
mondo migliore. 

Arrigo Boldrlnl 


«Riforma-scuola: 
30 anni in letargo, 
adesso vogliono 
approvaria 
di... corsa» 


Che le recenti manife¬ 
stazioni dei giovani abbiano 
messo al centro della di¬ 
scussione la questione scuo¬ 
la. è senz’altro un bene; es.se 
hanno portalo a conoscen¬ 
za della pubblica opinione 
uno stato di fatto oggettivo 
esistente attualmente nella 


.scuola, e 1 pencoli che si ce¬ 
lerebbero nella sua istituzio¬ 
nalizzazione con la -rilorma 
lervolino». Anzitutto an¬ 
dremmo incontro ad un.i 
sostanziale nduzione del li 
vello culturale della scuola, 
in ispecie dcH’i-struziono se¬ 
condaria superiore degli isti¬ 
tuti tecnici industriali, che si 
vedrebbero degradati a livel¬ 
lo strumentale delle vecchie 
professionali. La polivalen¬ 
za professionale ò oggi ne¬ 
cessaria sia sul versante del- 
l’industna come su quello 
dello sviluppo demografico 
della società civile, cd unica 
a garantirla in pieno può es¬ 
sere una istituzione scolare 
pubblica. L’attuale proposta 
di legge con rinserimenlo di 
interessi aziendalistici speci¬ 
fici e sponsorizzati, distrug¬ 
ge ogni impianto cumcu lare 
che garantisce la polivalen¬ 
za in Europa e nei paesi a in¬ 
dustrializzazione avanzala. 
Se a questo si aggiunge il 
problema della •intermedia¬ 
zione", che sarebbe esplici¬ 
tata dal solo preside, senza 
legami di responsabilità nei 
confronti dell’istituto, né 
controlli sui contenuti, le fi¬ 
nalità dei corsi e tanto meno 
di bilancio, si comprende 
quale possa essere la soglia 
di pencolosità... Gli squilibri 
a lutti I livelli che creerebbe 
questa proposta di nforma. 
.sarebbero di tale rilievo da 
trovare molto più sensata e 
consigliabile la nchiesla 
avanzata dai giovani e dalla 
scuola - salvò qualche raro 
caso eccentrico - di un serio 
e approfondito dibattito sul 
le «conseguenze-, la portala 
e I pencoli di contro ai bene¬ 
fici offerti da tale progetto. 
Per questi motivi ci paiono 
assurdi ma sintomatiche 
certe «urgenze» che vera¬ 
mente ci paiono nsibili do¬ 
po Il trentennale silenzio in 
campo scolastico. 11 proble¬ 
ma SI pone nel creare una si¬ 
nergia di volontà e di inte¬ 
ressi legittimi che possano 
concorrere alla costruzione 
di una realtà nuova, nella 
quale ogni componente, da¬ 
gli industriali ai giovani, dai 
professori alla .società civile, 
dalla cultura alla ricerca 
scienuflca. simo rappresen¬ 
tati, ciascuno'i^nella difesa 
dei propn .scopi, in upa ag¬ 
gregazione superiore che si 
collochi noU’ambito o nella 
prosf>ettiva di un’avanzata 
generale di progresso sem¬ 
pre rinnovantesi, dal quale 
nessuno deve restare esclu¬ 
so. Solo cosi possiamo 
scommettere di costruire un 
grande Paese; con l’impe¬ 
gno, il .sacrificio e lo sforzo 
eli tutti, giorno dopo giorno, 
per II bene comune e non in 
un paesaggio angusto, ma 
nella prospettiva deH’Euro- 
paedel mondo. 

Rosalba CluUo 
(ln,segnante Itis 
•E. renni") 
Roma 


Privatizzazioni 
in Russia 


■■ Caro direttore, 
la brava Gabnclla Mecuc- 
ci ha ben sintetizzato le mie 
risposte alle domande nvol- 
tcmi sul libro di Gmlielto 
Chiesa. Solo che alla fine ' 
dell’articolo (appar.so sul 
suo giornale del 2 dicem¬ 
bre) appare un’inesattezza: 
le settantamila privatizzazio¬ 
ni realizzale entro il pomo 
semestre di quest’anno n- 
guardano tutta la Federazio¬ 
ne russa, non la sola provin¬ 
cia di Nizhnij Novgorod (e.x 
Gorki)). Di quest’ultima ho 
parlato per le sue caratteri¬ 
stiche avanzate ed e.sempla- 
ri, grazie anche aH’azione, 
Ira gli altri, dell’attuale lea¬ 
der del «Nuovo Blocco», o 
•Mela» (Ja-bolk-o), Grigorij 
Javlin.skj). antagoni.sta libe¬ 
rale degli olLsmiani. Tanto 
mi premeva precisare. 
Quanto poi alle qualifiche di 
•storico» e «slavista» aggiunte 
al mio nome, sono inesatte 
e non ne porto la responsa¬ 
bilità. Sono più semplice¬ 
mente un osservatore o 
«esperto» fda un ventennio 
e più) degli aweniini'iili del 
mondo pnma .sovietico e co¬ 
munista, ora russo cd ex so¬ 
vietico, con pubblicazioni e 
collaborazioni a vari giornali 
(come «Il Solc-24 ore», la 
più prestigiosa e continij.i, 
giacché dura da più di dieci 
anni) e a riviste e radio 
(queste ultime .svizzere e 
russo-amencanal. Mi defi¬ 
nirci «libero giornalista.. Ter¬ 
mini come •slonco* e «slavi¬ 
sta» sottintendono incarichi 
o lavori accademici, che 
non ho nel mio «curricu¬ 
lum». Con questo, invio cor¬ 
diali saluti (oltre a un ■Forza 
Rutelli», se mi ò consentito). 

Piero Slnatti 
Livorno 
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Il premier 
russo Viktor 
Cernomyrdin 
Accanto 
una donna 
serve 
la zuppa 
alle ospiti 
di un 
pensionato 
di Mosca 



Da domani la visita ufficiale a Roma e in Vaticano 
«Tutte le nostre istituzioni indebolite vanno ora ripristinate 
La mia politica economia non segue una linea da choc 
Do garanzie ai vostri imprenditori, sprono a investire subito» 



«Italia fidati della Russia di Eltsin» 


Il premier promette piena democrazia e guerra all'inflazione 


Un anno fa il cinquantacinquenne Viktor Stepanovi- 
ch Cernomyrdin fu scelto da Eltsin come premier e i 
deputati (del Parlamento eliminato a cannonate) 
lo prefenrono a Gajdar 1 uomo della terapia econo¬ 
mica choc Questo tecnocrate per molti possibile 
successore de! presidente, sarà domani a Roma ve¬ 
drà Scalfaro Ciampi, Andreatta Firmerà un accor¬ 
do sulla fornitura di gas Sarà ricevuto dal Papa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■B MOSCA Tra una aeRlma- 
na 1 ruasl andranno alle urne 
per eleggere TAasemblea fede¬ 
rale. Dopo la cancellazione, 
con un decreto e i colpi di can¬ 
none, del vecchio Soviet Supre¬ 
mo, nel suo paese c’è un serio 
deficit di democrazia. Tutto il 
potere è nelle mani dell'esecu¬ 
tivo e il progetto di Costituzio¬ 
ne, posto a referendum, asse- 
ma poteri fortissimi al presi¬ 
dente. Quali assicurazioni si 
sente di dare alTOcddente sul 
futuro democratico delia Rus¬ 
sia? 

Non posso convenire che oggi 
in Russici CI sid un «deficit di 
democrazia" SI in ottobre è 
avvenuta una tragedia pre-ce- 
duta da una lunga contrappo 
si/ionc tra le forzo politiche 11 
presidente si è trovato costrot 
to ad intraprendere un pas.so 
risoluto per gettare le basi di 
uno sviluppo normale civili/ 
zdtoe sottolineo democratico 
del paese E vero oggi il potere 
esecutivo il governo hanno 
acquisito una nuova responsa 
bilitù per tutto ciò che succede 
m Russia Prima dell elezione 
dell Assemblea federalo e de 
gli organismi rappresentativi 
locali ci tocca assumere molte 
delle funzioni dei precedenti 
Soviet Ma contemporanea 
mente si sono aperte nuovo 
possibilitcì per sviluppare la 
domocra/ia per raggiungere il 
consenso civile per riformare 
ulteriormente I economia rus 
sa per rinforzare la slatalitò 
Penso che tutto le istituzioni 
dello S'Ito democratico che 


oggi non operano oppure so 
no indebolite debbano essere 
completamente ripristinate e 
sotto una nuota qualità Ma 
anche la stessa campagna 
elettorale rappresenta un 
esempio lampante di come sia 
viva e funzionale la domocra 
zia in Russia C 0 I opposizio 
no del resto assai palese c 
1 intero spettro di posizioni po 
litiche che per la sua ampie/ 
za ricorda le elezioni allAs 
scmbloa costituente nel 1917 
Si può discutere a proposito di 
queste o quelle tesi del progot 
to della nuova Costituzione 
rus.sa ma porsonalnienle 
prendo le mosse da un postu 
iato se ilice se la Costitiizio 
ne asse, inda le riforme fato 
risce la rinascita della Russia 
SUI principi della libertà c della 
legalità allora ò una autentica 
Costituzione democratica 
il presidente Eltsin vuole a 
tutti i costi che prevalgano I 
«si» al suo progetto di Costi 
tuzlone e ha promesso di 
staccare la spina tv a quei 
candidati che si pronuncia 
no contro. Non riUene che In 
una competizione democra¬ 
tica fare propaganda per il 
•no» sia legittimo cosi come 
farla per il «SI»? 

La nsposla a questa domanda 
ò già s'ata fornita dal corso 
pratico della campagna eletto 
rate 11 documento sul rolercn 
dum contempla la liberi i di 
agitazione per il «si» c per il 
«no» rispetto al progetto costi 
luzionalc 1 uttavia si tratta pri 
ma di tutto del risvolto morale 


dell 1 facce i d i un i coll i c lic 
111 Ulti ndi elicerli in d‘ imi ilo 
ili Assi mbli i feikralc non i 
poi tanto di celile ili il ire ivo 
lare contro il provello di ( osti 
tuzione elle prevede 1 istuiizio 
ne proprio eli C|ueslo org un 
smodi potere 

Lei, quando è stato nomina 
to premier al posto di GaJ 
darciuasi un anno fa, ha del 
to che si sarebbe battuto 
perchè l’economia russa 
fosse orientala socialmente 
Ricordo che disse anche «Il 
paese non si deve trasforma¬ 
re in un paese eli bancaref 
le. sono per l'economia di 
mcrctdo ma non per 11 ba 
zar» È rimasto della stessa 
opinione? Ora che Gajdar è 
tomaio nei governo condivi 
de anche lei la sua teoria 
choc? 

C già passilo m cKotli qu isi 
un «inno o questa frase la si n 
corda ancora Anche se el i 
quc’l momento ò passata molla 
acqua sotto i ponti molti prò 
cessi II vedo diversanienlo he 
ro sono sicuro la Russi i ha bi 
sogno di una economia di 
mercato civilizzali I chiaro 
e he nel suo iffcrm usi sono 
presenti fenomeni pexo piace 
voli Mi riferisco anzitutto alla 
criminalizzazione dellixtono 
mia che eontrastcremo dura 
mente Non tollereremo un ba 
zar selvaggio Quanto il rem 
grosso al governo di Egor 1 1 
miirovieti Ca|d ir ciò non equi 
vale .ilfatio al prevalere di una 
certa "teoria choc Ma me tic 
lo sles,so Gaidar non ò per 
mente partig ano della «terapi i 
choc" Se uno legge atte nta 
mente il programma del gover 
no per gli anni 199t 9^ adot 
lato'ecentemente si persuade 
del carattere equilibralo delle 
misure che esso propone Noi 
ceri imenle porteremo avanti 
una politica moderatamente 
austera di stabilizzazione (i 
nanzi ina ei occuperemo di 
altre dire tirici della rifornì i 
economica M i questa nosir i 
allivil 1 non ha nulla a che 


sp irlire eiin i me lodi seioee m 
1 

Economia tn affiuino mi 
naecc di aoiopen dntoccu 
p.'izlonc In arrivo c molta 
gente che sostiene che si sta 
va meglio in pas.salo Quali 
prospettive vede per il pros 
slmo futuro della Russia sul 
terreno economico c socia 
le? 

S irebbe owiamenle lansaieo 
alfermare che i)ggi"si\iee me 
glio la vit.i e pm illi gr i" (c' 11 
(amosa fr ise eh Slalin ndr) 
Ma sono eonvinio che la f ise 
piu pesante delle riloritie in 
cui nelle eoiielizioni del duali 
smo di polere politico ineom 
beva su di noi 1 1 min iceia co 
stante di un ritorno melielro 
sia ormai alle spalle In dm in 
ni siamo essenzi iliiiente riu 
sciti a ristabilire il eoiilrollo sui 
prcKCssi etconomici definitiva 
mente perdulo dii geverni in 
canea sino illesi ile del 1991 
Non abbi imo pm 1 1 situ izione 
di vuo'o gestion.ilc e isiiiu/io 
naie che min icei iv i eh clege 
nerare in caos e m un tot ile 
crollo economico ( i sono dei 
filli eonercli Nei nove mesi 
dell anno correlile e ereseiulo 
rispetto all anno scorso il con 
sumo elei prineip ili generi ali 
menlan c irne uov i pal.itc 
zucchero Cresce rapiel unente 
il numero elei proprietari di ap 
parlamenti privati// iti e di ip 
pczzamcnii di terra Beneliò i 
prezzi pr Uie.imenle di tulle le 
merci siano ilt e eontimiino i 
crescere sotto 1 iiUlussoele tl in 
fla/ione anche i redditi lu 
mentano Quest inno piu del 
IO percento rispetto atto stes 
so periodo del 1992 Quindi 
[le r II [irinia volta d ili inizio 
delle riforme i re eldih reali eie I 
la peiiiol izionc non solo non 
sono diminuiti im persino so 
no inereme ntati di e|uasi un 
terzo I Hit ivia sul tenore eli vita 
incidono se mprcsi 1 1 1 svalul i 
ZKinc eie 1 ris|)arini monel in 
che 1 1 eiiminuzionc elei eonsu 
Ilio eie 1 servizi gr ituili e agevo 
1 Ut (istruzione sanila e illeig 


gl) Nel nove inbre 9) la retri 
buzionc me elia h i raggiunlo 
lO'i lini I nibli (r lire 90 doli in 
I si> I V, tinello e imo ehc 
non mollo teniixi la da un II 
vello di 100 doli in h in io av 
vidlo il niovmn ilio verso un le 
mire eh vita -normale" paesi 
come il C>i ippone Im e^iiota 
melila della [xiisione degli an 
ZI un registrali presso gli ullici 
dell i previdenza scKiale In co 
stiluUo a novembre 26 'iiinla 
rubli mentre nel stilembie 
1992 era soliamo di 1950 rubli 
Ne 11 I piivalizz izione eie Ile [iie 
e oli imprese hanno e inibialo 
la lormadi p'opriela libi del 
la tot lillà bi sono iraslormalc 
in società per azioni oltre il 
bOe delle aziende ineelic 
gr indi e grandissime Dall I lu 
glio lObel finita la taso dei buo 
in di pnvatizza/ione inizierà 
un altra lappa quella dell in 
ee nlivazione de gli investimenti 
e dell efficienza della prexiu 
/ione Le [irospcltive per mi 
gliorare la condizione della 
geme CI sono e sono reali 
I importarne ò Irenare 1 mila 
/ione CI ispeltiaiTio che (icr il 
gennaio bel csvi si contenga 
sul livello del 15 pe'r cento 
mensile mentre per il dieein 
bre OU si abbasserà al 3 5 per 
conio Se otterremo questo ri 
sultato potremo veramente in 
senre i me-ccamsiin di crescita 
economie i Certamente ci sa 
ranno non |xx;lie diflicoll i da 
allroiitare Non possiamo al 
I Uto coni ire su una sita facile 
ni 1 sono gli dilfieolla di un al 
Irò genere Non sono dillieeilla 
eh sopravvivenza bensì le ilifli 
colta dell edific.izione di una 
V ilida economia di merealo 
Investire in Russia quali 
consigli darebbe agii bn 
prcndilorì italiani Si posso 
no fidare? 

Poirei solo ripetere quello che 
dico sempre ai poz/ner strame 
n che riflettono se valga la pc 
n 1 di andare oggi e subito al 
me re ito nisso signori alle n 
/ione a non far lardi' Abbiamo 
avvi Ilo un lavoro seno per n 


londare ì intero avscllo econo 
lineo in Russia c non faremo 
litro che apprezzare" se voi a 
vintaggio rcciprextc lo farete 
insieme a noi Per quanto n 
guarda la nostra attivila con 
ercla per slimealarc gli investi 
menti stranieri sliamo per ler 
minare la mevsa a punto dei 
disegni di legge da presentare 
all Assemblea lederale sugli 
cmendarncnli alla legge sugli 
invesiimenti stranieri sulle zo 
ne economiche franche c sulle 
concevsiom Sono pronte an 
che 'e proposte per modificare 
la legislazione fiscale al line di 
assicurare condizioni piu lavo 
revoli percoinvolgerc il capila 
le straniere) nei programmi 
exonomici prioritari II nostro 
obiettivo ò quello di garantire 
agli investitori stranieri le idcn 
lidie condizioni degli operalo 
n russi 

Dopo > fatti di ottobre t'é 
detto da piu parti ebe le for¬ 
ze armate avrebbero messo 
un’ipoteca sul governo della' 
Russia II mondo può star 
tranquillo? Ritiene che nes¬ 
suna minaccia possa arriva¬ 
re dalia Russia potenza nu¬ 
cleare? 

Ix; lorze armate della Russia si 
richiamano ala dottrina milita¬ 
re le CUI lesi principali sono 
stale reKienlcmente approvate 
dal presidcnie Boris Eltsin Po 
tele essere certi il nostro eser 
cito non persegue alcuno sco 
po aggressivo Csemplicemcn 
te impossibile specie se si 
prendono m considerazione lo 
stato dell economa ruvsa i 
molteplici problemi legati alla 
riconversione alla soluzione 
del problemi sedali dei milita¬ 
ri A maggior ragione non si 
può dire che il governo sia ca 
duto "Ostaggio" dell esercito 
Semmai al contrario siamo 
noi I debitori nei confronti del 
le nostre forze irmalc le quali 
malgrado lutti i problemi - fi 
nan/iari complicazioni nel 
1 amiolamcnlo della leva ne) 
la formazione dell ordine eco 
nomico per la difesa - dilen 


dono saldamente la giovane 
demextrazia russa 

Quale dcv'esacrc, secondo 
lei, il ruolo della Russia io 
Europa e come concepisce i 
rapporti con la Nato? 

La Rucsia si orenta su un attivo 
avvicinamenlo ai Dexiici a tutti 
I membn della Comunità euro¬ 
pea sull innalzamento delle 
relazioni reciproche sulla ba 
se di una vera collaborazione 
Oggi queste non sono sempli 
cernente delle parole Lo svi 
luppo dei legami tra Russia e 
Unione europiea è uno dei mo 
menti chiave della formazione 
della nuova Europa Particolar 
mente importante è per me 
I inserimento del complesso 
economico russo nello spazio 
economico europieo 1 proces 
SI integrativi in con>o favorisco 
no di per sé il ralforzamcnlo 
della stabilità nel continente 
Sostengo le decisioni dell in¬ 
contro romano del Consiglio 
della Csce soprattutto per quel 
che riguarda la questione dei 
conflitti I impegno nell attività 
pacifica I avanzamento nel 
creare un sistema di sicurezza 
veramente per tutta I Europa 
Oggi non esaminiamo la Nato 
come un blocco che ci conira 
sta Questa organizzazione 
può assolvere e già assolve un 
ventaglio più ampio di compili 
non nducibili ai soli problemi 
mililan C è una buona base 
per la collaborazione in parti¬ 
colare nel potenziamento de¬ 
gli sforzi di pace La principale 
Ionie di pencolo in Europa 
non (à la contrapposizione tra 
Est e Ovest (sono ormai tempi 
passati) bensì i conflitti interel 
nici di nuova generazione È 
pexio probabile che I adesione 
alla Nato di membn nuovi con 
tnbuisca ad aflrontarli con effi 
cacia Ritengo che tutti msie 
me dobbiamo concentrarci 
sulla ricerca comune delle n 
sposte alle nuove sfide altra 
verso lo sviluppo dell intera¬ 
zione con la Csce sull utilizzo 
dei vantaggi della dimensione 
europea di sicurezj'a 


Oggi in 10 milioni alle urne 
L’ex de Rafael Caldera 
è il favorito nei «sondaggi 
Vigilia con voci di golpe 

Sinistra favorita 
nelle presidenziali 
del Venezuela 


■i CARACAS A SCI nuM dalla 
dcstitu/ione di Carlos Andrts 
Pere/ dieci milioni di vene 
/uelani vanno orri alle umt 
p<'r eleggere il nuovo preside n 
te della repubblica senatori 
deputali e i consiglieri provin 
cidli Lappuntamento eletto 
rale SI ò caricato negli ultimi 
giorni di una notevole tensjo 
ne 11 ministro della difesa ha 
mobilitato 90 mila uomini per 
mantenere lordine nel ca.so i 
nsultalj spingessero j sosteni 
lori di alcuni dei candidali alla 
md.s.sima canea dello Stato a 
provocare manifosla/ioni di 
pid/«/a Quelle di oggi sono 
elezioni che almeno nelle pre 
visioni della vigilia sembrano 
destinate a imprimere un forte 
scossone alla situi/ione ix)liti 
ca venc/uclana I pronostici 
danno per sconfitti entrambi i 
candidati dei due partiti de 
mocrisiiano e socialdemoera 
Ileo che SI sono sempre alter 
nati al potere dal 1958 anno 
della caduta del dittatore Mar 
cosPcrc/Jimenc/ 

Da due anni il Venezuela vi 
ve m condizioni di crescente 
instabilità politica Terzo prò 
duitorc di petrolio del mondo 
>1 Paese ha visto ridursi note 
volmentc i propn ncavi con la 
cnsi che ha colpito il mercato 
dell oro nero Nel 1992 o fu un 
tentativo di golpe militare Nel 
giugno di quest anno il presi 
dente Perez ò stalo costretto a 
dimettersi m seguito all accusa 
di malversa/ioni nella gestione 
dei fondi segreti dello Stato 
Uno slonco Ramon Veli 
squez ha retto in questi mesi 
la canea di presidente su desi 
gna/ionc del Parlamento 
In lesta nei sondaggi per le 
presidcn/iaii I ex presidente 
Rafael Caldera di 78 anni Al 
potere da) 1969 al 1974 Calde 
ra é stato una delle grandi figu 
re del partilo dernoeratico-cn 
stiano (Copci) dal quale si ù 
dimesso quattro anni fa Ora ò 


sosti nulo t! j ui ili/joiu (Il 
f )i/L disiiiistri Itrotu numi 
to di P( rj / non tiK ttu t il ivi i 
in disctissionu lu nk mie u*eo 
nonuehc pn mosse d f q(i< 
s! ultimo L) su 1 (It/ionu co 
stitiiirublx* lultavi i una asso u 
1 1 iiovit i u sull 1 su t possibili 
politica SI iffoll ino numurosi 
inleiTOg itivi incora se n/» ri 
sposta 

È Os-VN lido P 1 / de moeristi i 
no luomoehu su nbra puturu 
contenduru liviUoriaaC ildu 
ra Cinquintonnu esgovunii 
tore dello Statuì petrolifere) d 
/Culla Vi/ SI dichiara lenente 
credente in d^io e ne! mere i 
lo* I la e hiesto voli per un «Ve 
ne/uela ad ex-onomia libera 
d[x^rta e moderna* Molto piu 
indietro nei sondaggi viene in 
vexe C laudio 1 e*nnin del parti 
lo soeialdemotralieo che pi 
ga evidentemente 1 1 caduta in 
disgra/ia del suo leader ed ex 
presidente Carlos Pere/ 

Autenlieo «ouLsider* della 
tornala elettorale di oggi ò I ex 
operaio AndresVelasqurv ea 
po di un raggruppamento radi 
cale populista e presente ne! 
mondo smdaealc I ascesa di 
Vela«sque/ e' sMta ripidissima 
ed cstrem iniente preoccupali 
te per ' establishment vene 
7uelano Eletto sindico di Ci 
raeasj esponente ridicale si e 
fatto propugnatore di un «gran 
repulisti* dentro ! i ela.ssc ix)li 
tiea Ixrsaglia i re*cenle mente 
da una ondata di scandali 

Comunque vidino le eie 
/ioni gli osservatori ritengono 
che li pros«simo futuro non sara 
facile per il Venezuela Oltre 
alla prevista ulteriore caduti 
dei prezzi del petrolio cresce 
1 inflazione e il deficit dello 
Maio sta rapidamente indan 
do fuori controllo Aumentano 
le preoccupazioni che 1 esercì 
fo voglia fe)rnare a escare Mare 
un diretto ruolo politico An 
che la scorsa settimana non 
sono mancati piallarmi per 
un pos.sibile golpe 


Un test per Kohl 
le elezioni locali 
nel Brandebui'go 


mm BERLINO Anche in Cer 
mania quella di oggi ù una 
giornata elettorale Vanno alle 
urne i quasi due milioni di cil 
ladini del Brandeburgo la re 
gione di Berlino per rinnovare 
smdaci e consiglieri locali La 
Cdu i) partilo del cancelliere 
Kohl affronta il primo di un 
lungo lesi di prove clcrtorali 
che SI concluderà nell aulun 
no del 1994 con le legislative 
Nel Brandeburgo che faceva 
parte della Germania comuni 
sta la disoccupazione è al 16 
percento Secondo i sondaggi 
oltre il 40 per cento degli elei 
tori ò scontento dei propn rap 
presentanti o vorrebbe sosti 
tuirli Nelle comunali dell 990 
la Cdu aveva raccolto quasi il 


3Z per cento dei suffr igi j so 
cialdemocratici della Spd il 28 
Un incognita di queste elezioni 
rappresentala d il parli o che 
ragguppa i nostalgici del vec 
chio regime il Pds che giu alle 
preceden i elezioni aveva otte 
nulo oltre U 16 ix?r cento dei 
eonsens Poeh i candidili 
dell estrema destra solo una 
mezza dozzina su ciré x tre nt » 
mila Pullulano invece le liste 
minon ehc includono il 60 per 
cento dei candidati alle comu 
nali e il 40 per cento di quelli 
per 1 consigli di distretto An 
che qu( s o fatto ò isto come 
un segnale della ereseente 
protesta sociale 1 sondaggi 
prevedono tra 1 altro un forte 
astensionismo 


«False le accuse 
di corruzione 
contro Rutskoi» 

H MOSCA Le accuse di corruzione rivolte al 
1 ex vicepresidente njs«so Alclcsandr Rutskoi dal 
1 allora capo del) apposita commjs«sjonc de) mi 
nistero della sicurezza Andrei Makarov sarebbe 
ro basate su un documento falso mentre un al 
tro asi>ctto misicnoso della vicenda - il manca 
to viaggio in Canada degli inquirenti - Ci stato 
sottolineato oggi dal procuratore di Mosca 
Ghcnnadi Ponomanov incaricalo de'lc indagi 
ni I quotidiani Kornsomolskaia Praocla c Ntza 
Gazata riportano le eonelustoni dei 
inag strali che hanno indagato in Svizzera su un 
conto correnlc intestato alla società « Fred l inks 
1 imilcd- della quale secondo Makarov Rutskoi 
era copropnctario II capo della eommissione 
ministeriale aveva suffragalo questa afferma/io 
nc con un documento un contralto firmato da) 

I ex vicepresidente con la società e aveva ag 
giunto che sul conto della «Pred 1 inks I imiled 
cerano tre milioni di doli »ri appartenenti » 
Rutskoi 

I giudici ruvsi scrivonoiquotidiani ritengono 
che il cloeumcnlo sia un falso Interpellalo per 
telefono li capo della procura di Mosca non ha 
voluto commentare le notizie di stampa affer 
mando che «1 inchiesta non ò conclusa» Il prò 
curatore ha sottolineato che oeeorre indagare 
in Canada per mellcrc la parola fine all inchie 



sta ma che li missione dei giudiet nel pie se 
imcneaiiu ineontr i "misteriosi osi leoli i Mo 
sea» "la .1 nostra riehiest leii lini ire in ( midi un 
gruppo cil m igistr iti inc|Uirenii non li i mito est 
to ha eletto Ponomanov Ilo ! impressioiiL 
che qualcuno i Mosca vogli i os! »ef))an (|iieslo 
viaggio» Il proeur More de il i c ipit ile russ \ h i 
affermato di ivere se ritto tre me si f un pruposite 
al ministero dell interno il ciuak avev x risposto 
che oeeorrcv 1 1 lutorizztizione dirett lelel mini 
Siro Ma Viktor lenn non ivcv x voluto p irl ire 
con Ponom mov 


Il grande freddo 
fa 41 vittime 
in due settimane 

■■MOSCA Un inverno mieidiile bitte ille 
porte eli Mose i Li e jpM ile russa li i già cono 
ve luto un prime; durissimo isv iggiodel peggio 
me ;r i el i venire con 4 1 vite falciate ne Ile ulti 
me (leu s llirn me d il gelo mentre la difterite e 
iltie in il itile infettive continuano a colpire 
se n/a re nussiom m iiiu sMii izione iggnvata 
da denutrizione in me mz » di issistenza me 
dica e trenz.i di igiene e inadegn ile/z i delle 
misure eli profil issi Ai e^u jrmliino nioseovili 
UCCISI dii fredik) intensissimo » pulire dal 17 
n JVC mirre qu mdo f i leinpe r itur » e croi! \\ i » 
live Ih I irg um nU sotto lo/ere; v ii no iggiunte 
j)iu di 206 perse ne curate pe'reongel mienloe 
assdertmenlo dieui oltre sessmta soUopersle 
kI mgHilaziomdegli irli I imaggiorinzade 
gli indiv (Il I e Ipiti d \ congel mie nlo raiiou 
bri kIii scrive il quotidi mo SVroe/rm; (Oggi) 
pre e is melo die i! 90 eli issi cruo eittidini 
con restde nza fissa e non \ ig i1x)Ik1i o b irlx; 
m I o st ito di iiljri ielle zz » notili line dici fi 
SI elle m molti c ist k persone eoi) ite da con 
i e lame nto si prese ntuio in r Uirdo m ospedale 
e m siiti izioni fortemente eompromesse 
V 1 1 pnin j volt \ che le lulorit i russe rendo 
no pubbliche le morii per Ire ddo Segnoelu h 



siili iziorie viene considerata estremamente 
gr >vc A Mosca si ncord i con terrore 1 inverno 
1978 1979 ((iiando la le*mperatura scese a 40 
gradi sotto zero Savodnia scrive che le tempe 
ralure di questi giorni bastano a mettere in una 
situazione catastrofica decine di migliaia di 
russi a e iiisa delle* condizioni eslre?mdmente 
prex-ani delle reti di nsealdaine*nto Aquesto «»i 
deve aggiungere che il 20^ della popolazione 
non ò in grado di soddisfare il fabbisogno mini 
modi proteine 


□ 



12.000 libri fa, 

> nasceva L'Indice. 

P er il suo decimo compleannoZ/nd/ce vi d t un i bell i noiizi i 1 ihhon < 
mento pe r il 199 I cosi I solo "0 hOO lire tome nc) 199^ 
lllelluindo il versunento sul c/e postile n “’SH26()()S intesi uo i J Indice 
Rom i riceverete i e is i 1 ] numeri (tulli i me si irmne igosio) c< n le scontodcl 
20% sul prezzo di eoperiin i 

N on solo Sevi ihhonerete entro il IO dicembre prossimo \ re g ile re mo//« 
dice di tutto Lindice in due floppv disk leggibili e on eju iKi isi IV is ;n i 
Computer ibl)i uno rcj^isir ilo i eire i 12 OUO titoli recensiti o seheel ili d ili ot[ol)ie 
198 i il dicembre 1993 

I I prognmm i di gestione idittibile ii pnneipili sistemi ojxruiM e Mie iinpie 
possibilili di ncerci \ partire d ili lulore dii titolo dilli ( isi Lulitnee dii 
1 inno di edizione ei ili i dise iplin i dilreeensore eelilnumeroe innodellinvi 
si i in cui e app irs i la rceensione o 1 1 sehed i 

A lire ftatev 1 perciò id il^bonirvi pnm i de 1 U) dicembre se volete nccvcrc in 
omagj^o uno strumento bil;liogr ifieo di gr indi sm m i uiil i i pe r le piu di\ e i 
se esigenze*' 

Per ulteriori informazioni si rinvia ilnumero di djccmbre Ria in edicola. 
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Saranno accolti nel cattolicesimo 
i ministri della Chiesa d’Inghilterra 
scesi in rivolta contro la riforma 
Metà di loro ha moglie e figli 


nel Mondo 

'<L’ammissione avverrà per gradi 
e non pone in discussione il celibato 
Riconoscerannolautoritàdel Papa» 
Nessuno stop al dialogo ecumenico 


I» IMll 1 


i3ru 


«Troppi bambini qui nascono 
fuori del matrimonio» 

Ma FAmerica sta rivalutando 
il presidente «ondivago» 


Wojtyla accetta preti anglicani sposati ^ oS'Sfiere 

n Vaticano benedice i duecento in fuga per le donne sacerdote della famiglia 


r ** t 


Il mondo femminile 
inquieta le Chiese 

VILMA OCCHIPINTI 

H Era prevedibile che la decisione del binodo della 
Chiesa anglicana sul sacerao^io aperto alle donne ratifi¬ 
cata il 20 novembre scorso dal Parlamento britannico 
non sarebbe passata indolore come annunciato circa 
duecento sacerdoti anglicani hanno lasciato la loro Chic 
sa o hanno ottenuto di entrare nella Chiesa cattolica ro 
mana Dopo due giorni di trattative nel palait/o del San 
t Uffiaio presenti tra gli altri il card George Basii Hume 
in rappresentan/a della conferenza episcopale d Inghil¬ 
terra e il card Ratzinger ò stato redatto un documento 
che fissa le direttive per la loro accoglienza nella Chiesa 
ca»olica 

Al duecento sacerdoti viene cliiesto mn periodo d i 
strui one nella dottrina cattolica > che serva anche a veri 
fica della decisione presa 11 testo precisa «A coloro che 
stanno entrando nella Chiesa cattolica viene chiesto di 
accettare 1 autorità magisteriale della Chiesa in materia 
di fede e di morale cosi come viene esercitata dal Papa c 
dal Collegio episcopale in comunione con lui» 

Quando nel 1531 la Chiesa inglese sotto la spinta del 
la rifoima luterana calvinista si staccava dalla Chiesa ro 
mana volle soprattutto affermare la propria autonomia 
Il re Enrico Vili si proclamò capo supremo della Chiesa 
d Inghilterra svincolando cosi i suoi sudditi dall obbe 
dienza alle direttive romano Piu accomodante Elisabet¬ 
ta I nel 1559 si proclamò supremo reggente della Chiesa 
anglicana il re non ha facoltà di modificare la dottrina 
della Chiesa ma ha potestà giurisdizionale su tutti i sud 
diti ecclesiastici e civili Ancora oggi ò il Parlamento nella 
persona della regina che ratifica lo decisioni prese nei Si 
nodi della Chiesa anglicana Queste decisioni sono il ri¬ 
sultato di ampie consultazioni nei Smodi diocesani e nel 
I assemblea dei vescovi che si tiene ogni 10 anni nel pa¬ 
lazzo di Lambcth a Londra 

Il primo impatto dei sacerdoti anglicani con la Chiesa 
cattolica sara con il verticismo romano Essi dovranno at¬ 
tenersi a decisioni prese troppo spesso nel ristretto cer¬ 
chio dei palazzi curiali senza adeguata conoscenza del 
reale vissuto di coloro che di quelle decisioni sono ogget¬ 
to 

Per questi sacerdoti è prevista inoltre una nuova ordi¬ 
nazione sacerdotale secondo il rito cattolico non rite¬ 
nendosi valido quello anglicano Una questione antica 
che solo in apparenza sembra di «tecnica sacramentale 
Di (atto ò affermazione di egemonia 

metà dei sacerdoti anglicani divenuti cattolici è spo¬ 
sata lx> Chiesa anglicana come quella ortodossa lascia 
liben 1 SUOI sacerdoti di sposarsi o no La presenza tra il 
c'ero cattolico di preti sposati riaprirà la questione della 
legge ecclesiastica sul celibato’ Il documento precisa 
che 1 ingresso di preti anglicani sposati non mette in di 
scussione il celibato dei preti cattolici esso rimane un 
principio fondante > 

Mentre nel chiuso del palazzo del Sant Uffizio si deci 
devano le modalità del passaggio il Papa ribadiva I ur 
genza che la donna manifesti i' suo gemo nella società 
per una nuova cultura dell uomo per una nuova convi¬ 
venza sociale» Urgenza che però non sembra investire la 
struttura gerarchica della Chiesa composta di soli uomi¬ 
ni Contemporaneamente anche il card Rumi presiden¬ 
te della Conferenza episcopale italiana affermava «la 
centralità della questione femminile per la Chiesa e per 
la società ed arrivava a nconoscere un certo mento al 
movimento femminista nel processo di auto-coscienza 
dell umanità 

Una strategia vaticana di riconquista dell universo 
femminile da tempo perduto’ Di (atto le donne siano 
esse presenti come nella Chiesa anglicana o assenti co¬ 
me nelle strutture delia Chiesa cattolica sembrano in 
quietare le Chiese È già un buon inizio per un incontro- 
confronto tra due mondi «altri» 


11 Papa ha approvato ieri la decisione presa da uno 
speciale vertice della Cuna di accogliere nella Chiesa 
cattolica 200 sacerdoti anglicani (la metà sono spo¬ 
sati) ed un vescovo Una «Commissione congiunta 
regolerà il passaggio che impone 1 accettazione del 
magistero pontificio «La regola del celibato rimane 
anche se gli ex anglicani sposati non lasceranno le 
loro mogli Va salvaguardato il dialogo ecumenico 


ALCESTE SANTINI 


«CIHA DH VAIICANO È 
Lina det isionc storica quella 
adottata ieri dai vertici salica 
ni con I approsa/ionc del Pa 
pa di accoqlicrc nella Chiesa 
cattolica duecento sacerdoti 
(di CUI la meta sposati c con fi 
qli) c di un vescovo atiRlicani 
che non fianno condiv so la n 
soluzione del binodo della lo 
ro Chiesa di aprire alla donna 
il viccrdo/io 

i>ono stali ncH-essan due 
Idiomi di discLisMono per am 
vare alla decisione presa il fi 
no di salutarne tutte le implica 
/ioni di ordine ccclcsioloqico 
e teologico anche tn rapporto 
al dialogo cx.umcnico tra b Se 
de e Chiesa anglicana e per n 
badirc che nonostante 1 tn 
grcsso nella Chiesa cattolica di 
almeno cento sacerdoti angli* 
cani sposati il celibato eccle* 
siastico della Chiesa latina n 
mane immutato Alla riunione 
hanno preso parte tre vescovi 
cattolici t)rit mmci in rapprc 
sentanza della Conferenza 
episcopale d Inghilterra c del 
Galles guidati dal card Goor 
ge Basii Hume i cardinali Jose 
ph Ratzinger prefetto della 


Congregazione per la dottrina 
della fede Edvsard Cassidv 
presidente del Pontificio Con 
sigilo per la promozione del 

I unit<\ dei cristiani coniscgrc 
lari rispettisi di questi due dica 
sten mons Alberto Bovont c 
mons Pierre Dupre> Al termi 
nc della riunione il card Un 
me cd I tre vcscosi britannici 
sono stali ricevuti dal Papa 
mentre il portavoce valicano 
Navarro ValK ò stato incanc i 
lo di illustrare ai giornalisti > 
•cinque punii-» che fissano i cri 
tcn in base u quali i sacerdoti 
cd il vescoso anglicani entre 
ranno a far parte con Io slcvso 
titolo della Chiesa cattolica 
mentre ù stato ribaditochc -la 

II direttive non bloccheranno li 
dialogo ecumenico- Perché* 
da parte della S Sede non si 
vuole turbare il dialogo con la 
Chiesa anglicana e le altre 
Chiese cristiano ben avviato d i 
circa treni anni ossia dal Con 
cilio Vaticano li (1962 65) 

È stato stabilito innanzitui 
to che li trasfer mento formale 
di ecclesiastici anglicani nella 
Chiesa cattolica sarà regolalo 
da unj «Commissione con 


giunta tra la Coiifcrcnz i tpi 
scopale britannica c 1 1 ( as i 
di I vescovi d Inghilterr i ossi i 
il pariliclu orgaiiisino degli 
anglicani Vguc poi l % pnm \ 
delle cinque dircMtivc (x>stc 
nella Dichianizionc {Slah 
lìu nt) in LUI SI afferma ctie -1 1 
rcgol ì del cclib ito non e mes 
VI in discussione nella Chics i 
Ialina anche sl in essa -ve n 
gono iccolti preti anglicani 
sposati scivi che lascino le 
mogli Ui sc*eonda direttiva ri 
guard » I acce nazione da parte 
elei nuovi sieeidoli c iltoliei 
dell nitonla dei Pip 1 -Aeolo 
ro che si inno entrando nell i 
comunione pie na dell i Chies \ 
ealtolica viene chiesto di ic 
ecUare 1 lutonta di m igislero 
dell i Chiesa in materia di (e de 
e di morale cosi come viene 
csercilala dal P ipa sueeevsore 
di Pietro e dal C ollegio dei ve 
seejvi in comunione con lui 
Ixi terza dire Uiv 1 prevede che ii 
nuovo clero cattolico sega \ un 
congruo pe nodo di «istruzione 
della donnna cattolica- per 
issumilarnc le pcciilianla sul 
piano teologico c liturgico ri 
spetto alla Chje*sa angiican » 
cd anche la posMl)ihi i di «un 
iccordo provvisorio- c iso pe r 
caso «verso la via di una piena 
integrazione dato che si deve 
àssicurare -un processo e un 
adeguato periodo di disecrni 
mento per i s lecrdoli A que 
sto fine serve la «( ommissione 
congiunta- per le necessarie 
verifiche l«a quarta direttivi 
mette perciò I acce nto sulla 
•gradualità- ntcnula ic^cesvi 
ri iperevitarc «incomprensioni 


e eoijfhllj- I per ultimo viene 
precisaloehe la de*eisionc del 
Il Chiesi ingiic ma sull ordì 
n izione sicerdotik femnnm 
le ratifieat i d il Parlamento bri 
tannico il 2n nenembre setirso 
-e stai I solo I i gCKCi i che h i 
fitto Ir iboee irt il viso» nel 
se lise» che d i tempo i eluecc li 
to sacerdoti m iturav mo ! kIc ì 
dicejmpierL iltfrnde passo 
Al tempo di I io \I1 non t r i 


no n me 11 tre o ju j Ir t isj iJj 
p ision [)rf>te sl m le he tv e lido 
de c ISO di I irsi s u e rdoti c titoli 
Il e r ino si 111 luiuri// ili con 
uni pirtieolire dispensi pa 
pile inieiìtcnere iìiol, le i fi 
gli e un e aso si e r i ripe tulo eon 
Cjiov inni Wlll M i etr i ei irò 
\i imo di (re nie id un nuiiu ro 
e msidere volt di | reti spos iti e 
eiò non in iiiehe r i di riapnrf 
ehsee rs sul ce lil> ilei 


Che cominci a piciterc all Amenca il «clinioni- 
cmoi’ Lavevano cancaturizzato come la politica 
del colpo al cerchio e colpo alla botte C e ora chi 
vede negli apparenti zig-zag, nell alternanza di 
proposte rivoluzionane e ammiccamenti ai con¬ 
servatori I unico modo possibile di governare per 
un presidente di sinistra, ma eletto in minoranza 
Ci sono diversi interessi da accomodare' spiega 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUND CINZBERC 







C)uattro secoli di conflitti 
tm proclami e negoziati 



■INI V >OKK Clinton va d 
Hollywood e i un pranzo di 
giLi con Sit\i.n Spielberg c 
lUrbri Strcjsand \V<rTtn 
Ik illv L Mervl Streep assu 
me le vesti di predieature 
della destra religiosa gli dice 
che 1 industrie! del emcmi 
devL smt Iteri i con 1 1 viole n 
za e 1 assenza ui valori allo 
schermo Così non avevano 
osato nemmeno Bush e Rea 
gan C tanto perehó non ci 
SI ino i qijivoei prima di in 
dare i rilascia a «Nows-week 
un intervisti in cui dice che 
Dan Quavle il vice di Bush 
tanto ridicoliz-Zdio ix^r 11 sua 
bigotteria non aveva tutti 
torti a prendersela eon la se 
nt teIt visiva la CUI protagom 
sta Murphv Broun mette il 
mondo un figlio senza padre 
-Non sarebbe meglio che i 
bambini nascessero da cop 
pit sposate’- dice Non ò 
p issato nemmeno un anno 
da quando aveva iniziato il 
suo mandato all i Casa Bum 
e a difendendo a spada tritta 
il diritto degli omosstssuili 
disersire nelle forze armate 
Pcxlie seltinune prima 
aveva strappilo d impeto 
dalla mani dt i conservatori 
1 1 b indù »• 1 de Ih leMl \ ili i 
eriminalit! e alla violenza 
andando a parhre da) pulpj 
to che era stato di Martin Lu 
Lher King a Memphis Ai nen 
aveva detto che devono darsi 
da fare loro per fermare il 
macello nei ghetti pcrchò 
•ora non abbianio nemmt no 
abbastanza soldati- Ha fir 


prcannuneiaiido una rilorma 
a tappeto dell assistenziali 
smo td «fine de! Wellare Sta 
te e iiTticipando misure 
quali I obbligo di lavorìre 
nel settore privato o in una 
speciale struttura di servizi 
pubblici pcrehiunquc abbia 
fruito ]xr due anni di seguilo 
di quel tipo di assistenza che 
da noi verrebbe messa nella 
seio di certe pensioni di inva 
lidita nel Me/yogiomo 

Visti ciascuno a sO» il di 
fuorideleontesJo i molti zig 
zag di Clinton erano stati 
spesso siigm iti/vati come 
tentativi di far quidrare ca 
pra e cavoli accontentare in 
sieme sinistra e destra lilv* 
ra! e conservatori dare un 
colpo al cerchio e uno alla 
botte M ! ora e e ehi comin 
CM a vedere un filocondulto 
re anzi l c*mergcre di quello 
elle potrebbe esse*re per un 
presidente in fin dei conti 
eletto peri \ prima volta nella 
stona Usi in minoranza (il 
20 dei voti andò a l’crot 
Clinton non ebbe i) 51 ma so 
lo li di govrm tre lo 

complessila di una politica 
dove non valgono piu le tra 
dtzionil) regole del gioco 
non c ò pi 1 la *?tnjllura dico 
lomica che vigeva sin dall e 
pcxa del New Deal roosevel 
nano 1 dc'mocratici (la sini 
stra) da una pane i repub 
blicani (la destra) dall illra 
•lalvoltd questa presidenza 
sembra uno studio delle con 
iraddizioni In effetti le con 


■i La decisione della Chiesa 
d Inghilterra chiamata a Roma 
antiheana fin dai tempi di ro 
Enrico VII! di consacrare don 
ne al sacerdozio conformata 
dal volo del parlamento di 
I ondra il 20 novembre j>corso 
ha portato allo scoperto un an 
tico dissidio Non solo tra (c 
Chiose romana cd anglicana 
che corre dalla rivolta dt Enri 
co Vili contro i papi negli anni 
trenta del cinquecento maan 
che all interno dello sle*sso an 
glicanesimo nel quale da al 
meno un senrolo si fronteggia 
no una «Chiesa alta- piu vicina 
a Roma cd una «bassa- pluvi 
Cina culturalmente al prole 
stantcsimo e alle Chiese della 
Riforma luteranaocalvinista 
Fu Paolo VI che ricevette 
dopo quattro secoli un primate 
d Inghilterra a scrivere ven 
tanni fa una preoccupata lei 
lera al! arcivescovo anglicano 


di Cantorbuiv por esprimere la 
sua «viv<i preoccupazione- <li 
fronte alle prime notizie che 
nella comunione anglicana a 
partire dal! America del Nord 
ma anche con movimenti attivi 
m Gran Bretagna si comincia 
Vtino a far sene ipotesi di sa 
cerdozio femminile 

Il primate anglicano dallo 
ra pur perplesso dinanzi alle 
donne prete non potò dare 
certezze al pontefice Prima 
che morivsc Kiolo V) (agosto 
78) la Chiesa cattolica aveva 
giA ribadito anche in un bino 
do episcopale il rifiuto del de 
ro femminile dicendo che il 
sacerdote deve evse'r maschio 
per una scelta di Cristo che 
neanche la Chiesa può muta 
re 

Ma la tesi del clero fcmmini 
le avanzò tra gli anglicani fino 
all approvazione dei vescovi 


av^cnuta nel loro Smodo 1 11 
novembre 1992 
Una secca risposta alla dee i 
sionc dei vescovi anglicani 
venne dal Vaticano la sera 
stessa dell 11 novembre 92 
dal portavoce dello b bode 
Navarro ValK Egli definì la 
scelta del clero femminile «un 
grave os acolo all intero prò 
cesso di riconcilio/ionc con la 
Chicvi cattolica- Aggiunse 
che come aveva dello poche 
settimane prima Giovanni Pao 
lo 11 al primate anglicano Lck) 
lard Carev recatosi a fargli vi 
sita in V lucano -1 ammissione 
delle donne al sacerdozio toc 
Cd la natura stessa del sacr i 
mento dell ordine sacro- che 
nessun binodo può c imbiare 
Otto giorni dopo un pruno 
gruppo di preti anglicani gui 
d ilo dal reverendo Leon ird 
Carev che fu vescovo di Ixjii 


dri dal 198) al 1991 affcmiò 
pubblicarne nie di v oler abb in 
donare 1 1 Cliiesa anglic ma e si 
nvolse il cardio lU (George Bi 
si! Hume e ipod< ic iltoliei bri 
tannici Nasceva la frattura tra 
anglicani già da anni miiMC 
data dagli intransigenti 
Il 20 novembre dodici espo 
ncnii della dissidenza firmavi 
no un documento che respm 
geva la see Ita de ) Smodo «ingli 
eano < avviò trattative eoi eat 
tolici IJ 23 aprile 93 i vescovi 
e titolici d Inghilterra e Galles 
riuniti a Ixmdr » posero loro le 
prime condizioni per divenire 
cattolici Un mese la approva 
rono le gi;/e/e///ies oggi eondi 
VISO e pubbii<"atc dal Vaticano 
un trasloco morbido por sai 
vare il dialogo e*cumcnieo co 
gli anglicrtiu rimasti fedeli tll i 
regina e ipo ufficMie dell t loro 
confessione 








Il presidente 
americano 
Bill C.inton 
In alto preti 
anglicani 




Giovanni Paolo II invoca segni di manifestazione del «genio» profetico della donna 
Ribadisce il valore della procreazione e prefigura un ruolo femminile attivo nella Chiesa 


11 Papa fa balenare Favvento delle diacene 


La sfida femminista è entrata nel linguaggio del Pa¬ 
pa e della Chiesa di fronte «all impotenza delle 
ideologie moderne nello sforzo di costruire la convi¬ 
venza sociale nel segno della digni'à» Per il pontefi¬ 
ce VI è «un profetismo della donna chiamata a eia 
borare una diversa cultura dell uomo e della sua cit¬ 
ta» Si prefigura la possibilità di ordinare le donne 
diacene quale «attuazione concreta del loro ruolo» 

NOSTRO SERVIZIO 


ma ( iriA oi i vaiic ano i,.i 

Chiesi sostiene quella «sensi 
t)i!tl i ( ullur ile- anche 1 uc i 
L liL st i «face lido giustizia- del 
le III Kcc'ttabili diseriminazio 
ni t violenze contro le donne 
lo h i dello ieri il Papa ncc 
ve lido in Vaticino i partexi 
p Ulti ad un convegno promos 
so d ili episcopato italiano sul 
tema «Donne e umanizzazione 
della vili- Ieri in apertura dell 
ine(jntre) il presidente elella 
( e 1 ile «irci ( ainillo Rumi ive 
v.i iiielKalo la -eontrilit» teli i 
qiKsiioiu femminile per la 
( liiLS i L l i sex lei i ( el aveva 
reso f)u iggio all importanza 
iVLila ne ila stona de*ll autoeo 
scie nza de 11 umanità d il mo 


vimenle femminista liberitu 
«dalle sue unii vleralila e iiìtem 
peranze- i\ir con toni diversi 
Giovanni l’aejlo Se*eoncto ha 
prov guito st imam e nflessio 
m avviate dal e irci Rumi «Il 
messaggio ev ingclieo sulla di 
gnila e vexazione dell i donna 
ha spiegato - si incontra oggi 
eon una nuova sensibilit i cui 
turale che aiiefic i! di fuori 
dell orizzonte della feek ha 
giusiamento riscoperto il vaio 
re della femminilità e si i [)ro 
gressivamenk f ice ndo giusti 
zia eli in lecett ibili diserimm \ 
zioni e reagendo a fejrme uUi 
che e nuove palesi ed occulte 
di Violenza sulle donne eiic 
purtro[)po la stona di tutti tem 


pi fino di nostri giorni unpia 
mente registra Ma attenzione 
ilk confusioni hi avvertilo su 
bito il Papa «Di fronte a questo 
dato positivo - ha inf itti sotto 
lineato tl ponte fice - si erge lo 
scenario preexcupanle tlello 
smarrirne nto spiriluak e della 
c'si culturale che investe ) uo 
mo conte mporaiieo < che 
non può ncin avere i suoi effetti 
insidiosi anche in npporto ad 
una autentica e<l equilibrile 
cumjirensione del ruolo e del 
1 1 missione de Ila domi i» -Si 
iriilla di uno sm irrimento < di 
una crisi di e ar lite re persoti ile 
e scxiale ciie - h i proseguilo 
espongono 1 nome) il riscliio 
di imlxxe ere le strade dell in 
diffc- nz e elica de Ilo stordì 
mento edonistico ekllautexef 
fe rm ezione t ilor e eggressiv e e 
comunque Ioni in i dall e iogi 
ce de 11 luu ntieoamore e de li e 
sulielarict i Giovanni Piolo 
Sveemdo tn tenuto eeisl i n 
e orci ere elee «il p ertieol ere riio 
l(j eie Ih donn e ne 11 e prexre i 
zioiu d« Vi considerersi ili ori 
gme deità s|)e*ciiica scnsibilite 
ieinminik nei confronti delle 
vit e e de II i ere se il i iiin in e A 


tale ruolo lue precisato -sono 
connesse anche chiare re 
sponsabililà cliclit Innanzi 
tutto nella scxicla -Di fronte 
alle sfide de I nostro tcm|K) co 
sl avaro di le nerezza c cejsl ca 
rico di tensioni ò piu che m ii 
urgente lui detto la mamle 
st ezione dei g< ino della don 
na 

l elaborjzione di «una di 
vers e eultur i dell uomo e dell » 
eom ivcnz \ sexi tk ò un i gr in 
de sfida da affronl m con de 
termini/jone e eeira^gio hi 
spie gaio il Ponte fie i «F un i sfi 
d » - li I iggiunlo ehciinergi 
eon forz.i dal riconosL ime nio 
elei! impuknz i delle ideologie 
mo<krne i soste n re lo sfor/o 
di costruire li eonvivenzi sej 
e lale riti segno de II » dignità e 
de Ih vcx izioiie dell ue>mo 
«f questo h i punlii ili/z iU> 
un profetismo parile ol ire dell i 
donni c In im Ita e>ggi lelibo 
r ire uni diversi eultur t del 
l nome) e eie II i su i citi i- M i 
ine he 1 1 C tue s t lì i indie il ) 
eiiov inni Puilo See onde! devi 
-urgenteme iik sviluppare un i 
riflessione «[uu penetrante e 
Kc iir il I eie t f mel ime nti ni 



tro|Xjlogiei eie II i eonelizione 
m iselnk e kinminik- Su t ile 
h ise fu eenie luso il P ip I 
sin peni ssihile «p is ire eli! 
riconosemiento keirieei eklli 
presenzi ittiv i e re spoiis ifnie 
eie 11 1 elfinn i ih 11 i ( Ines i ilie 
ittiMZi mi eonerete Olii) 


«pe>i d I mtk t nnin iti zz i 
le mpc r ili ilh grill le ijertii 
r I eie 1 I ip i ili \ te m itle \ fe m 
minile in i li e uni 11 i itlu i 
/ione e nei* l li |h ns ire si 
eimei t(e un I mti ili lee ( s 
v) pe I le eloiiiie n II ordine mi 
n )re el Ile eli le me 


Il PiDT approva il dociimtnto per 
accogliere I pre*li a giicani ripelli 
Nella loto li pontefice insieme 
dii dicivescovo di Canterbury 
Hume i a ire vescovi britannici 




malo nei giorni scorsi la «kg 
ge Bridv- che impone non il 
porto d ermi ma un periodo 
di itlcs I di 5 giorni pnm i di 
poter lequisiare pistole e fu 
e ih Perte^ i j su 1 legge inli-en 
mine propone KMUKX) poli 
ziolti in piu e 1 estensione 
eie 11 1 pen i di morte a A 7 tipi 
di delitto che prima non )a 
prevedevano 

Ne Ila Californi 1 martoria 
1 j d u lieenzi imenli nelle in 
dustrie milit in Clinton hi 
potuto efire un sull onda 
de II 1 nofizi i e he il ( isso n i 
zion ile di disexeup i/ione 0 * 
su so li () 1 e tu i e‘ee)iie) 
niii e sulla gmst 1 strie! ì- Si 
e r 1 b ittute) e onu un leeone 
con i silici IL 111 contro e W ili 
Sire et i f ire inve\e tilo per il 
N ili 1 I i C e e ne rd amene i 
n 1 Pochi giorni dopo h i vo 
luto inve*et se-.nai tre che lui 
resti sempre dalli pirli elei 
1 ivuri ori iiizteh< d i quell i 
de p idroiii de 1 v ipore gì t 
I md< tutte il pe s( clc Ih e ts i 
ih ine 1 eoniro 1 1 dire /ione 
iur i de 11 \me ne tii Airlines 
e he voli \ i liee n/i ire gli issi 
ste ntj di Vfzli) in se I >pe ro 

Ne Ile I» itt ight de e isive su 
e in si gxx i h su i pn side n 
ZI I et mine i ii e ili i rilor 
in j s imi in i ( linton netii li i 
e s t it ; i me ttere i i)ie di ne 1 
( 1 itf( d / ( re lift de Ih imprt 
se f I li le e ulie he e el litri 
1 ole ntissimi n le re ssi M i il 
! m| t ste ss h 1 me he n 
pie st( e tmp( i n s el il! i 
] K n un I de Ile b indie re 
ir leliZl n il) dei ee lise n. iteiri 


traddiziom sono studiate 
scrive il «New York Times 
Piu che una dottrina il 
clintonismo appare in reali i 
incora moltcj in fase di gc*sta 
ziunc Un prcsiden e di sm 
stra che governi dando n 
sposti inch*'* Il problemi 
che traduionalmc 1 e sono 
stati sollevati di destri 
non SI inventa da un istinle 
ili litro Ma b stelo lo stesso 
Clinton in un inlerve Pio i>ro 
nunciato prima di hsenre 
Wìshington verso la Califor 
mi id uni riunione delh 
corrente «moderili de I suo 
p irtito («1 «Nuovi de mexr iti 
e 1-) 1 me tcre I ireento e on 
fr me he ZZI mediti pei un 
li idi r pollile o sunne degli 
elementi i -compresine ssi 
nt*ccss in pe r « leeomoel ire i 
dive rsi in’e n ssi 1 1 nexe*ssit v 
eli lire pissire in se^eondo 
pi ino 1 1 -re Ione i politx i» 
sull 1 re ili i e e he il jx rfi t 
to non dive nti ne mie o de I 
I>i ono Pr igm itisnies e s.i 
spe Mio ^ ir 1 m i il risult ito 
e'' e lu C linlon ne I pnmo inno 
di ) re side nz i e e osi mise ito 
1 tir p iss ire piu leggi 1 
eju lisi isi litro MIO predexes 
se)re Vnz i e snt ue che il 
1 \ine rii i cpiesto lij o li 
-L Imlomsnio i on se mbr i al 
J iffo dispj ite re II ere lle> ne / 
1 ISSI di pe'po! irit i di (tue st i 
[ire side nzi seinlsn essersi 
irre si ilo \iizi si iti uti i un i 
niiiont 1 l. lu [lotre IiIh dive 
Mire travolge Mie se lece no 
ini i r pie liete i imzioi ut 
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Il titolare della società Italger 
raggiunto al volto e al torace 
Aniello Cataldo guidava lauto 
Non è in pericolo di vita 


È il secondo straniero vittima 
di un attentato dopo la scadenza 
dellultimatum dei fondamentalisti 
Uccisi diciassette integralisti 


La vendetta islamica sceglie un italiano 

Ad Algeri un commerciante ferito con tre colpi di lucile 


Spari ad Algeri contro un imprenditore italiano 
L uomo, Aniello Castaldo, è in ospedale, ma pare 
fuori pencolo Probabilmente i responsabili sono 
estremisti musulmani Scaduto un ultimatum agli 
stranieri andatevene o vi uccidiamo Ma dal Sudan 
due capi del Fronte islamico di salve/<:a affermano 
«Non siamo stati noi" Diciassette integralisti uccisi 
in scontri con la polizia in vane zone del paese 


GABRIEL BERTINETTO 


■B I re colpi di fucile sparati 
da distanza ravvicinata Ma 
Anicllo Castaldo un italiano 
cho l.wora ad Algori ò vivo l 
proiettili 1 hanno raggiunto al 
collo ad una guancia ed alto* 
race Ciascuno avrebbe potuto 
essere mortale Bastava che la 
traiettoria fosse spostata di po 
chi millimetri C.istaldo ò rieo 
vcrato all ospedale militare di 
Algeri ma sembra fuori pen 
colo 

L attentalo ò avvenuto ieri 
mattina alle 9 30 Castaldo 50 
anni responsabile della socie 
la mista italo-algcrina Italger 
era appena uscito di casa nel 
quartiere di Birkhadem Im¬ 
provvisamente contro di lui ò 


avanzato un uomo solo a viso 
scoperto i armato di fucile 
che senza pronunciare una 
parola ha fatto fuoco tre volte 
dandosi poi alla fuga 

Nessuno sino a tarda sera 
aveva rivendicato il tentato 
omicidio ma i sospetti genera 
li sono indirizzali verso gli 
estremisti islamici che hanno 
dicliiaralo guerra alla preseti 
za straniera in patria Anche se 
non ò detto che si tratti del 
gruppo principale i) Fronte di 
salvezza islamico (Fis) Duo 
dei rappresentanti del Fis all c- 
stero infatti Kamar Eddin c 
Abdallah Anas hanno negalo 
ogni responsabilità della loro 
organizzazione sia nel ferì 


mento dell italiano sia nell uc 
eisione awtnula tre giorni fa 
di un Cittadino spagnolo Ed 
dm e Anas entrambi membri 
dell esecutivo della sezione 
estera del his si trovano in 
questi giorni a Kli<irtuni in Su 
clan un paese noto perappog 
giare i movinie'nti fondamenta 
listi musulmani di vari paesi In 
margine ai lavori di una Confo 
renza popolare artibo-islami 
ca i (lue leader del his algerino 
hanno dichiarato che il loro 
gruppo «non ha nulla a che fa 
re con l ultimatum lancialo a 
tutti gli stranieri residenti in Al 
gena affincliO abbandonino il 
paese Questo ultimatum C* 
sc<idulo martedì scorso Eddin 
c Anas affermano che •! Fis 
dunque «non ha nulla a che fa 
re nemmeno con gli atUmiati 
contro stranien»* «Noi aggiun 
gono non abbiamo mal riven 
dicalo azioni del genere ma 
soltanto quelle contro I esercì 
toc le forze di sicurczzdM 
Poiché il Fis é fuorilegge é 
difficile capire come stiano 
davvero le cose Sembra co 
munque che nel movimento 
islamico armalo esistano vane 
tendenze ognuna delle quali 
cerca di spacciarsi come I uni 


co ed autentico his Certo negli 
ultimi mesi si c assistilo ad 
un escalation di azioni terrori 
stiche che hanno incluso fra gli 
ohicttiv. anche m’ellcttuali 
funzionari delia ))ubl)lica am 
minislrazione giornalisti cd 
infine da poco gli stranien In 
origine gli attentali erano direi 
ti unicamente contro militari 
poliziotti dirigenti politici di al 
tissimo livello 

Chiunque siano i mandanti 
della nuova strategia xenofo 
bd te comunità straniere sono 
in stato d allarme Da quando 
un mese fa sono state formu 
late le prime sene minacce il 
'IO ir degli Italiani cioè 'lOO cir 

SU mille ha già abbandona 
to il paese Restano le aziende 
e coloro che ci lavorano se nc 
vanno i familiari Le ambascia 
te dei paesi europei consiglia 
no grande prudenza a chi n 
mane limitare al minimo indi 
spensabilc gli spostamenti e 
per chi risiede nella capitale 
evitare di uscirne 

Intanto il governo di Reda 
Malek tenta di riandare il dia¬ 
logo Alla fine di dicembre sca¬ 
de il mandato dell Allo Consi 
glio di Stalo I organismo che 
avsunse i pieni poteri nel gcn 


Il segretario di Stato offre la mediazione «se lo chiedono le due parti» 

«n iritiiY) non deve slittale» 
UOlp s’appog^ a Christopher 


«Se le due parti lo vorranno, inteivetrò nella trattati¬ 
va» così il segretario di Stato americano Warren Chn- 
stopher ha iniziato a Gerusalemme la sua nuova mis¬ 
sione in Medio Oriente Ma a chiedere la mediazione 
Usa è solo rOlp Oggi Christopher vola a Damasco, 
mentre i coloni ebrei continuano ad imperversare in 
Cisgiordania Per Arafat «non vi può essere alcun rin¬ 
vio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico» 


UMBERTO DE OiOV ANN ANGELI 


■B Accollo senza grande 
entusiasmo da Yitzhak Rabin 
stilulato come 1 «uomo della 
Provvidenza» dai leader arabi 
Ira questi estremi ha preso av¬ 
vio la nuova missione in Medio 
Oriente del segretario di Stalo 
Usa Warren Christopher lori a 
Cicrusalemmc oggi a Dama¬ 
sco domani ad Amman (atte¬ 
so da Yasscr Arafat) c {x>i an¬ 
cora in IsracMe un tour de force 
diplomatico quello di Christo¬ 
pher. dominato da una data il 
1 5 dicembre (giorno in cui do 
vrebbe iniziare il ritiro isracl'a- 
no da Gaza c Gcnco) c da un 
uomo il presidente siriano l la- 
fez Assad le ( iii scelte per il 


momento «imperscrutabili» 
avranno un tnciden7a detcrmi 
nantc sul futuro del processo 
di pace nella regione 

All ospite americano Pabin 
ha ribadito che per Israele «la 
scelta del negoziato e irrcversi 
bile» aggiungendo però che 
•sarebbe un grave errore bru 
ciare i tempi della trattativa 
perchè la cosa piu importante 
è risolvere tutte le questioni le 
gate all applicazione dell inte¬ 
sa su Gaza e Gcnco» La nspo 
sta di Christopher «trasuda» im 
barazzo e nervosismo il segre¬ 
tario Usa SI è detto disposto ad 
aiutare israeliani e palestinesi 
nelle trattative in corso ma su 


biro dopo ha aggiunto di non 
sapere sevi sia por lui un «ruo 
lo adatto» da svolgere in consi 
dorazionc del fatto che «c è 
una situazione in cui le parti 
hanno direttamente negoziato 
tra loro una dichiarazione di 
principi c stanno ora discuten¬ 
do dell interpretazione di que¬ 
sto accordo» A questo punto 
giunge la «frecciata» agli alleati 
israeliani -Potrei anche intcr 
venire - sottolinea Chnsiophcr 

- se le due parti dovessero 
chicrmclo» 11 (atto è che a 
chiedere la mediazione amen 
cana è solo una delle parti in 
causa quella palestinese 

D altro canto il fattore toni 
po è una -categoria politica» 
che divide oggi israeliani c pa¬ 
lestinesi Una riprova viene da 
[ unisi dove il comitato esc'cu 
tivo dell Olp ha riaffermalo ieri 

- in coincidenza con 1 ineon 
tro tra Christopher e Rabin - il 
rifiuto palestinese di qualsiasi 
tentativo israeliano volto a «ri 
tardare 1 applicazione degli 
accordi siglati a Washington a 
partire dall avvio del ritiro tota¬ 
le dalla Striscia di Gaza e dalla 
regione di Gerico» LOlp prò 
segue il comunicato hadc'ciso 


naio del dopo li -golpe 

bianco» ( Il sos[>i nziont del 
proce sso t lettor ile Subito do 
po dovrebbe tenersi una Con 
lereiiza nazion de cui sono in 
vitati tutti i p.irtiti legUi (coni 
presi gli islamici moderati) i 
sindacali le associ izioni Las 
scmblea dovrebbe formul in 
proposte sul mexlo in cui gesti 
re il pae se sino a nuove* elevio 
ni da tenersi probabilmente 
entro un paio di anni Ma in 
eora non è chiaro chi a qiiesla 
eonfere*nza partecipc'ra 

Su un altro fronte quello dei 
rapporti intemazionali Reda 
Malek è riiiscilo a rieucirc rap 
porti che SI erano deteriorati 
durante il governo del suo pre 
dceessejre Belaid Abdcsse‘lain 
Ne*gli ambienti diplomatici eii 
roiKM Reda Malek viene definì 
lo «ix-rsona mollo aperta verso 
lOecidenle ragione |x?r cui 
"gli invesiiion esteri continua 
no a guardare* all Algeria con 
interesse» Ma tiwre fuori I eco 
nonna nazionale dall abisso in 
CUI è precipitala negli ultimi 
anni vira impresa ardua Qu«il 
che cifra inflazione al 100 
annuo trenta percento di di 
soccupati un debito estero pa 
ri a circa 27 miliardi di dollari 




Arrestati al Cairo 
nove terroristi 
dell’attentato a Sedki 


■i IL CAIRO Sono nove e sono stali lutti arrestali i presunti auto 
n dell attentato del 25 novembre scorso contro il primo ministro 
e*gi/iano Atef Sedki nel quale perse la vita una studentessa di 15 
anni '-o ha annunciato m un affollata conferenza stampa al Cai¬ 
ro il ministro dell Interno egiziano Hassan el Alfv precisando 
che I nove appartengono ai gruppi mlegralisti clandestini egiziani 
lalaetelFath (Avanguardia della Conquista) e allay/Ziodche n 
vendicò 1 attentato Quattro degli arrestati erano giA stali condan¬ 
nali in contumacia ma non aìld pena capitale - in procevst svol¬ 
tisi 1 mesi scorsi contro 208 membri di Tatù ei elFath e conclusisi 
con nove condanne a morte l «lerronsii» che secondo la polizia 
hanno fornito «dettagliate confessioni» sono stati arrestali al Cai 
ro c dintorni Fra loro figurano veterani dell Afghanistan che vi 
combatterono a fianco dei «muiaheddin» contro 1 occupazione 
sovietica li primo arrestato Saycd Salah ^liman sarebbe sta- 
loindividuato perché acquistò 1 auto usata per nascondere la ca¬ 
nea lelc'comandata utilizzata nell attentato Pianificatore dell a 
zione sarebbe secondo la polizia Tareq el-Fahl che avrebtxj 
ammesso di aver partecipalo all attentato del 18 agosto scorso 
contro el Alfv l morti furono cinque fra cui due attentatori 

Nei nascondigli dei nove arrestati, che saranno prossima¬ 
mente deferiti a un tribunale militare sono stali sequestrati armi 
esplosivi e piani per compiere altn allentali 


di «attuare disposizioni che ga 
rantiscano la sicurezza del po 
polo palestinese di fronte alla 
violenza dei coloni e dell eser¬ 
cito israeliano» «Rabin sa bone 
- spiega Ziad Abu Ziad uno 
dei piu autorevoli leader pale 
slinesi dell interno - che lo slit¬ 
tamento del ritiro verrebbe vi 
sto dalla popolazione dei ler 
riton come la nprova che la 
pace sigiata il 13 settembre è 
solo una firma» «Da parte no¬ 
stra - prosegue Abu Ziad - sia 
mo pienamente consapevoli 
che alla base del negozialo 
con Israele vi è il principio del 
la gradualità Quello che chic 
diamo è di mostrare subitoche 
le cose stanno realmente cani 
blando c il modo migliore per 
farlo è rallentare la pressione 
militare nella Striscia di Gaza e 
liberare le migliaia di palcsti 
ncsi ancora nelle carceri israe 
liane» 

Di nuovo dunque entra in 
gioco il -fattore tempo» con 
CUI il segretario di Stato amen 
cano dosTà mevilabilmenic fa¬ 
re 1 conti perchè avverte Nao 
mi Chazan deputata del Me 
retz «se il dialogo ristagna a 
parlare tornano le armi» Co 
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Il segretario di Stato americano Warren Christopher la jogging a Gerusalemme 


SI è stato nei giorni scorsi a Ga 
za COSI è in queste ultime ore 
ad Hebron in Cisgiordania 
dove per il secondo giorno 
consecutivo gruppi di L.oloni 
armati hanno impcrvervilo 
mipuncmenie dando vita ad 
una vera c propria -caccia al 
1 arabo» Le telecimcrc della 
Tv israehami hanno immoli i 
Iato le imprese d«*gli oltranzisti 
\jc immagini non lisciano spa 
ZIO ad equivoci i coloni hanno 
sparato ad altezza d uomo fc 
rendo tre palestinesi uno dei 


quali è in fin di vita (altri tre 
palestinesi sono stati feriti dai 
soldati israeliani a Ramallah) 
hanno distrutto decine di mac 
chine con targa araba hanno 
nbadilo a colpi di mitra che 
loro dalla Giudea e Samaria 
non SI mireranno mai Sin qui 
SI potrcbtx? dire nulla di nuo¬ 
vo non è da oggi infatti che i 
coloni hanno dichiarato gucr 
ra a qualsiasi co npromesso 
territoriale con i «terronsli di 
Arafat A colpire e inquietare 
è l immagine dei solda 'srae 


liani che as&istono passiva 
mente allo imprese degli ol 
iranzisii E I atteggiamento 
compiacente dell esercito 
giunge stamani sul tavolo del 
governo A porre la questione 
sarà il ministro delle Comuni 
caziom Shulamit Aloni che 
ieri ha apertamente accusato 
le forze armate di non fare ab 
bastanza per impedire le ag 
gressioni dei coloni ipotizzan 
do che questi godano di «ap 
ixjggjo e sostegno da parte di 
alti ufficiali dell esercito» 


Comitati di vigilanza 
formati da solerti cittadini 
affiancano già la polizia 
in numerose città del regno 

D governo esorta 
«Inglesi fate 
ronde anticrimine» 


Il governo approva la forma/ione ci] ronde for 
mate dai cittadini per combattere 1 aumento del 
la criminalità Tocca ai vicini di cas.i stabilire i 
turni di notte per sorvegliare le strade del quaitie 
re I laburisti attaccano «In quindici .min la crimi¬ 
nalità è aumentata al punto da filine fuori con 
trollo ed ora il governo ò costretto a chiedere alla 
gente di fare gratis il lavoro della polizia» 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA i-*i polizia in 
glesc da sola non riesce piu a 
contenere I aumento della 
criminalità ed il governo è 
stato costretto a dare I ippro 
VdZione ufficiale alle «ronde 
di quartiere» o patluglie for 
mate da vicini di casa che si 
danno il turno per sorveglia 
re le strade durante la notte 1 
giornali lìanno già pubblica 

10 foto di persone coi man 
ganelli in mano e nelle zone 
piu pericolose già esistono 
pattuglie di «vigilantes» con 
atlcggiamenlj paramilitari c*d 
individi appostali agli angoli 
delle strade pronti a far»! giu 
stizia da soli La decisione di 
approvare le «ronde di quar 
liere» è stata annunciata dal 
ministro a^i interni Michael 
Howard •£ venule il mo 
mento di incoraggiare la 
gente a scendere in strada ed 
organizzarsi m pattuglie per 
prevenire atti di cnminalità» 
Ha però precisato che la po 
lizia deve essere tenuta infor¬ 
mata sulla formazione delle 
ronde c che i membn devo¬ 
no agire in collaborazione 
con essa «Se le ronde nota 
no qualche azione criminosa 
è loro dovere mettersi in con¬ 
tatto con la polizia lasciando 
agl) agenti di decidere sul 
modo di intervenire» Le ras¬ 
sicurazioni di Howard non 
sono servile a placare 1 op¬ 
posizione laburista che ha 
interpretalo la decisione co¬ 
me un implicito riconosci¬ 
mento che negli ultimi quin¬ 
dici anni di conservatorismo 
la criminalità è aumentata fi 
no a finire fuori del controllo 
delle forme dell ordine limi 
nistro ombra Tonv Blair ha 
dichiarato «Il governo si è n 
dotto a dover chiedere ai cii 
ladini di fare il lavoro della 
polizia gratis» Oggiinlnghii 
terra ci sono circa 20mila po¬ 
liziotti in piu nspctio al 1979 
quando i toncs andarono al 
potere Ma nonostante que¬ 
sto la criminalità è aumenta 
ta vertiginosamente e la gen 
te è sempre piu preoccupala 
Un sondaggio ha rivelato che 

11 44 /b degli inglesi ha -poca o 
nevsuna fiducia» nella capa 


cita d( I! 1 polizi 1 di pori m | 
davanli <ilh giustizii i ri 
sponsubili di i’ti i.rjiniiii>si | 
iiuntrc qu isi il 7') h i nuli j 
calo lIk c vi nulo il iikhii' n I 
to in LUI ai (ittidini i IlmIu 
prendere 1 1 k gg( n* Ile i o 
prie niam Infli qiic sia ti n 
denza c già in atto da divi rsi 
anni ed ha preso vani (ormi 
Ancora prima de 11 anniiiiL io 
di icn gli abitanti di n nini na 
di quartieri n vane e itta li in 
no formato le •NLiglil>uu 
rhex)d Watch o eumilati di 
V gilanza 1 membri ineoll me; 
eliehette a porte e finestre 
pe'r indicare' che nella zoii i 
sonoinvigcin ronde fornii 
te dai vicini A Bristol eirujiK 
cento iibitaiiti di un qu irtit re 
SI sono de\:isi a pacare una 
sterlina a testa la settimana 
(circa 2400 lire) pci stipe n 
eJiare un gruppo di ex sold iD 
che paltuglianej le s*t idf 
Un amministr i/ione c omii 
naie a DurhaP'* i» ippro\ate> 
la formazione di un eontin 
gente di «polizia priv i* i» fi 
nan/iato dH"a citMdininzi 
per riportare la situazione 
sotto controllo I lumcnto 
della eriminaliti non e solo 
un fenomeno urbano L n in 
chiesta condotta nel Nortli 
bomerset ha rive au < tie in 
un area njrale di 15 km * Uii 
drat) sono stati compiuti oli^e 
200 «a ti criminosi ne 1 gii ) 
diunniC'se I furti dalle lUto'' 
dalle abitd/iuni mjjk,) m 'est 
1 comita'i di vigilanza o le 
ronde suso‘ano viva tpp en 
sione sia fra no^i ibit mti 
che fra gli orKanisnu che si 
occupano di diritti civili Ire 
0 quattro vicini di casa 'k 
perlustrano le strade con ze I 
io poliziesco non osserv.mo 1 
solo 1 inov ime liti sospetti di [ 
estranei ini il eomponi 
mento o t mdinvieiu di ihi , 
abita nelle easi lYe'iidoiio 1 
nota dei visil.jluri e he non i 
conoscono i possono me he | 
assumere alleggiame nli ra/ i 
zisli Diventi me he dillteik 
sapere che ti|)o di inlorni i 1 
zioni passano ili i olizia s i 
coloro che non p itici ip un» 
o muslrmo di non gr idirt li 
dea de*lle* ronde 


In due casi i medici non hanno prove certe sulle modalità di trasmissione del virus ma rassicurano: «È un’eccezione» 

Si teme la psicosi collettiva che potrebbe mettere al bando dalle scuole i piccoli sieropositivi 

Contado sospetto, incubo Aids in asilo Usa 


Vivevano sotto lo stesso tetto e sono stati contagiati 
dal vinjs dell’Aids I medici Usa non hanno certezze 
sul modo in cui un bambino e un adolescente emo- 
filico hanno contratto l’infezione «È un’eccezione 
che conferma la regola Non c’è nessun pencolo 
nella vita quotidiana con un sieropositivo» Si teme il 
rischio che la probabile psicosi metta al bando dalle 
scuole 1 bambini infetti 


■INhWYOKK Vivevcino sotto 
lo stesso tetto un orfanotrofio 
del New Jersey Rieeolissim 
tra I due e i cinque anni Gio¬ 
cando insieme a volte dor¬ 
mendo nello stesso lettino e 
scambiandosi lospiizzolinoda 
denti Fino a quando il virus 
dell Aids ereditato da uno dei 
bambini al momento della na 
scita non ha contagiato anche 
l altro ragazzmo segnando un 
grosso punto interrogativo sul 
k e ( rtevze* dogli esperti Finora 
era stata esclusa la povsibilita 
di diffusione dell infezione at 
traverso contatti casuali Li vi 
eenda dei due bambini del 
New Jersey rischia cosi eli ria 
prirc la polemica sull arimiis 
sionc o meno eli sieropositivi 
nelle scuole nei campi sporti 
VI m un«i vita normale 

I c|)tsoelio riportato dalla 


rete televisiva Nix: e in prima 
pagina dal Neiv York Furufs 
dopo una sorta eli embargo 
dell inlormazione voluto dalle 
autorità federali non è isolato 
Rimane il dubbio anctie sul 
manifestarsi del virus in un 
adolescente emofilico che si 
ritiene sia stalo contagiato dal 
fratello maggiore ugualmente 
e rnoftlicu iniettato a sua volta 
eia una trasfusione 11 ragazzo 
piu giovane sieropositivo alla 
nascila c successivamente eli 
v«*ntato negativo ha manile 
stalo di rc*ccntc una (orma di 
virus differente da quella niii 
terna e si esclude quindi ki 
povsibilitì eli un infezione -di 
ritorno» 

( oim nckasoek idiic baili 
bini ek I New k rses anche per 
i due fratelli einofilici i me dici 
non sono riusciti stabilire 


con evillczza la causa del con 
tdgio fermando^ alle ipoRsi 
Le piu probabili richiamano 
ancora una volta ad una tra 
smissione attraverso il sangue 
Per I due piu piccoli è stato ac 
cenato che il maggiore aveva 
frequenti emorragie dal naso 
mentre 1 altro soffriva di dcr 
matiti alle mani e he gli provo 
cavano delle piccole ferite I 
due fratelli cniofilici hanno in 
vc‘cc menzionalo 1 uso del lut 
to cx.casionalc - una sola volta 
- dello stesso rasoio senza riu 
scirc a ricordare chi dei due lo 
avesse usato pf r primo 

Cause probabili ina non 
certe Gli esperti però assicuM 
no e he non c c nevsun motivo 
per cambiare condolta nfiu 
landò 1 aeec’sso nelle scuole a 
persone infette Una ricerca 
eundolta su 1100 persone in 
osservazione per un «inno non 
ha evidenzuito nessun caso di 
contagio per vie diverse da 
quelle finora conosciute «11 vi 
rus I Iiv - affé rm.ino gli espe rti 
non SI prende nell.t vita di 
tulli I yionii con uiui pe‘rsona 
infetta pos.ite f)agni lenzuo 
la Pise mi e telefono usati in 
eomiine* non sono iin veicolo 
eli Ir isiiussione’* 

I e isi de 1 due bambini e de i 
fratelli emofilie! secondo li 
maggior parte dei medici v<tii 
no cju ilifie.iti eome anom.itie 


messe *n luce da) numero cre¬ 
scente di casi osservati rispct 
to di quali mantengono un ca 
ratiere di eccezionalità dovuta 
soprattutto al fatto che non si 
può essere completanicnlc 
certi che sia stato il sangue il 
veicolo di trasmissione Ma tra 
gli esperti c è stato anche chi 
ha avanzato un qxilesi mquie- 
tante il vinis che ha già (limo 
strato un.» spiccai*! tendenza a 
modificarsi potrebbe aver svi 
luppato una forma piu conta 
giosa 

Ix analisi in realtà hanno di 
Hiostralo clic llliv riscontralo 
in entrambe i casi sj presenta 
in una (orma sostanzialmente 
uguale ad altre già note Senza 
contare che finora e’* stato ac 
cerl«tto un modo coerente di 
trasmissione efel contagio m 
uno stesso igeiilc infettivo se 
il veicolo dell infezione C il 
sangue ilvimssiipuremexJifi 
calo mantcrr*j gii stessi canali 
di trasmissione In altri’eimini 
non potrà diffondersi ad 
cs( mpio «itlraverso I «ma 

A fcnarc la prevedibile psi 
COSI un es|K'rto consultalo dal 
New York /wKNconsigliasc m 
plieement* di tire ni iggiore 
itleiizione -l na fiioriuseita di 
s.uiguc in c«isa - dice - è ri 
schiosa qiuinto una Juonuseita 
di sangue in dime a» 




Michael Jackson 


«Jackson deporrà 
per respingere l’accusa 
di molestie sessuali» 


■■ I OS ANt»l Micha<*I Jackson ha accellatodi deporre in in 
bunale }>or difendersi nella causa che lo vede imputalo per mole¬ 
stie sessinli a un bambino eli tredici anni [jo hanno rivelato gli 
avvocati di entraml>c le parti !I legale del cantante ha precisalo 
che Jackson e ansioso di far conoscere la sua versione sull intera 
stona nata dalle rivelazioni fatte ai padre da uno dei ragazzini 
die frequcntav<ino assiduamente la villa del cantante a 13ove*rlv 
Hills data de4la deposizione* jxjtrehbe essere quell.i dc*l 18 
gennaio ma I \ eosa non e'* ancora ce ria In un primo momento 
gli avvedati del cani.mie avev«mo ehiesto che si attendesse' prima 
I esito de ila causa penale 11 presidente della sezione civile David 
Rotlìinan ha invece preteso eii mettere agli atti la versione di Jack 
son entro il ine*sedi gennaio 

Non è ancori certo se il cantante si re*ch('rà personalnie nte 
presso il tribunale «i deporre Jackson st trova sempre all estero e 
[xitrcbbe chiedere di essere ascoltato presso un irnbaseiit«i 
americana L avvocalo del bambino si ò detto però certo clic tor 
nera «Mi aspetto - ha dello - che il signor Jackson onori ! ordì 
nanza del giudice e venga a deporre in quest aula» 

Agli alti ni'i giorni scorsi e finita inehe la deposi/ione dt. Il au 
lisLi de'I e ant.mtc che fi i «immesvi di iver port«ilo via dall i villa 
due valigi di materiale lo stesso giorno nc I quale fu eseguita limi 
|H*rquisizione de*lla polizia Anche una domestie.i impie*g ila da 
J le kson è stai i se nlita d.i! tribunale ma non e'* noto il e onte nulo 
ek Ita sua dejKjsizione 


Windsor 

Ce petrolio 
sotto 
il castello 


H LONDRA Riceve sempre 
sul bagnalo tra le donne piu 
ricche del mondo la regina 
Elisabetta «siede» anche su un 
enorme giagimento di ix-*tro 
ho La buona novella è stata 
data alla sovrana da un inge 
gnere petrolifero canadese 
Desmond Oswild a capo di 
una soeictii la Canuk Explo 
ration che ha cfM'ipiuto prò 
spevioni «illa ricerca dell -oro 
nero» sotto 1 area dove sorge il 
castello di Windsor 

Sulla scorta delle esplora 
zioni effettuate Os-wald si e 
detto convinto che in una la 
glia giurassica ad appena tre 
cento metri sotto il pittoresco 
castello reale alle jiorte di 
Londra (gravemente* dannew 
giato lo scorso anno da un in 
cendio) c e un guicirnento di 
almeno cento milioni di barili 
(Il greggio Vak;re di nierc«ito 
duemilacinquc^cenlo miliardi 
di lire l»a somma tornereblx* 
molto utile all.i re*gin.» jx*r il 
e ostosissinio restauro del ci 
stello ma i proventi del pe*tro 
ho sex ondo la le ggt mdre*b 
bere; ili esploratore e non il 
proprie tarlo del terre no li pe 
troho se e e resterà et»n ogni 
probabihl i nelle viscere della 
(erra 


Nord Corea 

Passi avanti 
nei negoziati 
con rAmerica 


■ NiU'iOKK Rispc lidi lido 
alk proposte Ls<i pe r nsejKe le 
il contenzioso nude ire I i C 
re*a del Nord h i leedlatodi l ir 
accedere gli ispetlo*' interni 
zionah id ileuiii sue i iinpi iiiti 
aleirniei Iaj scrive il Nev» '' irk 
I inx's ] olf< rt i e si il I 1 k st n 
tata i.e 1 c orso ili un me onlr • 
le mitosi ille Naziemi l mie r i 
inviati di iNoiigv mg c t ippre 
se ntanli de 1 Dip irtmii ni ; li 
Si Ile) ime ne ino W ishingtoii 
prcK isa li giorii ile i «sole p ir 
Zialinente sexidis' iti I leee s 
so igli ispe tteiri de II Aie i 1 i 
ge nzt.i Ulti rnazion ik pe r le 
ne rgia «itoiim i sin umnlito 
infatti seelo agli si ihiliine ni» g i 
noli (jli l s*i avev ino c Ine sto 
che k ispezioni poli sse re) il 
1 irgirsi id dire Iik dii i pe i 
si ibiltri e)u mio plutonio i 
iioreJeore mi ibbi ino di stm i 
tei 1 progr immi eJj un me nli 
Ve ne rdi dti fun/ioii in k II i 
C «ISO Hi UH 1 i\( V ili') m mi « 
si ilo sull t ijiii stioiie un ut 
oltmilsilK) se) lo si ili i r ni| uli 
jirogress) verse uni si u ione 
eie I brae e K eli le fT e e»ii 1 i t o 
re 1 de 1 Nord ive \ i die I i ir ilo 
mie* di l<tre m \i iggi < t*ii Hiil 
t lintoii ne I Ne w Me sie 1 li 
sle sso pie siele lite iM v i il lU 
di vok r «p< *rge u ii ne i<le u i 
ni la m mo pe t imi p< ssil de 
e oope r izn le 








2.075 lire ad azione, per un minimo I risparmiatori hanno quattro giorni 
di 2.500 titoli: sta tutta qui, di tempo per combinare l'affare 

in questi due numeri, la prima vera L’Iri incasserà oltre 1.800 miliardi 

privatizzazione dello Stato italiano «Il prezzo? Equo, anzi conveniente » 


Privatizzazioni, il Credit apre le danze 

Fissato il prezzo, da domani la vendita. Prodi: «È solo Tinizio» 


Il presidente deH'lri Prodi annuncia. «Il prezzo delle 
azioni ordinane Credit è di 2 075 lire». Meno del 9,6% 
rispetto aH'ultima quotazione di Borsa «Un prezzo 
equo» lo giudica Prodi. Cera grande attesa per que¬ 
sto annuncio E la domanda è destinata a superare 
l'offerta Quella del Credit è la prima, grande privatiz¬ 
zazione Italiana «È una scommessa - dice Prodi - il 
primo passo verso la democrazia economica». 


ALESSANDRO QALIANI 



■i KOMA -E so mi rifiutassi di 
diro il proz/o’- Il prosidcntc 
doli In Romano Prodi sorride 
I prova a smor/are, con una 
baltuta la tensione che si av 
ve de nella sala conferenze del- 
I In Su un (jrando cartello la ci- 
fr.i del prezzo di Ile azioni ordì 
narn C rodit 0 ancora in bian 
co 'Iocca a Prtxli annunciarlo 
f I opilono di un tour de torce 
duralo sette settimane che ha 
\ isi ) In Credit e la banca d al- 
l<i'i londim-se Goldman Sachs 
iiietlori in piedi a tempo di re¬ 
cord la prima vera ijrande 
privatizzazione italiana 

In C|uesti due mesi sono stati 
contattati 'lOU ({randi investitori 
isUlLizionali siranieri oltre cen 
ttjtnila cittadini si sono rivolli al 
Credit per prenotato lo azioni c 
circa due milioni di italiani 
sentiti dall Eurisko si sono del¬ 
ti interessali E adesso manca 
solo il tocco finale il prezzo 
appunto II microfono di Prcxfi 
f 11 eupnee 1 ma poi tuffo si ag 
cnist.i "Il prezzo proposto da 
l recfit c Goldman Sachs, - di¬ 
ce Prodi - che 1 fri tia accettalo 
all unanimità c' di 2 07S lire 
per ogni azione ordinaria» Mo¬ 
no del a 6 I rispetto alla quota 
zionc di Borsa di ieri (2 299 li 
re) molto inferiore affa media 
(fegfi ijflimi sei mesi (2 rlSO ti¬ 
re ) e neltainonlo pai basso del 
valore di un anno la (circa 
bulla lire) I c azioni risparmio 
vengono invoco valutale 1 707 
lire e pagando IGO lire potran 
no essere convertite m azioni 
ordinane 

Sul more,Ilo -indranno 8-10 
milioni di azion. ordinane di 
c ni come minimo il -10 saran¬ 
no vendute ai piccoli rispar- 
niiator. attraverso un Ofiert.i 
pubblica d acquisto (Opa) e il 
resto .td invcslitori istiluzionali 
lUiIiaiii europei e americani 
I In m pratica liquida mito il 
suo pace fletto che e del 67V 
Ne congcIcM solo un 3"! che 
offrirà poi .igli investitori esteri 
In sosl.inza quello che per ol 
Ire W) anni i stalo il principale 


azionista del Credit esce di 
scena por fare posto ad una 
public companv all azionaria 
lo diffuso 

Gli acquisti dovranno essere 
fatti tra il b c il 10 dicembre Ma 
la domanda sicuramente su 
perora 1 offerta 'fra gli investi 
lori Italiani ed esteri infatti le 
richieste superano già di 5-6 
volle I offerta E. molti liannn 
Ru\ richiesto il pacchetto mas 
simo del 2 1 A fine operazio 
no comunque I In incasserà 
1 830 miliardi che detraile le 
spese scenderanno a 1 7S0 II 
lotto minimo di azioni preno- 
tabil' Cr Ui 2 500 pan a 5 milio 
mi 200mila lire Le az.ioni ri 
sparmio in vendita sono 50 ini 
lioni c saranno olferte ai di 
pendenti Credit 

L amministratore delegalo 
della banca Giuseppe Bruno 
rivela -Bunliamo a lOOmila 
nuovi azionisti» Elaltroammi 
nislratoro delegalo Pier Carlo 
Marengo spiega che I obietti 
vo del Credit 0 quello di •avere 
azionisti di qualilTi che condi¬ 
vidano la strategia della panca 
e cerchino invest menti di lun¬ 
ga durata» In altre parole si 
vuole scoraggiare gli specula 
tori 

Prodi visibilmente soddi¬ 
sfallo giudica il prezzo "giusto 
0 di mercato- C definiste 1 o- 
perazione «una scommessa c 
un alto di coraggio che, se sara 
vinta rapprosenterA un grande 
passo verso il compimento di 
una democrazia economica» 
Considera inoltre lo sconto del 
9 b I sul prezzo di Borsa «solo 
leggermente inferiore a quelli 
praticati dai francesi e dagli 
spagnoli con operazioni ano- 
loghe come DNP (l-fi) e 
Rhone Poulcnc e Argentana 
( IO 7*1 ) «Slamo orgogliosi - 
aggiunge - di ctserc i primi a 
rompere il ghiaccio» Nella li 
sta delle aziende da privatiz 
zazre aell In ci sono llvu Co¬ 
mi! Stet Aeroporti di Roma e 
Autostrade 11 calendario dello 
privatizzazioni previsto dal go 


verno include anche Imi Ina 
Enclc/\gip «Ma bisogna evita 
re di allogare il mercato» dice 
Prodi spiegando che per la 
privatizzazione della Comi! 
prevista per i primi di aprile 
•bisognerà evitare di farla ac¬ 
cavallare con quella dell Imi e 
bisognerà conoscere la data 
delle elezioni» -In quell occa¬ 
sione- spiega divertito il presi¬ 
dente dell In - ci saranno fin 
troppe offerte pubbliche inuti¬ 
le aggiungerci anche quella 
della Comi! che si può sposta 
reo prima o dopo» Inoltre Pro¬ 
di SI dice convinto che »l.i sira- 
Icgta delle privatizzazioni an 
drà avanti qualunque sia 1 esi¬ 
to delle elezioni E conferma 
che quella della lisvi -ora la 
miglioro ollcrta por la Cirio 
Bcrtolli De Rica lo vedremo 
col tempo 0110 0 galantuomo» 
Sul prezzo delle Credit sono 


Azioni. Llri offre 810 milioni 
di azioni ordinane (pan al 
64 1 del Ciipitale con diritto 
di voto sul u7 n posseduto) 
e solo ai dipondenli (anche in 
pensione) 50-1 milioni di 
azioni di risparmio convertibili 
dal 17 gennaio 91 
BonuH-sharc. Per ogni 10 
azioni ordinane o risparmio 
acquistato c marUcnuic fino a 
untoli 96 ne verni offerta un .1 
graluila (fino ,i un massimo di 
1 500porsoUoscriltore) 
Collocamento. Durerà da do¬ 
mani lunedi 6 al 10 dicembre 
e sarà latto da oltre 100 ban¬ 
che Italiane ed estere 
Dividendo. Dal dopoguirr.i 
la banca ha sempre distribuito 
utili Negli ultimi A anni S5 hre 
per azione ordinaria 
Entità collocamento. Avon 
do fissalo in 2 075 lire il prezzo 
di ogni azione I o|rera/ioiK lui 
un valore-di I 830 miliardi 
Fisco. In Italia non ci sono an 
cora incentivi fiscali .ili investi 
mento in azioni Oggi il reddito 
di capitale 0 tass.itu ma viene 
riconosciuto un cri duo cl mi 
posta 

Goldman SachH. I a lianc.i 


de'la stessa opinione del presi- 
dente dell In due noti operato¬ 
ri di Borsa I agente di cambio 
Ettore Fumagalli -Prezzoequi¬ 
librato» e Isidoro Allxrrtmi -Ri¬ 
sponde alle aspcitalive» Giu¬ 
seppe Bruno invece chiarisce 
che per ora IKN di partecipa¬ 
zione del Credit a Modiobanca 
non SI tocca "Esiste un patio di 
sindacato che noi non ritenia¬ 
mo mutato* 

Un ultima battuta Prodi se la 
conserva per descrivere i cani 
da guardia delle public com¬ 
panv Usa "Cl sono due suore- 
che gestiscono I fondi dei preti 
di New York Sono un ira di 
Dio Alle assembleo tulli lo te¬ 
mono Avendo Uinlo tempo a 
disposizione per iirep.iras. 
controllano tutto sono Ire 
mende Abbiamo molto da iin 
pararcela loro- 


d allari londinese che insieme 
al Credilo Itah.ino coordina il 
collocamento 

lovestimcnto. L.c- -izioni si pa 
ganci in contanti e non srrno 
previste agevolazioni linanzi-i 
rie all acquisto falUi eccezione 
per I dipendenli della b.inca 
Lotto minimo. Il numero del 
le azioni oltre il quale scatta il 
riparto pioporzionale 11 10-i 
dell offerta destinalo ai ri 
sparmiatori il resto v,i agli in 
vc-stitori islituzion.ili 
Mi»» America. Kellv Ander 
son reginetta di bellezza II 
suo volto era in primo piano 
nella campagna pubblicitaria 
Numero azioni prcnotabili. 
1 singoli rispanniatori non pos 
sono acquistare con lolltrta 
piu dell 1 1 del c.ipilalc' dell.i 
banca Per gli investitori istilli 
zionaliillimitcòdcl 2'1 
OPV. Gfleria pubblica di veli 
'dita C stata scelta i|ucsia (or 
mula per assicurare la massi 
ma dilfusionc dello azioni e ol 
'cnere la cosiddett.i "public 
companv- 

Prezzo. 2 075 lire ogni azione 
ordinaria circa IO „ in meno 
delie ultime quot.iziont di lior 


S.I II pacchetto ininimo i di 
2 500 azioni p.iri ad un <on 
•rov.iloro di 5 187 500 lin 
I 707 lire il valore delle .izioni 
risp.irmio riservale tl.ill.i sic ss.i 
banca al propri dipciuleiiti II 
p.igamciilo ò previsto pc r il 22 
vlicembrc 

Quote. Secondo il nuovo st.i 
luto nessun socio polr.i [lossi 
ilc-rc in luliiro azioni pel olire il 
1 deU.ipitak delt.i baile .i 


Riparto. Se come previsto da 
diversi giorni l.i dom.ind.i su 
per 1 I oflert.i l.i distribu/ionc- 
dclU -i/ioni .ivseir i in lagione 
delle rie hit sic 

Sottoscrizione. Potrà tssi-n 
lall.i tn itali.I ir.iiiiile 88 banche 
e 9 vK.ut .1 cl inlernudi.izioiie 
mobili.ire 

rotaie, i ilKasso !i<. i\ ito d il 
iavundit I iiKiraali !i] 

Utile. ! -I b iiK i ha ciiiUM) il 


t.uii un n'i'o ntUo di 
208 5 miliardi di lire un i^ur 
mnnio nello di oltre 1 ^00 
Valutazione, n. stai j aflidala 
tdj.i btiiK a <J affari Mort’.in 
Zero. L la quota di p.iiKcipa 
/ione a ( U) sccnrjura 1 In s( il 
I onsoivio di t ollt H. amplilo 
<. liiLCk ra ili istillilo di olfrin 
UK tu il K siduo iniiioni 

di i/ioiii ) non t ' )ni[>K .o n**ll i 
i )p\ 


Ecco l’affcire 
dalla A alla Z 


E ora costruiamo 

un nuovo mercato, 

' _ 1 

I FILIPPO CAVAZZUTI I 


H Fino a ieri le privatizza- 
zioni erano un genere lotte 
rmo da recitare ai convegni 
e nellr t i\ole rotonde Ilvc^c- 
clìio penta quadripartito 
nienlre faceva omaggio ver 
bile illa nc*cessiJd di iinboc 
cin* la via delle priv.ilizza 
ziom opciava concre'aincn 
'o percnd ciò ’'on dv^enlsse 
da vero «partito Slato avev.i 
otcupalc) tutto li li Titorio oc 
LUpanile e dall intrc^ccio tra 
pubblico e privato Tvodi il 
caso Enimontj traeva so 
stanziose -mazzette» 

Oggi senza cadere nello 
sciocco entusiasmo si deve 
riconoscere cIk* da ieri inve 
cc le privd'izzazioni hanno 
preso un concreto avvio In 
latti con la fissazione del 
prezzo a cui I In intende ce 
dcre di privati le izioni del 
Credito Haliano (2 075 lire 
per azione in linea conana 
loghe esperienze estere ) si e 
dato inizio non soltanto ad 
una pnma ed importante pn 
vatizzazione ma anche (c 
soprattutto) ad una strategia 
di medio e di lungo periodo 
che ci auspichiamo sia irre 
versibilc (a meno della neo 
stituziore di un cenlro-dcstra 
1 slilalistaj 

I Va ri--riidato in pruno luo 
go che e squisitamente poli 
I Ileo li principale motivo per 
‘ jrivjijzzare in lLi!ui InfjlU 
assenza dell allcmiinza del 
} le forze poli'icfte al governo 
d* l p ie‘r ha per* do Ola co 
1 sutuz" «no di 11 a vie issai 
I stanile di poteri e eoi ipia 
i eenze (qiK sto si i he o un 
vero-nocciolo ouro-') i ver 
tici dell* baiH h(* e de le im 
prese publdiclie elle oggi 
ostacoli anche iiiulli .iltii 
Ciirnbiaincnli vc’no la coni 
pinta democrazia economi 
ca cd in particolare verso 
un i pana e completa tutela 
dell i c oncorrenz i 

Poiché inve*ce anche I Ita¬ 
lia sembra ormai avviata sul 
la via dell altcrnaza dei go 
verni e lienc < unsolidarc *a 
le prra e sso f<ice ndu in nuK'to 
che balìch* ed li ipresr i og 
gl i>ubblichei possano esse 
re (domini) guidale da im 
prenditori ( nel caso dei noe 
e lo'i duri) e‘ o d i il'ri animi 
nisiratur. (nel c ise) dc'llc pu 
bile companv i che irò.ino la 
loro i)rincipa!i- le*gillintazio 
ne sul me rciilo de Ile m» re i e 
eJei senizi e non p»u sul mer 
calo poiilico Al pan di quali 
lo ivMono n( ’k* altre demo 
cmzie occidentali nella logi 
La dell alte rnanz i le diverse 
c il’ernativc*coalizioni politi 
che potranno definire diffe 
renli ipotesi di «regolazione* 
de'l merea’o de prockiUi < 
dei servizi (attehe (milìzia 
ri) ma dc'VTe'bberrv < ornun 
que asienc*rsi dal prospetti ire* 
nuove Ipotesi di gestione' 
delle imprese tramili I as 
sunzione dell.i ve'CC hi i vc sti* 
di azionisii peililK i occ ullu 
eosi come si leoiizzava nel 
\e*ce luoquadrij) mito In par 
licot ire a fini di di nuK r izia 
eeoiiomica (che* e uno dei 
principali utìii’tivi de 11(1 


se hieramenlo progre ssist i j 
le pnvMU/zazioni sono i 
‘‘tnimemio per to rum* un | 
n ( re ito ellx lente de*gl) js 
se ti pr( 3 ]irK lar ( del ci>ntrol | 
io e^egli aminiJusiritturi Edi . 
fic ile uPatlj (. he vi sia demi) 
cmzii economica se il iìtt | 
calo viene umili j'o tacendo j 
in modo c! o gli assetn prò | 
prietari nmiingario st njjrc • 
comunque «blindili ne!l( 
stesse mani Su eiueU') ' 
centro destra che Sc*gri 
temnando deve dare inciti 
garanzie che ak uni dei pruni i 
aderenti <i tak ccMìtro ’ ei | 
peasscmo proi)rif > d ire 

In seconde luogo c pnv i ! 
Uzzazioni hic.mienie in'» se i 
sono uno strumento Ji go 
verno per ix'isc'guire lobi'' , 
tivo del MMi''rzaim ito liinn 
ziariu dei si^-tenia ird jstriale i 
italiano U* schieramento | 
progressista infatti non [)iJe* | 
che temere la dnboi'vza b j 
nanziaria (c hi si c .jucii i i 
molle imprc'se nell c'ccc'sso 
dei debiti rispet o il capitale 
proprio ne'’! bn inziame nlo 
degli investimenti i ck ! s ■» i 
ma c*conoimco i d industri i I 
k Italiano Prima di lutk',/( r [ 
c he )>!ij un sistem \ uìd isin i j 
1< ò debCilc iJlLi lUM ar s(>!k ' 

post) di '.iV irò \\> t.)crc he* l.i 
le dcboiezzi rie lui de itm I 
dose massiccii di assisun | 
zi.ilisnio giiraiìbtc» dal nilan 
CIO j)ubblico (sot'C) torma di | 
trasierinienli ille imprese e ' 
di commesse pubbhe I i t 
gamenb inubiij cl" «n 
IHislo JI. ine i) dell I ile r M 
letlu ' 1 1 t s slem ' n 

s'iiak 'in mz aii mie un 
ncfncdc nse\( mini-i i 
piowideiì/c pulibti ’ ‘ 

In igU» si olbc I a V osi tu 
zinne rii un me k ito z oi i ] 
no ebic K nk 1 1 s n i/iune eb i 
un iz oinin ito diffuse * i k 
c re se inicnto del iium» n* b | 
imj>rendi'on jiriv iii clic ve) | 
gllUlie) coite P 11 ris( Il odi 111 I 
presa in re'giiiie di e e i iix ' 
zione c >n gli iniprci eJi'on 
gl 1 e sisle nti la nes i ss if i n 
Visi')Jic del p . Ili" bsi ik ' ' e 
oggi f I n itiz Me li 
rise Ilio e I ivoiisce 1 1 u* bi i , 
mi nto I) iriei s n ut j di 
rieonosc( 'c ili uni n si m 
-(osto de 1 ( ipil ile bsc il 
me nte d» due ihiie cosi o lu 
scino de due il) I ) li ni lessi 
p ss VI ) srjiK) iit'l Lesse Pi 
e he Jevoi o el re c olpe) elle ^ 
privai zz 1.1 jii; 

r e e 'SI se ' M s| i )s m ik n 
n t idi ologi uie ; o I ibbl | 
co 0 brutto c pnv e'o v [ 

(o vicrvcrs.iì possiamo ; e 
rò piu laicali!' n!i alb mi ip | 
c he d Ite le oiu n k e ondi 
zmni di ngg (U I s sk m i poh i 
tieo o de l! C'è o)H I ua it i lalia | 
e'" possibile opi r tre afbni I c ] 
.il termine ek I [iroce ssej di 
pnv itizz.i/’ione si,i il istiuna 
pollile o I che ba prc so le d I 
stanze* d<igli tifar i sii 
(llU'Ilo indi sin ile e lì» li t ^ 
godute» I \.1 j'azg I ijiio ro 
bijslit fiose e'i 1 ilnmo'ii.iliz , 
z izionc ' (Il e > Hip* Il vita ' 
poss tiK I n H r H ' li r I libi 
migliorai i. c b« » ippre si ut i 
nn vaiit iggio ) e I I 11 ) 1 » r i col 1 
leMMili 


Commerci 

Ad ottobre 
il «boom» 
continua 


■i R()\' \ Attivo «boom» del 
la biianc la commerciale Italia 
na nei paesi c\tra-Cee nei pn 
mi dicci mesi dell anno • se 
sondo 1 dati Islat • il saldo si 
trasformato da negativo per 
'1 lb3 miliardi in positivo per 
n b'V) miliardi Nel solo mese 
di ottobre il saldo attivo ò stato 
di 2 977 miliardi contro i 334 
miliardi di un anno fa Tra le 
principali uree geografiche ù 
triplicato (da 2 043 a 6 203 mi¬ 
liardi) li saldo positivo verso 
gli Lsa ed C piu che raddop¬ 
pi.ito (da ] 928 a 4 504 miliar 
di; quello verso i paesi indù- 
strMlizzati asiatici (Singapore, 
Surf c‘'orca I.uvsan e ffong 
Kong) 

Ira gennaio e ottobre le 
evpartaziom fianno fatto un 
balzod» 1 i2 mentre le trnpor 
t iziom sono cresciute soliamo 
del 7 9 11 saldo positivo di 

M t)54 miliardi deriva da un 
saldo negativo di 16 279 di per 

1 [)rodottt energetici e da un at 
tivù che sfiora i 30 mila per le 
.l'trc merci li maggior contri 
[>uto al miglioramento del sa! 
(lo ( stato fornito al! aumento 
di 9 127 miliardi registrato dai 
[)rodotti metalmeccanici ai 

2 HH7 in piu per te industrie 
ni niif.ittuncre ai 2 U9H del set 
tn-c mezzi di trasporlo Per 
i|u.mto riguarcl.i ' export da 
moroso 1 ine n mento della C'i 
ni I 12'() di. ì ^“9 a 
( (UiU niili.irdt i 


Prezzi 

L’acqua 
corre... più 
(deirinflazione 


■i RUMA Non più chiare ma 
certamente care le acque ita 
liane continuano ad essere fra 
le piu costoso del mondo occi¬ 
dentale (l 166 lire per metro 
cubo) e nell ultimo anno (fu 
gho 92-luglio 9^) le tariffe 
hanno subito un incremento 
(bS^") quasi doppio rispetto 
al tavso d inflazione (4 4^ ) re¬ 
gistrato nello stesso periodo 
1.0 afferma I ultimo studio sui 
prezzi internazionali dell ac¬ 
qua realizzato dal National Uti¬ 
lity Semee (Nus) società 
americana di analisi 

La causa di tale aumento • 
che st*condo li Nus crescerà 
ancora ò da ricercarsi anche 
nelle norme che regolano il si 
sterna di fornitura idrica vec 
(. hie di quasi 60 anni e agli alti 
costi che gravano sulla bollet¬ 
ta per gli scarichi e la depura¬ 
zione In questo sistema sotto 
linea il Nus i principali fornito¬ 
ri d acqua restano quindi gli 
enti locali o al massimo i Co 
munì consorziati a livello prò 
Vmelale e regionale e solo ne 
gli ultimi anni si sono affaccia 
te società private che hanno ri 
levato la ges’ione di alcuni ac 
c|ucdolti migliorando la qualità 
del scrMzio II sistema lariflano 
piudiffu'O poi segiK la logica 
del -chi piu consuma piu pa 
g i- ( se Si scelgono formule 
diverse .i paga anche se non 
SI c Olisi, in 1 


i 1 IJiCCi 


Via libera alla privatizzazione dell’Azienda energetica 

E Milano irompe gli indu^ 
L’Aem verrà trasformata in spa 


L'Azienda energetica municipale (AemJ di Milano 
diventa una Spa Lo ha deciso il consiglio comunale 
che, dopo IO ore di dibattito, ha approvato con aO 
voti favorevoli (Lega Nord, De, Patto con Milano, 
Msi), e 10 contrari (Pds, Rifondazione, Rete, Verdi) 
la delibera che dà avvio alla privatizzazione della 
municipalizzala Ma è stata una vittoria monca per il 
superassessore Vitale che ò stato posto «sotto tutela» 


PAOLA SOAVE 


H MILANO C. sono velluto 
due sedute fiume del consiglio 
comunale ma alla (me die ^e 
mezza di ieri niatlma C* stala 
suggellai \ con if voto la Irasfor 
mazione in Spa dell Azienda 
energi'ticn milanese il primo 
passo ufficiale verso la privatiz 
zazione di un vero gioiello di 
famiglia elei milrinesi La ma 
ratona si Sconclusa proprio in 
zona Cesarmi per far si che la 
ghinla leghista [ìossa vantare 
in chiave ctettor.de quella che 
il sindaco Pormeniini ha subito 
definito una -storica d(’Cisio 
ne> 

I a trasformaziona m bpti 
sancita nella notte a Palazzo 
Marmo cosutuisce comunque 
soUa la premessa per un prò 
cisso di privatizzazione dai 
conimi vincor.) incerti 1 .j Ime.i 
mdicat.i d di issesscjre Marco 
\itali prevede la cessione eUd 
19 (k 11) quote per c re ee 
un 1 [)UÌ)!k e omp.mv i e apil.i 


le diffuso con titoli quotali in 
Borsa con clausole aiihscalnla 
c con voto di lista II Comune 
resterà azionista di maggioran 
za per i primi due otre anni so 
lo per motivi fiscali dopo di 
che intende vendere altre quo 
te pur rimanendo .jzionista di 
riferimento e -g.iranzia della 
missione aziendale*) Sono siali 
respinti tutti gl emendamenti 
dell opposizione di sin.sir.i 
tendenti .i dclim.lare gli obiel 
iivi della operazione mante 
nere anche per il futuro il 51 * 
al Comune un tetto massimo 
basso (0 5a ) i>erazionista va 
lut.izione de*ll azmnda in .dme 
no 2500 miliardi anzicinC 1 lOU 
come diceva il piano di faltibi 
tita 

1. Acm 0 nata come munie i 
palizzata m s»*guito a '■eleren 
dum nel lontano 19)1) c* prò 
due e il 3 1 del’ e nergia ek tinca 
Italiana Serve 1 milione c 2(H) 
mila utenti grizie id una rete 


distributiva di i 27ncliile)nie*lri 
le reti di distribuzione f inno 
capoa s<*ttecentrali idroe k*lln 
che e un I le*rmoelcllnca La 
zieiida che conia olire 3 8(K) 
dipendenti ha cliiuso il 1992 
con un utile a bilancio di 1 M 
miliardi su un I itluralo di ^KK) 
Per 1 prossimi cinque anni ò 
stalo previsto '.n piano eli invi 
stimcnti per 1500 miliardi da 
finanziarsi appunto con il n 
corso al mercato dei capitali di 
rischio Ed C questa necessita 
di denaro fresco unita alla di 
chi irata allergia leghista \t rso 
nuove tasse a f.ir scart m a 
priori I ipotesi allernativ.i 
quella di una Aziend.i spcx lak 
plunservizi sosienulii invece 
sia d.illc organizzazioni de i la 
voratori t Ik* dai smdac i de li i 
Valtellina de>ve hanno sede le 
centrali 

Il ruolino di inarcia annuii 
ciato dalla giunta prevede it 
completamento entro la pn 
mavera 91 della iraskirm iziu 
ne in Spa con la delimzioiie 
del nuovo statuto c de i r.ippoi 
ticon 1 dipendenti mentre per 
la vendila delle quote si de> 
vTe blx* arrivare alla fine* del ‘U 
o agli inizi del 95 11 consiglio 
comun ile allnveTso un.i de 
eiìa di eine nelaiiienti pres<*’i 
fall tl ilio sU ssea gnippu d» l 
C »rrex:e IO iiis e*nu i IX |»alli 
sii IxìrgimuaiiK Msi si ris»-v i 
di II le rve mrc m tutte h I ist no 
«1 ili dell e>[K*MZU>iu ine tk mio 


pralicaineMìle soIKj lukia i .is 
se'ssore < he nella delilK’r.i e>n 
ginalc a\T< blx* avuto carta 
l'ianea per quante» rigiurda la 
definizione delle» slatulo gli 
amministratori e lo norme' .inii 
scalala Dovranno inoltre essi 
re portati prevenlivamcnle in 
consiglio anche i) pi.i io di ri 
partizione dell offerta pubblica 
e 1 teTmini dell offena stessa 
Quante» poi alla valutazie)ne 
dell azienda sarà effettuata d.i 
penti iKumnati dal Inbunalc 
«Il valejre ha ribadito Vitale n 
spondendo all accuse di sotto 
valutazione* rivoltegli ne)n solo 
da sin s’frt non potreme) sa 
porlo fino a cjuando non s ir.ui 
no dcKisi I vincoli e gli obbie’tli 
VI de Ila nuova sch. iota pe razio 
ni* 

Se* 1 gruppi Je'l Patto dc*lla 
De e Mst SI sono subito isso 
Udii alla maggioranza aeeon 
Il ntand» SI degli eniemdamenli 
ottenni I opposizione di sini 
slra (Pds ve*rcb e Kifondazio 
ne) ha votato contro In parii 
colare Ki'ondazione soste ncv.i 
1 idea di Azienda spesatale* 
mentre il Pds voleva che* qui 
sta alhrnaiiva fosse* almeno 
prcs.» in esame -Non siamo 
eontr.in i priejri ili \ jirv ilizz i 

zieìiK ila spK g Ilo il I ipo 
gnip|»o Ste f Jiio Draghi m.) 11 
1 isci mo pi rpk ssi U proe e dii 
le c I insia elell iss* ss(<re di 
ve nell r* a b ssn puzzo i st n 
z 1 IH ppure spii*g ire eonu ve 
r.i re invi stilo il ni .iv ite» 


Manifesto per la riduzione 
dell’orario di lavoro 

• Ottenere entro questa legislatura una legge 
indicante il tetto massimo delle 39 ore; 

• combattere il ricorso allo straordinario; 

• estendere i contratti di solidarietà in alternativa 
ai licenziamenti e alla cassa integrazione; 

• realizzare le 35 ore entro il 2000; 

• destinare un terzo della riduzione d’orario alla 
formazione; 

•consentirealledonneeagli uomini di prendersi 
delle pause perdedicarsi al lavoro familiare, alla 
cura dei figli e degli anziani; 

• estendere e qualificare i servizi sociali; 

• rendere più vivibili i tempi e gli spazi nelle città. 

Dai la tua adesione al manifesto. 
Sostieni la battaglia parlamentare in corso 
per ridurre l'orario di lavoro. 



Area politiche femminili / Direzione Pds 



































ro„i„ai6 Economia&Lavoro 

Alla vigilia delFavvio della «dgs » Domani vertice sui «tagli » neU’auto 

a zero ore per 2.000 addetti al ministero del Lavoro. Il confronto 

nessun cenno del governo in meritò sarà esteso a tutto il governo? 
alla vertenza del gruppo informatico I sindacati insistono: no alle chiusure 

Lavoro: Torino chiama Roma 

Riprende il confronto per la Fiat, attesa per Olivetti 


(lii'cmhrc VM'.i 









Parte domani pomeriggio al ministero del Lavoro il 
confronto sui «tagli» annunciati dalla Fiat, che dovrà 
necessariamente ampliarsi a tutto il governo. Non 
c’è ancora invece una convocazione per l'Olivetti, e 
domani la casa di Ivrea, pur dicendosi pronta a trat¬ 
tare, avvia la procedura unilaterale per sospendere 
2.000 tecnici ed impiegati. La grave decisione de¬ 
plorata dal vescovo mons. Bettazzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 



■■ TORINO. La convocazione 
di Giugni è F)er domani pome¬ 
riggio al ministero del Lavoro. 
Per una sola, però, delle dram¬ 
matiche crisi aperte nella gran¬ 
de industria, quella della Fiat. 
Non ci sono segnali, invece, da 
parte del governo per l'Olivetti, 
anche se domani la casa di 
Ivrea metterà in moto unilate¬ 
ralmente la procedura di cassa 
integrazione a zero ore per 
2.000 lavoratori, soprattutto 
impiegati c tecnici, 770 dei 
quali nel Canavesc. Un gesto 
grave, che non viene attenuato 
dalla disponibilità espressa Ieri 
dall’ing. Musumeci, direttore 
della divisione prodotti, a ri¬ 
prendere il confronto. 

Eppure la vertenza Olivetti, 
quanto c più ancora di quella 
Hat, avrebbe bisogno di un in¬ 
tervento del governo. Di tutto II 
govemo e non del solo mini¬ 
stro Giugni (che per comincia¬ 
re, naturalmente, va benissi¬ 
mo) . perché crisi come queste 
non SI superano più u.sando 
solo gli ammortizzatori sociali, 
ma va cambiala la politica in¬ 
dustriale del nostro Paese. L'O- 
llvctti, giova ricordarlo, au¬ 
menta il fatturalo nei personal 
computer, sui quali i margini di 


utile .sono mimmi, ma medita 
di abbandonare l’area a più 
avanzala tecnologia, quella 
dei sistemi, anche perché le 
commesse per informatizzare 
la pubblica amministrazione 
sono bloccate e il deficit dell'a¬ 
zienda cresce al ritmo pauroso 
di quasi 50 miliardi al mese. 
Che questa sia la dimensio¬ 
ne dei problema lo ha capilo 
persino un pastore di anime 
come II vescovo di Ivrea mons. 
Luigi Bettazzi: 'Sarebbe vera¬ 
mente deplorevole - ha scritto 
Ieri il presule sui 2.000 cassin¬ 
tegrati - una decisione unilatc- 
■ale definitiva mentre le tratta¬ 
tive sono ancora in corso. L'a¬ 
zienda dimostri di voler c.viore 
anche socialmente più avan¬ 
zata, impegnandosi nella ricer¬ 
ca scria e concordala dì solu¬ 
zioni efficaci, quali ad esem¬ 
pio i contralti di solidarietà, ol¬ 
tre l'appoggio effettivo al na¬ 
scente polo industriale-tecno¬ 
logico del Canavese. Nello 
stesso tempo sollecitiamo il 
governo ad essere coerente 
con gli impegni presi, dall'in- 
. formalizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione alla pro¬ 
messa assunzione di dipen¬ 
denti Olivetti in cassa inlcgra- 




zione». Il confronto sulla Fiat- 
Auto che si apre oggi al mini¬ 
stero del Lavoro dovrà neces¬ 
sariamente estendersi ad altri 
ministeri, anche se qualcuno, 
come il segretario della Firn 
Pierpaolo Buretta, paventa 
•qualsiasi ntardo per ragioni di 
metodo, che sarebbe danno.so 
per noi c vantaggioso per l'a¬ 
zienda'. Infatti non si tratta so¬ 
lo sugli «esuberi», ma su una 
completa piattaforma sindaca¬ 
lo (che anche Barella tia ricor¬ 
dato puntigliosamente); 1) no 
alle chiusure, anche parziali, 
di Arcse e della ScveI di Pomi- 
gliano; 2) discussione di meri¬ 
to (c non una semplice «infor¬ 
mazione» aziendale) sulle 
missioni produttive e sui livelli 
occupazionali a Mirafiori e Ri¬ 
valla; 3) esame di merito del 
problemi degli impiegali, sia di 
quelli in uscita che di quelli 
che restano, 4) non escludere 



Arriva «DomusLife» 
e il computer 
ora entra in fami^a 


■■ MILANO, "Se avete sempre 
pensalo che l'informatica ser¬ 
va solo per migliorare la quali¬ 
tà del lavoro, non conoscete 
DomusLife, la nuova linea di 
prodotti Olivetti dedicali alla 
famiglia». Con questo parole la 
casa di Ivrea ha pro.sonlato ieri 


nessuno strumento per i lavo¬ 
ratori «eccedenti». 

«Il governo - ha dichiaralo 
sull'ultimo punto Livia Turco, 
della direzione del Pds - non 
dove accettare la pregiudiziale 
della Fiat contro l'uso dei con¬ 
tralti di solidarietà». Che il con¬ 
fronto debba c,ssere di politica 
industriale, col pieno coinvol- 
gimento del governo Ciampi, é 
stalo ribadito in un documento 
a|)provato dal comitato fede¬ 
rale del Pds di Torino: «La dife¬ 
sa dei posti di lavoro é il pre¬ 
supposto per prefigurare una 
prospettiva per un'azienda che 
tia pierso m questi anni molte 
posizioni e sceglie oggi una 
strada di puro c semplice ndi- 
mensionamenlo». Un comizio 
unitario davanti ai cancelli di 
Mirafiori sarà tenuto domani 
da parlamentari del Pds. Rilon- 
dazione Comunista. Rete e 
Verdi. 
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An^us: contratti di solidarietà 
per vincere la crisi dell’auto 







Corrado Augias c Serena Dandini alla presentazione del nuovo po Oli¬ 
vetti della sene «Domuslite». Sopra i cancelli della Fiat Mirafiori e il mini¬ 
stro del Lavoro Gmo Giugni 


B ROMA. Cavino Angius, 
responsabile del lavoro dei 
Pds. ha sottolineato con una 
penna molti punti dell'inter- 
vista di Maurizio Magnabo- 
sco aWUriità. Sono le parti 
del discorso del direttore del 
personale • Fiat che vuole 
contestare, sui quali non è 
d'accordo. A cominciare dal¬ 
la prima: la vertenza Fìat è 
semplice, c’è una crisi di ven¬ 
dite e l'azienda deve tagliare 
gli esuberi. 

Allora quella Fiat è davve¬ 
ro una vertenza semplice? 

Proprio aU’opposto. È una 
vertenza inedita e straordina¬ 
ria. Non siamo di fronte ad 
un fatto di mera gestione 
aziendale. C'è una crisi stra¬ 
tegica della Fiat auto. E allo¬ 
ra, per favore, partiamo da 
qui, da questa verità. E ag¬ 
giungiamo che noi non vo¬ 
gliamo che la Fiat rimanga in 
una situazione di stallo. E, se 
oggi lo è, la colpa è tutta del 


RITANNA ARMENI 


management del gruppo. 

Ma c’è una vera crisi del¬ 
l'auto. Questo è Inconte¬ 
stabile non H pare? 
Esaminiamola questa crisi. 
La Fiat perde su molti fronti. 
Perde su! fronte delle vendite 
nazionali, su quello della 
qualità e deH'organizzazio- 
ne, è in ritardo sulla strategia 
di lungo respiro, ha una si¬ 
tuazione finanziaria e di as¬ 
setto del gruppo ancora pre¬ 
caria. Quindi è una crisi 
enorme, che esige un inter¬ 
vento di grandi proporzioni. 
Per questo la Cgll ba chie¬ 
sto Che nella vertenza Fiat 
intervenga il presidente 
del Consiglio, lu sei d'ac¬ 
cordo? 

Assolutamente d’accordo. 
La Fiat è la più grande impre- 
.sa ntizionale, dal suo futuro 
dipende II futuro dell'indu¬ 


stria italiana. Ricordo una 
frase di Romiti quando si do¬ 
veva privatizzare l'Alfa. Disse 
che I interesse nazionale sa¬ 
rebbe stato toccato se l'a¬ 
zienda automobilistica fosse 
stata acquistata dalla Ford. 
Ora da chi è minacciato l’in¬ 
teresse nazionale? Dalla 
mancanza di una strategia di 
ripresa del gruppo, dalla in¬ 
capacità del management. 

La vertenza toma sul tavo¬ 
la di Giugol. Che cosa dice 
UPds? 

Che non è possibile ridurla 
ad una fatto di ammortizza¬ 
tori sociali. Tanto più che i 
soldi per la cassa integrazio¬ 
ne sono finiti e non è pensa¬ 
bile trovarli solo per la Fiat 
danneggiando altri lavoratori 
e altre imprese. Quindi dob¬ 
biamo trovare altre soluzioni 
c ci vuole un intervento a tut¬ 
to campo. 


Ma la Fiat sostiene di avere 
un piano industriale... 

Che allude ad un notevole ri¬ 
dimensionamento produtti¬ 
vo. Ci sono due punti nella 
vertenza Fiat che sono esem¬ 
plari: la chiusura della SeveI 
e di Arese. Per noi il futuro di 
queste due unità produttive è 
la cartina di tornasole delle 
intenzioni di Corso Marconi. 
Ma andiamo nel concreto; 
che soluzioni propone il 
Pds? 

Contratti di solidarietà e ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. 
Perchè con questi due stru¬ 
menti non si perdono posti di 
lavoro, si salvano realtà pro¬ 
duttive. La cassa integrazio¬ 
ne, la mobilità, i licenzia¬ 
menti non solo indicano l'i¬ 
dea di espellere forza lavoro, 
ma dicono anche che non 
c'è un’idea di impresa. 

La riduzione dell’orario di 
' lavoro è una strumento 
difficile. Gli stessi operai 


spesso sono contrari. Co¬ 
me pensate die possa es¬ 
sere un obiettivo della ver¬ 
tenza Fiat? 

Sono assolutamente consa¬ 
pevole che il salano realo è 
diminuito e che i lavoratori 
oggi non possono sopporta¬ 
re una ulteriore riduzione. 
Ma l'accordo Volkswagen è 
un modello anche per noi e 
costituisce una novità straor¬ 
dinaria. Su quello si può la¬ 
vorare. Se ad esempio la ri¬ 
duzione è in gran parte com¬ 
pensala daU’intervento pub¬ 
blico come suggerisce uno 
studio della Fiom torinese è 
possibile pensare anche da 
noi a ridurre l'orario. 

In conclusione non sembri 
mol'o fìducioso nella pos¬ 
sibilità che la Hat trovi da 
sola la pos^bilità di uscire 
dalla cnsi. E cosi? 

Proprio cosi. La Fiat non è in 
grado di fare da sola. Deve ri¬ 
cercare alleanze con le forze 


politiche e sociali. La crisi 
della Fiat si ri.solve solo con 
una strategia industriale rin¬ 
novata. E con un confronto a 
tutto campo con il governo e 
1 sindacati. 

La fiat ^pare invece fidu¬ 
ciosa di farcela da sola... 

Ma in che modo? Nella inter¬ 
vista di Magnabosco aW'Unilù 
una frase rivelatrice del reale 
contenuto della linea Fiat. 
Quando dice che per rispar¬ 
miare sili costi sì taglierà pro¬ 
prio sugli uffici studi, sugli 
strumenti di conoscenza del¬ 
l'azienda. Ma proprio per su¬ 
perare quegli errori strategici 
sulla qualità del prodotto e 
del produrre che la Fiat ha 
dimostrato servono più studi 
e più conoscenze. E dico di 
più: nell'accordo del 23 lu¬ 
glio c'è un punto in cui il go¬ 
verno si impegna a trovare 
nuovi fondi per la ricerca e la 
formazione. Magnabosco so¬ 
stiene roppo.sto. 


Parla Carla Cantone, segretario generale della Fillea-Cgil 


«Contratto azzerato? Un ricatto dd costruttori» 


IH ROMA. «Sono indignata!». 
Questa è. al dunque, la reazio¬ 
ne di Carla Cantone, segretario 
generale degli edili della CgiI, 
alla disdetta con un anno di 
anticipo del contralto colletti¬ 
vo nazionale da parte dcH’An- 
ce. l’associazione nazionale 
dei costmtlori aderente a Con- 
findu.stria. Si è trattalo di un at¬ 
to senza precedenti, e a più dì 
una .settimana di distanza lo 
sdegno del segretario generale 
della Fillea non si è placato, 
mentre cerchiamo di mettere 
ordine nelle ragioni che hanno 
portato a questo punto lo rela¬ 
zioni indu.striali Ira l’associa¬ 
zione degli imprenditori più 
coinvolti in Tangentopoli o i 
sindacati di una categoria tra 
le più colpito dalla crescila del¬ 
la disoccupazione. 

Avevate avuto sentore di 
queste intenzioni dell’Ance 
o la disdetta del contratto è 
arrivata come un fulmine a 
elei sereno? 


Il contratto degli edili disdettato non è che l’ultima 
provocazione dei costruttori. «L’Ance concepisce le 
relazioni sindacali come un ricatto continuo» attacca 
Carla Cantone, segretario generale Fillea-Cgil. Re¬ 
spinto anche il congelamento degli integrativi. «Noi - 
afferma la Cantone - non vi possiamo rinunziare in 
alcun modo, gli edili sono tra i lavoratori quelli che 
hanno perso di più rispetto al costo della vita». 


PIERO DI SIENA 


Avevamo letto su un giornale 
lombardo un’intervista a Ric¬ 
cardo Pisa, presidente dell’as- 
sociazìonc dei costruttori, che 
se fosse passata in Finanziaria 
il principio della rinegoziazio- 
ne delle opere pubbliche già 
appaltale con un abbattimen¬ 
to medio dei costi del 15%, essi 
SI sarebbero dovuti rifare sul 
costo del lavoro. Poi della rinc- 
goziazionc non si ò fatto nien¬ 
te ma la disdetta del contratto 
ò arrivata comunque senza 


che ne sapesvsimo niente. Del 
resto sono mesi che tra gli edili 
di Cgil, CisI e Uil c l'Ance si so¬ 
no interrotte le relazioni sinda¬ 
cali... 

Interrotte le relazioni sinda- 
caU? 

Si, interrotte Anzi è stala l'An- 
ce a rompere i rapporti dopo 
essersi rifiutata per mesi di 
contraltare gli integrativi «Non 
ò un vostro diritto-: ci hanno 
detto. 


Ma perchè tanta durezza? 

Perchè sostengono che l’ac¬ 
cordo del 31 luglio del 1992 
che aveva sospeso la contrat¬ 
tazione aziendale riguardava 
anche le nostre indennità terri¬ 
toriali di .settore. Ma queste ul¬ 
time per gli cdil» sono parte in¬ 
tegrante del contralto naziona¬ 
le, tanto è vero clic su d> es.se si 
inizia a trattare a livello nazio¬ 
nale. Noi non vi possiamo ri¬ 
nunziare in alcun modo, gli 
edili sono tra i lavoratori quelli 
che hanno perso di più rispet¬ 
to al costo della vita. Poi l’Ance 
concepisce le relazioni sinda¬ 
cali come un ricatto conti¬ 
nuo... 

Ricatto è una parola gros¬ 
sa... 

Ma ò così. Vuoi sapere come 
sono andate ic cose*^ Il Senato 
ha finalmente approvalo la 
nuova legge quadro sugli ap¬ 
palli che dovrebbe aiutare a 
superare, tra Tallro, il blocco 


psicologico prodotto da Tan¬ 
gentopoli negl» enti locali e 
consentire di spendere per 
opere pubbliche almeno quei 
10 mila miliardi che già ci so¬ 
no. Ora in questa legge sono 
stati inseriti quattro punti di 
grande inlere.sso per i lavorato¬ 
ri. il primo è il cosidetto princi¬ 
pio di «reciprocilà-. Vale *i dire 
che i dirilti inalurati per la Cas- 
s«i edile (costituita dai sinda¬ 
cati con l’Ance) valgano an¬ 
che per l’Edilcassa (l’altra cas¬ 
sa edile costituita coti Confapi. 
coopcrazione e artigianato) c 
viceversa. Il secondo ò l'istitu¬ 
zione della rappresentanza 
sindacale di cantiere. Il terzo ò 
Tobbligatonctà del piano delia 
sicurezza pena la lescissjone 
deH'appalto. 11 quarto il supe¬ 
ramento dell’Albo niizionale 
dei costruttori nel 1996. L’Ance 
SI è mvi|>enta c *:i ha chiesto di 
premere sulla Camera per to¬ 
gliere queste che sono conqui- 
.ste per i lavoratori in cambio 
del riconoscimento dcirinte- 


gralivo. Una richiesta assurda 
che abbiamo respinta al mit¬ 
tente. Nel giro di poche ore 0 
anrivala la disdetta del contral¬ 
to. 

E or? che cosa succede? Sa¬ 
rà sospeso il pagamento del¬ 
la seconda tranebe del con¬ 
tratto che dovrebbe scattare 
a gennaio? 

Non è detto. posizione as¬ 
sunta dall’Ancc ò ambigua, 
perchè nel preannunziare la 
disdetta l'organizzazione dei 
coslriiltori afferma che questa 
avverrà «fermo restando il ri- 
spetto degli impegni contrat¬ 
tuali assunti*. Cosa vuol dire lo 
sanno solo loro, l-a mia im¬ 
pressione ò che l'Ance pensa 
di poter utilizzare la disdetta 
come stnjmento di pressione 
su di noi per allentare l'aUen- 
zione «sulla discussione alla 
Camera della legge quadro su¬ 
gli appalli, in modo che le soli¬ 
le lobbies parlamentari possa¬ 
no agire indisturbate Ma han¬ 


Denuncia dei genitori, 
la notizia tre anni dopo 

Tokio, ucciso 
dal troppo lavoro 
a 18 anni 


Un ragazzo morto per superlavoro. E successo tre an¬ 
ni fa a Tokyo ed è stato denuncialo ieri. Dic>ci ore al 
giorno anche per quindici giorni consecutivi in bici¬ 
cletta per consegnare giornali a domicilio. Chiesto a 
«Yomiuri», il maggior quotidiano giappone.se, un ri¬ 
sarcimento di cento milioni di lire. La fatica di trccen- 
tomila studenti impegnati nello stesso lavoro. Srego¬ 
latezza e rischi di un modello sociale bloccato. 


alia slampa, sorvolando sul- 
l'imbarazzanlc coincidenza 
della difficile vertenza sindaca¬ 
le, una nuova linea di personal 
compulcrs multimediali pen¬ 
sati per un utente domestico. 

ìjt nuova linea di pc ha per 
logo una casetta stilizzata: l'i¬ 
dea è che queste macchine 
possano soddisfare contem¬ 
poraneamente le esigenze di 
gioco, di studio, di organiz^ta- 
zionc domestica di tutta la fa¬ 
miglia, 

Si tratta di un mercato in 
espansione, nel quale a dire il 
vero molti hanno clamorosa¬ 
mente fallilo In un paio d'an¬ 
ni, ha detto Eme.sto Musumeci, 
direttore della divisione pro¬ 
dotti, rOlivctti conta di vende¬ 
re almeno 100,000 di questi 
computer: negli anni seguenti, 
■se le stime degli analisti si av¬ 
vereranno, si assisterà a un au¬ 
tentico boom, con milioni di 
pc domestici venduti e prezzi 
in picchiata. 

La .scommes.sa della Olivetti, 
in .sostanza, è quella di essere 
presente con le proprie mac¬ 
chine e i propri programmi in 
questo settore altamente com¬ 
petitivo, nel quale per vincere 
bisogna possedere le tecnolo¬ 
gie di punta. . 

La dimostrazione di ieri mat¬ 
tina nelle orribili tom ligrestia- 
ne affittate dalla casa di Ivrea 
por la propna direzione com¬ 
merciale dimostra propno 
questo: che anche in questo 
campo la Olivetti compete con 
i migliori, sia nello tecnologie 
che nei prezzi, il modello più 
economico della serie costa 1 
milione c 900.000. Quello ri¬ 
volto agli studenti (chiamato 
Education) costa 2 milioni e 
800.000, ma incorpora un pro- 
ces.sore 486, un lettore di com¬ 
pact di.sk, altoparlanti Hi Fi c 
una lunga lista di programmi 
interattivi. Cosi l'Olivetti esem¬ 
plifica li suo potenziale utiliz¬ 
zo: «La famiglia si può riunire, 
la sera dopo cena o in un po¬ 
meriggio d'inverno, ed eserci¬ 
tarsi su unconsod'inglese...». 

Per chi voles.se un computer 
con li quale non solo scrivere c 
far di conto ma anche guarda¬ 
re la tv, registrare r modificare 
le immagini più interessami, e 
nel caso stamparle, ecco Tele- 
vi.sion, circa 3,3 milioni. Una 
martellante campagna pubbli¬ 
citaria sosterrà il lancio di Do¬ 
musLife. Il tono è quello degli 
spot Barilla: «il jx che vive con 
la tua famiglia», o anche «Final¬ 
mente a casa con la tua fami¬ 
glia». Pare che in tempi di cas¬ 
sa integrazione ci sia un sur¬ 
plus di tempo libero da utiliz¬ 
zare no K 


■1 TOKYO I genitori di un ra¬ 
gazzo giapponese di 18 anni, 
morto tre anni fa. hanno chie¬ 
sto un indennizzo di 100 milio¬ 
ni di lire al maggior quotidiano 
del paese, Yomiuri, per aver 
cau.sato la morte del figlio fa¬ 
cendolo lavorare dicci ore al 
giomq nella consegna dei gior¬ 
nali a domicilio. Si tratta del 
pnmo ca.so denunciato di ha- 
rosili (morte per superlavoro) 
di un giovane in Giappone. 
Shuichi Kamimura era arrivato 
a Tokyo nel 1990 per seguire 
un corso di sommozzatore, 
spesalo come borsista dallo 
Yomiuri in cambio di sei ore 
giornaliere di lavoro. Ma nella 
causa intentala davanti al tri¬ 
bunale di Tokyo, i genitori so¬ 
stengono che il ragazzo venne 
costretto a lavorare fino a dieci 
ore al giorno anche per quindi¬ 
ci giorni consecutivi per servire 
almeno trecento famiglie. Do¬ 
po qualche mese Kamimura 
cominciò a saltare le lezioni a 
causa del sovraffaticamenlo. Il 
4 dicembre svenne e in pochi 
minuti mori di emorragia cere¬ 
brale. 

1 geniton hanno fatto nleva- 
rc un 'aggravante che costituiva 
un vero e proprio ricatto: se il 
ragazjto si fos.se ritiralo entro il 
pnmo anno, avrebbe dovuto 
rimborsare nel giro di un mese 
tutte le spese sostenute per lui 
dal giornale, Lo Yomiun. attra¬ 
verso l'amministratore Mineo 
Mikado, SI è dichiarato dispo¬ 
nibile a pagare i danni. In 
Giappone oltre trecentomila 
studenti sono impegnati nella 
consegna a domicilio dei gior¬ 
nali due volte al giorno, in bici¬ 
cletta. 

La vicenda ha fatto riemer¬ 
gere in Giappone il problema 
delTasscnza di regole c di tute¬ 
la individuale e collettiva in al¬ 
cuni settori del mercato del la¬ 
voro che SI sta onnai veloce¬ 
mente amcncanizzando; è nel 
terziario e nel sub-terziario che 
si annida un reticolo di con¬ 
suetudini capestro che metto¬ 
no a rischio sia la sicurezza 
personale che la salute dei di¬ 
pendenti. O "Collaboratori» co¬ 
me anche a Tokyo si preferisce 
chiamarli. L'episodio in .sè, il 
modo in cui è venuto allo sco¬ 
perto e soprattutto la rapidità 
con la quale lo Yomiuri una 


volta sollevalo il coperchio ha 
dichiarato di volerlo richiudere 
in tutta fretta tacitando i geni¬ 
tori di Shuiki Kamimura, rivela¬ 
no quanto sia difficile se non 
quasi impo.ssibile in Giappone 
esercitare un controllo sulle 
condizioni di lavoro in .ilcune 
arce. Il modello di organizza¬ 
zione industriale, la lamosa 
■gestione alla giapponese»con 
l'impiego a vifa garantito, è in 
cnsi a causa della recessione 
prolungata e non costituisce la 
•regola» nel mercato del lavo¬ 
ro. Resta un'isola dorala poi¬ 
ché coinvolge una minoranza 
dei salariati delle sles.se grandi 
imprese. A fianco dei lavorato¬ 
ri considerati «permanenti», 
specie di aristocrazia salariata, 
c'è un popolo di lavoratori a 
tempo, assunti con contratti di 
tre mesi rinnovali, che hanno 
.spe.sso dai dieci ai quindici an¬ 
ni di anzianità ma non Ixmeli- 
ciano dei privilegi dei •perma¬ 
nenti», Poi c'è l'altro immenso 
esercito disseminato nella di¬ 
stribuzione commerciale e ne¬ 
gli altri servizi melropoliUini Si 
tratta di categorie di lavoratori 
in maggioranz«t non sindaca¬ 
lizzate'c prevalentemente co¬ 
stituite da donne. E lì che sta 
avvenendo la scrematura piu 
rapida. Il .segnale di via libera è 
stato dato da alcune grandinìi- ' 
prese manifatturiere che han¬ 
no annuncialo migliaia di li¬ 
cenziamenti. latto .issolula- 
mente inconsueto in Giappo¬ 
ne dove la disoccupazione è 
sempre stala mascherata e ai 
fatto finanziata dall'impre.sa 
l'effetto imitativo è stalo imme¬ 
diato. Tra le categorie più a ri¬ 
schio ci sono 480niila lavora¬ 
tori immigrati (da tutta l'A.sia) 
che per la maggior parte si tro¬ 
vano in una posizione di totale 
illegalilà Non solo i licenzi.i- 
menti .sono quotidiani ma le 
aziende hanno comincialo 
perfino a non riconoscere al li 
cenzìalo la paga maturata. In¬ 
fine, gli handicappali che se¬ 
condo la legge dovrebbero co¬ 
stituire ri ,6 ai degli effettivi nel¬ 
le imprese medio-grandi I s-i- 
feriali prossimi all'età dell.i 
pensione sono i primi ad in- 
grovsarc la lista dei portieri, dei 
guardiani di parcheggi, delle 
pulizie noltume anclie qui. 
non ci sono diritti sindacali. 


La Seat in crisi 
ora dichiara 
il fallimento tecnico 


no sbagliato i conti. Noi chie¬ 
diamo al Parlamento c al go¬ 
verno che la legge sia approva¬ 
ta co«sì com’ò. 

Dal quadro che tu descrivi 
sembra che sotto il mare di 
Tangentopoli si nasconda 
un iceberg Immenso nel 
quale ancora resiste U con¬ 
nubio tra vecchio sistema 
poliiico e vecchio sistema 
delle imprese. 

È cosi, ma in questo grande 
cor|X) le crepe sono profonde 
Sono sempre più numerose le 
dssocid/ioni provinciali che 
prendono le disianze dall’An- 
cc nazionale, c questo vale an¬ 
che di più por le imprese. Con- 
fapi. coo/xrazjone. artigianato 
che rappresentano più del 30'L 
delle tmpre.se delle costruzioni 
sono mollo più vicine alle po¬ 
sizioni del sindacato. Nessuno 
SI illuda’ dopo Tangentopoli 
nel settore delle costruzioni 
mento potrà tornare come pri¬ 
ma 


■■ MADRID Si fanno sempre 
più gravi le notizie che la Seat, 
hliale spagnola della Volks'wa- 
gen. comunica sulla propria si¬ 
tuazione finanziaria. Secondo 
ruliimo rap|x>no consegnato 
daH’aztenda al governo di Ca¬ 
talogna. che deve approvare le 
richieste di cas.sa integrazione 
l^er circa 8.000 dipendenti del¬ 
la ca.sa automobilistica, la Seat 
SI troverebbe in «fallimento tec¬ 
nico-. È una condizione che si 
verifica quando un’azienda si 
trova con un pa.ssivo esigibile 
superiore all'altivo, ma non si¬ 
gnifica che si debba giungere 
necessariamente al fallimento. 
Infatti nò Tozicnda si ò dichia¬ 
rata in fallimento nò lo hanno 
richiesto i creditori E m ogni 
caso la decisione spetta al giu¬ 
dice. 

I.a situazione di difficoltà 
della società spagnola, infatti, 
potrebbe es.sere superata con 
rimozione di 120 .miliardi di 
pcsetas che la VoDowagen ha 
promesso, subordinandola pe¬ 
rò alPapprovazione di un duro 
programma che prevede la 
soppre.vsione di 9 000 dei 
23 000 posti di lavoro, la chiu¬ 
sura della fabbrica nella Zona 
Franca di Barcellona e la mes- 


«sa in ca.ssa integrazione di pa- 
reccliie migliaia di dipendenti. 
Queste misure, che costereb¬ 
bero allo Stalo spagnolo 30 mi¬ 
liardi di pesetas per la cassa in¬ 
tegrazione e 1 sussidi di disoc¬ 
cupazione. vengono respinte 
dai sindacati 

Tuttavia il governo catalano 
teme di ritrovarsi ad affrontare 
un fallimento vero e jjrupno, 
ed ò perciò orikMilato ail .luto- 
rizzare la cassa integrazione e 
la chiusura dell.i Zona Franca 
in cambio di una rinuncia ai li 
cenziamentj 

Per aumentare l.t pressione, 
la Seat rieord.i ,ij sindacati spa¬ 
gnoli che sono stati gii stessi 
sindacMti tedeschi che occu 
pano otto dei 2n posti nel Con¬ 
siglio di aniministra/'one della 
Volkswagen - <i condi/ionare 
rime/ione di capii.ile nella fi- 
li<ile ilx.*rica a una ridu/ioiie 
degli org.mici C'ili spagnoli, 
che prepar.ino uno scicr|)eru 
pcT i! 10 dicembre pari.ino di 
«ricatto" e ncord.ino l he som* 
pronti ad .*CiLett.ire gli stessi sa¬ 
crifici imposti dalla Volkswa¬ 
gen ai lavoMlori tedeschi ridu¬ 
zione deircjr.irto a qu.ittro gior 
ni sc'ltim.m.ili, ndu/ione salr- 
ri.'ik* del 1 b per c <*nto e nessi in 
licen/uimento 
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Airinizio deirOttocento in Inghilterra fu proibito il commercio 
e Fuso dei cadaveri. Ma un grande filosofo utilitarista avversò 
la legislazione di allora, sostenendo che ostacolava i progressi 
della medicina e deUa scienza. E la nostra discussione di oggi? 

n fattore «Bentham» 



Vaticano, un'antologica di Messina 

Natum & Sacro 
Cioè scultura 


Non è la prima volta che il tema dell'uso delle salme 
è al centro di polemiche. Fin dal XIX secolo lo «sfol¬ 
timento» dei cimiteri era una pratica abituale con¬ 
giunta alla manipolazione industriale dei defunti 
Almeno fino alle restrizioni adottate in Gran Breta¬ 
gna contro CUI si schierò Jeremy Bentham Oggi le 
normative sembrano più elastiche, ma la penuria di 
organi per trapianti dimostra il contrario 


STEFANO NESPOR 


■■ I cadaveri occupano da 
qualche settimana le prime 
pagine dei quotidiani cadave¬ 
ri tedeschi, utilizzati per verifi¬ 
care e migliorare la resistenza 
delle cinture di sicurezza degli 
auloveicoli, cadaven romani, 
CUI vengono prelevate le cor¬ 
nee (sostituendole con appo¬ 
site protesi) a scopo di tra¬ 
pianto senza autonzzazionc 
Non 6 la prima volta, e non 
sari probabilmente 1 ultima 
che questo argomento di per 
si non particolarmente grade¬ 
vole, ù al centro dell'attenzio¬ 
ne deH’opinione pubblica Nel 
secolo scorso, per esempio, 
era soprattutto il furto dei ca¬ 
daveri che provocava accese 
campagne di stampa 

È accaduto, per esempio, 
nel 1813 in Francia, allorché fu 
posta fine alla pratica della 
sottrazione di cadaveri, illega¬ 
le, ma abituale e tacitamente 
consentita dalle autorità per 
sfoltire il sovraffollamento dei 
cimiteri Con i cadaveri veniva¬ 
no rifornile lo sale anatomiche 
della Facoltà di medicina; poi, 
1 residui dei corpi dissezionati 
venivano smaltiti riducendoli 
in grasso, che era venduto ai 
carrettieri per lubrificare ^li in¬ 
granaggi delle ruote e ai fab¬ 
bricanti di candele, utilizzale 
in grande quantità per l'illumi¬ 
nazione desgrandi edifici pub¬ 
blici (tra cui owiamcnle, la 
stessa Facoltà di medicina) Si 
racconta che il palazzo di Lus¬ 
semburgo, in occasione della 
festa per le nozze di Napoleo¬ 
ne e Maria Luisa d'Austria, fu 
illuminato a giorno con cande¬ 
le cosi prodotte 

È accaduto, verso la Ime del 
decennio successivo, in Inghil¬ 
terra, dove la trafugazionc di 
cadaveri dai cimiteri di Londra 
era oggetto di un vero c pro¬ 
prio commercio organizzato 
su scala intemazionale fin dal¬ 
la metà del Settecento anche 
perche non esistevano leggi 
che proibissero questa attività 
Se ne occupavano i cosiddetti 
ìmcfy snatc/ien, che rifornivano 
medici c scienziati di corpi da 
dissezionare per lo studio del¬ 
l'anatomia umana e per l'ad- 
destramento nelle pratiche 
chirurgiche oltre a musei e 
collezionisti privati di scheletri 
e teschi da esposizione 
I cimilen londinesi sarebbe¬ 
ro ix>luti rimanere il giacimen¬ 
to di materiale umano piu pre¬ 
zioso d'Europa e i body snaf- 
c/iers avrebbero potuto conser¬ 
vare la loro posizione di incon¬ 
trastati monopolisti di questo 
mercato in continua espan¬ 
sione per il progredire della 
scienza medica della chirur¬ 
gia e del collezionismo so al 


cuni di assi, particolarmente 
intraprendenti non avessero 
deciso di incrementare I offer¬ 
ta selezionando e prenotando 
I cadaveri tra gli ospiti degli 
ospedali per i poveri suscitan¬ 
do cosi l'indignazione dell opi 
mone pubblica 
Nel corso dell'inchiesta par¬ 
lamentare che segui risultò 
che un solo body snat- 
cher aveva dissotterra¬ 
lo e venduto tra il 1809 
e il 1813 1 corpi di 
1211 adulti c 179 
bambini una media 
di quattro al giorno 
L ordinamento in¬ 
glese venne cosi ade¬ 
guato agli altri ordina¬ 
menti europei e il 
commercio c la vendi¬ 
ta di cadaveri fu vieta¬ 
ta, salvo specifiche 
autorizzazioni 
La drastica riduzio 
ne della disponibilità 
di cadeveri por lo stu¬ 
dio dell economia e 
per la pratica della 
chirurgia, determinata 
dal divieto provocò in 
tutta 1 Inghilterra un impenna¬ 
la dei prezzi sul mercato e 
conseguentemente vivaci pro¬ 
teste nel mondo scientifico d; 
molti la nuova legislazione 
considerala un attacco oscu¬ 
rantista 0 irtcsponsabile al pro¬ 
gresso della medicina 'Ira 
questi VI era anche il filosofo e 
economista Jeremy Bentham 
Bentham, con un libretto dal 
titolo «Qual e l'utililà dei morti 
per 1 vivi’* si schierò a favore 
della libera ulilizzabilita dei 
cadaveri per fini di ricerca 
scientifica e contro le leggi ap 
pena introdotte in Gran Brela 
gna, che, come già accadeva 
sul continente, sottraevano i 
cadaveri alla libera disponibili¬ 
tà da parte dei medici e degli 
scienziati (salvo apposite au 
torizzazioni) Bentham con¬ 
cludeva il suo scritto incitando 
provcx.atoriamente i suoi ami¬ 
ci allo spettacolo della disse¬ 
zione e dell autopsia del pro¬ 
prio corpo dopo la morte 
Certo Bentham non avrebbe 
mai potuto immaginare la n 
sposla che il progresso della 
scienza medica o della tetno 
logia sanilana oi sarebbero in 
caricate di offrire alla sua do 
manda A distanza di pcxto piu 
di un secolo il mestiere di [jro- 
eurare cadaveri o organi per i 
VIVI ha ottenuto una completa 
legittimazione giuridica c so 
ciale Al posto dei fzody snor 
c/iers imbrattati di fango e di 
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sangue <. i sono oj?i{i èquip** di 
iuchIk i ni caniicr bi.inco aici 
linieri SI sono sostiluite asciti 
elio sale cl ospe'dale' ai divieti 
SI sono sovrapposte Ici^gi clic 
disciplinano c organizzano 
una attivila considorala ornitii 
ovunque c da cliiunqiic di pn 
nuirio interesse pubblico e so 
ciale 

Da un qualsiasi cadavere si 
possono infatti ricavare due 
cornee due* articolazioni del 
I anca una mandibola sei os¬ 
sicini dellorc'cchio ossa lun 
^lie e costole* legamenti vari 
tendini c cariiiaqini midollo 
osseo arterie c vene pelle e 
materiale genetico Non solo 
cellule c tessuti umani estratti 
dai cadaveri oi^gi costituiscono 
la principale materia prima di 
una consistente par'c di tutte 
le ricerche scientiliche nel set¬ 
tore della medicina e della far 
macolo^ia 

Be*n pochi oqiji sono ancora 
disposti ad indiqnarsi di fronte 
a questa utilizzazione de) ca 
dovere eonie serbatoio di ma* 
tene prime peri vivi e a rivendi¬ 
care li principio delia sua in 
tangibilità lutti si rendono 
conto che in questo modo vir** 
ne garantita l«i sopravvivenza o 
comunque un percorso di be* 
Messere o di allcnuazionc di 
solfcren/o a milioni di perso¬ 
ne C quc'sto e gi.i un grande 
«inche se ina\ve*rljto cambia¬ 
mento perchè non bisogna di* 
nKliticare che subito clopo i 
primi trapianti di cuore molli 
avevanvi avanzalo richieste di 
moratoria ritenendo il irapian 
lo un business immorale e cn 
minale 

1) problema in realtà nel no 
Siro p«iesc ò al) opposto che i 
c tidaven sono so^umulizzan 

li nostro paese infatti |>ur 
essendo dotato a partire da) 
lontano 1975 di un sistcm.i 
cosiddiMto opt Olii il quale 
prevede in via generale (con 
limila/ioni predctonninate) 

1 espiantabilit.i degli organi del 
caci ivcre salvo il C4»so di ac 
cenata voloni.i contnina de! 
ck'funto o dei suoi stretti fami 
gliari cx.cup4i uno degli ultimi 
|X)sti in Luropa in materia di 
trapianto I ra il 198bc 111991 li 
numero dei donatori lìel no 
stro paese c rimasto attorno .i 
5 fx.T milione eli «ibitanti con¬ 
tro I 15 della Gran Bretagna e 
della .Spagna i 20 della Tran 
eia I 25 dell Austria superia 
mo solo l«\ Grecia che ha 2 do 
natori ogni milione di abitanti 
Anche se s consideri il nume 
ro di trapianti invc*cc del nu 
moro elei donatori il nsu’*aio 
non cambia per ciò che ri 
guarda il rene {>cr esempio 
nel 1991 si sono eseguiti in me 
dia trapianli jx*r nuiionc di 
abitanti nei j> lesi dell.i Comu 
mia c'uropea contro i 10 per 
milione di abitanti csi guiti tu 
Italia h questa dramm«iliC4i si 
tuazionc o ancor piu grave se* 
SIccjnsider ielle il nkjrnimc nto 
di organi polreblx essere reso 


quasi sufficiente rispetto atl.i 
necessita se fossero compiuti 
adeguati sforzi per diflondcre 
nella collettività una reale cui 
tura della solidarietà attraverso 
il trapianto c se d altro lato 
fosse pred)S|X)sla una organiz 
zdzione sanitaria idonea a) re¬ 
cupero degli organi potenziai 
mente utiliz./abih 

E allora torniamo a quelle 
notizie dalle quali siamo parti 
ti esse Iranno avuto come uni 
Cd o prevalente finalità quella 
di diffondere orrore c racca¬ 
priccio nell opinione pubblica 
e* sono quindi un ottimo esem¬ 
pio non solo di come la stam¬ 
pa può disinformare, ma an¬ 
che di come la stampa può 
mettere in alto strategie di di¬ 
seducazione 

1^ notizie SUI cadaven tede 
schi c romani hanno due ca¬ 
ratteristiche in comune (oltre 
a quella di trattare entrambe di 
cadaveri) 

In primo luogo entrambe si 
occupano di eventi che non 
Ijossiedono alcun carattere di 
novità Da anni non solo in 
Germania i cad4jven sono im¬ 
piegati dai produttori di auto¬ 
mobili o di apparecchiature di 
sicurezza per sperimentare gli 
effetti sul corpo umano in caso 
di collisione da anni in Italia 
non ò nc'cessana come si ò 
detto alcuna autoriz-zazione 
per asportare le cornee dai ca¬ 
daveri a scopo cJi trapianto 
(purché il trapianto avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
che proibiscono la vendita o i! 
commercio di parti del corpo 
umano) 

In secondo luogo sia pur 
con qualche timida eccezione 
entrambe le notizie hanno me¬ 
todicamente* sottaciuto che I u 
tilizzazionc* dei cadaven in 
questo caso come negli altri 
c.isi SUI qu.ili ci siamo soffer¬ 
mati persegue evidenti (inalila 
di utilità sociale, di sicurezza o 
di ^nita pubblica E allora la 
domanda che e necessario 
porsi d) fronte a queste noti 
zie t prima di inorridire e se 
sia lecito distruggere un cada 
vere o iisportargli le corm*o 
per s,i)vare vite umane o per 
attenuare sofferenze faciimcn 
tc rimediabili ò se sia lecito 
anteporle alla piota per chi vi 
ve e chi soffre una ass^u meno 
impc'gnatiVd piota per i dclunli 
appiattita sulla piota per i ca 
dive ri Piu in generiiie biso 
gna chiedersi come Ira osse*r 
vaio il filosofo Lecaldiino se s 
vuole essere partc'Cipi di una 
elica che ci considera come 
dei free ridcrs che nel corso di 
tutta la nostra vita c anche do 
po in qual to proprietari del 
proprio cadavere possiamo 
decidere quando e convenien¬ 
te considerarsi membri di una 
soe lela e quando non lo è an 
dare porla nostra strada come 
b iltitori liberi che non debbo 
no nulla agli altri e ai quali 
nulkn può e*ssere richic'sto 
iK*ppiire dopo la morte 


ELA CAROLI 


WM KOMA Complesso e con 
traddittorio e stato nei secoli 
il rapporto tra arie e Chiesa 
Ni nella stona de^ll arte** italia¬ 
na committente privilegiato 
degli artisti è stato il e loro e i 
risultali sono sotto gli exclii di 
tutti - migliaia di capolavori 
da Giotto d Michelangelo Raf 
faello Caravaggio sono espo¬ 
sti nei luoghi di culto - da cir 
ca un sc‘colo una profonda in¬ 
comprensione divideva il 
mondo religioso da quello 
dell arte a causa dell imposi 
/ione da parte del primo di 
condizionamenti sempre piu 
rigidi c della pretesa di inqua¬ 
drare in linee imitative la libe 
rii creatività degli artisti Li 
questione cominciò a scio 
gliers) negli anni Sessanta 
quando all appello di Paolo 
V! agli operatori delle belle ar 
ti (con il messaggio «questo 
mondo in cui vivi uno ha biso¬ 
gno dr bellezza pci non cade 
re nella disperi i/ioneM corri 
spose dall altra parte 1 attivi 
tj di uncj scultore in bilico tra 
naturalismo e spiriludhta che 
riuscì ad accostarsi ai temi re¬ 
ligiosi senza compromettere i! 
l^ropno siile possente cd 
espressivo 

Francesco Messina celebre 
come una delle «tre emme- 
delia grande scultura italiana 
contemporanea assieme ad 
Arturo Martini c Marmo Mari¬ 
ni collocava allora nella Basi¬ 
lica di ban Pietro forse i) piu 
inquieto ritratto di pontefice 
mai concepito da un artista la 
s’atua in bronzo di Pio XII 
«Feci ben 18 bozzetti prepara 
tori ero lettcralmonle cr>fi*isia‘ 
to dalla Pietà di Michelangelo 
che era a due passi dal mio 
monumento* confessa oggi il 
maestro grande ve*cchio nato 
nel 1900 iincora attivissimo 
ritornato in Vaticano ad inau 
gurare la sua ultima mostra 
antologica curata da Giovan¬ 
ni Morello ohi resterà aperta 
fino li 13 febbraio prcjssimo 
nel Braccio di Carlo M.ìgno 

Dell autore del cek bre «ca 
vallo morente- della sede Rai 
di viale Mazzini instancabile 
protagonista di almeno otlan 
t anni di vicende culturali del 
nostro paese sono qui espo 
ste ben sessanta sculture as¬ 
sieme il pannelli in rilievo e di 
segni che sostituiscono un 
percorso artistico dagli anni 
Venti ad oggi e un itinerario 
spirituale nella produzione di 
Messina eclettici c insieme 
coerente spiccaiKJ quei bron 
ZI d.dla incunlondibile patulli 
verde cojiic il magnifico 
Giobbedonatelli mo o la mi 
chelangiolesca J'irla quel lo 
no iJLCLso di verderame cosi 
antico i ppurc assai poco 
cltissico simile alla -pelle 
delle sculture di Punipet c* di 
Ereulano fresclie di se.ivo Ma 
il dm musino asciutto dei -pu 
gili- degli anni Irenta e Cui- 
quanta o il tornii ntato mo 


« 


Europei, specchiatevi in questo mio Julio Carré» 


■■ COURMAYEUR (Aosta) Va 
matto per la commedia all ita¬ 
liana (il suo regista preferito ò 
Ettore Scota) tifa per una pic¬ 
cola squadra di calcio argenti¬ 
na (il San Lorenzo de Alma- 
grò) c non SI sente affatto uno 
scrittore sudamericano del co¬ 
siddetto «realismo magico- 
(piultosto tira in ballo Ray 
mond Chandler) Osvaldo So¬ 
nano, argentino cinquantenne 
di Mar del Piala dalla barba 
bianca e dalla battuta spirito¬ 
sa, ò volato qui a Courmayeur 
per ritirare un premio assegna¬ 
togli dalla giuria letteraria del 
"Noir in restivaU L uomo c il 
gatto coincidono entrambi 
hanno atteggiamenti eleganti 
e insinuanti ed ò lo stesso 
scrittore a giocare sul proprio 
nome svelando il suo rapporto 
con 1 felini «Quando scrivo ce 
n’C sempre qualcuno m giro 
per casa» 

Sul tavolino c ò in bella vi 
s» 1 una copia del suo nuovo 
'•omanzo quel Locthio della 
/.atrio (Einaudi lire 2'lmila) 


Incontro con il romanziere Osvaldo 
Soriano. Il suo nuovo libro, edito 
da Einaudi, è un’ironica metafora del 
colonialismo: protagonista una spia 
argentina col viso di Richard Cere 






DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE ANSELMI 


che il risvolto di copertimi defi 
niscecosl «Venture c* sventure 
astuzie c imbrogli di Julio Car 
rè malinconica spia morta di 
un paese che non esiste- Una 
spy story (orse il suo libro piu 
ideologico c politico, molto di¬ 
verso per stile c ambientazione 
dai precedenti Inste \ol/tario 
y /ma/ Il Quartieri d inverno 
L/a ombra ben presto sarai Ju 
ho Carré (lds.sonanza con 
John Le Carré è casuale e per 
questo ancor piu bizzarra) è 
esistito davvero i! suo corpo n 
posa ,il cimitero l^èrc 1 ac haise 


di Parigi sotto una lapide che 
lo qualifica come -4»genlc con 
fidcnziale del governo argenti¬ 
no» Da qui è partito Scmano 
|)er inventare un complicato 
intreccio spionislicoche fa rivi 
vere 1 agente eliminato per fin 
la dai SUOI c afficl.ilo a un chi 
rurgo plastico perchè lo resti 
luisca con i hiicamenti di Ri 
chard Cere 

II torto è tra I ironico e il ere 
puscolarc non fosse altro per 
che le spie di L occhio detta/xi 
ina SI inseguono |x?r le vie di 
Ikirigi indossando masc herc di 
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Lo scrittore argentino Osvaldo Sonano 


gomma con k f.iccc di PcKr 
Cnibnel Michai l lacksoii l tk 
C laplon Un modo leggero c 
allusivo iinche se lui detesta la 
metafora programmatica per 
raecontare U disfalla dcili 
vec ehia Europ.i di fronte 41 ÌI in 
v<jsie>ne «ime re aii.i «Voi c ur(/ 
ix*i siate pag.indo molto piu di 
noi sudamcneaiii li peso di 
cjuest I eolohizzaziom Non e 
solo uni (jue*sliom tli Me Do 
n«ild s negli anni p iss 4 iti .i Pa 
rigi ho visto seon’ijanrr pezzi 
interi di eultur i friineese- ani 
iiionisee Sorraiio Per e|ueste> 
ha dc‘eiso di sottoporre il suo 
|K*rsoiiaggio un lUgeiitino 
se*nza pai r.idtei a un 4 i muta 
zione inoslniosa in linea eon 1 
gusti e i iiKKlelh delle nuove 
gene razionu iiropec 

Amico di M irquez c di c'or 
tiizar Monche cslHiratorc di 
Plug lo sinlkJK s) dichiari 
d iiceordo cem quell » ec lebrc 
de finizione ek gli 44rge ntiiii 
«It4iliani che paihino sp ignolo 
SI se iitonei ingle si e vorreblx re; 
vive*re a Parigi» Aneli» lui nel 


periodo dell; r»*prc ssioiie la 
seisla fuggi a Parigi prima .it 
f jse in.ito d4il primato culturale 
de Ila capitale francese* e in se 
guilo spase ntato diilla progrc s 
siva perdita di identità patiti 
durante 1 < silio Rive*Ia Soni 
no di aver se ritto addinttur.i 
un lungo romanzo (era la sto 
ria di un grasso lunamboloc he 
ge*l! 1 una fune tra Notre D.ime 
e (a IfJurLifk I i)e reaniniin.ire 1 
sopra) poi ge italo nel ce slinu 
Non c apivo la citl.i st ive; pe r 
(fendo le mie ladiei la mia lin 
gli 1 1 mici personaggi Kisul 
Ulto "Ira li 197S e il 19N1 non 
puliblicai nicnlc Mi s^.lnl^rdva 
di non avere piu iiicnle da di 
ri 

I ristc solit.irio V liiral prò 
prio collie il rolli.inzo che lo 
lece i onose ere .igli inizi degli 
inni N it mici I 1 si 1 nmagiiiii 

V 1 un inconiro jiiijjossibile tr.j 
stali Lmrel rimasto diMxeu 
[) ile> dopo la morte di Olive r 
11 irelv c li pnne ipe de 1 cj h e ti 

VI Pliilip M.irkjwe In esercì 
ZIO ili f int.isi.i ben temperata 


dellalo del Pianto di Adamo 
del 92 non contrastane; con 
la perfezione compositiva del¬ 
la Dama scaduta in marmo del 
^12 quasi un opulenta Maler 
Malata né con quel magistra 
le esempio di delicatezza 
espressiva che e Daniela r\lr<i\ 
lodi bambina in terracotta de 
gli anni Sessanta 

Accus 4 ilo spesso di essere 
un artista troppo tradizionale 
Messina ha sempre risposto 
eon la ineccepibile sapienza 
creativa che ha guidato il suo 
lavoro svoltosi nel solco della 
grande figurazione italiana 
da Nicola Risano a Donatello 
4iccoghendo influenze illustri 
- Maillol Bracusi Degas - ma 
riconoscendo un principale 
grande ispiratore Vincenzo 
Gemilo Del mai abbastanza 
valutalo maestro napoletano 
dell Ottocento Messina ha 
ereditato l’interesse qua*-! os 
sessivo per la figura «al niituia 
le» nelle pose nell cspressio 
ne nella potenzialità dinar 4 
Cd nello studio dn.-aomico e 
in quel che di «popolare» ed 
in,>ieme austero ma mai auli¬ 
co né ieratico che L anche di 
un tema sacro qualcosa di a! 
'udle e VIVO E con Gemito 
Messina ha in comune la me 
diterraneita quella passione 
per gli aspetti carnali fisici e 
palpabili del fare arte nato in 
Ncilia a Linguaglossa sotto 
1 Etna SI lomiò a Genova dove 
ebbe modo di confrontarsi 
con gli intellettuali piu avverti 
ti del suo tempo da Montale a 
Sbarbaro e nei frequenti sog¬ 
giorni a Parigi strinse proficui 
legami di amicizia con De Pi 
SIS De Chirico Viani Savtiuo 
oltre che con Marmi Martini e 
Cjiacometli 

La sua citta d elezione pe¬ 
rù ò stata Milano, dove ha ri¬ 
coperto dal 193'1 al 1969 la 
cattedra di scultura all Acca 
demia di Brt^ra Negli anni del 
la guerra freddi Fnneesto 
Messina fu uno d(»i pochi irti 
sii ad essere chiamato .id 
esporre sia in Unione Sovieli 
ea che negli Stati Uniti solita 
no e febbrilmente attivo ma 
spiritualmente legalo agli 
amici artisti e |X>eti modella 
va con la stessa religK>s>’j na 
luralislica corpi di balierne e 
puglh o jiiutloslo pdj;n. santi 
111 quello stupore panieisiieo 
che contraddistingue da s»*in 
pre il suo operare cenlelii 
nando «i succhi della nostra 
buona tradizione quattrexen 
tesca senza perdere di vista l.i 
nc*cc*ssit ì dello spinto m(*der 
no» come scrisse di lui Carlo 
Cam 'Le mie sculture sono 
ancora tentativi soltanto I .m 
no scorso ho imparate; a lavo 
rare* il granito col m .ilello 
pneumatico con I aiuto dei 
nianmsti di Versilia eoiicssa 
sorprendc*nleme*ntc il maestro 
damanti .il frutto di questo suo 
de’bulto un erande gruppo di 
Adamo ed Èva 


.ipplicita il genere hard txu 
Il d de nlro un gien o di rini.indi 
einem ilogralieie sotte,jltne itu 
re ne;sl.ligie Ih che* poteva di 
ventare un redditizio marihio 
di laìibne .1 I., inve*ee con 1 sue 
e essivi rum inzi Njri.ir’e./ ri.ip 
pn telò iK 11 Arge ntin.i peronista 
della sua adole scenzii niisu 
r.jitdosi di ve>lla in vult.i e(;ii 
nnerostfin» di pr< tvine 1.1 ei.il sa 
I ie;re in ilineonico eeni s jtiri 
e In tlliisie>ni > 11.1 gin rr 1 de Ile* 

I ilklaiid li isposte in Alriea 
se nz.i pi r epie sto dime ntic are 
li robusia vol iziunc* isieirn.ili 
Stic a 1 k ttori eie 1 //toni/i'sto eo 
luscono be ne 1 siiui re jiortage 
senili negli .inni e )tt.tn’ 1 pi r Di 
Ofjinion pnm.ielie l.i svolta .i 
destr.i del giornale lo eostrin 
fesse .1 e.iiiibj.ii iri.i Peri ire il 
giorn ilisia jpi te iiii ve nU*nne* 
Si o.ino j|)b inelono l.i p «ssio 
*H d» )) j sua vita il i ile io -Se; 
ii'j un .itlaee i.ile I illito in ive 
eie n<lo e ( ine gi< k 1 e»cgi ! » N,i 
zioinie iri‘( nlina lejrse .ivrei 
de ville; le Ile r duro v Ilenza lo 
se nlt«;re K ipil' > ili » pilli eli 


e ik;io di un eiiu'elub e he 
prole It.iva 1 lilin di De Sie.i So 
ri ino trovo ne 1 giorn ilisnio mi 
litanie un modo );er inisuritsi 
eon una scrit’ni.j piu se-eea 
[;re‘eisi de)cunientala pur se 
iisc.Jidal.i d.il gusle; nitiirile 
lK*r 1 annotazione brillinle o 
addiritlur.i conile.1 Magari un 
pe; eli letteratura nel giom ili 
Sirie) non guasta suggerisce 
«m t guai a fare ib eaitrarie)» 
i i;oi c c il cinema e re se lu 
te; e<;n la commt‘dia .ilhl.tlii 
ili Sonano .IVrebbe eJesidcra 
Io piu di (;gni .illr t cosa di lavo 
r.irc con Nola alla Iraspeisizio 
ne* di un SUI) libro -Ci siamo 
.iiidal vicini con Di rev; del 
leotti ma poi l<i e adula del 
Muro mi h.. (reg ’to Non ceri 
no pili eumnnisii d.i ricconi t 
re» virriek io se nitore nel Ir il 
te mpei eonvinle; 0 ili imice) re 
gjsl 1 ) jex ptr Olive ra .j ne Libo 
r.ire pe r Io s., he mio il romanze) 
l fi onìhfu pn'sto sarai *Mi s ) 
no già IX utile) Non mi elispi 1 
e e l.ire .i pezzi 1 mie 1 libri m 1 
.lime no vom 1 dive rtirnii 
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Scienza&Tecnologia 



Convegno 

Dieci premi Nobel a Milano 
per misurarsi sulla scienza 
1 etica e leconomia del 2000 


■■MllANci Si tiuno m.inuii 
c nu*rc(jlc'di prossimo a MiUi 
no uiuoiì’vc^noc.oii la parlo 
oipti/iuMi di dieci premi No 
bel su Seien/a ecoiiomid 
elica per il [prossimo secolo 
Li manifesta/ioiK' (orqmi/ 
/alrice 1 ac^en/n scientifiCii 
Hvpolhosis promotori Co 
mune Criniera di commer 
CIO C'ariplo) pre\ede la par 
teci[)a/ione ira tjli «illri di 
R.ilf [ìahrendorl G.m' Ree 
ker Rila I oM Montate im Re 
nato Dulbecco C «irlo Rub 
bia IK.i Pni^oi^iiH D.ividBal 
timore lamesBLick Buri Ri 
chter lohn Kendrew e lack 
Sleinbert;er 1 premi Nobel (e 
i^li iillri tra questi il ministro 
Limborto Colombo) parie 
ranno nc’lt.i sc'de consegni 


della C.inplu in \i.i Rom i 
tincjsi {) 

Il convetino ò la prima 
^mnde «issise cii mledletluali 
che hanno ncovulo chiesto 
ambito nc onosc iinento o 
clic SI trov.ino a confrontare 
le loro idee e* le loro proposte 
in un contesto multidiseipli 
nare Dall economia del 
Nord c del Sud del pianeta 
alla medicina dall enerva 
alle priorità nella neerea 
scientifica 1 dieci premi No 
bel proporranno liilanci ri 
flessioni e idee pe»’ la fino del 
SC'COlo 

Domani a mcz/oyiorno «d 
pald/zo della Ragione in 
piazza del Duomo si le rr.i I<i 
conferenza stampa di pre¬ 
sentazione 
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Astronautica 

Hubble 
«catturato» 
e riparato 




Il sensazionale ritrovamento in una grotta (delle Murge di uno scheletro di ISSmila anni fa 
A colloquio con il professor Delfino Pesce, che dirige le ricerche: è un «anello mancante»? 


Un mistero 


dal Pleistocene 


L ecccvioiidle scoperta, avvenuta due mesi fa di 
uno scheletro rinchiuso nelle rocce di una grotta 
delle Murge, nei pressi di Altamura, ha portato a 
nuovi sviluppi. Sono state scoperte anche ossa di 
animali e un altro scheletro, forse scomposto, di cui 
non SI conosce l’età, i primi resti trovati sembrano 
avere un età eccc/uonale ISSmila di anni Si tratte- 
rel)bo di un uomo pre ncandhertaliano 


EDOARDO ALTOMARE 


H BAi^l In ICMììpi di grande 
familiarità con epoche* remo¬ 
tissimo (lcgt»i Giurassico) 
può «inche accadere che 
UH") 000 anni non suscitino 
gMnde impressione M<i uno 
scheletro pervenutoci integro 
cl »' lontano Pleistocene quel¬ 
lo rinvenuto due mesi fa (per 
l.i precisione lotto ottobre 
scfjrsoj nella Murgia barese 
ed oftimai noto come niomo 
di Altanuira» menl.i ugual- 
mc nie grandissima considera 
zione Non a caso due tra i 
massimi esperti di arclieolo- 
t'ui molecolare Nv.intc Puabo 
icb II Università di Monaco di 
Bavicr»' c isvkes (del 

I' li verMt«i di Osford) hanno 
subito die hmrato piena dispo 
itihilil.i «id analizzare campici 
m dello scheletro urn.ino che 
SI mbra aver scovso persino il 
tr.ulizioruile distacco anglo- 
Scissone iSvkc's lo ha definito 


«exciling») 

I due slLidiosi sperano di re 
cuperare da quei resti ossei 
tracce di paleo-Dna allo sco 
po di ricostruire il corrodo ge¬ 
netico di un ominide arcaici.» 
e fornire cosi agli aniropologi 
dall fondamentali per 1 1 co 
noscenza di un intera f«ise 
de!' evoluzione umana 

li rinvenimento dell antena 
lo di Altamura li.» in effetti ca 
ratleristiche di t\cezionalit i 
<i p.irte la su.i considerevole 
eia (risabilirebbe ap[)unUj a 
circa 18" 000 anni la - con un 
ambito di approssimazioni, di 
30 000 anni - sc*condo Uiv.ilu 
lazione cffetlu ita d«i Vittorio 
Delfino Pesce dcKtiik di An 
tropologia dell Uiiiversit.i di 
Bari sulla base di tocnic he di 
lek rilevamento) lo scheletro 
a[:)l)are p»’essochó compie lo 
ed integro m quanto compie 
tamenle inserito nella matrice 


geolcjgic.i che 1 h.i tenace 
mente c usiodito 

«be t«i nostre» dal.izi(»nc Irò 
verii ( onfc-rme di laboratorio 
«iniiiincia Delfino Pesce rik* 
rendosi alle tecniche clic uti 
lizzano !«i radio l'tivit » del co 
siddc Ilo gruppo umnio tono 
potremo dire di trov<»rci di 
tronte till unicc» scheletro itue 
ro iittribmbile ad un.» fase del 
l.i sion«i evolutiv,! dell iinumi- 
ta delLi qmilc non ci rest<»no 
an.iloglw testimonianze 
Il ritrovarne nlo si deve .»t- 
1 intuito di due grupin di spo 
Ufologi ( il C tirs di Alt imura ed 
il C ai di Bari ) che l)<inno sco 
vaio I resti ossei in un«j grog.» 
sikuita <id una profondità di 
unti decina eli metri .jtl<i quale 
SI accede cahiiidcjsi m ut) cu 
nicolo verticiilc ed «illraver 
saiido - non senza difficolta - 
un.» giillcri.i lunga circ.i (lO 
mc'tri L ispezione del! .»m 
bienle ipog» o h<» inolin ivi 
deliziato l.i pnscnz.i di una 
(jLi.jntit.» di oss 1 «iiiim.ili (che 
se ritenute loevo potranno 
fav iliUirc 1 i(K|LM(1rariienio 
t( rnpor.ile • d uiihn iital» d«*l 
ripertoj oltn .ulunsc\nndo 
scheletro uni ino sull.» v iii età 
t sul CUI si ilo di colisi rv.i/Kj 
iK c uiifiovsibilc «il montt nlo 
d s[)orre di c li menti di ccrtez- 


lo sctielelro fossile noto 


come uomo <li Allamur » c m 
teramciUe racchiuso in quello 
c he e stolto elfic.ic enìcnte de 
finito ‘Lino scrigno di roccia 
cristallina» 

di vano <jnguslocho I acco 
glic - spiega Delfino P« se e e 
delimitalo cl.» due robuste co 
lonne di calcite che si eigono 
dal pavimento di roccia carsi 
c.» e come sfondo da un.» 
cortina eh .»lab.»slro costituita 
dalla fusione di <»ltre sJalagmi 
ti 11 cranio mc.istralo e rieo 
pcrto di concrezioni appare 
c<»povo’‘o COSI come la man 
dibol.» (staccala dalla calci 
td) mentre si scorgono altri 
segmenti ossei ammucchiali 
in mcxlo solo app.irenlcmen 
le confuso In realtà “ «jggiun 
ge l antropologo barese - iin.i 
piu attenta analisi lopogr.ifica 
delle ossa permeile di rieo 
struire I atteggiamento del 
! uomo (o meglio la posizio 
ne del cadavere) quando Ila 
iivuto inizio la fase di sclule 
irizza.'ione D.ìlla disp<jMzio 
ne par.illel.» delle ossa dell «i 
vambMcCK) si arguisce ad 
ev'Mipio che lo briccu» del 
[ uomo nr.iin.n ìccascialosi 
contrt) la p.irete rocciosa non 
erano abbandonale lungo i 
fiancin 

In ogni caso sono ben visi 
bill le ossa lunghe ed il b.K ino 
dell ominide» imprigionalo 


Non è ancora stato svelato il segreto delle ossa di 12.000 anni fa trovate nel F'ucino 
Senza testa e senza piedi l’uomo potrebbe essere stato vittima di rituali anomali 


Uno strano caso cii sepoltura 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ Lo schelffo si-n/d teita 
o sen/a piodi rinvenuto nel 
luglio scorso nella irrotta 
Conlineni'a del Fucino in 
At)ru//o non ha ancora sve¬ 
lato il suo segreto Le o.ssa, 
airpartc-ncnti a un individuo 
di sesso maschile, risalgono 
a circa 12mila anni fa 11 mor 
to er.i stato deposto a pancia 
in giu con le gambe forte- 
nu lite ripiegate verso il baci¬ 
no e le br<iccia incrociate sot¬ 
to il ventre Attorno al corpo 
akuiio pietre poste in cer- 
ctiio e ,ili interno delfarea 
circoscritta da questo ole¬ 
ine liti di corredo canini di 
cervo conchiglie forate, eri 
sttillini di quanto 

1 ,1 strana sepoltura era si- 
ctir.iniente collegata acl altre 
vi-nute alla luce mesi prima 
nella stessa grotta si tratta di 
(lue interramenti (di uno ri 
m.inevano solo pochi resti) 
Iscritti aneti essi m circoli di 
pieire allineati fra toro e di 
ini c orpo gnu ente sulla nuda 
ti ri.i Nessuno di questi pre 
senlav.i però le particol.irit.i 
(1(11 ultimo ritrovamento Se¬ 


condo la professoressa Ro 
nata Grifoni Cremonesi del 
Dipartimento di Scieii/c .ir 
cheologichc dell Università 
di Pisa che ha diretto gli sc.i 
VI «la posizione ventrale c' 
estreiTirimente rara se ne co 
noscono solo pochi casi in 
Europa Rari sono pure i cir 
coll di plettro attorno alle se¬ 
polture Per quanto riguarda 
la mancanza del cranio 
sembrano da escludere sia 
1 opera di animali che il roto¬ 
lamento accidentale m 
quanto mancano anctie le 
vertebre cerv’ic.ili e queste 
parti sono state cercate inv.i- 
no in tutta I area inleress.ita 
E da rilevare che in grolle vi 
eme sono stati ritrovati solo 
crani dello stevso periodo 
pc r CUI SI potrebbe trattare di 
un rituale particolare per il 
quale non possediamo però 
elcnrentei sicuri di clefinizio 


Accanto agli interramenti 
() stata a’ic he iiidividii.iM una 
struttura reti mgol ire forni.i 
ta d,i piccc-le jrietre .itcostale 
I una .ili altr.i c da due pietre 


iTiriggion c olkx.ile alle estre 
unta Vi erano poi piccoli 
cerchi di pietre c he conteiie 
vano manufatti di selce una 
fcjvs.v iipiena di s.issolini .ic- 
c anto alla quale e stalo trova 
lo un ciottolo dipinto a linee 
rosse e altri allineamenti di 
pietre il tulio chiaramente 
connesso all .irea sepolcr.de 
Fdidimentali alt.iri collegati a 
un sacr.hcio umano'» La |)ro 
fessoressa Grifoni mette in 
guardia dal tr.irre conclusio¬ 
ni affrett.itc e si trincera die¬ 
tro una comprensibile pru 
denza -C sempre difficile 
iiv.mzarc ipirte-i nel c.ini |)0 
delle interpretazioni dei fc 
nomeni culturali e dei riti fu 
iiobri preistorici Certo (J clic 
quel corpo priv.ito - si mbra 
volutamenle - della testa c 
del piedi e quei teschi ritro¬ 
vati nelle grotte vicino r.ip 
presentano un vero enigma 
Qualcosa di piu si spcr.i pus- 
sriiio dire I gli esami cui verrà 
sottoposto lo schelclro si 
( erchera in particolare di sta 
bilire se esistono segni di 
slnimenti li'ici iitilizz.iti per 
recidere k p.irli nriinciinli 
I origiiialit 1 del ritrov i 


me irto ha indotto gli studiosi 
.1 prendere un calco della se 
[voltura prima della rimcvzio 
ne delle ossa e degli oggetti 
Ile.ileo in gomme al silicone 
e resine i' sialo elfeltuato dal 
[vrofessor Giacomo Giacobi 
ni dell Universit.i di tonno 
bi tratta di una tc-cnica da po 
co diffusa nel nostro paese 
ma che appare di grande in 
teresso per I arehoologia 
perché rappresenta I unica 
documentazione Indimen 
sionale della posizione di un 
corpo Léquipe del profes 
sor Giacobini I ha utilizzala 
per la prima volt.i nel 19M 
in Liguria jver la sepoltura 
del -giovane princ ipe cosi 
chiamato [ver la ricchezza 
del suocorredo funerario 
Che cosa si s.i delle pupo 
lazioni che hanno lascialo 
traccia del loro passaggio nel 
rip-iro Continenza» Appaile 


iievano al Palecviitico supe¬ 
riore e vivev.ino di c.iccia 
pesca e raccol'a Nelle allre 
grotte c he si .iprono attorno 
ili alveo del lago del I iiciiio 
or.i ivrcvsciugakv sono stati 
rinveiuili i segni del soggior 
iKj di c ac cultori nomadi sta 


gionali tali gruppi in uii pc 
nodo compreso fra i IH c- i 
iJmilj anni da oggi diede io 
vita a un-i cultura caralteriz 
Zdta da industria litica a gran 
di dimensioni e prodotti in 
oss(v con decorazioni geo 
metriche Reperti simili -i 
questi sono stati trovali <in 
che nella grotta di cui c i ex 
ciipiamo ma nei livelli c orri»^ 
spondenti a 12iTiila anni l.i si 
nota una significativa ovolu 
zione Permangono le mani 
feslazioni artistiche di tipo 
geometrico ma gli stmmenti 
in pietra diventano piccolissi 
mi misurano inlatti pixhi 
centimetri al massimo 

Del resto non é la [vriin.i 
volta che il nparo Continen 
za riserba sorprese -igli spe¬ 
cialisti Gli scava nel sito dur.t 
no d.il 1978 e la sequenza 
stratigrafica misura ormai 
sette metri di spessore I tn 
vero e proprio libro .qx rto 
sul passalo dell.i regioni so 
pia 1 livelli che abbiamo de 
scritto VI sono testimonianze 
.ircheologichc del mewlili 
to del neolitico dell el.i di I 
Mine dell Ita del bronzo e 
infine di epoc.i roin.m.t Pur 


l 11 .istioii.iul.i svizzcrii I bo-do del Ir.ighctto s|jaziale 
liideavouri nuv ilo .id igi;-iK i.in gr izic .id uno spc-ciale 
braccio im-cc mieo di ll.i ii.iviclII.i il le Icscopio s|vazidle 
1 lubblc-t Ile s II 1 or 1 soiioposto jv( rciiKjiit gKvrni id una sene 
di lavori rnir i i ,t c orrt ggc iik t diklli i o li i c ornumcalo l,i Na 
s,i II lek‘sco(vii ' liibbk ti.i .iv,giiiiUo 1 Lille s[v,iziale .iinerica 
no Sara OM deposlo nell i siiv.i de I iMghc Ito sempre graz-e al 
brace io iiKXcaiiit o izioii ito d.ih isIion,iut,i svizzero Ckaude 
Nicollicr II telescopio sp i/i.ik c osto .illa N.isa tre in '.ardi di 
doli,tri viri lo'Tu c in jiic imi i nuli.udì di lire 


L -igg.int Kve .ivvenutu <1 conclusioiR (Il i li 1 iiik is i 
le ' dur.it.i due giorni II'raglietto sp.izi i'( i ilulisi- 
bic navigavano ad u'i 1 velcx it.i di 2H hi c'ilon i i 
distanza ravMc i!-„lissini,i ( non piu-Il die ( I 1 ('ni ]j 
C(vllicr azion.mdo un braccio mc-cc.iiiKi Imi. - 1 
riuscito -I callur.ire i' costosissimo e -lih u -- oc c 
spaziale Posto in orbil.i nell .iprili -k I ' l'm lo'hi 
ben presto dei ivrublcim in )v,iricoliri h iiiv ile 
s|vecchio [vrinciivalc si rivc-lé) de'oim il, - li 'i i i in 
dimostrarono dilellose 
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(0(1 .il lcin|Ki stosv) j)r()U Ito) 
(l.»II«» rotti.» (ItilioviiiK. (lelk 
iiììiiiiittini foU)i?rdfK.he Dolh 
no l\*sce <-»() il suo toll.>lH>r.i 
l(»r( Bhqio Vacca lìarìno com 
desunti» dio dosova trattarsi 
di un s(»q^oito di sesso ni.» 
sctulo di altezza coinprc'sa tra 
I l()Uoi l(>"continK*tri 

Nono invoco solo coniji-ilu 
re (juello formulato |xr d.iro 
una risposi,» ad alcuni dolali 
onitiini posti dall uomo di Al 
larinra A prop(.»sito dello ulti 
ine fasi della su.i vicenda ter 
rena SI pu(*) ipotizzare che 
oqli sia finito nella i{rolta ( pu 
sta come SI 0 dotto acirc.» H) 
moiri di profondila) cascali 
dovi ,jccK)onlalni<*nto da una 
biK.i naturalo colat.) d.illa ve 
tlclazione non sarebbe morto 
in s( l'Ulto alla caduta ma solo 
dopo averccrcalo inutilmente 
unaviad uscii.» 

D altra parto non si può 
OSI Indoro che la c.ivorna 
.ìvosso un apertura di tre 
qucniaziono 

I caralton morfologici ckllo 
se liololro collo(.aiK) il nosir(» 
antenato della Muri^ia b irose 
tra 1 hloino Lrectus o l uoiik» 
di Ncandcr1.it i>i calcola lIio 
in questo periodo non piu di 
30 ODO iiulividui popolo-ssenj 
un territorio vasto approssi 
in itiv.inienlo quanto I It.ilia 
de*i liitirni nostri 


\ ivev.uio in pKci»li Filippi 
dediti alla e »ce i.i di Ljnjssi <. r 
biv(Xi 1 .ittivit i VL n lUina \t ni 
va pr.itic.it.» ((»n 1 ausili > eli 
lr.»ppolo » sprolond.iinento i» 
anche - piu fr(*qucntenioiik» - 
I.K omio pre( ipit no qh .unni > 
Il d.i dirupi (iopo . Vf rii sp.i 
V(»niati od MISI qniti 

N(iU sai.» f.icik neoinporrt 
I -are lice puzzle r ipjire st i* 
t.ilo eJ.ill uoiiid (Il Ail.iinura di 
certo jH IO qh invi-sliq.»tori 
ine tloranii'j n c iinpo U tt e 
noiose pm sotistu ite N» il » 
datiizione ih I k»ssiie t ‘lato 
qi.» impioti 1*0 un eonipl» sse» 
proi^r.irniiì.» d( luimin ilo s mi 
(d.i Shap( \n ilvlie »I M(»i 
phoinotrs ) < I ibf»i ilo \ì il 

-inippo (Il )'*'*no Rj»sc( al 
( onsorz.o di rieere » Diq.inì 


Il sist( m » sotiu ire S.un ii 
qu.ird.» piiK • duri' pe r h di i 


Miosi inorfolotiiCij assistita da 
t jkol.itore od e si.ilo ideate» 
< rt .iliz/.ilo por la eie scrizione 
eoiiijik!» de‘lk* ((»mìo irroqo 
1 jri e Olili oue*ll»* de Ilo stnitlu 
ri hioloqtclii -Nel c.jso piirti 
eoi,ire* do! li. ime» di Allamura 
- pri*e isa I^'*sl e abbi.iino la 
v(»r ito ‘‘Ui profili e r mie i ciell.i 
voi! I o frenilo ‘aeciali parten 
do el.ii profili dei e ram finora 
rinvi nuli studi.ili e d.itati il si 
ste ni.i S un ha dapprim.i pren 
Vi dul(j .illa composizione di 
f oppio di preititi oriqinali c poi 
h.i tiaceiito dei modelli di 
e om posiziono Lonoscende) 
qli ink'rv.illi Umiporali Ira i 
qruppi iK»ti oceimcse .ivossi 
ino f lite.) spostare nel tempo il 
iiKKlollodieoniposiziono fine» 
I raquiuiiLte r(‘ il massimo di 
ipprossiiììcizione al profilo 
etoler miodi Ml.muira 

Non ippena sar.» roalizz.» 




' -ìéÉà 


bile I inalisi del Dii.i t i»iisor 
v.Itosi nello oss.» iicaiclii su 
framincnti del poso in. ssiine» 
d) 1 qramine» qh e'sperti di 
nelle .1 molc\ol.ire 1 ir inno il 
resto Anche un nummo sue 
cesso nel recuperare qem d i 
quei Iranimenli ossei uiiipre 
s.i fiicilitata d illa rc«izi(»ne «i 
calcila del'a poliiner.iM e tiee 
un proce-dimeiikj pe r I ampli 
ficdziono in vitro del Dn » ) po 
irebbe .untare i a s\e I.ire mr»lli 
sci^reMi del nostro mieli.ito 
1 ra qli altri il e onironlo ir i i 
Hcm del pale*o On.i e quidli 
de! Dn.» odierno che eoiisen 
tirebbo la stini.i dei v.ji.iiu^qi 
selettivi conk-Titi di qeiii (o 
complessi di qem ) p.irticolari 
"su uii.iccisa Vittorio Dolili in 
Pesce non h.j dublu I.i noce*s 
sit.i di iniziare al piu presto un 
corrono inleAi nto per Io stu 
dio e il rexijpi-ro del fossili 
Secondo la j’iropost.i ele*li m 
iropoloqo .ili unive rsii » l».ire 
se 1 inleAento può eonsiik’ 
r.irsi suddiv isibik in piu f isi 
per cinse una e1e‘*Ile qu ih e ne 
cess ino riunire e oinp( lenze < 
LOlilrihuti div* rsi di ne olio 
se iu1( I livelle» v u ntilu i » 

I krnipi s.ir inno luiiqlii - 
ha risjxisto il n ttore dell ile 
neo barese Aldo ( osmi - pi r 
f ire In-iie le iiiolteeosi iie-ei-s 
sane ev it.indo ae e lirat mie nl( 
di disperde rsi in p istoii biiu' 
e r itielu 


Un immagine del primo scheleiio 
trovato nella grotta di Altamura 
tn realtà la foto andrebbe 
rovesciata il cranio intatti ha i 
denti rivolti verso la-to 


1^’ Si 
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troppo qli str iti piu *-eee Hi 
sono st iti 111 p.irte d.inneq 
qi.iti da se avi l I.ukU st ni e 
d.il lenl.itivo eli .ili uni p tstf in 
di .idattare il rip.iro i st ili i 
per le ure-qqi 

Neqli strati eoriispoiKk n*i 
»! periodo iiìe-»soli’Ko d il i 
bill (KUl inni I » s< >ii( si iti 
se.IV.iti struiiie nti mie n lilK 1 1 
prodotti di iltiv 11 » e e om lini 
e hi lias ite sull » ' ii «, ii siili i 


Una scoperà 
che colma 
il vuoto 
«europeo» 
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Arbore eletto 
Uomo dellanno 
al «Cala Italia» 
di New York 
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■■ l«)MA -Ixj so cliL I premi 
non i ombiano i Ivitti Che c e 
povertà di nic//i produttivi 
e le la distribu/ione 0 solo un 
fatto clientelare che non csi 
stono luoghi teatrali conce-piti 
per vedere si gli spettacoli ma 
anche incontrare il pubblico 
lare seminari creare laborato 
ri Non cambiano i fatti ma 
fanno sentire meno soli» leo 
De lie'ardinis di premi ne sa 
qualcosa quello che gli hanno 
consegnato un paio di soltmia- 
ne fa a Milano por I allestì 
mento dei Gigarifi </e//a munta 
una di (brandello era il premio 
Ubi! numero quattro delia sua 
camera Lha sistemato nel 
mc'flagliere accanto al premio 
Idi quello della Critica il pre 
mio Fava Mondello Eduar 
do E il piu gratificante dice 
ò stato 1 Ubvi dell anno scorso 
quello che invocava la «neces 
sita del suo teatro» Il fatto che 
Uo da trent anni punto termo 
|xr tutta la scena italiana arti 
sta rigoroso lucido e coraggio 
so protagonista di un percorso 
personale illuminante e auto 
rcvole ideatore di spettacoli 
memorabili come rotò princi 
pe di Danimarca Nouecenlo e 
mille o Ila da paiMl a nultala 
non possa.contaro su uno spa 
/IO suo la dice lunga sulla si 
tua/ione del teatro nel nostro 
paese A Bologna dove vive da 
diversi anni dopo Napoli c Ro 
ma Do Berardinis lavora in un 
cvipannonc dove ha appena 
aperto la seconda rassegna 
dedicata ai gruppi "Viaggiatori 
della memoria» 

Perché una cinà comunque 
attenta come Bologna, non 
riesce a trovare una casa per 
U «Teatro di Leo»? 

Fcrctié 1 teatri sono comunque 
IKKhi ma soprattutto sono 
iiviti come nicrcc di scambio 
L’abolizione del ministero 
dello Spettacolo ha creato 
solo vuoto e preoccupazio¬ 
ne. Come possono I teatranti 
di buona volontà approfitta¬ 
re di questo momento per 
rinnovare sul serio lo spetta¬ 
colo? 

Non basta cambiare le regole 
del gioco a questo punto biso 
glia proprio cambiare il gioco 
L bisogna stare attenti nei 
molti convi gni organi//ati di 


Dopo 24 anni 
toma il «F'estival 
della canzone 
napoletana» 
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LEO DE BERARDINIS 

allore c reni-ila li citrale 

Dopo aver ricevuto il premio Ubu 
è stato nominato direttore 
del Festiva] di Santarcangelo 
«Bisogna salvare lo spettacolo 
attenti a trasformisti e riciclati 
Subito il ministero della Cultura» 


Alla vtijilid della «notte dei bindaci» Leo De Berardi- 
nis parla di resistenza teatro progetti e politica «A 
Napoli e a Roma citta dove ho vissuto a lungo mila 
paura 1 aggregazione neoliberale che la riferimento 
al Msi» E racconta i suoi / spiganti della montagna, 
appena premiato agli Ubu il nuovo festival di San¬ 
tarcangelo di CUI è appena diventato direttore, e il 
lungo sodalizio artistico con Antonio Neiwiller 


STEFANIA CHINZARI 


Teatranti 


Leo 

De Berardmis 
in una scena 
di Ha da 
passa 
d nuttala- 
A destra 
Beppe Grillo- 


recente dalle istitu/ioni ho as 
sismo a fenomeni di riciclaggio 
pericolosi Diffidiamo del tra 
sformismo perché accanto ai 
pohlici di nome quelli oggi in 
quisili ci sono centinaia di figli 
non cnminali/zati solo perché 
agivano nell ombia Dobbia 
mo fare appello alla lucidità 
scegliere i nostn compagni di 
strada avviare quel dialogo tra 
le gcnera/ioni che hanno im 
pedilo avvenisse per ignoran 
za o piu probabilmente per 
calcolo E lottare concreta 
mente per avere un ministero 
della Cultura 

Da pochi giorni giorni sei 
stato nominato nuovo diret¬ 
tore del festival di Santar- 
cangclo, una prima occasio¬ 
ne concreta per mettere in 
pratica quanto hai deho. Co¬ 
me sarà il tuo festival? 

È presto naturalmente per 
poter lare nomi In questi gior 
m sto cercando piu che altro di 
trovare una lir"a una regia io 
comunque che non sarà un c 
dizione conflittuale con le pre 
cedenti Mi preme percorrere 
due strade la prima é quella 
della continuità annuale evita 
re cioè di restringere il festival 
alla sola estate ecostuirc invc 
ce una rete di contatti c ap 
puntamenti lungo il corso del 
I anno inleressando Ire o 
quattro teatri locali Naturai 
mente non è alla coprodu/io 
ne economica che penso ccr 
chiamo gruppi che pos.sano 
far parte di un progetto cultu 
rale piu ampio pur nel rispetto 
delle individualità artistiche di 
ognuno un po come abbia 
mo latto a Bologna cercando 
di formare il pubblico c di stare 
sempre mollo attenti alla Ira 
smissione del sapere teatrale 
perché s impara solo accanto 
a chi ha espericn/a e conosce¬ 
re è sempre sinonimo di liber 
là 

E la seconda strada? 

Alltn/ione ai nuovi linguaggi 
Ogni tentativo poetico é una 
novità altrimenti non sarebbe 
una creazione Vorrei che bau 
larcangcio approfondisse c va 
lon/zassc- I importanza del 
dialogo del contatto Una del 
le poctic cose buone del no 
stro pessimo sistema teatrale é 
stata proprio la germinazione 
prolifica di tante forze teatrali 



Valanga di titoli al London Film Festival. «The Remains of thè Day» non regge il paragone con «L età deH’innocenza» 

Nel derby «vittoriano» Scorsese surclassa Ivoiy 


Si e conclubo a Londra il London Film Festival ca¬ 
valcata di film che dal National Film Theatre si sono 
«sparpagliati» in molti cinema cittadini Dalla speri¬ 
mentazione (la nuova tecnica del «Pixelvision») ai 
filmoni hollywoodiani E in proiezione Oscar, L eia 
dell'innocenza di Scorsese (m «prima vistone» bri¬ 
tannica) ha surclassato il nuovo film iper-letterario 
di James Ivory The Remami ofilie Day 


ALFIO BERNABEI 


^■lONDKA 1 cipcrturti del 

I ondon bilm bcstiVctl con /he 
Remains of (he Dav («1 resti del 
giorno») delle» coppid Ivorv 
Merchant aveva susettalo entii 
Sfasino fra i eritiei inglesi che* 
fianno predetto una cascata di 
nonunadons ixs}\ Oscar in par 
ticoleiri per i due attori ne i ruo 

II pnneipalf Anthonv flopkins 
fil maggiordomo) ed Lmma 
1 fiuiiijAori (la governante} 

f ntrarnbi sono stati pre miati in 
passalo I lopkins per li suo si 
lustro ritratto de! serial killer in 
// st'f*nzio c/cg/z innoctrid la 
1 fionpson per il ruolo di Mar 
gan t ihlegel in Casa ffoivard 


Ma 1 entusiasmo ò duralo 
pcx’O A mc'tà festival (la nuiiu 
festa/ionc londinese si ò da 
p(xo conclusa) senza pre in 
nunei sicc'^riK si trattava d».l 
tradi/ionale «film sorpresa (il 
pubblico compra il biglietto 
senza sapere li titolo dd film 
c he verrà proiettato) e ò stata 
la prima inglese di L eia del! tn 
nocenza di Martin Scorsesi. 
Piu elle di son^resa a eiudica 
re dagli apphusi si dosrebU 
[> iriare di shock di meraviglia 
lutti hanno capito dove finirà 
la cascata di nominations con 
la consolazione anglo irlande 
se che una delle gemme del 


film 0 tosUluiI t d ili interpre l » 
/ione (Il Dan e I 1) i\ l ewis nel 
ruolo di Nisvlmel Are In r /hi 
himairis of l/i( Ikr, e st itocosi 
compie tam» nt( eclissato 
Ogni p tr igone fr 11 due film di 
ve Mi I eri (le le iin e'* ine vitabik 
tir ire ei rte somme lì.inno 

iiKjIto in e iimiiK li» i tr iti ire il 
eir unni i de II i f it ile e sii izieme 
eli due iKHiiilil sotto l i pre sskj 
ne (Il eejilie i 'i e t*iidotl i e for 
SL incile di eexl ireli i iiior ile 
e he [)ort iiu i dee isioni sb i 
gli Ite o estri m iiiu nte jjcnose 
Mi Scorsesi riesce id tiup irti 
re il siiej film un potè lite senso 
di (Ir 1111111 I de 11 » ( (Jiieltzione 
uni in I in < in tulli possono ri 
eejiiosei isi eosa elle in me i 
tot lime II» d il film di I imi s 
Kor% 

I pevsrm iggi di ihi Ihfiiaifis 
of (fu Drn non ippuonomUr 
n ime nii illimiin iti o scossi 
d ilU forze e he 11 e ire ond mo 
Sul [)i mo de II i re e il izioni so 
no lOstreUi i reggersi su ioni 
e.ineaturil che nnduiie? le 
giioso in mo(l(» sgridevok 
diiefie un f)r iv ) ittore eoim 


iiopkms InUtli il film di lv(.>rv 
si svolge intonio let un i in mi 
poliziotu incile mollo cruci i 
di (fufii che v mn(;d ii p n sag 
gl d I e ulol n 1 illiistr it i ( un t 
p mne all mio i on e tpit i in 
iin posto eju.ilsidsj m i con 1 1 
«elassie i visi i»di un paiior ima 
(oiintn il Irjinonto) di» su 
pirficiit riproduzione dei 
tritìi dell trislocr»/!.! tino die 
grosso) me im l l'ore pollile Ik 
li pietre eli Mevens muore d 
pi mo di sopri nello stesso 
momento in «.ui i ijue Ilo sol 
tosi mie un milj tse i itrie e elei 
I i Di rm mi i pre be lite i p tri » 
(il p II ( e e mi » un » rom mz i 
e ome un i sorl t di gl ii i de iku 
midi Me uni le nt Itivi eli tvMc i 
nirsi I VisLoiiti ni scolio »!ln 
I dtise CJIK 

Il festn il ti» ] re st nt ito de n 
n» novit t m aieli d> come ! ulti 
ino tilm eli I 4m M ivhiirv l\< 
numbrarm ot ///mg's/ns/ eli 
ve rsi dix lime nt »ri tr t e m uno 
gir Ito d t I mds »v Miele rsun e 
numerosi i se mpi eh quel mio 
vo e meni i imene ino di s ì]h) 
re un te rgrounel e fu mi if > f*i 


M tvisi n Piu c Ih di mi r e r 
do di cose ve lexi ( mit Ile i 1 
titolo d fdm d M ivt)urv e i i 
esercizio eli z ipping su un» 
g imm I di l( mi g iv fr i iii i 
imnisccn/e d i<d< nz i si bit i 
t mi iste oinoe rotie I c s tele m i 
soefustc ed impn ssium efi 
e »os me ni ile issik i il die 
e lire s| eriiiu n di pe r gli mi 
inditi di Aids Iddi Se inioii 
ipp in su uno sf nd > psie he 
de Ileo e Kiipe rt 1 ve re tl e le i il 
et niorte de i ( imili m su ui lei 
to d tjspe I de Ir )ppt inim i 
g m n )ii fi inni se nsc e pie Ile 
Il s ilei 111 im elio t rie nt ili e he 
vu*-idon come />ovs vi/t se tli 
ibhrieeiili > dei k it ishmk A 
se no xliose (ir izK u n m eli 
I lori noti il film trove i 1 1 i siti 
divtr»» litri I stiv d me servi 
r » se^pr illii U i rie ore! ire e » m 
i>( re k / irm m invee e di gì h i 
re eoi l isti 11 1 e splor »t (e ini 
rt g )\ e n tif ( ssioni lue teli e 
1 rolonde e e tu e i s i 1 | o 

di lui None » rt( M ivi urv 
Mie Ih \ndi rson t i n { o 
di / »|>pim? Sic poti >1 > I » me 
pn s I in e is t e lo ve di un in 
e Ile in 1 IH I i) igni tn e ma i i 


d I le t «> o i i\ mlt di > K d i e ui 

V le zi( Il I mini igmi e tic le in 
le 11 ss m > I ma la 1 n lak» 
setti |n rn N« n h sit izami 
ne i rilr irsi sul \ i ' eie Itr luam 

10 il p idre de 1 I re e ( me m i 
me la se me or » j n in» <1 1 ne r 

gl I e di pr ge tl I e r li kitiiro 
( Il miK 11 h buss tn» tl! i su t 
I Oli t s >11 ) se riUot n gjs’i it 
1 >ri Si j n se ni tue se enne |1t 

11 igili celia sU ip tzz \U e! t 
un i 1 » III} e si t e lui II te e oglie 
]U isi e ni II I Ke I e II l la II I 

un; ir it« Iute kz mi I di i \i 

I » Imoii s| es. a se ! ) bi \ii 

II un I ( III I la he in lt< se 

\e ì » Il 1 s I ! g II tizi Mi 1 Ime 

ve il III > \n<lt ise n etur iute 
un I et I II IMI su in b itte Ilo 
d d ]i d e I n r 1 11 iltrie i 
K le I I k II rts l|ll B» ma U 

VI ng» »n ge It it* sull II epa 

le I I mugi 11 il lo le I i< H. Il 
me nt lì 1 \i I ise n s ire t 
si e e n M I «Il se Jisf || 

III rt Is // if \U if t ! ( 

Inlte jU II eh e 

L II tllti <1 K ma nt ira iik 
ICS mi e In l>nU\sf II dh 
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V dille Vitali entusiaste Girerò 
molto e si'iiza pretendere di 
evsen e s lustjvo chiamerò d 
festival alcuni maestri del k i 
irò ijcrsone che hvoraiio or 
mai da treni anni e i giovani e 
giovanissimi insieme erecran 
no un ponte di lavoro e di soli 
dinota uni forza in grado di 
dar voce anche' alla protesta e 
al c inibiamento Insomm \ 
fxr tornire a /ire del te^atro 
una pia/-za di discussione 
un agora 

Tra pochi giorni riprenderai 
le prove de «I giganti della 
montagna», dove Interpreti 
lise, che a gennaio sara a 
Roma e poi a Torino. Qual e 
stata ridca portante della 
messinscena? 

I io pensato i Cotrone c alla 
Contessa come alle due rn( ta 
di i n unita lise »i immersa nel 
la stona e nel teatro ma deve 
ancora liberarsi di alcuni per 
sonalismi esagerati come 
quell idra di rappresentare I o 
pera di un |)cx.*ta die 6 morto 
per ki Al contrario Cotrone 
non a caso un mago ù isolalo 
e distante scn7a il potere del 
1 i/ione che ò ad esempio di 
Prospero Dalle* nozze simboli 
che tra i due vedo nascere 1 ar 
lista che intcrvie*ne nella follia 
della stona pur consapevole 
delia linutalez/a dei nostri etn 
que se*ns) 

È U ntratto del tuo essere at> 
tore e artista? 

Amo lì paradosso del nostro 
recitare de) teatro in te*mpi 
reali dobbiamo stabilire un 
contatto immediato con tl 
pubblico So che I giganti sono 
scesi da tempo ma la ncehev 
za del fare teatro e proprio la 
sfida cui siamo chiamali ogni 
sera perche sono convinto 
che i! teatro non ò un fine ma 
un mezzo 11 mezzo attraverso 
cui in due ore si può trasforma 
re un uomo attore o spettatore 
da sia allravcNO un espc 
rienza totale e profonda 

La parte di Cotrone era di 
Antonio NehviUer. un artista 
che ha lavorato a lungo con 
te Come ricordi la sua Hgu* 
re? 

z\(i Antonio ibbiamo dedicalo 
il premio Ubu ed e naturai 
mente un vuoto immenso 
quello che ha lasciato Sto 
)>ensandu di scrivere* qualcosa 
sii diluì ni » vorrei l.isei »r pas 
s ire qualche* tempo Parlare di 
ijuclla morte tragica che h » se 
guato la fine di una Iragiea vita 
pe reli( Antonio non C* mai sta 
to capilo non ha mai avuto 1 ri 
conoscimenti e* le gratifieazio 
ni che* la su » arte mentavi L 
I incomprensione del suo tea 
Irò »> I iiIliMia colpa di una poli 
Ixd culturale sbagliala e irre 
sponsabilo 


E Pagcini interverrà sul «144» 

L’interminabile 

«Grilleide» 


L Associd/ione consumdton SI ctLitDcleMnjneia il 
fianco di Beppe Grillo dopo I«i querela di Biaqio I 
Agnes Migliaia di telefonate di adesione al suo .ip 
pello contro I Auditel (il «famigerato 1 11 ) eilnii I 
nistro Pagani conferma che serve piu trasparenza 
nei servizi Sip Dal sindacato scuola una proposta i 
con un suo tour si svecchierebbe I insegnami nU'i 
di lurassic-school E la polemica continua 


SILVIA GARAMBOIS 


■1 ROM \ 1 1 t\ SI consuma 
nc 11 illimo st( ss(; in cui v i in 
ond.i 1-itv una in irmc l! ita 
un "grandi blob che tutto li 
scila U) dicono i cnlici piu 
paludah l illora che diavolo 
Ila fatto Beppe Grillo giovedì 
sera eli fronte iinet idei pub 
blieo televisivo (il 1 ^ di 
ce* I Audi» 1) elle il suo jfiow 
continua ad alinienlarr |X)le 
nuche c nconoseimenh pun 
lualizz izioni c idieoli v prò 
voeire migliai» di telefonate i 
suo f ivore^ Pi rsino tl ministro 
Pagani h » 1)ilix'ltatoche si ci 
iveva pensalo anche* lui (illa 
.Sip bisognerà mettere* un po 
piu d ordine e trasp(irenzd 
come h i dello Olilo Insom 
ma la gente* dovreblx sapere* 
quanto si^ende* 

All indolii mi della que re la 
di 13i Iglò Agnes pre*sidenle 
dell i Stet e ex direttore* gene 
rate de Ila Rai c he Grilic’ aveva 
preso di mira come rts[,>onsa 
me delle chiamate lek’foni 
che all Audite 1 il «famigerato 
11-1 ) 1 izione giudizi ina si 
sta trasformando in un Ixio 
meraiig pe*r il querelante 
Agnes SIC offeso peni -diluvio 
di insulti eon(ume*lK e falsi 
t» il eomieo genove'se pe*ro 
ha irtAalo il pieno ajipoggio 
dell Assex-iazione eonsunii 
'ori e utenti disposi i ad iulo 
denunci irsi al suo fiali» o S» 
ra infatti 1 ivvcx ito Giuseppe 
D ipixilito responsibile del 
1 ufficio legik de*II Assexia 
zone le) issislerlo -Perse» 
nalmente non temo 1 izione 
giudizi ina - li i de Ito D Ippo 
Ilio Non c e nuli i nellospel 
taccio trisiin^sso dilla j\ai 
che i>ossa ledere i diritti di 
e hieehe*ssia in quanto tutti 
Grillo compreso h iiim il di 
ritto eostituzton lime nte ga 
lutilo (Il esc re ilare I i satira e 


I leniieavers» eoinp» n un 
fi c f itti e he d(( In tr in d in | 
eondiVKJc re 

\r 1 R ifl K le De '1 lu { s 
dente del -nid lei K n el si 
e r j subito jaislo il (i me »li 
Biagio /\gncs se rivende i 1 1 
ni »tl( iltu ile piesi(!(ii( 
prcoceup indosi melie di in 
potenziale calo di pubi liei i | 
dopo lo slìoNs ha ri i D ito ( 
ri il Me cj ire side nte libelli» ^ 
Raffaello More 111 (^>ii litro » 

cinqui anni f i il pr» s c e nti 
de 1 sind »e i non se rive v i 1 ite 1 
re de Ile» ste sso te n» r» N n s ^ 
poir I arriv in id un i Im e e » 
renfemtnle de dii 1 ilsirvizi 
pubblico lineile non s ir mne 
rimossi 1 'ulti 1 livelli d ii sm 
daei al personale eole»r eia 
sono respoiisibili eie Ilo s i I 

SCIO 

E mehc sui giorn ili e b ii i 
glia ne*l nome di sxillo i idre | 
( laudio ^e)rgl sull Ai i ( nin 
p irla di «un in r a olo si iiz i 
prediche I ofier izi»iiu re i | 
lizy ita d • K iiuno ec n (m" j e ' 
di que Ile che I inno 11 oe i | 
proprio sul pi mo de 11 le I n II 
nicdzione in due punì ite I 
latto inveeelnare eli e )lpu h 
televisione D»l /D/x»/; n 
sponde 1 uei ino K idi pie s 
de lite de 11 i Cuninnssu la J 
vigilanza ( e 1 fi leongli usui 
tic le offese |xrsonili i \gias 
e Cattaneo I.Kmeim un s 
-.aggi tnf ire iti d ve)lgirilin n ^ 
eeerloedia divo Ixeolipi 1 
rola efiMVe fine ire 1 il sl i 
gre tarai ge ne rale d( I smd ii i I 
to de 11 1 se uol 1 e k nu ni ne ^i | 
nasce 1 C isl 1) ime 1 » (. ullut n i j 
affermi senza mezzi lem n ] 
-Oltre che i sveeeliiare 1 1 t\ il 
metodo Gnlle» s ir» btie niiliss 
me) me he per liirissa 
sefax»! insegn inti e i ig iz 
ivre bbero mollo d i ini| n n 
(! 1 un sue» l»iur ne Ile se r k | 


(Il Peter 1 ) ivis e Dana 1 Rase n 
fuld Illustra il niod»-> in e in ilei 
ne m i h i inlluenz ilo la e ullura 
lari sud lira ma sotto 1 up 
pressione del r( girne razzisi i 
f r 1 solo qu melo andavo al ei 
lami iiLlk sik segregite 
eia il ineindo mi si aprivi da 
V miti pelle vo ve dorè illre cui 
ture re nde rniie Olito ehi e era 
(}ui!eos litro- die e 1 attore 
le)hn Ktini li dcxiimentino 
mostri stralci di Afncan Jiin 
le I Ib'IP il primo film gir ilf» m 
■sud Mne i con attori ne n Ir ì 
e m I 1 e int inU Dollv Rate be e 
(la \( line im si il j dur mie 1 1 

I ivor izione pe r ( sse rsi f itt i 
irov ire in str.id i d»)pe) le nove 
diseri in eontr ^v^e nzioia ille 

II gg) sili limiti di ( ireol iztune 
}x r I la ri (. i sono me lu strale i 
d 1 ( n VA B( /(Mied C ounlrvih I 

eia pur })reseni inclusi 
eolia un prodotte» holl\v.ou 
di Ila con Salile v Polla r servi 
1(1 ilk ri ire il m(»ndo sugli or 
rori de I re girne r izzist \ 

Sempre in te m i di r izzismu 
il l ondon I ilm f estivai ha e f 
k rio me (le una s[H*eiik 



Michelle Pfeiffer in L età dell innocenza 


prole/utile di/xiim/ \i'< nie di 
( ir/ f r mk) n e la gli niK ne ifii 
il mno V isto in se i ] unt de ili i 
tv i I 1 stori j di ini vse e k e n»f 
Irne omp» nu idi di un i luma 
ros I f jinigli I lari tr jse in d i 
d igli ev( liti sull »)rk di un } u 
e ipiza» die sp die e i sono i v t 
Inn mor ili e la h »im»> pe rme s 
s / li « ( re te d( ni; ^e la r izk/iu 


il libe r irsi i ilU e i 
e iilUr il <k II 1 se fi 
s ilv irsi ' di dir i e 
te Ik !{»rz» » »di( ria e 
no (il tr IV in tr» i i 
\fn( Isfioni de 1 e t m 
ilreig 1 Si tr di i di ui 
mat ne n • eli e < usali 
e iiz I (ir mun ila i 

dfii da t s K I tl( 


è 


} 


I 


f 




















ru 


p:t;;ii),i. 



Spettacoli 

In onda stasera su Retequattro, 20.30, il primo episodio 
dellennesima miniserie tv in tre puntate «con indirizzo» 
californiano. La storia di una prostituta che tenta di uscire 
dal giro. Protagoniste Jennifer Beals e Drew Banymore 

Malibu, bionde al piombo 


lIllllK IIK I 
lili l'Illlur l'i'i ; 


Elton John Cllou John o Uniborto biiuuin 

ncnito H’nnnro ' Pfoi'inoni 

U9|/lie U unure punlnln th Hmma 

della «dOm^nìCd» (lomeniLa in oncUi uLiqi allo 

Hi C^wt^Xo 13 dS su Canale ^ l^i pu[)s[ar 

Ul J m^lcso e Io sho\Mn,ui si esibì 

scoilo in Lirm piccola [jorfor 
mance di Hiialanterie l.es 
yatto di vicolo Miracoli si infinocchia davanti a! suo «mito- musi 
c ile («tu e i Beatles siete 1 piu frandd- flidice) Blton ricambia il 
complimento prostrandosi ai pierli di Smalla Perdonate'i 

Oggi su Raitre alle 16.30 

«Block notes di un regista» 
di Fellini. E Santalmassi 
parla degli italiani al cinema 


Il corpo di una ragax/.a bionda assassinala vionc- ri¬ 
trovalo su una spiaggia Non ò l'inixio di Tiun Peabs, 
ma quello della ennesima sene tv ambientata in Ca¬ 
lifornia, in onda questa sera alle 20,30 su Retequat- 
iro Stavolta si tratta di 2000 Maltbii Noud, ennesimo 
indirix/o che viene a completare il quadro viabilisti¬ 
co della finxione televisiva Protagoniste lennifer 
Beals e Drew Barrvmore 


MARIA NOVELLA OPRO 


Mi ROMA II Cuti c I occcvio 
no cultur<ilc la crisi della prò 
du/ione audiovisiva in Europa 
c* 1 invasione del mercato da 
parte defli Americani Sono 
ciuesti I terni centrali che ver 
ranno discussi nella puntata 
odiern<i di \'o/t soto ftfm - Ita 
fiani bravo iivnte (Railro 
It) 30 ) Il programma di Gian- 
CorIc> Santalmassi punta 1 o- 
biettivo soprattutto sufli -Italia¬ 
ni e il cinema- mentre per il 
film offi propone fl/ocA’r/orc*s 
(li 1 x 0 rvi^isto reali//<ito da he- 
denco bellininol b8 (per I a- 
mi ricana Mx ) sui preparativi 
del suo Sorvncan <tppunti di 
refia sui sopralluofhi, la scelta 
di Ile scenofrafit* il casting eie 


prove con Mastroianme l.i Ma 
sina 

Fra fli ospiti di bantalniassi 
in studio, I produttori 1 co Fe 
scaroto e /eudi Arava Cristal 
di i refisli Roberto 1 aen/a o 
Cillo Maselli i critici Irene B'- 
ftiardi e Michele Ansolmi il 
presidente de 11 Ance Carlo 
Barnaschi il direirore dell.i 
Warner ll.iiia i'atjlo 1 errari e 
fli attori Margherita Bus (* M is 
simo Chini Oltre .lite consuete 
rubriche sono previsti alcuni 
collefamenli dalle multisale 
italiane cor. Mauri/'io I*imli cd 
•1 refist.i Fino QuarluHo die 
chiederanno al pnhblico di 
scegliere fra Snd «• haawic 
l\ak 


■i MIIANO Cas[)ita un altro 
inclin//o clell.i p.issn^ne e del 
1 intrifo Cosi viene lanciata 
dall accorto ufficio s!ami)a di 
Rete 1 una nuova miniserK 
.spirala <i una località della Ca 
lifornia ! lollvwoodiaiia Dopo 
neu‘rl\ /hlls WJIOc V/e/mv* 
/■‘fate arrivii un nuovo l'icjfo 
della fantasia in c( lluloicie con 
tanto di [)refissu Mavolta i 
JOOO Ma/ihii Noad b si. siton 
tinuacosi (r.k poco conoscere 
mo ofni anfr.itto di quella /o 
Ma ristretta ma pUinelaria c he il 
cinema abita e la tv sub iffitia 
Si tratta st.«volta solo di tre 
puntate [..i prima va in onda 
stasera .ille 30 su Rete 1 pn 
ma che cominci lo spuf Ito 
elettorale Insumiia prima di 
passare la mano a l.miliu I c 
de l.a sccund.i inintata .uulra 
in onda martedì 7 c la ler/.i e 
ultinìa i! fiorno 13 Roba velo 
ce per le iradi.'iom di eternila 
delta rete delle teknovel.js Ia 
app.issionale forse non se ne 
a<corferanno ruMiK he ahi 
luate come sono afii sp isimi 
lenti e <»Ile occ hi.Ue lunfhc Ma 


SI tratta di tuli altro fi lu re 
.ibilmenti* misceli.ilo tra fiallu 
osoap nisac fiudi/iano 
All.i conle/ione hatinci lavo 
rato alcuni tra i piu (jUiitati lu 
lori tele-visivi Fnmo tra tulli 
ejucll Aaron Sjx llinf i hi' firma 
quasi lutto td.i lJ\na\r\ alle; 
sti.‘sse> />V*uer/v llilS) qui ce>a 
diuviito dalla ri'fi.i ‘Cinomalo 
frafica di Ux'l Schum.idu'r 
Mentre eìi'l cast faniKj parte al 
tre elue ptecok fraudi star co 
me lonnife r Ik-.ils e Drew li.ir 
rvmore Li prima am.il.i da 
N.tnni Moretti al (|uak ha 
catnbi.ito lavila con ivirtuoM 
smi etan/ duri in sc.irpe d » u n 
nis di r/asb dan<r A ki il no 
stro refisla ii.i deilicalu un 
( amine o ne 1 suo ( anK/iano 
Anche Dri'vs Barrvinon m 
moelo del Uitte-» diversi > rappic 
se-nta un piv/o di stona hollv 
vvoodiaiìa I lei inf.itli l.i p i 
pctla che aiuto I I \ tornare 
.il!a sua afi>fnat.i e .isa Ule lei 
che scftK-ndo (eelelmentc .a 
baeb/rone'dc Ile fr .ndielin.isn'* 
ilei cim ma ha avuto un.i ado 
k'secn/* 1 rovincisa il ill.i iinaN 



Jennifer Beals protagonista di .>2000 Malibu Read» 


sembra essersi s.iKala o elisiti 
tiissuala Da aeJor.iblle Ixiin 
t)oli-ia SI era Inisformala in 
uni prceo<e* rovina unum t 
Or.i la Vi duimo Un troppo prò 
speriisa e debiUnnente piati 
n.ila inlerprilare il ruolo di 
uiialtnei-lla die cerca di larsi 
strati.I Li su.i sk.na si inlrese la 
t(.)n quella della prot.ifonista 
uni prt»stiUjla tl dlte> borfo 
du proprio quaiielo cere idi 


tirarsi fuori dal firu dei ricchi 
VIZIOSI viene coinvolta in un 
ilelitto U.ivanli alla sua splen 
dida vill.i ielle non può piu 
permetti rsi se non si vende) 
viene ritrovato .1 corpi’ di un.i 
fiovaiK donna Inonda ass issi 
Il tl.i (ipo hiinPoalis ma sei) 
z.i se melali Isiaino a f lollv- 
evtKKf iruc.t in«iti.ildie spe rclu 
la provimi.» Qui e lutto uno 
se.ilici.ilo 


Ciucino[ t^^RAiDUE^^RAimE **5 


'O 


CACCIA ALTESORO _ 

ILMOMOODIQUARK A cura di 

Piero Angela__ 

LA BANDA DELLO ZECCHINO 

Pali Antonianodi Bologna _ 

LINEA VERDE MAGA2INE 

SANTA MESSA _ 

PAROLA E VITA _ 

LINEA VERDE _ 

TELEO t ORHALEUNO _ 

TOT O-TV. Radiocornore _ 

DOMENICA IN... Con Luca Giu 
rato Mara Vonier Monica Vitti 
Reqiadi Adriana V Borg ono vo 

TGSCAMBIO DI CA MPO _ 

T GSSOLO PER (FINALI _ 

TELEGIORNALE UNO 

TGS 00 * MINUTO _ 

DOMENICA IN». parte _ 

TELEGIORNALE UNO __ 

T G UNO SPORT _ 

DOMENICA IN...SERA _ 

SPECIALE ELEZIONI AMMINl- 

STRATIVE _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cu >'adi Tito Stagno _ 

SPECIALE ELEZIONI AMMINI- 

S TRATIVE __ 

T GUNO-CHETEMPOFA _ 

QUESTIONE DI VITA O DI MOR- 

T E. Film _ 

STAZIONE DI SERVIZIO. Tolo 


AMO NON AMO. Tclcl.lm 


SPECI AL AMICO MIO 
MATTINATA IN FAMIGLIA 


TGSMATTINAA 


VID EOCO MIC 
AIRPORT. Film 


TC 2-ORE TREDICI 
TG2TRENTATRE 


LA BANDA DEI DIECI. Film 


SCI: Coppa del mondo 
SOTTO IL SOLE ROVENTE. 


Piim con Rock Hudson Juli.i 


LE COMICHE. StanliocOlliO 


SPORT. Calcio Sene A 


TG 2 TELEGIORNALE 


TC2. Domonic.T sprint 


BEAUTIFUL Senal 


DIVERTIMENTI 


SPECIALE ELEZIONI TG 2 


TG2 NOTTE-METEO 2 


L’ISPETTORE DERRICK. Teli 


TC2 SPECIALE ELEZIONI 


DSE. L ccl ISSO delle mcmofip 


NUOTO: Camp.doI mondo 
VIDEOCOMIC 
UNIVCRSITÀ. Chimic.i 


TGS. Edicola 

FU ORI ORAR IO_ 

LA PANTERA ROSA. Film 
SCI: Coppa del mondo 


TEL EG IONALI REG IONALI_ 

TG3-POMERIGGIO _ 

QUELLI CHE IL CALCIO... Con 

FaoioFazto Regia di Paolo Bpidi 

NONSOLOFILM. Programm » «di 
GiancarloSanCi ni.ijS 

TG 3. Toloqiofnale 

DOMENICA COL 


TELEGIORNALI REGIONALI 


LA ZATTERA. Dt A B.irpato 


8RISBY E IL SEGRETO DI Nt- 


SPECIALE ELEZIONI AMMtNI- 


TG 3 NUOVO GIORNO 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 


LA ZATTERA. Replica 
HAREM. Replica 


LA DAMA BIANCA. Fi’m 


PRIMA PAGINA. News _ 

FRONTIERE DELL O SPIRITO 
5 CO NTI NENTI. Documenlarto 

REPO RTAGE. Attualità _ 

ARCADINOfe. Documentano 

IStMPSON. Cartoni animati _ 

SUPERCLASSiFtCA SHOW. 

Con Maurizio Sovmandi Nel cor¬ 
so del programma alle 13 00 TG5 

P omer iggio _ 

BUONA DOMENICA. Vaneia 
con GaOriella Carlucc» Gcrry 
Scotti Regia di Seppe Recchia 
CASA VIANELLO. Tololilm -Ca¬ 
sanova con Raimondo Vtanclio e 
S Mondami 

TGS T etcq_ 

GOMMAPIUM A. VanctA 
PAPA PRENDE MOGLIE. Tele 
lilm II tempo delie Iragolc con 
Maxo Columbro 
OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va 
rict.i con Paolo Bonolis e Laura 

Freddi 4* pu ntata_ 

SPECIALE TGS - AMMINI¬ 
STRATIVE ;93 __ 

SCARBIS^JMANALI_ _ 

J^^TTO VOLUME_ 

TGS EDICOLA_ 

ZANZIBAR. Toietilm _ 

TGS EDICOLA_ 

UN UOMO IN CASA. Tel oMm_ 

TGS-EDICOL A _ 

J 5 DEU£* PIANO. Telelitm__ 

TGS-EDICOLA_ 

DOCL^ENTARIO_ 

TGS-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI. I mille co¬ 
lori dell allegria Una sireneita in- 
ramorala A lutto goal Magica 
Fmy Bentornato Topo Gigio 

A TUTTO VOLUME. Alluattla 

WH ITBREAD. Sp ort_ 

GRAND PRIX, Settimanale di 
sport con Andrea Do Adamich 

S TUDIO APERTO ____ 

alcampi ohato 

SOTTOZERO. Film _ 

DO N TONINO. Teletiim _ 

TALE PADRE TALE FIGLIO. Te- 


PALLAVOLO: Ma*lcono Par- - 

ma-Mlian Volley Milano 


S TUDIO APERT O_ 

BENNYHILLSHOW Vaneta 


A POCHI SECONDI DALLA FI- 


PRESSING. Settimanale oporii 
vo con Raimondo Vianello 


MAI DIRE COL Varic’A 


STUDIO SPORT_ 

ILCRANDECOLF 


SOTTOZERO. Film 


DON TONINO, ■^olefilm 


TALE PADRETALE FILIO. Tck 


BENNYHILLSHOW. Vanola 


0 


E URONEWS. Il tg europeo _ 

_^BATMAN^He[iÌrn_ 

S CI: Slalom Femmlnlta _ 

CARTONI ANI MATI _ 

KELLY. Tolofilm_ 

ANGELUS. Benedizione del San 

lo Padre _ 

NBAC TION__ 

SCI 2* parte __ 

LE RAGAZZE DEI LAKERS. 

Ftlm _ 

SCI: S lal om maachlle _ 

FAUNA AUSTRALIANA. Docu 

mentano __ 

- ST RINE. La p e sca in TV_ 

SCI: Slal om ma achlle _ 
PREVISI ONI DEL TE MPO _ 

TELEG IOR NALE_ 

S ORRISI E CARTONl_ 

O ALAGOAL ConG Comaschi 
SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE __ 

CALAGOAL Replica _ 

CNN NEWS. Indiretta 


GOODMORNING 


TELEKOMMAI^Dq_ 

TOPOFTHE WORLD _ 

SCORPIONS SPECIAL Imma 
gini riprese a Budapr si 

METRO POLIS _ 

VIDEO NOVITÀ_ 

JAMES TAYLOR. Concer'o lenu 
lO a Milano lo sco'so ottODre 
BJORK. Spec idic inlorv st.i in 
occasione doli uscit.i doM album 
nittoia’o DePut 


VM GIORNALE FLASH 


MOKA CHOC RITRATTI __ 

INDIES. Il proqramni.i et oltre ra 
portaqe sull Indipendente Music 
Meo' ng Oltre ,) questo numerosi 
serv / ’ia ql iitn f Fai'n no mo 


ODEOn 


13.00_TUTT0FU0RISTRADA _ 
13.30 MOTOMONDIALE. Spec a • 


1^.00 DOM^ICAODEON 
16.00 VIDEOPARADE 


16.35 LE STELLE DEL MEDITERRA- 


^0^0 MASH. Tr-tofilm_ 

21.20 SPECIALE SPETTACOLO 


21.30 ODEON SPORT 




TELE 




RADIO 


13.30 BELLA, AFFETTUOSA. ILLIBA¬ 
TA CERCASI.» Film con Shulev 
Mela nc Anthony Pprkins 

15.00 DUE MAMME IN CASA 

t Irn ___ 

17.40 PETER CUNN: 24 ORE PER 
L'ASSAS^NO. fblm_ 

19.30 J.J.STARBUCK. THetilm_ 

20 30 LA BALLATA DELLA CrTTÀ 

SENZA NOM E. Film _ 

22.30 MIKEHAMMER. Tetelilm 
24.00 AGGUATO SUL BOSFORO. F Im 


Programmi coditicat* 

14.00 CAPITAN UNCINO. Film con 

_U Hotlm.in___ 

16.30 TOTSIE. Film con D Hot^man 

18.35 KRAMER CONTRO KRAMER. 

F iirnco nD Ho**man ___ 

20.40 L'J^ANTE. Film _ _ 

22.35 LA MIA PEGGIOR AMICA. Film 


TELE 


ciiiusiilit 


I 13.00 LA DONNA OMBRA. ^ n» 

I 20.00 MONOGRAFIE __ 
! 23.30 MUSICA CLASSICA 


bOO TELEGIORNALI REGIONALI 

1.30 COLLEGE. ieicttm__ 

).00 SANDY DUNCAN SHOW tfie 

lilm _ __ __ 

1.30 LARIBELLEDELSUD. Fiin 
I.OO SPORTA NEWS 
LOO SHE. Flirt 


12.30 MOTORI NON STOP 

13.00 A MILANO C'E SEMPRE LA 
NEBBIA... SE SON ROSE FIORI- 

_ RANNO _ _ 

14.00 INFORMAZtONEREGfONALE 

20.30 BAMBINI IN VENDITA. Film _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




j 19.30 TCANEWS 
20.00 L’INDOMABILE, lelone v< » con 

[ l n* CI i C.Jlderori__ 

! 20.30 IL SECRETO. Tilrnoveli 


RADIOGIORNALI GR1 8.10 16,13 
19. 23 GR2 6 30. 7 30. 8 30, 5 30. 
11 30 12 30. 13 30. 15 30. 16 30. 

18 30, 19 30. 22.30 GR3 7 15. 8 45, 

11 45 13 45.18 45. 20 45. 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 

10 13 10 57 12 56 16 45 17 25 

18 00 18 56 21 12 22 57 8 30Crafti- 
’i 93 10 20 La scoperta dell Europa 

12 01 Rai a quel paese 14 05 Che li¬ 
bri leqgi'^ 14 20 Tutto calcio minuto 

- per minuto 19 30 Ascolta si fa sera 
20 40 Stagione lirica 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 n 27 13 26 15 27 16 27 
U 18 27 19 26 22 27 8 48 Vane 
la cantando 9 38 Corsivi d autore 

11 00 Parole nuove 14 20 Tutto cal 
CIO minuto per minuto 20 25 Calcio 
Genoa-Sampdoria 22 41 Buonanol 

- teEurop.i 

RAOIOTRE Onda verde 8 4? 1142 

18 42 11 43 730 Prima pagina 9 00 
Concerto 10 30 I concerti Italcable 
14 P<»»*saqgio con figuro 17 15 Sta 
gione sinfonica Acc Santa Cecilia 

19 Passione ineornpiula 21 La paro 
l.T e la maschera 23 58 Notturno ita 
iiano 

RADIOVEROERAI Inlormazioni sul 
‘r.ifftro dallo 1? 50 .iHe ?4 



A difendere la puttana re¬ 
denta e innocente interverrà 
I awixatessa lennifer Beals, 
smafrit.i (forsedalia laurea) e 
imbruttita da un-i pettinatura 
orribilmente .imcciolata che 
speriamo non spezzi il cuore a 
\anni Moretti E meno male 
che .illorno alle sifnore prota- 
fonisfe c c' la normale schieni 
di finv.motti ipermuscolan e 
seri.ili 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


DOMENICA IN CONCERTO I AVkYvnomo ;j/T/ Dm 
concerti in profranim.i apre ///('\ou;/f/x sLitjidclo 
!fia()r(fia\tr(j Opara j’/di Britlen diretto da .Sawallisc h .il 
la Sc.ila iH'fiK* la Svila di Puh inaila dì Ifor Stra\ lns^ll 
REPORTAGE (Cariala 5 ÌOOO) At centro della punt.it.i 
un dixumenlari(^sulla \Ita defli -ucjmim c occ odrillo un 
popolo clu .»bit.i le r)\e del linim Nepjk in J’apua Nijn\ i 
C'iuinea 11 ccvcodrillo c'* l.i loro diMiut.» 1 f lovaia \enfoiui 
iniziati con profonde incisic»ni sulla pc Ile i he ncordiiiui 
la rufosila dell epidermide dei rettili ofni \ .llaff 10 ha i.i 
sua c.isa def li spinti c fu ospita un loti m-coicodnllo i 
povsiede una flolla di c anc;e dalla pru.» .1 hirin.i di hk c ( 1 
drillo 

ARCA DI NOÈ f Cuna/e 5 !] iOt liiimafini dallo spk ndo 
re esotico dell iscila di Madafascar in perno pi.ino 1 k 
muri scimmie dal muso afuzzo e dalla lunf.» coda i tu 
50 milioni di .»nni la trovarono nell isola un amineiiii 
ideale privo di serpenti velenosi e con pcx In carnivori 
IJNEA VERDE (Ramno IJ 15) In afte sa di iraslenrsi de‘ 
nitivamenle a 1 elemontecarli,) Federico Fazzuoli conti 
nua a viaffiare sulla -linea verde* che questa volta 10 
porta in Marocco a indafare sull c*conomi.t •' 1 ambiente 
di un paese «emerfente» del Mediterraneo V rviz sulle 
«rose del deserto** e sui fondali dei man delle colonne 
d Ercole Per il settimanale a africoltura uncollefamin 
to con il flardino [)otanico di Villa i lanburv sulla Kivii r 1 
lifure e uno con Catania illa ncc*rca delle ricette d< ll.i 
cucina tradizionale 

DOMENICA IN (Ramno 14 15) earreJlata di ospiti 
nella DornanicaIn di Mara Venier e Luca Giunito si va da 
Luca Carboni Domenico Mudofno Serfio Castellittu e* 
Marfaret Mazzantini ad Messandro G.sssm.iti Amanda 
Sandrelli Gianmarto lofnazzt V.ìiiessa Gravina KoIjv 
Facchinetti dei Pooh Dalila Di I.-.izzaro Laura l^iafiotfi 
Chi piu ne ha piu ne metta Giurato si 01 cuper.i di t.k 
delta coniufale altri temi saranno I uso dei bambini ne 
f li spot, l Aids la protesta def II studenti c ! occupazioni 
delle scuole contro la privatizz.izionc 
LA ZATTERA JOO^) Chevolln ivT.mno Koin » \.i 

poi) Venezia Genova e le .iltre c itt.» dopo il volo animi 
nistrativo di offC (Juali suno 1 profetti urh.inistici dt 1 
nuovi sindacC Andrea Barbato ne parla assieme al sui* 
c’spite 1 architetto e urbanista Bnino/evi 
PAROLE NUOVE f AW;uJije ìli)(^) 1 anlolofia di Nicul.i 
Fano dt^dicat.i all avansj;ctt.Kolo c l.i lumiciti \iai\i 
aiKinluraUno’ tornisce lo spunto [)er il commento di K.i 
mori Polese e Alessandro Bc*rfonzoni sull.» nscoi>en.i di 
iiuesta tr.idiztonc Altri ospiti Vitloro G.issman che rai 
conta 1 sefreti di Ila lettura d.jiilesia i Giovanni Kaboni 
che presenta I.i su.» traduzione de 11.» Racfiart ttad\ Prous' 
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LE PILLOLE DI ERCOLE- Filmdi 
Luciano Sdiee 


RAGIONEVOLI DUBBI. Tclolilm 


TO 4 MATTINA _ 

DOMENICA IN CONCERTO 


AFFARI PI CUORE. Anuaiilà 
BERELEGANTE. AHualità 


C ’ERAVAMOTANTO AMATI 

SENTIERI. Telenovela 
TC4, Pomeriggio 
SENTIERI. Telenovela _ 

Tl HO SEMPRE AMATO. Film 
conAmodcoNazzari 
PERDONAMI. Attualità _ 

CIDEON OLIVER. Telefilm 


LUI, LEI L’ALTRO _ 

2000 MALIBU ROAD. Film 


TQ4 SPECIALE ELEZIONI 


COLPEVOLE O INNOCEN- 


DOMENICA IN CONCERTO. 
RASSEGNA STAMPA 


A PROVA DI ERRORE. F.lm con 
Henrv Fonda Walther Watthau 


LE PILLOLE Dt ERCOLE. Film 
LOUGRANT. Tolchlm 


MURPHYBROWN. TelHilm 


SCEGLI IL TUO FILM 

PANTERA flOSA-lL MISTERO CLOUSEAU 

Regia di Blake Edwards, con Ted Waas. David Niven 

Roberl Wagner U8a(l983) 98 minuti 

L isDPttore Ciousoau ò mistenosamonto scomparso 
dopo il furto di un diamante inestimabile Sullo sue 
tracce 51 mette Drevius un collega che lo detesta in 
giro por I Europa non riuscirà a cavare un ragno dal 
buco Ennesima puntata della seno diretta oa BlaKo 
Edwards che tenta dt mettere insieme una vicenda 
plausibile ma stavolta manca il geniale Poter Solle-'- 
E SI sente 
RAITRE 


10.30 SOTTO IL SOLE ROVENTE 

Regia di Raoul Walsh, con Rock Hudson. Julie 
Adams. Usa (1952) 83 minuti 

Un western giocato tutti sui tomi doli mnocenzci e del 
la colpa Rock Hudson pistolero infallibile e solitario 
proprio mentre 0 dociso a cambiar vita Imisco com 
volto in una sparatoria e ammazza uno sceriffo In tu 
ga con la sua donna si rifugia in un ranch dove spci i 
di tarla franca Ma l unica strada per rientrare nel . 
legalità 0 tarsi qualche anno di galera 
RAIDUE 

17.00 ULTIMO VOLO DA CORAMAYA 

Regia di Randy Roberts. con Louis Gossett fr Julie 
Carmen. Usa (1989) 91 minuti. 

Un avventuroso in piena regola questo tv movu-* con 
za troppo protese il protagonista parto alia ncerc.» di 
un amico archeologo misteriosamente scomparso m 
un paese immaginario (ma vagamente sudamencu 
no) pieno di insidio naturali c lunestato da una crude 
le dittatura militare Solo contro tutti o tutto co la i.jr.i 
ovviamente a portare il tilm m porto Ma valeva la pi 
na di faro tutta questa fatica'^ 

RETEQUATTRO 


20.30 BRISBYEILSEGRETODINIMH 

Regia di Don Biuth. lungometraggio a cartoni animati 
Usa(1981) 82minutl 

Don Blulh dopo una lunga esperienza nella fjclorv 
Disney ha deciso di mettersi m proprio sfornand 
una sene di ’ilm a cartoni animati che senza ragqiun 
gero le vette del genere hanno comunque conquisi.» 
to il pubblico dei bambini La stona c quella tonerai 
commovente di una topolina vedova con molli tiql 
Bnsbv che rischia dt essere stratliita dal campo dovi 
vive Disperata chiede-iiuto agli agguerriti ratti di Ni 
mh 

RAITRE 


COME NACQUE IL NOSTRO AMORE 

Regia di Walter Lang, con Betty Grable Dan Daylcy 

Connie Marshall Usa (1947) 107 minuti 

In versione inglese con sottot.loli (titolo originali’ 
• Mother wore tiqhts») un omaggio alla rivista musi 
cale Betty Crabfe liqlia di una coppia di Dallenni i. 
anche lei attratta dal palcoscenico teme di perd<*n 
1 amore del ricco fidanzato Bob confessandogli quell i 
veri'à un po scandalosa Ma le cose si sistemeranno 
RAITRE 


QUESTIONE DI VITA O DI MORTE 
Regia di Jack Lee Thompson con John Mills, Horst 
Bucholz, Hayley Mills Gran Bretagna (1959) 105 mi¬ 
nuti 

Un -noir-classico con omicidio (quasi) pertPi ‘0 Un» 
giovane donna sta per Lisciare il fidanzato che ' 1 1 
m.artnaio per un altro L uomo accec.ito d.i'ia qi’io 
sia In uccide durante un litigio C c una testimoni 
una biimbma ma il niann uo riesce a conquisi.use* 1 
e lei accusa il rivale 
RAIUNO 


APROVADIERRORE 

Regia di Sidney Lumel, con Henry Fonda Dan O Her- 
ilhy, Walter Matthau Usa(l9&4) HOmlnuti 

I c ansie di catastrofe nucle.irc secondo Stdrn \ I u 
mot in un dramma realistico e pieno di •ensioru li si 
stoma di sicurezz.» americano v.i in 'il' <’ ■ piloti di jr» 1 
squadriglia m volo sull Urss rtCi*vono l ordini* di d 
Liceo Per evitare 1.» le'z.i qui ’r 1 moriduilc il pri 
dente Usa acci’tta la distruziortu di New Yot k 
RETEQUATTRO 
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Spettacoli 


Si è conclusa la prima edizione 
«valdostana» del Noir in Festival 
Vittoria ex aequo ai film 
di James B. Harris e Peter Medak 


La pellicola migliore è venuta 
dalla Francia: un giallo «cinefilo» 
di Pierre-William Glenn girato 
durante la famosa gara di Le Mans 


24 ore » alpina a Courmayeur 


Con 1 anteprima italiana di Rohm Hood Un uomo in 
calzamaglia di Mei Brooks si è conclusa ieri sera a 
Courmayeur la prima edizione alpina del «Noir in 
Festival» La parodia di Brooks magari c entrava po¬ 
co, ma ha richiamato un folto pubblico di vacanzie¬ 
ri E ieri mattina impegnativo convegno sui «Misteri 
d'Italia» (c'erano giornalisti, magistrati studiosi) in 
linea con lo spinto del festival 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


fe w 


■i COURMAYHJR La neve si 
scioglie e il freddo ò meno 
pungente Brutte notizie per i 
turisti in arrivo qui a Cour 
maveur per il lungo weck end 
di Sant Ambrogio In compen 
so il festival del noir die Gior 
gio Cosetti ha deciso di un 
piantare qui sotto il Monte- 
Bianco ha cominciato ad ani 
marsi Salo piu piene di pubbli 
co incontri letterari gustosi 
(venerdì lo scrittore nero¬ 
ebreo Waller Mosloy ha prc 
sentato il suo romanzo II dia 
nolo in azzurro odilo da boli 
zogno) confcronzo stampa 
meno formali Magari ci vorrà 
tempo prima che questa citta¬ 
dina di 2m la animo per lo piu 
commercianti legati all indù 
stria della nesc senta un po 
suo ”Noir in Festival- ma del 
resto anche Cattolica il primo 
anno del -MystFcst- non si 
comportò in maniera mollo di 
versa 

A far ben sperare per il futu 
ro ù la qualità dei film messi m 
concorso una dozzina di titoli 
ripartiti per nazioni con una 
predilezione quasi naturalo 
por I colon americani bppure 
la sorprevi migliore ò venuta 
dalla Francia JJ li 58 di F'ier 
re William Glenn ò un piccolo 
capolavoro di genere che noi 
Italiani nemmeno ce lo sognia 
mo II regista cinquantenne 
già operatore di 1 ruffaut o I a 
vornier 1 ha girato in c-cono 
ima quasi in tempo reale uti 
lizzando come sfondo una ve¬ 
ra •2'1 ore di Lo Mans» motoci 
distica Immaginate infatti che 
due u\ campioni delle due 
mote- a cavallo delle loro pre 
ziosc Harley Davidson anni 
1 retila mettano a segno una 
rapina record durante la gara 
indossando le maschere di 
Marchais e Mitterrand 11 colpo 
1 hold-up come dicono gli 
americani riesco ma poi lutto 
SI complica proprio come suc¬ 


cedeva a Sterhng tlavden in 
Rapina a mano armala bacila 
zione non ò casuale perche il 
vecchio film di Kubrick (Il c e 
ra di mezzo una corsa di cavai 
10 risulta conlinuame-ntc evo 
calo dagli stessi personaggi di 
2J II 58 in una sorta di omag 
gio crepuscolare che su'la car 
ta poteva essere micidiale 

i-a qualità del film ò proprio 
questa di fronte a un cinema 
americano che sfiora il manie 
risnio riciclando all infinito gli 
stereotipi erepuscolari del 
-noir» il francese- Pierre Wil 
liam Glenn inventa una stona 
inie-ssula di riferimenti cinema 
lografici -alti» e -bassi» {Pomi 
Hreak di Kathiy n Bigelow U co 
uo dei conirabbandieri di Fritz 
1 ang c- poi Sirk 1 ume-t c tanti 
altri) che non elispe-rde la con 
sistenza dolente lo spessore- 
psicologico dei SUOI unti croi 
I ra I quali primeggia quel poli 
ziotlo COI capelli lunghi ex 
motex.iclista c gran divoratore 
di cinema che alla fine della 
corsa lasccra scappare col bot 
tino il -apinalore sopravvissuto 
alla mattanza Cosi solo por 
sottrarsi alla ferocia della vita 
per assecondare un sogno pa 
terno Chissà che questo arti 
colo non susciti la curiosità di 
qualche distributore 23 li 56 
meriterebbe di uscire nei nostri 
cinema e di sicuro non costa 
l Ulto 

Chi non avra probli mi ad 
approdare nelle sale ò invece 
1 americano Dream Louer 
scritto c dirotto dal figlio d ano 
Nicholas Kazan (primogenito 
di Elia) Per 1 occasione la Rcs 
ha fatto venire fin quassù da 
1 OS Angeles la protagonista 
Madchen Amick una stupcn 
da rag-uzachc- gli estimatori di 
Pwin Peata, ricorderanno nel 
ruolo della cameriera picchia 
ta dal manto camionista Perla 
sene -non sai mai chi ti metti in 
casa quando ti sposi» Dream 



Madchen 
Amick 
B James 
Spader 
in una scena 
del film 

“Dream Lover» 
In basso 
a sinistra 
Giulia Fossà 
protagonista 
di “Caccia 
alle mosche» 





Lover riclabora un tema mollo 
Ircquontalo d.i llollvwood m 
questi ultimi tempi C ò un gio 
vane architetto in c imeia (Ja 
mes bpader orni ii inchiodato 
a questi moli di belloccio) clic 
SI risposa con una misteriosa 
Ix-na venuta dal Midvsest P,is 
sione sesso e figli Ma dopo un 
po qualcosa si gtnsla nel loro 
rapporto anche perchO la ra 
gazza dice un sacco di bugie 
sull università frequentata sul 
suo nome sul padre L uo 
mo insospettito si improvvisa 


M COURMAYEUR Bisognerebbe non dare 
mal cx-aequo spe-cialmente nei festival pic¬ 
coli cinveer ogni volta le giurie ci ricadono 
Questa del -Noir in Festival (Gillo Pontecor 
vo Gianmario Feletti Patricia Millardet Da 
vid Robinson lerzv Skolimovsski e Adrian 
Wootton) non ha saputo sottrarsi alla con¬ 
suetudine dividendo in due il Premio Mvste- 
rv per il miglior film andato a Botitng Paini 
di James B Harris e a Romeo is bleèdinn di 
Peter Mcd.ik Votazione a maggioranza 
mentre gli altri allori sono stati attribuiti all u 
nanimila Migliore attore protagonista An- 
thonv La Paglia per Pie cu‘,lodiari di John 
Dingvsall Migliore attrice protagonista Giu¬ 
lia Fossa per Caccia alle mosche di Angelo 
Longoni (nc parliamo qui accanto) 

L sempre scortese oltrechó mutile discu 
tc-re I verdetti ma certo il francese ^5/i 56 di 
Picrre-Williain Glenn ivrebbe meritato piu 
di una Menzione speciale della giuria (il 
presidente Pontecorvo tra 1 altro 1 aveva 
molto amato j 

Sul versante letterario il Premio Alberto 
I cdcschi c andato a Indagine non atitoriz- 
zata di Carlo Lucarelli {edito questa settima 
Ila nei Gialli Mondadori) I argentino Osval¬ 
do Sonano si ò aggiudicato invece il presti 
giosoRavmondChandlerAward I iMiAn 


detective e arriva lino in Texas 
dove scoprirà la vera identità 
della moglie che nel fraltem 
po sta congiurando nell om 
bra collezionando strani lividi 
c ullerion menzogne per met 
terc- a punto un diabolico pia 
no far passare per mallo limi 
rito c depredarlo dei suoi beni 

Incontrando i giornalisti la 
bella Madchen Amick ha spa 
ralo a zero sui produltori in 
colpandoli di aver banalizzato 
la stona facc—do di Lena un 
concentrato di perfidia una 
Lemme fatale dalle molivazioni 
confuso Insonima sarebbe 
andata persa quella comples¬ 
sità sentimentale che era alla 
ba-a- del copione originale 
Magari I attrice esagera ma 
certo qualcosa non ha funzio 
nato nel mi-'di Kazan il finale 
sembra appiccicalo con lo 
sputo mentre quei sogni -felli¬ 
niani» ambientati al luna park 
gridano vendetta per lo loro 
banalità 

Meglio buttarla m comme 
dia ancorchò -noir- come fa 
un altro degli americani del fe¬ 
stival il Ken Wiedc-rhom di A 
house m thè hill Girato con 
due milioni di dollari in una vil¬ 
la lussemburghese travestita 
da sud California il simpatico 
film riprende un motivo classi 


Morto Vladimir Berenshtein 
Il suo «Acque neutrali» 
sarà al Festival di Sorrento 


L’Austria riscopre la nostra cultura con la manifestazione «Musik im Advent» 

Vienna, tre settimane all'italiana 


H ROMA Era atteso a Sor 
renio la prossima settimana 
per 1 antepnma mondiale del 
suo film Acque neutrali girato 
nel 64 e bloccato per treni an* 
ni dalla censura E invece Via 
dimir Berenshtein non partirà 
piu dall Ucraina per raggiun 
gcrc insieme alla delegazione 
russa gli ineontn tnternaziona 
li del Cinema l ha stroncalo 
un infarto 

Già assistente di Mark Dons 
key Serge) Gcrasimov e lee 
nid Lukcv Berenshtein aveva 
lavorato a lungo come diretto 
re di produzione prima di pas 
sare alla regia Nel 64 negli 
studi Gorki di Mosca girò Ac 
que neutrali un film ambienta 
lo negli anni della guerra fred 
da che racconta con ritmo 
spettacolare il conflitto politi 
eoe psicologico ira marmai e 
graduati a bordo dell incrocia 
tore sovietico «Orgoglioso** in 
rotta tra il Mar Nero e il Medi 
terraneo Un opcr i dai conte 


nuti fortemente antimilitansU e 
per questo boicottata dal regi 
me sovietico Come spiega il 
direttore artistico degli Incontri 
di Sorrento Valerio Caprara 
Dopo questa esperienza 
1 autore ucraino girò altri quat 
In film ma fu poi definitiva 
mente costretto all inattività fi 
no al 9t quando Eltsin lo ria 
bilitò conferendogli un impor 
tante ononficienzd ^cqueneu 
trai! SI vedrò dunque a Sorren 
to i( 10 dicembre anche se il 
suo autore non ci sari’i Ù una 
delle proposte di una piccola 
rassegna di cinema fiction c 
dcKumentario che tende a da 
ro un immagine della disgre 
gazione nell ex Urss checom 
prende anche Incnnatura di 
Livncv Ru^no6\ Vassili Mass 
Qiit ! Hiardino del Coi la Parli d i 
Ghinsburg BarafxiniadadiChi 
lici-irov Amore di lodorovski 
Viucrecon un idiotad\ Rogosh 
km o Anticli tn parodico di Ev 
geli) Longume 


MARCO SPADA 


IB VIENNA I roneggia m bel 
la vista da DemoI una delio 
piu irresistibili pasticcerie di 
Vienna un prosperoso mezzo 
busto che ha le fattezze della 
milie<i tabaccaia di Amarcord 
rollini nc avrebbe sorriso ma 
•san affondando di gusto 1 i for 
ehotla in uno dei giganteschi 
sc’ni di marzapane Rer una 
volta 1 equ izione cultural gra 
slronomica nei confronti dell I 
talid non lia il sapore del luogo 
comune ma si Unge di un af 
felluos I considerazione* por la 
bisldcoheria del nostro patsc 
incodifieabile ma ancori G 
scmoso Consola pero che ol 
tre il décor si vada alla sostan 
za dato che per lutto i! mese di 
dicembre 1 integrale dei film di 
rc'llini pubblicità comprese 
verrà proiettalo al! OsU rreichi 
sches Filmmiiscum con con 
torno di conferenze esplicati 
ve 


T ira un vento favorevole al 
l Italia in questo periodo nella 
gran capitale di Manu I erosa 
dove* ironia delia sorte 1 am 
bascidta del nostro pae*se si 
trova nel gigantesco palazzo di 
colui che un tempo ci definì 
«espressione geografica il 
principe MeUcmieli 1-i visita 
di SCiilf irò il prossimo arrivo 
del ministro degli Cstcri An 
drealta e 1 1 frequenza con cui 
la k levisione paria dellevicen 
de elettorali e delle uscite di 
B« rlusconi sono forse il segna 
te di un preoccupalo interesse 
ad averci come vicino nel Sud 
Appoggio sicuro II) tempi di in 
certez/t ad Est e di forte prcs 
sionc dei tedeschi cugini pini 
tosto ingombranti Clìiss \ per 
che proprio ora in epoca di 
destre ringalluzzite trova po 
sto a palazzo Lobkovitz (quel 
lo m CUI Be< thoven dava la sua 
Sinfonia «Lioica ") una tremen 


da mostra sul nazismo che in 
V Ila gli austri ici a non dimenìi 
care il 1938 l anno dell Ansch* 
luss"^ 

Segnali certo nella capitale 
mondiale del viver quieto che 
prefensee accaltivarc il turista 
con la vivacità della sua vita 
culturale Perl mizialiva «Musik 
im Advent tre settimane di 
cultura Italiana sponsorizzati 
dalia prcsidcn* a del Consiglio 
dal irinisiero degli E.sicri oel 
i ambasciata dai) Istituto ita 
liano di cultura e coordinate 
dal Cidim (Cim Unesco) I ac 
eoglienza non poteva infatti 
essere migliore^ Il ministro de 
gli Esteri in persona Alois 
Mock ha tagliato il nastro in 
ambasciala al concerto inau 
guralc del gruppo napoletano 
•Lì Cappella della Pietà dei 
lurehiin ricordando le nostre 
jffimta il debito che l Austria 
h > nei confronti degli irtisti ita 
lumi c viceversa I impronta 
asburgica che fu impressa alla 
Scala e all Università di Pavia 


b questo mentre a Milano si 
inaugura il secondo Istituto au 
siriaco di cultura dopo quello 
di Roma 

Insegnare la musica qui sa 
reblx? presuntuoso ma 1 Italia 
ha carte da giocare nella ric¬ 
chezza del suo repertorio mu 
Sleale c teatrale specie ora in 
occasiono delle celebrazioni 
di Montcverdi c Goldoni e di 
quanto gli sta intorno I) con 
certo della «Cappella** ha por 
lato alla luce alcune meravi 
glic della cantata napoletana 
barocca ricche della follia 
danzante delle tarantelle e del 
la tenerezza patetica delle sue 
melodie resuscitando nomi 
ingiustamente sepolti come 
Goya Tncanco Sabino e Fa 
go Ancora una volta 1 applau 
so scatta per la non inamidala 
parte*cioazione de*i nostri musi 
cisti capaci di far «cantare gli 
otrumenti secondo un ispira 
ziono vocale Cosi Marco Rizzi 
e Giuliano Carinignold violini 


^ -_..iL;2Tro 

* ss ^ s. " X-*- 

Bilancio in attivo per l’IP edizione 
del festival di danza di Cannes 

Con Balanchine 
al gran ballo 
di Montecarlo 


MARINELLA CUATTERINl 


co dell horror sprillandovi 
sopra un sapore comico sur 
reale molto apprezzato dalla 
platea Accade che una e ime 
nera aspiranU ittnci* si ritrovi 
soL nella lussuosa villa dei 
Rankins c venga sequestrata 
da un fascinoso ex galeotto 
che la prende per la padrona 
di casa l., uomo ha un conto in 
sospeso con il manto della 
donna c la poveretta dvrà fati 
care parecchio prima di dimo 
strare in un crescendo di equi 
VOCI bizzarri accensioni eroti 
che (. disavventure coi vicini 
che lei non c entra mente He 
leu Slater e Michael Madsen 
sono 1 due animatori di questo 
kammerspiel m salsa ironie a e 
floreale (c ò di mezzo una ra 
rissima rosa coltivata nella scr 
ra) che diverte per il continuo 
rovesciamento delle situazio 
ni dentro una comicM malizio¬ 
samente sentimentale che 
smauielld un po alla volta lo 
spunto iniziale della storiella 
Si vorrebbe dire altrettanto 
bene dell unico titolo italiano 
selezionato dal direttore Go 
setti ma purtroppo Caccio o//e 
mosche ha deluso su tutta la li 
ncd Scritto e diretto dal dram 
maturgo Angelo Longoni (/Vo 
ja) già autore de) romanzo 
rieldborato per 1 occasione 
Caccia alle mosche una tanta 
sia cupa e claustrofobicd sui 
meccanismi dell amore Ce 
un pregiudicato ^urse ex le"o 
rista che da i numeri nell ap 
partamenio in cui vive rintana 

10 da due anni c ò la sua com 
pagna una bella costumista 
teatrale provala da mieli espe 
nenza esclusiva ce un giova 
ne attore seduttore che sj sta 
innamorando troppo della 
fanciulla e c ò infine un killer 
implacabile che deve elimina 
re ad ogni costo il clandestino 

11 tono vuole essere alto e allu 
sivo (SI ola anche Platone) 
ma la conlezione e te^cnica 
mente scadente il linguaggio 
scende talvolta al grado zero 
dell alfabeto cinematografico 
c gli attori tra i quali si distin 
gue 1 intensa Giulia Fovsà 
sembrano murati vivi nella 
-maledizione dei propri per 
sonaggj Abbiamo provalo a 
dirlo al regista ma j) produtto 
re ci ha risposto che sbagliava 
mo tutto perché il film sarà di* 
stnbuilo dallAcadcmy Se é 
cosi allora siamo a posto 


^■CANNES Al termine del fo 
stivai che per otto giorni iia fat 
to danzare la C roisctte un gala 
a beneficio delle tssoeiazioni 
che lottano contro 1 Aids cui 
hanno partecipato i danzatori 
spagnoli della Comparila Na 
tional de Danza diretta da Na 
cho Dualo c i ballerini del Bai 
letto di Montecarlo ha nacce 
so li dolore per le numerose 
perdi’c subite nel mondo della 
danza d causa della terribile 
piaga Ma lo spettacolo conti 
nud come recita una famosa 
esortazione melodrammatica 
e nella bella danza del gremito 
gala di Cannes non sembrano 
essersi perse le tracce di tutti 
gl] scomparsi e non solo di 
Aids che hanno contribuito al 
Id crescita artistica c alla diffu 
sione dell 'irte di Tersicore 
Punta significittvamcnte ad 
un rL*cupcro dell opera e dei 
piu eclatanti capolavon di 
George Balanchine il Balletto 
di Monte^carlo una compagnia 
rrìolto prescnle a) fcsijvai di 
Cannes e degna di noia per il 
coraggio e 1 cmusiasmo che n 
pone nell impresa di far rivive 
re uno dei piu ditlicili c impor 
tanti linguaggi del balletto del 
Novecento appunto quello 
balanchiniano A Balanchine 
geniale corc*ografo ne*ocld.ssi 
co e formalist 1 nonché nvolu 
zionano erede della grande 
tradizione balletlistica russa si 
richiama espressamente il gio 
vane direttore del Balletto di 
Montecarlo Ican Chnstoplie 
Maillot Chiamaloda poco alla 
testi del complevso monega 
SCO presieduto pare )X'r un 
reale interesso alla danza dal 
la prmcjpessa Carolina di Mo 
naco Maillot ha subito messo 
in atto 1 intenzione ui rinnova 
re le file e lo spinto della sua 
compagnia per troppo tempo 
[.>riva di identit i e progetti pe 
scando suggestioni ed idee 
proprio dal suo piu illustre pas 
salo Ed ò qui che spunta Mio 
me di Balanchine direttore ar 
hsiico dell allora BalloLs Russcs 
de Monte Carlo nel 1933 Oggi 
a sessani anni da quell af'cr 
mozione e a dieci dalla se om 
parsa dello stesso Balanchine 
tornano in campo il suo Sere 
nade su musica di CMikovski] 
un balletto composto nel 34 
dii arrivo negli Stati Uniti e il 


suo Ruhtes estrailo d il Ij ilk no 
JcikIs cioè gioielli creilo in 
vece nel 19{i7 ixr quella die 
nel temposarcblx diven* ita 1 1 
vera compagna di Baimi hi 
ne i! Ne’w'j orkCitvlialIel 
!\r alle*slire i due c ipolavori 
bolaneliiniani Maillot ha clua 
Piato d Montecarlo alcuni de* 
positan dell oj->cra di Bdlanehi 
Ile come laeoreologa Pitneui 
NcdPZ Ma hd fatto di piu ha 
predisposto un progra nma di 
nuove core*ogralie issegnatc 
ud affenr»^.! coreografi con 
temporanei dis|)osti a creare 
dei personali omaggi a Balan 
chine bisali sulla sui cmdiia 
creativa In ittesa del nuovo 
balletto che la vi rsalile Narole 
Amiilagc f'x balanchintina 
diferro ha creato [*er j’Balletto 
di Montecarlo sono state pre 
sentale a Cannes due coreo 
grafie Hiatus di Lione) Hoche* 
c Therne et 1 Variations dello 
stesso Maillot tese a npercor 
rcre la riL.crca cara il malestro 
come lo sviluppo tutto musi 
cale ma merdviglie>simerte 
applicalo alla danza di un te 
ma e delle sue «vanozioni** la 
desiruUurazionc e deformazio 
ne del vocabolano accadcmi 
co che grazie alla velocità de 
gh interpreti perde il suo indi 
ztonale oplorrb cMtocei jtesco 
Coni) igni 1 id l’t i per ' m 
)x*ramr*iito > .let i i n u me 
csieriore i danzare il vcriee 
soneocIdssicisino di Bilanchi 
ne il Balletto di Mon ocarlo n 
sehia qua e la di bau ili/^are il 
ve'’bo del grande maestro Ila 
Sqrcnadc- un tapnla 
voro di forme ed immagini es 
sf oziali - con un leorioelastii a 
spinta televisiva come se si 
trattasse di trasfomi ire i dett % 
gh namtivi disseminati nelle 
maglie astratte della coroogra 
fu in un veloce s|x>! pubblici 
lario 1 ortunitamcntc SI e tnt 
tato di piccole sbaviture non 
hanno intaccato 1 1 resa ixxti 
ca della composizione e si 
possono perdonare specie se 
SI considera ehr* iti solo otto 
giorni grazie al Balletto di 
Montecarlo il festival di Can 
nes hd reso omaggio al dc'cen 
nule della scomparsa di Balan 
chine piu di quanto non abbia 
no fatto 1 nostri teatri m un in 
•era stagione 


sti di grandi doli hanno affron 
tato Vivaldi in due serate diver 
se il primo con 1 Orchestra da 
Camera di Brescia e Bergamo 
diretta da Agostino Onzio e i 
Concerti per /Assunzione in 
una lettura piu tradizionale al¬ 
la Minonienkirckc chiesa del¬ 
la comunità italiana il sccon 
do con 1 Sonatori della Gioiosa 
Marca c le Quattro Siakioni in 
una lettura nuova e bizzarra 
che sposta finalmente 1 accen 
to sul carattere improvvisato 
della musica barocca 

Una grande lezione di civiltà 
musicale ci ò giunta infine dal 
la novità di Azio Gorghi ispira 
la a Monteverdi • fero dolo 
re bui calco del celebre La 
mento della Madonna Gorghi 
hd costruito una pagina di 
grande intensità ed eleganza 
foniidic gioc indo sulla com 
presenza dni testi lutino e ita 
iiano e dei due dolori sacro e 
profano clic ha riscosso gran 
de successo Ln regalo prena 



Il compositore 
Azio Gorghi 
Al pubblico 
viennese 
proporrà 
una sua 
novità 


tdli/io per 1 viennesi che cele 
brano 1 Avvento considerato 
da queste* parti tempo di riflcs 
sione alli quale le prossime 
manifestazioni dalla Venezia 
na «Comme*deJa degli Zanni- 
alle mostre su Goldoni c sul 
I Arie napoletana del Settecen 
to al tempo dei viceré lustnau.! 
offriranno nuovi spun j l-'crnoi 


I oce isionc di recupLrar( li 
patente di internazionalita noi 
cuore della Mtttelcuropa chi 
tutto 11 perdona tranne di non 
essere piu ciò che eravamo 
quando te*kbri\a i nosiri 
grandi |>oeti e coneedev j a 
Mc**astdsio K\ sepoltura in Sin 
Michele proprio di fronte il 
P lizze Rtale 






Compagna di Vita 
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ACADEMYHAU 

VlaStamira 

L 6000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono* OR 
(16 1 5*18 20-20 25*22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tei 8541195 

Sol ifvante di Philip Kaufman con 
Sean Connery • G (15*17 35*20*22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

AladdlndiWOisney-OA 

(14 30*16 30-18 30-20 30*22 30) 

ALCAZAR 

ViàMerrydeiVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Mltterioto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien, con Alan Alda Woody Al¬ 
ien *G (16 30-18 30*20 ^^22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

AladdlndiWOi$ney-DA 

(14 30*16 30*18 30*20 30*22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

Sol lavante di Philip Kautman con 
SoanConnery-G (15-17 35*20*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 6075567 

Chiuso per levorl 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L’uomo ttnza voHo di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

11530-17 45*20-2230) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Motto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh* SE (16*22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610666 

AladdIndiW Disney* DA 

(14 30*16 30*18 30-20 30*22 30) 

AUGUSTUS UNO 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Spara che II paua CI Carlo Saura con 
, FNe'l ABanCeras-DR 
' (16 30-16 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6075455 

L'albero, li sindaco a la madlataca di 
Eric Rohmer con Pasca) Greggory 
Arielle Domblasio Fabriee Luchini • BR 
(16*18 10*20 20*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Legittima occuaa di Sidney Lumet, con 
Rebecca De Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18*20 10*22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazze Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore aolo par amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi. con Diego Abatantuono • DR 

(16-1810.2025-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdin di W Disney - D A 

(15*16 55-18 50*20 40*22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

AtaddIndiW Disney-DA 

(14 30*16 30*18 30*20 3^^2 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tei 6792465 

L'ostaggio con Sam Neil - G 

(16 30*18 30*20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Tango di Patrice Lecont. con Michele 
Leroque-BR 

(15 45*17 20*19*20 40*22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tol 33251607 

AiaddlndiW Disney-DA 

(14 30-16 30*18 30-20 30*22 30) 

COU DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 8878303 

Sud di Gabriele Salvaiores con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20*2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Eddy a la banda dal sole luminoso • 

DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello F Crescimone )21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

L'uMmo grande eroe - 

(16*18 10*20 20*22 30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti • 8R 

(15*16 50-18 40-20 30*22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Inaonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-S£ 

(1545-18 05-20 15*22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

AiaddlndiW Dlsney-0 A 

(14 30-16 30-18 30*20 30*22 30) 

EMPIRE 2 

V ledeirEsercilo 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdin di W Disney • D A 

(14 30*1630*1830*20 30-22 30) 

ESPERUk 

Piazza Sennino. 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

0 II fuggitivo di Andrew Davis con 
Hartrison Ford • G 

(15 30-17 40-20-2230) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Phiilp Kaufman con 
Sean Connery - G ( 15*17 35-2022 30) 

EURCINE 

VlaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Plocolo grand* tinar* CI Carle VanzI- 
na. con Barbara Snellamburc Raoul 
Beva-SE 0 5 45-1610-20^29 301 

EUROPA 

Corsod Halle 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Plocolo grandt amort CI Carlo VanzI- 
na con Barbara Snallemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-1830-2030-2230) 

EXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Mlitarloao omicidio a Manhattan CI 
Woody Alien con Alan Alca WccCyAl- 
lon-G (1615-1830-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

Motto rumore per nulla di o con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16*1610-2020-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati, 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

La donne non voglio piu di Pino Ouar- 
tulio, con Lucrezia Lente della Rovere 
PInoQuartullO'BR 

(15 45-16*20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBtssolah 47 

L 10 000 
Tei 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-Ofl (15*10 30-22) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Piccolo grand* amor* CI Carlo Vanzl- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (161518 30-2030-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBInoche BenoitRegent*0R 

(15-1645-1845*2035-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

AiaddlndiW Oianey-D A 

(1510-17-18 50-2040-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

MIslitrIoto omlddld a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
lon-G (1515-17 40-20 0522 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Intonnia d'amore di Nera Ephron con 
Tom Hanks. Meg Ryan - SE 

(151517 40-20 0522 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Amore con Inlortsse di Barry Sonnen- 
fieid conMlchaelJFox-8R 

{'5-1820-20 25-22 30) 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruisc*G (1630-1915*22) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tei 5745625 

Piovono pietre di KenLcach con Bruco 
Jones*OR ,16 30*18 30*20 30*22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Rim blu di K Kieslowski con Ju* 
bette Binoche BenoitRegent-OR 

(16 30*18 3^20 30*22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Te) 6384852 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lanto della Ro* 
vere PinoCuartullo*BR 

0 5 30-17 15*19-20 40*22 301 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

KalHornla di di Brad Piti con Juliotte 
LowiS'DR (15 30*18 20 05*22 30) 

INDUNO 

VidG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Dtnnis la minaccia di Ntck Castio con 
Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(16 30*22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tol 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al* 
len-G (15 45*22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Motto rumore per nuda di o con Kenno* 
mBranagh-SE (15 45*18*20 15*22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce conSharoneSto- 
ne-G (16 30-18 30*20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Ctiffhanger di Renny Marlin conSylve* 
ster Stallone* A (1545.16*2015-2230) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Tom e Jerry (17*1845) Come l’acqua 
par li cioccolato di Alfonso Arau con 
Marco Leonardi • OR (20 20*22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi* 
na. con Barbara Snellemburg • SE 

('5 15-17 40*20 05*22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Cliffhanger di Renny Martin con Sylvo- 
ster Stallone-A 

(15 15-17 40*20 05*22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766066 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks Meg Ryan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al* 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Addio mia concubina di Chon Kaigo 
con LeslieCheung-DR ,16*19 20*22 30) 


CJ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante DA.: DIs animati 
DO- Documentario DR: Drammatico E: Erotico F; Fantastico 
FA: Fantascienza. 0: Giallo. H: Horror M: Musicale. SA: Satirico 
SE Senliment, SM: Storico-MItolog ST Storico. W: Western 


METROPOLITAN 

Via Pel Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slator P Arquotto DR 

(15-17 35*20*22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

Caro diario di N Morelli con Renato 
Carpentieri Nanni Moretti *6R 

(1630-1830*2030*22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Una blonda tutta d'oro d R Mu'cahy 
conKimBabinger*BR 

(16*18 20.20 20*2230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5018116 

Caro diario di N Moretti con Renato 
Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(14 15*16 10.18 20*20 30*2240) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Aladdin • 0 A 

(14 30 16 30-10 30 20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Banny a Joon (in lingua originato) 

(16 30-18 30-20 30*22 30) 

QUIRINALE 

ViaNazionalo 190 

L 10 000 
Tei 4882653 

L'età deirinnoeenza di Martin Scorse* 
se con Daniel Day'Lewts Michelle 
Pfeifer-SE (14 40*17 15*19 50*22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM MInghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente dt Abei Ferrara con 
Madonna-DR (1545*18*2015*2230} 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdin di W Disney * D A 

(14 30-16 30-18 30*20 30*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Te) 6790763 

Cllflhangar di Renny Marlin conS Stal¬ 
lone* A (16*22 30) 

RtTZ 

VialeSomalla 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oennls la minacela di Nick Castie con 
Walter Matthau JoanPlowright*BR 

(16*10 30*20 30*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Aida Woody Al¬ 
ien • G ( 15*16 45-18 40*20 40*22 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Una blonda tutta d oro di R Muicahy 
conKimBasinger*BR 

(16-18 20*20 20-2230) 

flOYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
Claude Van Damme. Yancy Butler * A 
(16*18 30-20 30*2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido *DR 

115 30*17 50*2010*2230) 

UNIVERSAL 

Via San 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurassic Park di Steven Spielberg* FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208606 

Misterioso omicidio a Manhattan dt 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
iene (16*18 20*2015-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi t-a 

L6000 
Tel 44C2719 

Eddy e la banda del soie luminoso 

(16 10-17 45*19 20*20 55*22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 7000 
Tel 8554210 

Mede In America 

(16-1810*20 20*22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 4i 

L 7000 
Tel 44236021 

Tom a Jerry 

(1610*17 40-19 20*21*2230) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il grande cocomero 

(16*18 10*2020*22 30) 

TieUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tel 495n6 

Un «Dima Pivlia indù. (16 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Salsa rosa (19*20 30*22 30} Eddy e la 
banda del sole luminoso (16*17 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tei 39737161 

SALA LUMIERE Jules e Jlm (18) Me* 
tropolls(20) Eraserhead(22) 

SALA CHAPLIN 11 grande cocomero 
(18 30). Viaggio airinlemo (20 30) 
Un’anima divisa in duo (22 30) 

GRAUCO L 6 000 

VlaPsrugla 34 Tel 7824167-70300199 

TangosdiFSolanas(l9) Alambradodi 
MeeGhis(2i) 

ILUaiRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(17*1860*2040*22 30) 

SALAB ElMarlachldiFRidriguoz 

(17-18 50*20 40*22 30) 

L'OFFICINA FILMCLUB 

Ingresao libero 
c/o CinemaGiulio Cesare 

SALA 2 La proviKlala di M Soldati 
(9 30) La romana di L Zampa (1130) 
SALA 3 La villa del venerdì di M Bolo¬ 
gnini (9 30) La diaubbldlenza Oi A Ledo 
(1130) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna Brasa prima di Brasa o Corto 
e medio metraggio 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiepolol3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (16 30} Il 
proiazlonistc di Andrei KonchaiosKi 
(20*22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Giovanni Falcone (15 30*22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Neqretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

L'uomo senza volto 

(16-18 fO-20 20*22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

llfugglllvo (15 45-17 45-1945-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 
ViaConsoiare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALAC0R6UCC1 L uomo senza volto 
(15 45-18.20*22) 

SALA DE SICA Legittima accusa 

(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(1545-18-20.22) 

SALAROSSELLINI Insonnia d'amoro 
('545.18-20*?2) 
SALATOGNAZZI Aladdin 

(16*17 35-19 10*20 40*22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio* 
no piu (15 45*18 20 22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tei 9781015 

SALA UNO Kalitomla (lb-IB-20-2215) 
SALA DUE Per amore solo por amore 
(16-18-20 2215) 

SALA TRE Mollo rumore per nulla 

(16-18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tei 9420479 

SALA UNO Aladdin 

(15-17-18 50-20 40*22 30) 
SALA DUE Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan (15 30*17 50-20 10-22 30) 

SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-2010*22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Piccolo grande amore 

('5 30 17 50 20 10-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

Giovanni Falcone 

(15 30 17 10 19 50 22} 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdin (15 30 17 15-19 30 45 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Mattootli 53 Tol 9001888 

Caro diario (1(>-18?0 22) 

OSTIA 

SISTO 

Vladci Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Aladdin (15 JO r 15-19 20 30-22 30) 

SUPERQA 

V ledella Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Davo, presidente per un giorno 

116-10 05*20 15*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 IMO 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Piccolo grande amore 




Aquila via L Aquila 74 • Tot 7594951 Modornelta Piarla della 
Repubblica 44 • Te) 4880265 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tei 4880285 MoulInRouge Via M Cordino 23-Tel 6562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel A8Q4760 Pussycai via 
Calroll 96* Tel 446496 Splondid. via delle Vigne 4 - Tel 620205 
Uliase, via Tiburtina 380«Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


MOLI DAY 

*<BELLO. ENERGICO E AGGRESSIVO» 


(LA REPUBBLICA) 

«LEASY RIDER DEGLI ANNI 90» 

(CIAK) 



ORARIO SPETTACOLI: 15.30 -18.00 - 20.05 - 22.30 


■ PROSA wmmmmm 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3204705) 

Alle 18 Droga Parole sul *ani 
Regia di Tatiana Visonà coi An 
*onelia Moretti 

AGORA £0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 18 Socrate una questione 
morale di G Arcopmto Regia Ce 
sare Apolito con C Apollto M De 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Sdba 24 Tel 
5750827) 

Saia 1 Allo 18 30 01 giallo si ride 
con Sorgio Ammirata Marcello 
Bonini Oias Tiziana Ricci Guido 
Pateroesi 

Sala 2 Alio 21 La locandlora di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Ai gemma W lei 
68804601*2) 

Alle 17 Sei personaggi In cerea 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Cuern’o 
re regia di M Missiroii 
ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande 27.Tel 58981111 
Alle 18 ScarpetterotseoiTiziana 
Lucattini conT Lucattlni M Tersi 
gni 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVER. 
SITA (Viale dolio Scienze 3 Tel 
4455332) 

Oggi riposo Domani alle 21 Por* 
micando att'lcnprowiso con Da* 
niolo Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia H/A- 
Tel 50948/5) 

Alle 17 30 Regista a luci rosse di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontempo C Sapio A Lol i Ro- 
giadiA Martino 

CENTRALE (Via Gelsa b Tel 
6797270-67é5879) 

Alle 1 / 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallav cmo 
G Mamardi F Cerulli M Fstella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d A'-'ica 5 A 
Tei 7004932) 

Alle 17 La locandIoradiC Goldo* 
n rwegia di Marinella Amadono 
con ONigrelli DAbbroscia 
M Nissen N Do Leo T Onms 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004b32) 

Sala A Allo 18 Doppio legamo di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San uio 

Sala B Alle 17 Animali a sangue 
freddodiL ArmeniaeP Apollonl 
con Raoul Bova Vincenzo CriveI* 
lo Alberto Gasbarn Regia di F 
Apotloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 17 30 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
nc N Musicò G Aprile Rogn di 
Antonello Avallono 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6077060) 

Alle 17 30 Lovers DecoMs di Cm 
zia 8or*i regia di Naima Perry In 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza d« G'-ot 
tapmta 19 Tel 6877068) 

Alle 20 45 Sedurre di Paolo Lon 
di con Tan National Ballet 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 Duri di cuore, deboli di 
nervi d Claudio Biqagti con Clau¬ 
dio OigagU Massimo .Vpi'mulior 
Laura Siraconi 

DELLE ARTI (Vn Sicilia 5«* Tel 
4/43564 4818598) 

Alle 17 Nini Tlrabuciò di ('alia 
Frediani regia Livo Calassi 
DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle 18 Luigi De Filippo m Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro r«gn 
di Luigi Do Filippo 
DE'SERVI (Via del Morta ro 2? Tel 
6795130) 

Allo 17 Er marchese del grillo tc 
s*o e regia di Altiero Altieri con A 
A iieri Renato Merlino ..naCre 
co Alfredo Barcht 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Te 
6788259) 

Allo 18 Le cipolle di Sofocle di F 
Ourronmatt con Ludovica Modu 
gno GigiAngelillo Rosa D Brigi 
da Regia di Marco Luccnes 
ELETTRA (Via Capo d Africa 'IP 
Tel 7015897) 

Allo 18 tnsolHs mente testo e re 
già di Roberta Nicola conPC»p 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Faiaschio 

ELISEO (V a Na'’ionalc 18.y Tel 
4682114) 

Allo 17 A piedi nudi ne) parco di 
Nell Rimon con L Pistilli Lauret 
'a Masiero regia di E Coltorti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 


8082511) 

Allo 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
o R dispetto commedia con nusi* 
ua m due a*tt o Vilo Rotfoii 
FLAlANO(ViaO Stefano del Cocco 
15 Tel 6/98496) 

Alle 17 30 Lettere allo sposo di 
BottioStraus regia Bruno Monte- 
fusco 

GHIONE (Viadolio rornacl 37-Tel 
8372294) 

Alle 17 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 
regia Todou'iz BreuocKi 
INSI ABILE DELL'HUMOUR [Via Ta* 
ro 14.Tel &41605'' 8548960) 
Martedì alle 21 30 PRIMA II Cala* 
pranzi di Harold PIntor Regia di 
Silvio Giordani con Fausto Lom* 
bardi Salvatore Mortellltti 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tot 4873184) 

Alle 1/ 30 Tlramlsud ni Piero Ca* 
steilacci con Lucio Caizz Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tol 
5817413) 

Allo 17 30 Fatti unici per atti co* 
mici di Vincenzo Salerno con 
VSalome C Bucclrosos A Zane* 
va N Paone 

L’ARCILIUTO [P zza Monlevcccio 5 
Tei 6879419) 

Oggi riposo Giovedì allo 21 La 
regina gioca con II re di Sibilla 
Barbieri con Marina Taglmlorri e 
Luca Lozzaroschi regia di Massi* 
mo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutto lo sere allo 22 II pano del gl* 
rosole 

LA SCALETTA (V a del Co ionio Ro* 
mano 1 Tol 6783148) 

Allo 18 La guerre In tempo di pa* 
ce di Adriano VianeHo con Ehorc 
Cappelli Roberta Casparolti Ro 
gm di Adriano Vmnello 
LE SALETTE (Vicolo dol CaiTipanilo 
14 Tel 6833867) 

Al e 18 45 Gli Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado* 
nsio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 

5695807) 

Alle 17 Ipolesidispettaceloscrit* 
lo e dirpttoda Argo Suglia con D 
Ccjrnno S Cftitm A M Compare 
R Do Luca 

NAZIONALE iVid dr»! Virninalo 51 
Tol 485498) 

Alle. 17 30 L idiota di ^ Dostoevs 
kij roQia Glauco Mauri con Ro* 
bcr.o Slurno 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
TpI 60308735) 

SALm CAFFÈ Alle 17 30 An Lu di 
Alessandro Spanghoro con Vin¬ 
cenzo S'ungo e Andrea Tes’i Ro* 
gio di Marco Togm 
SALA GPANDh Alle 18 0 can* 
dello e Cartoni di Pie'ro De Silva 
con P otro De Stiva Patnz a Loro- 
*1 Rocco PaPdloo 
SALA ORFEO Alle 17 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Maiavbki] in’erpro 
*«ifo< diru'lodH Vale limo Orfeo 
PARIGI I (Via GiosuòBorsi 20 Tel 
8083523) 

Allo 17 30 Pensione Italia con En 
zo Jinnacci e Paolo Junnacci 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alto l** Don Giovanni involonta* 
riod Vitaliano B'ancati mtorpro 
aloedire’^oda Pino Micci 
POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Wennndro te^to e regia di Mano 
Prospi.n cor Rocco Macellili 
Carioca solo Vino Prosperi 
PULCINELLA R n orante C/O Via ur¬ 
bana ' '''el 4/41310) 

Pitto le'^oro aUc 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandol’o (D obbligo 
laprono'az one) 

QUIRINO /Via Mmghotti 1 Tel 
6^94585Ì 

Alle 17 30 Una casa di bambola di 
H Ibson regia Beppe Naveilo con 
Maddilena Grippa Roberto Alpi 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 5 Tei 6791439) 

Ogg npoio domani Al o 21 30 
Saluti e taci di Casteliacci o Pingi 
toro rtflio Pierlrjncesco 'fingilo 
re con On-'ble l lonoiio Gabrioila 
Labdte Maj'ulclio 
SISTINA IVia SisHnn 129 Tei 
4826841) 

Al'e17 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi regiaocoroogratiadiG Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo doi Pnniori 3 
Tel 5890974) 

Alle 17 30 L omosessualità o la 
dlfticollu di esprimersi d Copi 
con Mnnueli Mornsin Barbara 
.almori Alt*-^4nc t Anlmori 
Gorgia le Alob^anura Culi 
RoQ a di enei il 

SPAZIOZERO (V .1 Ga vun 55* 1 el 
5743089) 

Alle 18 e alle 21 L assurdo quoti¬ 
diano con E Cangemi B Cina- 
glid F Ferri M Petnno Regia di 


Lorenzo Artale 

SPERONI fViD L Speroni 13 Tel 
4112287) 

C ovedi alle 20 45 PRIMA Perle 
scale Regia di Giorni Cdtviello 
con Er^o De Marco Ma”eo Lom¬ 
bardi Luciana Di Rienzo Angolo 
Carli Silvia Ricci Domenico Mi¬ 
chel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 3700105-30311070) 

A le 17 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartior 

ULPIANO (Via L Cainmatta 38 lei 
3218258) 

Alle 18 Nel fof>do dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersoslmo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Allo 17 30 La bottega del catté di 
R FBssbi'*0er da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Cabltani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 

Alle 17 Hedda GablerdI H Ibsen 
con Manuela Kuslermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522/B lei 787701) 

Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo Do Benedetti con la Compa¬ 
gnia teatrale «Epitìauro 92- Ro- 
gladiClarlzloDiCiaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera* 
IrlCO 8-Tol 5740598-5740170) 

Alle 17 30 Pacchi di bugie testo o 
regia di Mino BelleiPaila Pavese 
V no Belle! Stelano Santospago 
Orsetta De Rossi' 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-tol 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Lato- 
candlera di C Goldoni con Ser¬ 
io Ammirata Patrizia Parisi 
renotazione obbligatoria 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670* 
5896201) 

Oggi allo 17 Dal lunedi al sabato 
al e 10' Pinocchio di C Collodi 
spettacolo di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Alle 16 30 Raceor>ti musicali a di¬ 
segni animali 

TEATRO MONCIOVINO (V)a G Ge- 
nocchl 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 30 Dal lunedi al venerdì 
allo 10 II signor pesca tavole sto¬ 
na animazioni giochi con le Ma¬ 
rionette degli Accettella 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti- 
migiia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi ai venerdì alle 10 La 
bpada nella roccia la leggenda di 
Re Artu cun Oormani M Gialloni 
0 Barba G Viscon'i Regia di Pi¬ 
no Cormani 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 17 Cappuccetto rosso regia 
di Patrizia Parisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi o il 
rnaHedi alle 16 Alice nel Paese 
delle merevigiie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia RaelieLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZAHHHB 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Alle 17 30 Presso I Auditorium di 
via della Conciliazione Concono 
dirotto da Daniele Gatti soprano 
Sharon Sweet 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 - Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di plano- 
toro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono lazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

AGI MUS (Via del Greci 18) 
Mercoledì 8 alle 19 Presso Ponti¬ 
ficio Ist Musica Sacra pzaSA- 
gostlno 20 Conceno con musi¬ 
che di Donizetti Verdi BIzet Puc¬ 
cini Schumann Brahms Debus¬ 
sy 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Apene Iscrizioni ai corsi di piano- 
fone chitarra violino batterla e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria d 
aperta il manedi dallo 15 30-17e il 
venerdì dalle *7 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 - tei 
5073889) 

Giovedì alle 17 45 Presso il Cen¬ 
tro culturale Banca d Italia via 
svitale 19 Conceno del Duo pia¬ 
nistico Pasaerottl-Turlnl Musiche 
di Brahms RaveI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Pona $ Sebastiano 2 - 

Tel 775161-32423GO) 

Alle 17 Gran concerto lirico Al 
pianofone II maestro Aibeno Gal¬ 
letti e Cesare Del Prato Ingresso 
libt.'o 

AULA MAGNA l.U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tei 3610051/2) 

Alle 20 30 presso 1 Aula Magna 
Università La Sapienza - Concer¬ 
to storico di musica dol Novecen¬ 


to Direttore Alesbio V ad Musi 
che di Petrassi Ma ipioro Viod 
Milhaud 

COOP LA MUSICA 

Domani alle 21 pre''so la Sala fi 
della Rji Via Asicqo 10 Ensem 
ble Spazio Musica di Cagliari I 
programma musiche di Oppo . 
Cocco Bollini Gottaroo 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 

Domani alle 21 Omaggio a Tshal- 
kowsky Pavei Egoroval pianofor 
te 

ILTEMPIETTOlPzzaCampiielli 9 
Prenotazioni tolefonicho 4814800) 
Allo 17 45 • presso lu Basilica d 
San Nicola in Carcero via del 
Teatro Marcello 46 La leggenda 
di SanNlcotedi EnricoCiacri con 
la Compagnia teatrale del Tom 
pieno Musiche dell Autore 
TEATRO DELL'OPERA {Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 20 15 Alda di G Verdi dire! 
lore d Orchestra Daniel Cren re 
giste Franco ZoffirelN Interpreti 
principali Nina Rau'io Ghona Di 
mifrova Giuseppe Glacommi 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALPHEUS (Via del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Serata 
di benoficienza a lavoro doli A 
stepp 

Sala Momotombo Alle 22 Disco 
salda 

Sala Red River Alio 22 Marco 
Omicinl aestatto 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tol 5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Vie di Monte Te 
staccio 96* Tei 574^^20) 

Allo 22 Herbie Goint and thè 
Souttlmert 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viu d< 
Monte Tostacelo 36 - Tel 
5745019) 

Dalle 13 fino a notte Dominga fle¬ 
tta de ballar 

CIRCOLO DEGLI ARTISTt (Vm La- 
marmora.28-Tel 7316196) 

Alte 21 Concerto dei frammenti di 
caos Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libetta / - Tel 
5744955) 

Alle 22 Musica dal VIVO 
EL CHARANGO (Via di SantOno 
trio 26 Tol 6879908) 

Allo 21 30 Serata di musica andi¬ 
na con il gruppo Wayra 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 17'^0 Spazio ai Qiovani 
FONCwcA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel 6896302, 

Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47- Fiumicino) 

Alle^ Concerto dei Bolero 
PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Remano 8) 

Da((e1730 Serata musica salsa 


® PENTADISTRIBUZIONE & PENTADISTRIBUZIONEOpENTAOISTRIBUZIONE 


(g NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI PECCHI GORt 


METROPOLITAN 

/N ESCLUSIVA 


TONY SCOTT 
(/ rfi'iua eli “Top Gun" 
ne! suo Jllm piu attero 


mn CKCMCO» frj; 

Christian Patricia 
SLATER ARQUETTE 



un film di 

TONY SCOTT 





ORARIO 

15 00-17 35 20 00 - 22 30 


FIAMMA 

C.6. GREGORY 


TUTTO QUELLO CHE DEVE 
FARE UN UOMO PER 
INCASTRARE UNA DONNA 



LEPONKE 

NON 

VOGLIONO 

PIlT 


Fiamma 15°^8^ 20 15 22 30 
Gregory 15 30 17 15 19 20 40 2230 


QUIRINEHA 

IN ESCLUSIVA 


^ MARIO aVlTTOlUO 
V rKrcHicoftì 

fMlTA |>f n iiitaaa 

MADONNA 

IMKVEY 

KEITEL 


,AM1& 

RUSSO 



LtN tlLM ai 

ABEL FERRARA 






“"*•''1 -- 


ORARIO 

1545 18 2015 ..230 
VicUito a minori di 18 anni 


AUGUSTUS 

//V ESCLUSIVA 


ANTONIO 8ANDERAS 

I dttoro piu amalo dalle donne 
FRANCESCA NERI 
I attnee piu opplaudita alla 
Mostra di Venezia 93 nel capo 
lavoro di CARLOS SAURA 
tl gemalo autore 
di film indimenticabili 



fmvdlfv AMOMO 

NF.R1 MADERA^ 

carioiAih 


SPARA 

CHETI 

P^5A 


ORARIO 

16 30-1830-2030-2230 


MAESTOSO 

RIALTO 

MADISON 



DIRETTO OA RENNY MARLIN 


CAPwro FANAVONIC JDISI& 


ORARIO 

1515-1740 - 20 05 - 22 30 


COLA 

DI 

RIENZO 

MADISON 

CI opera pu 
importante, la piu 
radicale non ujhfdi 

SALVATORES 

ma del cinema uaiianr 
di qui \tt ultimi anni 
Ul KHSIO m I CARI iNOl 



ORARIO 

1615- 18 30-20 30 22 30 


E 


PENTADISTRIBUZIONE ® PENTADISTRIBUZIONE ® PENTADISTRIBUZIONe 
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: v i fO/Citl ^ LANCIA I '.'. 

I 10 . 0 OT. 0 TO^ ^ 

~ tn24iii«>»«nzatatcre«l,dlfftrMix«cflat«ntle V»Mito 

Dopo due lunghe settimane 
di campagna elettorale 
per il ballottaggio 
giornata decisiva 
Urne aperte dalle 7 alle 22 
Si possono ancora ritirare 
i certificati in via dei Cerchi 
Venerdì aggressione missina 
contro attacchini di sinistra 


Una veduta di piazza de( Campidoglio: 
sotto 11 candidato a sindaco dei progressisti Francesco Rutelli 
e al centro gente che vota 



■■ [ sd^cii. doniani c .solo donìani. saranno aperti dalle 7 al* 
le 22. Gli elettori chiamati al ballottaggio per scegliere tra i! 
candidato Francesco Rutelli e i! candidato Gianfranco Fini, 
hanno un solo modo per esprimere il loro volo. Devono cioO 
sbarrare con una croce csdnsivamonte il nome del candidato. 
Sulla scheda, oltre al nominativo, compaiono anche i simboli 
dei partili che appoggiano rispettivamente Fini c Rutelli. Quei 
simboli stanno lì come promemoria per gli elettori c non f>cr 
essere votali. Tuttavia, nel caso rdcitore. oltre al nome, sbar¬ 
rasse anche uno dei simboli dei partiti che appoggiano il can¬ 
didato, cs.scndo il presidente del .seggio tenuto a rispettare la 
volontà clcll'elettorc, il volo deve essere consideralo valido. 
Cosi come nei caso la croce appaia solo sul simbolo di un 
partilo c non sul nominativo del candidato. 

Nonostante le indicazioni della legge e del ministero del- 
rinterno siano chiare (pagina 92, articolo 100 del volumetto 
delie istruzioni per gli Uffici Elettorali in pos.scs.so dei presi¬ 
denti di seggio c della circolare ministeriale 160/93, protocol¬ 
lo 09S07663 del novembre 1993) il 21 novembre scorso molli 
prc.sidenli di .seggio hanno applicalo criteri as.sai restrittivi noi 
giudicare le .sctiecle. Per questo .si consiglia di votare esclusi¬ 
vamente il nomo del candidalo prescelto. Naturalmente, non 
.sono valide le .schede sulle quali appaiono nomi, scritte o nu- 
fììeri. L’elettore, per avere diritto al voto, deve pre.sentare, in¬ 
sieme ad un documento valido, il certificato elettorale con il 
tagliandino sul quale ò scritto «turno di ballottaggio». Nolca.so 
rcleltorc avesse smarrito il certificato elettorale, o a quc.sto 
non fosse più attaccato il tagliandino, deve recarsi aiCufficio 
elettorale del Comune, in via dei Cerchi, e farsi rila.sciarc il du¬ 
plicato (può farlo fino alle 22 di oggi). Stes.sa cosa deve fare 
chi non ha mai ricevuto il certificato, importante, può volare 
anche chi non lo ha fatto al primo turno. Questa volta, a diffe¬ 
renza dello .scorso 21 novembre, lo spoglio delle .schede av¬ 
verrà immcdialarncrite dopo le 22, a chiusura di .seggio. Natu¬ 
ralmente ci saranno 1 risultati presunti fomiti daH'c.xit poli e le 
proiezioni delia Do.xa. Ma ò presurnil^ile che i rl.snliali reali si 
potranno avere nel corso della notte di domani o. al massi¬ 
mo, nelle prime ore di lunedi, 
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11 giorno della verità 

Rutelli o Fini: Roma oggi sceglie il suo futuro 


Per l'attesa (iei risultati, tanti appuntamenti: al teatro 
(de L'Unità con Italia radio, alla Maggiolina, all'ex 
Mattatoio di Testaccio con Radio città aperta, alla 
Casa della cultura, e via etere con la non stop di Ra¬ 
dio città futura. Venerdì notte, intanto, aggressione 
di missini contro l'attacchinaggio prò Rutelli in via 
Boccea a Primavalle, Due i feriti, uno con il naso rot¬ 
to e 20 giorni di prognosi. 


ALESSANDRA BAOUEL 


H Attaccavano i manifesti 
prò Rutelli gomito a gomito 
con il gruppo che attaccava 
quelli a favore di Fini: aggre¬ 
diti dai mis.sini, in due sono 
finiti al pronto soccorso, uno 
con il setto nasale rotto ed 
una prognosi di 20 giorni, 
Era la mcaaanotte di venerdì 
quando una pattuglia della 
squadra mobile che passava 
a Primavalle ha visto una ris¬ 
sa in piena regola davanti ad 
un gruppo di tabelloni auto¬ 
rizzati in via Boccea. Ma ap¬ 
pena <5 apparsa la polizia ag¬ 
gressori ed aggrediti sono 
spanti. Sono rimasti in terra 
solo i due feriti, che hanno 
segnalato una targa della 
macchina con cui era fuggi¬ 
ta una parte dei picchiatori. 
Ora la polizia sta indagando 
sul proprietario e la sua fa- 
migiia: si tratta di quattro fra¬ 
telli, di cui uno con prece¬ 
denti di piccola delinquenza 
comune. Non <5 ancora chia¬ 
ro se fo.s.se lui l'.attacchino- 
picchiatore» che dispensava 
pugni c manifesti per spon¬ 
sorizzare Fini. Secondo la 
denuncia del Comitato per 


Rutelli, gli aggrediti hanno ri¬ 
conosciuto nel gruppo un 
missino eletto neila XVIII cir- 
co.scrizionc, «che ha assi.stilo 
alla scena senza partecipare 
direttamente». Ora alia Di- 
gos, rende noto il comitato 
Rutelli, ci sono tre querele 
contro ignoti, per percosso, 
minacce c lesioni. Rifonda- 
zione comunista invece de¬ 
nuncia che tra gli aggressori 
c'orano «noti pregiudicati, 
picchiatori ed e.sponenti del 
Msi», denunciando in.sieme 
al Pds «la violenza fasci.sta 
che, malgrado le ipocrite 
rassicurazioni di Fini, conti¬ 
nua a manifestarsi con bru¬ 
talità», invitando a vigilare 
«contro l'imbarbarirnento 
del confronto politico». 

Per attendere i risultati, 
oggi, gli appuntamenti sono 
tanti. A cominciare da 
(S)vcgtia antifascista, 
sottotitolo «Contro la bonifi¬ 
ca dcll'e.x mattatoio»: Radio 
città aperta invita a .seguire 
insieme i risultati elettorali 
su maxi .schermo nella ten¬ 
da all'ex mattatoio di Te- 
staccìo, dalle 21 in poi. Ci 


saranno Renato Nicolini, il 
Comitato 8 marzo, .studenti, 
comitati di quartiere di 'Por 
Bella Monaca, San Basilio. 
Quartaccio e Laurcntino 38. 
L’Unità c Italia radio invi¬ 
tano a seguire i risultati alla 
Sala Teatro dell'Unità in via 
del Tritone 58/b. Alla Mag¬ 
giolina. l'associazione cul¬ 
turale di via Beneivenga, co¬ 
mincia alle 20 una voglia 
con musica, canzoni, poe¬ 
sie. cocktail e .schermo gi¬ 
gante. Ma l'ingresso è riser¬ 
vato ai soli .soci. Altro luogo 
di attesa, la Cosa deila cul¬ 
tura di largo Arenula, dalle 
21 in poi. l^dio città futu¬ 
ra offre la non .stop «Aspet¬ 
tando il sindaco piovono 
schede» con collegamenti 
con il Comitato Rutelli, il 
Ghetto, altri punti della città, 
ed un filo diretto al numero 
491508. 

Ieri intanto, alle 17.50 si 
sono formalmente costituiti i 
3.637 .seggi delia città nei 
quali, dalle 7 alle 22 di oggi, i 
romani sceglieranno il loro 
sindaco. In via dei Cerchi, 
dal 30 novembre alle 14 di 
ieri, .sono stati consegnati 
4.800 duplicati di certificati 
elettorali c dal 22 novembre 
a ieri, in 3.700 hanno ritiralo 
Il certificalo elettorale per la 
prima volta. Ne restavano 
giacenti 51.121. Gli aventi di¬ 
ritto al voto .sono 2.317.017. 
Nel compiito. fatto il 6 no¬ 
vembre scorso, sono stati 
compresi lutti i giovani che 
avrebbero compiuto 18 anni 
entro il 20 novembre. 








Ascolta il tuo cuore, atta 
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■i Neppure d’estate, du¬ 
rante i grandi meeting, si ò 
mai vista tanta gente in quello 
spazio dimenticalo che 6 il 
Mattatoio. L’altra sera dieci¬ 
mila persone, forse di più. 
hanno gremito, riempilo in 
ogni angolo il Villaggio Glo¬ 
bale del Foro Boario, Diecimi¬ 
la giovani con le guance rosse 
dal freddo in una notte di di¬ 
cembre. sotto un cielo ripulito 
tlalla tramontana, hanno ri¬ 
sposto aH’appello del coordi¬ 
namento dei centri sociali, 
tlelle asscK.'iazioni di base e 
dei colleUivi studenteschi per 
«feniiare i fascisti con ogni 
mezzo iKvossario. anche con 
il volo». Una splendida, com¬ 
movente festa a base di musi¬ 
ca, parole, taze-l^ao appesi 
un po' ndovmnque per raffor¬ 
zare la memoria, ricordare - 
attraverso ritagli di giornali - 
«gli orrori della nuova c vec¬ 
chia destra". Ui città demo¬ 
cratica, quella antirazzista, 
quella che crede con forza nei 
valori della tolleranza e della 
solidarietà ò scesa in piazza, 
ha fatto cerchio intorno a se 
stessa, si ò incontrala, ricono¬ 
sciuta. «Slamo tanfi, slamo 
una marea, non ci possono 
fermare», diceva ridendo una 
ragazza alFingressc^ del Vil¬ 
laggio intenta a coordinare il 
flusso. Un fiume umano, un 
ot:eano di visi, sguardi, soirisi, 

, Non c’era un serv'izio d’ordine 


Oltre diecimila giovani hanno risposto l'altra sera 
all'appello del Coordinamento dei centri sociali, 
delle associazioni di base dei colleftivi studente¬ 
schi per «femiare i fa.sci.sti, anche con il voto». Pal¬ 
coscenico della festa, lo spazio del Villaggio Glo¬ 
bale al Foro Boario (ex Mattatoio). Cerano Banda 
Bassotti e i 99 Posse. La platea ha cantato «Bella 
Ciao» e ha ricordato Giorgina Masi. 


DANIELA AMENTA 


a garanlirc lo svolgimcnlo 
della .serata e diecimila perso¬ 
ne sono tante; viste dalt’allo 
del gazebo che campeggia al 
centro del Mattatoio appaio¬ 
no come una distesa quasi 
sterminala. Eppure lutto ò fila¬ 
lo liscio perchò coloro che 
hanno vinto la pigrizia. la (ali- 
ca di una .settimana, il freddo 
da battere i denti volevano, 
soprattutto, guardarsi in fac¬ 
cia. E contarsi por non sentirsi 
soli. «Roma, medaglia d’oro 
della resistenza, non merita 
Fini come sindaco**. Pur nelle 
diversità delle vedute quc.sto è 
il concetto che tulli, dai grup¬ 
pi sul palco ili pubblico inter¬ 
venuto, hanno voluto ribadi¬ 
re. urlare con -tulio il fiato die 
abbiamo in gola». 

Cera la Banda Bassotti e in 
diecimila con loro, operai dei 
cantieri edili e •menestrelli*' 
dei ventesimo scvolo, abbia¬ 


mo cantalo duella Ciao», ricor¬ 
dato Giorgiana Masi. Fabrizio 
Cemso e Walter Rossi, «figli 
della ste.ssu madre, figli della 
stessa rabbia**. C’erano gli 
AK'17, mitragliatori di rime di 
fuoco. E rinlero Mattatoio a 
rtsjitarc in coro il brano dedi¬ 
cato a Silvia Baraldini: «E pen¬ 
siamo dove siete, dove siamo, 
quando eravamo mille, dieci¬ 
mila. centomila. È possibile 
che fuori non c'è più nessuno, 
è po.ssibilc che non si .sente 
più una voce, un rumore, un 
re.spiro?... Ma c'è chi dico no. 
c'è chi sfonda il silenzio, c’è 
chi cerca nella notte di fare un 
rumore tremendo...•* Arrivano 
One IvOve I Pawa, si balla se¬ 
guendo Tonda del raggamuf- 
iin. 

Ascolta il ritmo del tuo cuo¬ 
re. città, A.sei)lla come freme, 
come è urgente questa voglia 


di stare insieme proprio qui. 
al Villaggio Globale dove con¬ 
vivono. si .sosTappongono et¬ 
nie e culluri’ diverse, dove sci- 
lidarietà e tolleranza non so¬ 
no soltanto parole, ma lormu- 
Ic vitali, imprescindibili. Ecco 
gli As.salli Frontali, una delle 
tante -voci» militanti di Forte 
Prenestino. L'impianto di am¬ 
plificazione è del Brancaleo* 
ne: ci .sono lutti i eeniri .srx’iali 
a fare -cordata», come dico¬ 
no, perchè Tex’o di questa 
mu.sicd venga amiililicata. 
raggiunga ogni angolo di Ro¬ 
ma. «la città '.Ielle Fosse* Ar- 
deatine. medaglia d'oro alla 
resistenza». Cantano -Sud', 
cantiamo -Sud** |x‘r lutti i Sud 
del mondo l/atmosfera è hm- 
gica. Vengono in menl<* altre 
piazze, altri giorni di lolla, 
quella corrente indicibile di 
emozioni die li |)erme!le di 
sentire «fratello** uno scono- 
.sciuto. C'è la musica a jiarla- 
re. ci sono gli occhi lucidi del¬ 
le persone comuni -'che non 
contano e invece contano e si 
stanno contando già», come 
scrives'a IX* Gregctri. l iiia luna 
grassa e glaciale brilla sul Vil¬ 
laggio Globale, su questa Ro¬ 
ma antifa.scista. E chissà ikt- 
chè quel cerchio, mentre lr)r- 
niamo verso ca.sa, .issomiglia 
.stanotte più che mai alla Luna 
di Majakovskij. «meraviglioso 
cuccliiaio d'argento die rime- 
st.i la zuppa di pe.sce stellare**. 
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Roma 


Il primo, candidato di Unione di progresso 
nettamente favorito: al primo turno 
ha ottenuto il 41% dei voti. Entrambi 
hanno presentato la loro futura giunta 


Arìcda, la disfida della dnisbra 


La cittadina sceglierà tra Serafini e Cianfanelli 


H LATINA. Due donne asses¬ 
sori, Una novità per Latina, ma 
soitanto se il voto di ballottagio 
darà vincente Domenico. Di 
Resta, 39 anni, segretario pro¬ 
vinciale dimissionario del Pds. 
sostenuto neila corsa alia pol¬ 
trona di primo cittadino dal 
Partito democratico deila sini¬ 
stra, Alleanza democratica e 
Verdi, Gruppo progressista e 
Alleanza riformista. Lui, al pri¬ 
mo turno, ha raccolto il 26 per 
cento delle preferenze. Quat¬ 


tro punti in meno rispetto al 
concorrente fascista: Aimone 
Finestra, appoggiato dall'Msi e 
dalla lista civica <ienle nuo¬ 
va». 

Quali SODO e come pensa di 
risolvere 1 problemi di Lati¬ 
na? 

Con la trasparenza, innanzitut¬ 
to. Cd una situazione debito¬ 
ria pesante per i mancati paga¬ 
menti degli espopri. Se .sarò 
eletto, dunque, punterò al risa- 


mcttere fine allo bas.se in.sinua- 
zioni fallo dal dollor Cianfanel¬ 
li ristretto a quei documenti - 
ha dotto l'aspirante sindaco - 
io intendo faro di Aricela una 
cittadina vivibile, Punto molto 
sul recupero del centro storico, 
delTabusivismo o sullo .svilup¬ 
po armonico di tutte le realtà 
territoriali. .Non ho alcuna in¬ 
tenzione di portare il numero 
degli abitanti al di soirr.t dei 
2'lmila. I problemi pili grandi 
da risolvere .sono quello della 
viabilità o quello dogli spazi 
verdi da stilvaguardarc». 

Emilio Cianfanelli, .sempre 
provocatorio, dico che il -pro- 
gre.ssista ad oltranza» ò lui in 
questa competizione c non il 
suo avversano. •Lo scontro - 
dice - e tra chi vuole salva¬ 
guardare il lerritorio o chi vuo¬ 
le farne un affare personale. È 
su questo che i cittadini deb¬ 
bono riflettore prima di votare. 
Debbono porre fine al voto di 
scambio». E intanto entrambi i 
candidati hanno reso noti i no¬ 
mi delio persone che li affian¬ 
cheranno nei prossimi quattro 
anni di amministrazione. Gli 
assessori assegnati da Serafini, 
so sarà lui il sindaco, sono: Ma¬ 
rio Asaro. Pds, già assessore; 
Augusta Martizi, Pds. inso¬ 
gnante, segretaria nazionale 


del Movimento por la eoopcra- 
zionc educativa; Livio Cianfa- 
rani, ispettore .salutano presso 
la Usi Rm/34 e Danilo Vi.schct- 
te, Pds. educatore, che .sarà il 
vicesindaco, Sul sesto nome 
c'ò ancora una ri.scrva che Se¬ 
rafini scioglierà .soltanto dopo 
le elezioni. Si sa comunque 
che si tratterà di una persona 
di area ambientalista. Emilio 
Cianfanelli ha re.so noti non 
.solo i nomi degli assessori, ma 
anche quelli di chi avrà dele¬ 
ghe o competenze specifiche: 
vicesindaco e ii.s.ses.sore all'ur¬ 
banistica Giorgio Carpinoti, 
Rinfondazionc: as.sessorc al Bi¬ 
lancio e programmazione 
Francesco Scsana. direttore 
della Johnson & Johnson o di¬ 
rettore del progetto Qualità to¬ 
tale Sud e Africa: Fau.so Mi- 
chetti, libero professionista, al 
personale industria e commer¬ 
cio (entrambi della lista civica; 
Sandro Tiano, biologo-ecolo¬ 
go a.s.sessore ad Ambiente, 
aree verdi e Parco Chigi, dei 
Verdi sole che ride; Cora Fon¬ 
tana Arnaldi, casalinga, asses¬ 
sore a Scuola, sport, turismo e 
spettacolo e Fausto Barbetta, 
medico chirurgo, responsabile 
por la Sanità del -Movimento 
umanità nuova» assessore a 
Sanità servizi sociali cultura e 


Aricela toma alle urne per eleggere il sindaco. 1 due 
candidati amVati al ballottaggio sono Michele Sera¬ 
fini, leader di Unione di progresso (Pds, Psi, Pri e 
Verdi federalisti) e Emilio Cianfanelli, caposquadra 
di Alleanza per Ariccia, Rifondazione comunista e 
Verdi sole che ride. Entrambi hanno già comunica¬ 
to i nomi degli assessori. Il candidato di Unione di 
progresso il favorito della vigilia. 


MARIA ANNUNZIATAZEOARELLI 


H ARICCIA. Oggi si conclude 
l'ultimo atto della campagna 
elettorale ad Ariccia. Da una 
parte Michele Serafini, sociali¬ 
sta, espressione delle forze 
progressiste riunite in «Up» 
(Pds, P,si. FTi e Verdi federali¬ 
sti), dall'altra Emilio Cianfa- 
nelli, ex De, leader della lista 
civica -Alleanza per Ariccia-, 
di Rifondazione comunista e 
dei Verdi sole che ride. Il pri¬ 
mo il 21 novembre si è attesta¬ 
to al 41 percento, il secondo al 
31,5 per cento. Il tono della 
propaganda elettorale anche 
in que.sti ultimi giorni ò stato 
quello di .sempre: aspro e al¬ 
l'insegna di molteplici polemi¬ 
che. Si sono confermati prota¬ 
gonisti assoluti dei comizi elet¬ 
torali, com'era prevedibile, il 


piano regolatore e le relative 
varianti destinate a modellare 
il futuro urbanistico della citta¬ 
dina. Le risposte che il nuovo 
sindaco e la sua giunta dovran¬ 
no dare attraverso questo im¬ 
portante strumento urbanisti¬ 
co sono sostanzialmente lega¬ 
te allo situazioni di degrado e 
di abusivismo accumulatosi 
nel passalo. 

Michele Serafini, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
chiarito -per l'ultima volta» che 
le bozze di variante, depositato 
nell'ufficio del commi.ssario 
prefettizio, sono il risultato del¬ 
le indicazioni di più giunte e 
che quindi non possono asso¬ 
lutamente rispondere al pro¬ 
gramma e alle intenzioni di 
Unione di progresso (il cartel¬ 
lo che -lo sostiene). «Voglio 


Domenico Di Resta, pds, al ballottaggio con il fascista Aimone Finestra 

Latina, è Toccasione 
per una giunta progressista 


Due nomi nella scheda per gli 85.085 elettori di Lati¬ 
na: Domenico Di Resta. 39 anni, candidato per una 
lista progressista, e il missino Aimone Finestra di 72 
anni. Il concorrente a sinistra, se sarà eletto, porterà 
in consiglio comunale due donne: Loreta Nardoni 
sarà alla guida dei servizi sociali e Anna Maria To- 
massini all'assessorato scuola e cultura. Una novità 
assoluta per la città. 


MARISTELLA lERVASI 


41 . 



patrimonio (candidali nella li¬ 
sta civica). 

Le nuove ligure coniate da 
Cianfanelli sono quelle dei 
•pro-sindaci» una forza di rap¬ 
presentanti dei quartieri presso 
la giunta e il Consiglio comu- 
naie. Sergio Sordim per la zo¬ 
na di Vallericcia e Alberto 
Sbriccoli per quella di Fontana 
di Papa, Ginestreto e Piani di S. 
Maria. Ora l'ultima parola spet¬ 


ta ai cittadini che dovranno 
■scegliere. Michele Serafini invi¬ 
ta a votare per lui tutti i pro¬ 
gressisti. laici e cattolici e tutti 
coloro che hanno disertato le 
urne il 21 novembre, Emilio 
Cianfanelli si rivolge -alla gen¬ 
te onesta, ai cattolici e alla sini¬ 
stra». Ma a determinare il risul¬ 
talo elettorale sarà quel 28 per 
cento dei voti andati al centro 
nel primo turno. 



namento finanziario del Co¬ 
mune. Poi mi occuperò dello 
sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà, cioò mi batterò per il risana¬ 
mento e la riqualificazione del 
Piano regolatore. 

E come Intende affrontare 
. l’emergenza occupazione? 
Quello del lavoro ò un grave 
problema: prenderò iniziative 
noi confronti del Governo, in 
quanto Latina ò una arca a de¬ 
clino industriale. E attiverò an¬ 
che il già esistente finanzia¬ 
mento di cento miliardi. 
•Fiducia in questa città» è 
stato il suo slogan elettora¬ 
le. Come sindaco di tutti i 
cittadini, all'Indomani della 
vittoria, come metterà in at¬ 
to le parole scritte nel pro¬ 
gramma? 

Metterò in moto la macchina 
amministrativa, semplificando 
tutti 1 iiroccdimcnti burocratici 


e attiverò tutte le risorse dispo¬ 
nibili. L'edilizia avrà un occhio 
di riguardo. 

Ha già scelto la sua squa¬ 
dra? 

SI, sono tulle persone nuove. È 
gente che non ha avuto negli 
anni passati impegni politici. 
Latina, per la prima volta, avrà 
due donne assessori. 

Faccia i loro nomi, allora. 
Anna Maria Tomassini si occu¬ 
perà di scuola c cultura. Lorda 
Nardoni guiderà l'assessorato 
ai servizi sociali. 

E il resto dello staff da chi 
sarà composto? 

Dottor Lconctii, ex diretlorc di 
banca (bilancio e finanze). 
Antonio Magaudti, dell'Ordine 
dogli architetti (organizzazio¬ 
ne). E ancora: Sante Martelli, 
dirigente dell'azienda Bristol, 
l'avvocalo Giovanni Malinco¬ 
nico. 
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Caro Francesco Rutelli, 
questa città perde la memoria... 

TEO ORLANDO* 


■I CaroKulclli, 

chi le scrive questa leltera 0 un cittadino re¬ 
sidente a Roma che si trova a Firenze, per mo¬ 
tivi di studio e di lavoro. Come potrà facilmen¬ 
te immaginare, ho non pochi molivi |x-r es.se- 
re preoccupato nel ca.so di un'evcnlualc alfcr- 
niazione dei neola.scisli c di chi li guida al tur¬ 
no di ballottaggio del 5 dicembre. Perchó di 
neofascisti si tratta - mi sembra inequivcK:.ibi- 
le - e ogni ogni lenlativo di farli pa.vsare per 
moderati, espressione di una futura -alleanza 
nazionale», ò disonesto e Iraudolento. L'ac¬ 
cozzaglia di ex-picchialori (e di picchialon in 
servizio attivo), di facinorosi, di demagoghi e 
di re.siduati del vecchio regime di Tangento¬ 
poli pronti a saltare sul carro dei nuovi padro¬ 
ni che Fini si porta con sé. dovrebbe indurre 
ogni sincero democratico a dubitare della se¬ 
rietà e della trasparenza delle intenzioni del 
segretario del'Msi. Tuttavia, Fini .sarà un ipocri¬ 
ta, m{i non certamente uno stupido. Si tratta 
infatti di un individuo subdolo ed a.stuto, che 
a.s.socia un'indubbia capacità oratoria ad ar¬ 
gomenti capziosi e fallaci. Un tipico e.sempio 
di sofi.sma che egli ha comme,s,so c che, di par 
suo, ò pronto a rinfacciare airawetsano. con¬ 
siste nel dichiarare di voler evitare ogni conle- 
.sa sul piano ideologico (come la dicotomia 
fascisiTio/arilifa.scismo) e, subito dopo, nel 
sollecitare il con.scn.so di un certo tipo di elcl- 
loralo con argomenti tipicamente ideologici 
(come quando ha cercalo di accattivarsi l'e¬ 
lettorato cattolico con la lal!.a contrapposizio¬ 
ne aborlismo/anliabortismo). 

Anch'io sono convintissimo che i veri pro¬ 
blemi di Roma hanno |xx:o a che fare con l'i¬ 
deologia, Pensiamo soltanto ai trasporti pub¬ 
blici. Avendo studiato in vane università stra¬ 
niere ho potuto consatatare come all'estero 
le reti tranviarie siano .sviluppati.ssimc e i tram 
viaggino sempre su sodi proprie e protette. 
Ora, chiunque non si la.sci impressionare da 
qualità tipiche della spettacolarizzazione del¬ 
la politica come la ■telegonia», il -garbo e la 
misuratezza del tratto», la •bella cravatta» capi¬ 
rebbe immediatamente che u Fini di risolvere i 
veri problemi di Roma importerebbe ben po¬ 
co e ccriamenle strade o corsie riservate a bus 
e tram non sono minimamente parie dei suoi 
programmi. Anzi, tra chi i'ha votalo sono in 
molli ad aspettarsi un totale deregtilaliori della 
nomiativa in materia di accesso al centro sto¬ 
rico onde poter parcheggiare in doppia fila e 
di fronte ai negozi (e i proprietari di negozi lo 
ap|X)ggcranno ancora rii più, so egli sarà 
esplicito su questi temi). Non parliamo poi 
della cultura. Ha forse proposto Fini qualco.sa 
di serio sulle biblioteche comunali? Ha dato 
precise indicazioni sulla costruzione dell'ou- 
ditorium che Roma aspetta da t.-oppo tempo? 
Non mi risulta. Del rc.sloachi potrebbe affida¬ 
re l'assc.ssorato alla Cultura? A Buontempo 
che confonderebbe la Nona di Bdrlhoven con 
•Faccetta nera»? Ad Anderson, che conosce 
benissimo l'Università «La Sapienza», teatro 
dei suoi raid .squariristici a capo di bande di 
energumeni? 

Il guaio 6 che molti romani di questi temi si 
disinieres-sano, non hanno vero interesse per i 
problemi concreti della città e invocano tanto 
emotivamente quanto .sconsideratamente 
•l'ordine e la legalità». Mi 6 capitato negli ulti¬ 
mi mesi, tanto per fare qualche esempio di 
parlare con alcuni conducenti Atac, i quali, da 
me interpellali su quale potrebbe essere il mi¬ 
glior sindaco per la soluzione dei problemi del 
trallico romano, mi hanno espresso apems 
txrbis la loro preferenza per Fini, perché - 
hanno .spiegato - »ci vuole ordine, disciplina; 
é necessario l'uomo forte». Oppure: «vivo vici¬ 
no a un accampamento di zingari é mi piace 
la proposta di Fini: quelli sono «nomadi» e de¬ 
vono andar via. andare in giro, appunto, an- 
danscne dal comune di Roma». Quanto a mi¬ 
gliori condizioni di lavoro per loro slc.ssi e a un 
miglior servizio per gli utenti sembrava quasi 


che credessero die t.ili problemi sarebbero 
siati risolti come |xt incarno una voll.i riprusti- ] 
nata l.i cosiddetta -legalità- .8.irà sialo un ca¬ 
so, ma é triste pensare che propno tre rappre- 
.sentanti di una categoria di lavoralori una vol¬ 
ta cosi impegnata sul Ironie della -ondaiicià 
intercla.ssi.sla si illudano di poter nsolvere i 
problemi di Roma affidandosi a chi di loro, in 
realtà, si é sempre diMnleres,vilo e manife- 
slando un egoismo sociale tinto del più squal¬ 
lido razzismo. A questo proposito potrei rac¬ 
contare un episodio "di ordinano razzismo» di 
cui sono stalo te.stimone il 30 agosto scorso a. 
p.zza San Silvc.stro, sui bus 61, dove una guar¬ 
dia giurata, improvvisald.si tutore dell'ordine, 
ha espulso con spropositala bmlalilà (calci e 
percosse vane) Ire zingare della vcliur.i Atac, 
guardandosi il consenso degli autisti e di più 
della metà dei pas.seggeri- io sono sialo tra i 
pochi a protestare, allirandomi minacce e 
sguardi ostili. 

Il fatto che Fini non .si dichiari esprcssamen- 
ic razàtisld e, coiti 'é ovvio, meramente stru¬ 
mentale. 

Nella cultura dei giovani nc-oln.-cisli di oggi, 
invece, predominano ideologie alx-rranti c in 
molli ca.si addirittura para-nazisle- a chiunque 
conosca solo un pixto la cultura della cosid¬ 
detta -nuova destra» apparirà manifesto come 
gli attuali neofa.sci.sti si ispirino, oltre che a 
Evoia, anche a quanto di peggio la cultura eu¬ 
ropea degli ultimi cento anni abbia prodotto, 

SI alimentino di miti incentrati sulla purezza 
della razza ariana e tendano a rivalutare tutta 
ia tradizione forcaiola c reazionaria, compre¬ 
sa la Vandea francese, fino a dare credito al 
ia l.so storico dei Protocolli dei savi di Sion. 

Ora, é ovvio che molti simpatizzanti dei .M.si 
di tutto CIÒ .sanno poco o nulla e .sarebbe as¬ 
surdo solo pensare che tutto il 35'L dei romani 
che hanno votato Fini abbia voglia di celebra¬ 
re 1 miti del .sangue c della razza. Ma, il fatto 
che pochi siano con.sapevoli dei ciarpame 
ideologico che ingombra l'arsenale del Msi e, 
■soprattutto, degli avvenimenti storici di cui e.s- 
so continua bene o male a dichiararsi l'erede, 
vuol dire semplicemente clic la memoria sto¬ 
rica collettiva su tali avvenimenti sta rapida¬ 
mente svanendo, né la .scuola provvede vera¬ 
mente a ricostituirla. Mi ò rocenlementc capi¬ 
tato di parlare con un'insegnante di scuola 
media, attualmente in pensione, orgogliosa di 
aver votato Fini c convinta della bontà intrin- 
■seca del regime fa.scista. sotto cui aveva vissu¬ 
to nella sua infanzia. Ho cercato di spiegarle 
che le leggi razziali del 1938 ebbero una dura 
applicazione c che gli ebrei finiti noi campi di 
concentramenlo grazie a lali leggi furono di¬ 
verse migliaia. Ha poi tentato di suffragare le 
mie allermazioni citando la Storia degli ebrei 
ilalianisotto il lasasmo di De Felice, unanima- 
mente riconosciuto come uno dei più autore¬ 
voli .storici di quel periodo, indicalo perfino 
dallo sle,s.so Fini come storico obiettivo c non 
tendenzioso. Ebbene, non ha saputo nspon- 
demii di meglio che gli stonci di oggi, Do Feli¬ 
ce compreso, sono tutti faziosi e clic la vera 
storia la .scriveranno alln. Inutile dire che que- I 
.sta insegnante di De Felice non aveva letto 
una riga, essendo le sue letture preferite II 
Tempo. Oggi e Gente. Se questi sono gli umori 
di gran parto della borghesia romana, non sa¬ 
rebbe Il caso di sensibilizzare meglio le co¬ 
scienze delle giovani genenizioni? Ihjrtroppo 
a .scuola (anche nei licei) gli in.segnanli di 
Storia e Filosofia spesso non trattano neppure 
la stona del '900 dopo la 1" guerra mondiale, 
perché ottemprano pedissequamente ai pro¬ 
grammi minisleriali spiegando l'800 in manie¬ 
ra troppo minuziosa, cosicché poi non avanza 
tempo peri! nostro secolo (ix-rsonalmenle Ito 
avuto ia fortuna di incontrare dieci anni la 
un'in.segnanle cattolica progrevsista che non 
la pensava cosi, proprio nel liceo dove lei ha 
votato, li •Dante». 

"Dottorando di ricerca Uniuersnù di Firenze 
Dipartinienlo di Filosofia 


Trasporti durante il Natale 

L'Atac intensifica le corse 

Biglietto unico 

per viaggiare il pomeriggio 


MB Natale, tempo di doni e 
di ingorghi. Fremuti da im¬ 
pulsi di generosità stagiona¬ 
le, ci riversiamo per le strade 
in cerca dì regali. Marmellate 
di traffico, velocità inferiori 
alle lumache e poi il par¬ 
cheggio, naturalmente, - che 
non c'è neanche a smontare 
la macchina bullone per bul¬ 
lone - sono i ricordi che tiria¬ 
mo giù in questo periodo as¬ 
sieme ai personaggi del pre¬ 
sepe e aH'alberello. Rimane 
la soluzione autobus. E l'A- 
tac, previdente, ha reso noto 
un calendarietto di iniziative 
|jer promuoverne l'uso. 

DairS al 24 dicembre sarà 
possibile viaggiare l'intero 
pomeriggio (dalle 15 alle 
20) con un solo biglietto ora¬ 
rio, Il cui prezzo è di 1200 li¬ 
re. su tutti gli autobus e i 
tram. Servizi speciali non- 
slop sono previsti nell'arco di 
tempo fra le 8 alle 21 (dalle 9 
nei giorni festivi) percollega- 
re il centro e le zone com¬ 
merciali. Le linee speciali 
partiranno dai parcheggi del¬ 
la Farnesina (linea 290). via 
Valente-Prenestina (linea 
550), piazza dei Navigatori e 
Circo Massimo (linea 160), 
via Gregorio Vll-San Damaso 
(linea 180) e Villa Borghese 
uscita Porta Pinciana (linea 
190). 


Nel pacchetto di iniziative 
natalizie anti-traffico, l'azien¬ 
da ha anche annunciato che 
saranno intensificate le corse 
delle linee 119 (il minibus 
elettrico che attraversa il cen¬ 
tro storico) c il tram 225 
(che collega Piazza Mancini 
a Piazzale Flaminio). 

Utilizzando i parcheggi 
che si trovano ad ogni capo¬ 
linea «speciale», gli utenti po¬ 
tranno evitare a se stessi e 
agli altri gli ingorghi del cen¬ 
tro cittadino e per una volta 
sfruttare le strade di Roma 
per tranquille passeggiate a 
piedi. Evitando che il tassodi 
inquinamento raggiunga e 
superi i livelli di guardia, fu¬ 
nesta eventualità che co¬ 
munque porterebbe a un en¬ 
nesimo divieto di circolazio¬ 
ne. Natale ecologico, dun¬ 
que, per cominciare a imma¬ 
ginare una città meno caoti¬ 
ca, più a dimensione 
d'uomo. 

Per ricordare le feste, l'A- 
tac non ha dimenticato nem¬ 
meno la tradizione; allestirà 
un presepe itinerante su uno 
dei suoi mezzi, che verrà por¬ 
tato in giro nelle piazze e per 
le strade di Roma. Un modo 
simpatico per rendere più fa¬ 
miliare e Invitante il mezzo 
meno amato dai romani... 


Operazione della polizia 

Truffe con carte di credito 
Scoperto 

un giro di miliardi 


■■ Un piano pcrfolto. un’or¬ 
ganizzazione capillare artico¬ 
lata per una truffa da circa un 
miliardo di lire, Ma i! losco giro 
di sette commercianti della ca¬ 
pitalo c un bosniaco à stato 
smantellalo dagli agenti del 
commiSvsarlaio c3i Albano, che, 
dopo quattro mesi di indagini, 
hanno posto fine alla truffa 
delle -carte di credito calde. 
La dinamica ò stata ricostruita 
ieri rnaltina ad Albano nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
alla ^ualc ha partecipato an¬ 
che il rcspon.sabilc della sicu¬ 
rezza dei .servizi interbancari di 
Milano, Andrea Fontanella. 
Tutto iniziava con lo scippo 
delle carte di credito ai danni 
di turisti c passanti. II ladrun¬ 
colo a quef punto .si recava im¬ 
mediatamente (nel giro di po¬ 
chi minuti), prima cioO che il 
titolare potesse denunciare il 
furto della caria di credito e 
prima che la banca bloccasse 
il conto) in uno dei negozi col¬ 
legati c prelevava cifre che si 
aggiravano intorno ai tre milio¬ 
ni c mezzo a volta. I dati della 
credit card venivano poi tra¬ 
smessi a lutti gli altri negozi 
deirorganizzazione fino ad 
esaurimento del conto. Il pro¬ 
vento degli incassi illeciti veni¬ 
va diviso al 50% tra il commer¬ 
ciante e lo scippatore. Addirit¬ 
tura molle telefonate a! centro 
interbancari erano effettuate 
da più negozi e poi una volta 
ottenuta l'autonzazzionc al 
prelievo la carta circolava in 


tutta tranquillità da un negozio 
alFallro. Gli otto ordini di cu¬ 
stodia cautelare in carcere «so¬ 
no stati emcs.si dal Gip del tri¬ 
bunale di Roma Adele Rando 
«su richiesta del pm Giuseppa 
Geremia e le manette sono 
«scattate tra il 30 novembre e il 
1" dicembre. Dietro le sbarre, 
con l’accusa di a.s.sociazionc a 
delinquere, truffa c ricettazio¬ 
ne. sono finiti: llarlo PLscioncri, 
AA anni, calabrese ma residen¬ 
te a Roma, titolare del negozio 
di abbigliamento "Cachemire 
& Cotton» di via Fabio Massi¬ 
mo; Alessandro Pa.stì, 29 anni, 
romano, titolare di -Alex ’86», 
un negozio di abbigliamento: 
Costanzii Anlicoli, 59 anni, 
proprietaria del «lx?am intimo- 
di via Appia; Andrea Panasci. 
31 anni, titolare di "Roberta in¬ 
timo". romano di via Merulana; 
Stefano Lonez.31 anni.titolare 
della gioielieria «Ix* Biyoux- di 
via Merulana: Roberta Tcrracl- 
na, anni, proprietaria del 
negozio di abb'gliamenlo inti¬ 
mo di via Appia; Alberigo 
Adriani, 59 anni, c la moglie Ri¬ 
vira Zarfali, 49 anni, entrambi 
romani c titolari di una profu¬ 
meria in zona Trastc*vcrc. I co¬ 
niugi «sono ora agli arresti do¬ 
miciliari per problemi di «salu¬ 
te, In carcere ò finito anche 
Muriqi Shpend, un bo.sniacodi 
27 anni, colto in flagranza di 
reato mentre nel negozio di 
Roberta 'l’erracina slava effet¬ 
tuando un’operazione di pre¬ 
lievo con una carta di credito 
rubata poco prima. 
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Giornalista, scrittore, studioso 
Il comunista che lottò in Campidoglio contro 
gli speculatori degli anni Cinquanta, oggi non ha dubbi 
«Ho votato il candidato progressista già al primo turno» 


Aldo Natoli. In basso la prima 
seduta del consiglio comunale 
del 1952. Più sotto Roma 
dopo la Liberattione 


«Con Rutelli, da antìÉiscista militante» 

La riflessione di Aldo Natoli: «Fini sindaco, una follia» 


H Aldo Natoli, il compa¬ 
gno pieno di dubbi, il comu¬ 
nista degli «strappi», delle po¬ 
lemiche a sinistra, persino 
dei rifiuti, ora ha una sola 
certezza; a! ballottaggio vota 
Rutelli. Lo fa convinto, cosi 
come è stato al primo turno, 
quando gli schieramenti del¬ 
la citta erano più aperti e l'a¬ 
vanzata della destra non 
sembrava dovessere essere 
delle proporzioni poi contate 
nelle urne. È stato medico, 
giornalista, scrittore, consi¬ 
gliere in Campidoglio c par¬ 
lamentare del Pei. Infine, e 
ancor oggi a ottant’anni, ù 
uno studioso, un «osservato¬ 
re interessato e non un post¬ 
comunista», come si defini¬ 
sce lui stesso, mentre nel suo 
salotto pieno di libri e giorna¬ 
li spiega la sua scelta, dipana 
i suoi interrogativi, tiena de¬ 
sta la passione politica che 
non lo ha mai abbandonato. 
Le elezioni neila capitaie 
sono uno scontato banco 
di prova per l’unità a sini¬ 
stra? 

Scontato no, ma, natural¬ 
mente, voto per il candidato 
del Pds. L’ho fatto sin dal pri¬ 
mo turno anche se sarei bu¬ 
giardo se dicessi di non aver 
pensato alla possibilità di 
astenermi. Poi, nelle ultime 
settimane, ho previsto il pen¬ 
colo 0 di fronte all'eventuali¬ 
tà che il Mo' imenio sociale si 
giovasse del crollo della De, 
non ho esitato. Ho votato nel 
modo più efficacemente an¬ 
tifascista che oggi offre il pa¬ 
norama politico. 

Soltiuito coi crolio deiia De 
si spiega il boom della de¬ 
stra? 

Certo l’avanzata del Msi di Fi¬ 
ni ò andata oltre ogni aspet¬ 
tativa. Pur restando un latto 
tipicamente. romano, lo 
scambio, alle amministrative, 
tra democristiani c missini. In 
questo 35 per cento della de¬ 
stra non c’ù soltanto questo. 
Il fenomeno oggi, in queste 
grandi proporzioni, ha anche 
altre spiegazioni: innanzitut¬ 
to Il voto di protesta contro il 


Fondatore del Manifesto, cinque vol¬ 
te deputato del Pei, Aldo Natoli a ot¬ 
tant’anni è un’autorità della sinistra 
più accesa e militante, anche se in 
questa fase si considera soltanto un 
«osservatore interessato». Oggi, al 
ballottaggio per il sindaco della Ca¬ 
pitale, voterà Francesco Rutelli, «pri- 


■■ «Il fa.scismo mi ha ruba¬ 
to la gioventù». Eligio Biagio- 
ni 0 stato bambino e adole¬ 
scente nel ventennio; «Fino ai 
tredici anni mi sembrava tut¬ 
to ovvio: a scuola era obbli¬ 
gatoria la camicia nera, cosi 
come era obbligatorio stu¬ 
diare. l’autoritarismo e le vio¬ 
lenze mi sembravano scon¬ 
tale, come il giorno che se¬ 
gue alla notte. Poi ho iniziato 
a leggere: i libri di Jack Lon¬ 
don, di Cronin. Ho scoperto 
che il mondo era diverso, 
die non era tutto fascismo: 
esisteva, poteva esistere, gen¬ 
te che lottava per la libertà», I 
ricordi di Eligio Biagioni, na¬ 
to a Fienze, risalgono alla più 
tenera infanzia, quando, al¬ 
l’età di quattro anni, nel ’2'I. 
fascisti c poliziotti in borghe¬ 
se irrupi>cro in casa sua, pic¬ 
chiarono il padre, scxtialista, 
macchinista delle ferrovie in 
sciopero, c lo minacciarono, 
Nel '38 fu membro del grup¬ 
po dirigente del Pei fiorenti¬ 
no, lo chiamavano: «il mae¬ 
strino». Nella primavera del 
'43, ormai giovane adulto, di 
ritorno in Italia dal fronte rus¬ 
so, partecipò alla «guerra di 
liberazione» nelle fila 
deirvill armata ingle.se. Oggi 
ri.siede a Roma, non ù iscritto 
a nessun partito: «Il fascismo 
ò stato un disastro per tutti, 
per gli ebrei e per gli italiani, 
per ie centinaia di migliaia di 
morti della seconda guerra 
mondiale voluta da Mus.soli- 
ni. per le vittime dei bombar¬ 
damenti, per la gente che do¬ 
vette ricostruire il Paese, per 
quelli come me, nati nel '20». 

«Ero piccolino: uomini in 
camicia nera e poliziotti en¬ 
trarono a casa nostra, butta¬ 
rono tutto aH'aria. Mio padre 
aveva scioperato: lo presero 
[ler portarlo a lavorare e gli 
dissero; "Stai attento, perchù 
hai moglie e due figli, se scio¬ 
peri (rerdi il posto". Gli anni 
successivi ricordai quella 
scena, .senza averla capita: a 
dirmi che a minacciare mio 
iradre erano stati i fascisti fu 


ma di tutto perché è un antifascista», 
poi perché «le forze strette intorno a 
lui, cominciando dal Pds, sono la 
forma più efficace» per opporsi a un 
nuovo «sacco di Roma». Quello che 
Natoli stesso ha combattuto quaran- 
t’anni fa in Campidoglio dai banchi 
deH’opposizione. 


vecchio sistema politico cor¬ 
rotto e intricante; poi altri 
elementi di insoddisfazione 
sociale come la minimun 
tax, per esempio, o la forte 
mobilitazione di cede schie¬ 
re della piccola borghesia, 
commercianti, bottegai, in¬ 
somma tutti coloro che vedo¬ 
no concretamente minaccia¬ 
te le loro rendite occulte e 
che. per anni, si sono tutelati 
con l'evasione fiscale. 

Un travaso già visto, quin¬ 
di. 

Con altri numeri, è un po' 
quello che é .successo nel 


rnSiSSÈA 


QIULIANO CESARATTO 

'52. Dopo lo straordinario 
successo De del '48 facendo 
il pieno dei voti fascisti e mo¬ 
narchici, e in quattro anni di 
gestione capitolina disastro¬ 
sa che le aveva latto perdere 
potere e logorato il prestigio, 
ci fu un grande rigurgito mis¬ 
sino, uno scambio che il gio¬ 
vane Andreotti di allora cata¬ 
logò come «i voti in libera 
u.scita». , 

Quale la frontiera tra voti 

fascisti c mera protesta? 

lo non considero un t. ;zo e 
più dei romani fascis.:, ma 
non sottovaluto la lista dei 


personaggi del Msi. E nem¬ 
meno uno come Fini che ha 
assunto atteggiamneti cauti; 
non 6 di centro, dice, è post¬ 
fascista. quindi un politico 
che tenta di sganciarsi dall’e¬ 
redità che invece II Msi ha ge¬ 
losamente custodito. E vor¬ 
rebbe farlo senza la custodia 
del centro, della De crollata e 
che, a sua volta, era la custo¬ 
de delle spinte di destra. 

Uno scambio di ruoii? 

In un certo senso. Fini cerca 
di catalizzare intorno a sé, al¬ 
la propria immagine, una de¬ 
stra che non sta diretta 
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mia madre, molto tempo do¬ 
po. 

Mio padre non si ribellò al¬ 
lo minacce: per sfamarci non 
aveva altra risorsa che quel 
lavoro di macchinista. An¬ 
dammo avanti sotto la ditta¬ 
tura. Per me, ragazzino, il 
mondo era fatto tutto allo 
ste.sso modo, tutto uguale: a 
scuola ci dicevano di mettere 
la camicia nera, come ci ob- ■ 
bligavano a studiare. Questo 
era "naturale" [rer me, come 
il sole di giorno e le stelle di 
notte. Alle elementari non 
partecipai ad organizzazioni 
fa.sci.ste. Giunto all'et.à delle 
medie, passiiti gli esami di 
ammissione, dovetti pagare 
le tas,se, compre.se quelle per 
l'i.scriziono obbligatoria alle 
organizzazioni giovanili la- 
.scisle. Ogni sabato doveva¬ 
mo andare con runiformc di 
Balilla, «la montura», co.si si 
chiamava a Firenze: la cami¬ 
cia nera, il fazzoletto azzurro, 
il fez fascista. 

Cosi vestito una domenica 
dovetti st.’ire di guardia alla 
«processione» dei fiorentini; i 
fa.scisti mettevano tre fucili a 
mo' di treppiedi, al centro ci' 


DELIA VACCARELLO 

poggiavano relmetto. Uomi¬ 
ni e donne, uno dopo l'altro, 
dovevano buttare dentro le 
loro fedi d’oro. La loro fede 
andava alla ptitria per la 
guerra in Abi.ssinia del '35. I 
miei fecero la fila in piazza 
della Signoria, mentre io. a 
[)Oca distanza, facevo la 
guardia all'elmetto. 

In c|uegli anni a Firenze 
c'era una squadraccia: la 
chiamavano «la disperata». I 
fascisti passavano con le ca¬ 
micie nere e il gagliardetto, 
sul petto rimmagine di un te¬ 
schio con le ossa incroc.iato 
sotto. Cantavano ima canzo¬ 
ne violenta contro i comuni¬ 
sti e volevano che al loro |ws- 
saggio tutti facessero il .saluto 
romano. Una volta non lo fe¬ 
ci, non per ideologia, .sempli¬ 
cemente perché non mi an¬ 
dava: alcuni di loro u.scirono 
dalla fila, mi picchiarono e 
andarono via, lasciandomi a 
terra, con gli occhi pesti. 
Finché iniziai a leggere: da 
jìiccolo avevo letto solo le 
fiabe. Tra.sferito a Pi.sloia per 
gli impegni di lavoro di mio 
padre, divenni grande amico 
di Antonino Caponnetto: abi¬ 
tavamo sullo .stesso pianerot¬ 






I ricordi di Eligio Biagioni «combattente 
per la libertà d’Italia». «Mi hanno rubato la gioventù» 

«Quando i fascisti 
ci adunavano» 


tolo. Eravamo in.separabili. 
Lui mi fececono.scere Salgari 
e Vcrne. Ritornato a Firenze 
le mie letture divennero più 
approfondile. Lesesi, tra gli al¬ 
tri testi. La valle delta tiiaa di 
Jack London, E le stelle stari- 
no a guardare di Cronin. Mi 
accorsi che il mondo era di- 
venso, che non era tutto lasci- 
srno: c'era gente die lottava 
per la libertà. Cominciai a 
leggere per mio conto, a 
scuolti non si ptirlava dei 
miei libri preferiti. Finché un 
giorno, un mio compagno di 
clas.se. Valerio Bellini, che 
aveva capito, da piccoli se¬ 
gni, il mio graduale "ri.sve- 
glio", mi di,s,se; "Mio fratello è 
usc:ito dal carcere, li vuole 
conoscere". Accettai suliito. 

Superati i diciassette anni 
dovevo lare il •pre-mililare»e 
liartecipare alle adunate la- 
scisle. Allora facevo parte di 
alcune società sportive e. 
una o due volte, [ler gli impe¬ 
gni con le scxielà, non andiii 
alle l'ulunale, portando una 
regolare giustificazione. Un 
giorno di adunala, succe.s,si. 
vo a quelle as.senze, mi pre- 
.sero, mi picchiarono e mi 


espressione del la.scismo. In 
buona .sostanza corca, pur 
contenendo e con.scrvando 
anche la potcnzialita più rea¬ 
zionaria della destra, di e.sse- 
re un’altra cosa. 

Fini sindaco, cosa compor¬ 
terebbe per Roma? 

Grossi ruschi. Innanzitutto 
quello di prolungare il dram¬ 
ma di questa città che negli 
ultimi quaranl’anni è .stata 
dominala dallo sviluppo ur¬ 
banistico più (olle, dalla ren¬ 
dita fondiaria, dalla grande 
proprietà. Cioè da quei pote¬ 
ri che hanno iniziato e per¬ 
messo il «Sacco di Roma». E 
non 0 un caso che in tutu 
questi anni il Misi abbia ap¬ 
poggiato. sostenuto, la De 
nelle operazioni di rapina 
dei beni della capitale. Con 
Fini sindaco c coi missini pa¬ 
droni del Campidoglio il sac¬ 
cheggio, oltre a continuare, 
|X)lrebbe |>ersino intensifi¬ 
carsi. 
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buttarono in prigione ikt -18 
oro. 

Nel ’3S facevo già parte del 
gruppo dirigente cltindeshno 
del Fci. il nostro capo erti Ce¬ 
sare Colimi. Ci riunivamo a 
Ciisa sua, in turni diversi e 
mai tutti insieme. Nel ’41, or¬ 
mai ufficiale di fanteria, 
quando c’era roscuramenlo. 
mi chiesero di venire ad una 
delle riunioni in uniforme, 
perché la vigilanza era serra¬ 
tissima. soprattutto verso 
quanti andavano in giro la 
.sera. In quella riunione pre¬ 
parammo un manifesto, ini¬ 
ziava così: "A Mu.ssolini pia¬ 
ce spc.sso ricordare che il fa¬ 
scismo 0 nato dal giorno del- 
l'inlervcnlo da lui propugna¬ 
to nella grande guerra. Que¬ 
sto é vero: Mussolini, 
direttore dell'Avarilil, che do¬ 
veva condurre le mas.se verso 
le più alte conquiste sociali, 
quel giorno, p.agato. tradì per 
la prima volta il popolo italia¬ 
no....". l’er questo manifesto 
43 membri del Pei fiorentino 
andarono in gtilcra. 

Nella primavera del ’42 fui 
mandato .al Ironie rus.so con 
FArmir (l’arniata italiana in 
Ru.s,sia), dove p,a,s,sai tutto 
rinverno successivo. Feci la 
ritirata come gli altri, riurò 
mesi, la temperatura arrivava 
a 30 gradi sotto zero. 'Fornato 
in Italia, sfuggito alla cattura 
dei tedeschi ho attraversalo 
le lince <lel Ironie e mi sono 
presentalo al primo coman¬ 
do miliare, dove mi hanno 
destinalo all’ottava armala 
inglese. 

Dopo la liberazione e la fi¬ 
ne della guerra, ci furono gli 
anni difficili.s.simì della rico¬ 
struzione, Era iF45, era il '4(>; 
il lascismo mi aveva già ruba¬ 
to la gioviiiezzit». 

Eligio Biagioni ha ricevuto 
il di|>loma d'onore di "com¬ 
battente per la libertà <Flta- 
lia» nel febbniio delFSFi d.i 
Sandro IVrtini e da Giovanni 
Spadolini. Nel ’bl gli c stato 
conferito il titolo onorifico di 
capitano. 


I sondaggi sono tutti per la 
sinistra, per il sindaco pro¬ 
gressista. 

lo non guardo alle previsioni, 
ma ai segnali della società, E 
credo nella tenuta della sini¬ 
stra anche se, qui a Roma, la 
vittoria sarà sudata. In altre 
citta invece la forza dell'ex 
Partito comunista é più evi¬ 
dente. la capacità di attrazio¬ 
ne elettorale più certa. 

Molti, intellettuali e perso¬ 
nalità, hanno dato il loro 
sostegno a Rutelli. 

Sì, anche molli cattolici, al¬ 
meno ufficialmente. Il pro¬ 
blema vero è sapere cosa fa¬ 
rà quel 20Fu che non ha vota¬ 
to al primo turno. Chi sono? 
Una volta era la massa pa.ssi- 
va della De, quella che. tra il 
'48 e il '60. era controllata dai 
Comitali civici, dalla Chie.sa, 
dal cosiddetto volontariato 
che oggi ostentano posizioni 
superparres ma in realtà tac¬ 
ciono. E c’è di che temere: i 


comitati, oggi scomparsi, ne¬ 
gli anni Cinquanta sono stati 
i portatori della crociata più 
ottusa e feroce contro i co¬ 
munisti, quelli che mangia¬ 
vano i bambini. . 

Il cosiddetto Centro, pur 
spappolato, si allea spesso 
a sinistra. £ a Roma, con 
Segni, punta sul parlamen¬ 
tare Verde. 

Sono collegamenti positivi, 
ma non sono un modello, E 
la congiuntura elettorale che 
ha latto, .sotto la spinta del 
Pds, le formazioni. Se si vince 
come spero, sarà stato un 
riuscito esperimento, po¬ 
tremmo dire la sinistra-cen¬ 
tro. Ma non è detto che sia 
questa la base del futuro. 
Una scelta efficace e aperta a 
molti sbocchi, specialmente 
in vista delle imminenti ele¬ 
zioni politiche. 

Tornando a Roma, la sini¬ 
stra ha amministrato sino 
a pochi anni fa. 


INFORMAZION E PUBBLICITAR IA 


COMUNICATO 


La lEMSA Spa comunica ai suoi clienti, alle banche e ai lavoratori 
di aver presentalo ricorso contro la condanna al pagamento di tire 
52.865,338 a titolo risarcitorio per la dichiarala illegittimità del 
licenziamento di una impiegata assunta in prova per 40 giorni. 
Trattasi della sig.na Salmi Diana. La sentenza è del pretore di 
Roma in funzione di giudice del lavoro, doti, Attilio Pailadini. 

La ragione del ricorso e del mancalo versamento della indennità 
non sta certo nella pretesa di aver ragione a tutti i costi. La 
lEMSA Spa aveva già riconosciuto I suoi errori formali e, autono¬ 
mamente. aveva otierto all’impiegaia di riprendere servizio, otler- 
ta che è stata rltiulata anche perche l'impiegata aveva già trovalo 
un altro lavoro. 

È l'enormità del risarcimento richiesto ed ottenuto a convincerci 
ad assumere una linea intransigente e a renderla pubblica. 

La decisione del magistrato non colpisce soltanto l'azienda quan¬ 
to altri lavoratori che attendono di essere assunti: è un contributo 
a rendere ancora più drammatico il problema dell'occupaziene. 

I conflitti di lavoro rientrano nella normale fisiologia delie aziende 
e possono essere risolti con il buon senso e la disponibilità a col- 
laborarc. Ma si può collaborare quando «0 giorni di lavoro sem¬ 
brano valere 52 milioni? 

È giusto che la sig.na Salmi abbia il privilegio di godere di doppia 
retrlOuzione, di doppia copertura contributiva e del TFR a seguilo 
della decisione del magistrato che le assegna questi benefici 
anche per il periodo in cui la sig.na Salmi era regolarmente 
assunta presso un altro datore di lavoro? 

In conseguenza di casi di questo genere Oove può trovare l'azien¬ 
da ulteriori risorse per assumere un altro lavoratore? 
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Manil'estaz.ionu del IM.s 

«Dopo il voto del 5 dicembre. Per la rinascita 
dell'Italia continuare a far crescere 
i'allean/.a prouressista» 

I Itiii'ni'iigonu: Tonino D'Annibale segretario Unione eoniu- 
nale Genzano - Antonio Di Paolo segretario 
Federazione Castelli 
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Le giunte ros.se hanno lavo¬ 
rato molto, hanno risanato le 
borgate, hanno portato i ser¬ 
vizi es.senziaji che non c'era¬ 
no, E hanno costruito scuole, 
la rete di asili nido che la De 
SI guardava bene di fare per 
non intralciare gli affari delle 
organizzazioni religiose. Poi 
hanno avuto una debolezza, 
quella di non riuscire a con¬ 
durre una politica urbanLsti- 
ca organica, di non far vince¬ 
re un idea della città. Eco.sI è 
cambiato il tessuto delle bor¬ 
gate, si è sfaldata la «cintura 
rossa» che non esiste più. 

Una crisi che potrebbe es¬ 
serefinita. 

La sinistra ò in crisi da quasi 
vent’anni. L'inizio, per me, è 
stala la non sfiducia, in prati- 
ca la fiducia, a quel governo 
Andreotti del 1976. £ stato un 
errore fondamentale, quello 
che ha aperto, in diverse fasi, 
anche la divaricazione tra 
azione politica e bisogni del¬ 
la gente, Datano da allora 
l'occupazione dello Stato da 
parte della De, il via libera al¬ 
la conuzione, mentre l'oppo¬ 
sizione si è fatta anch’e.ssa 
Stato. Ma sino alla metà dogli 
anni Setlanta i partiti aveva¬ 
no fatto il loro dovere e an¬ 
che la oggi abolita propor¬ 
zionale funzionava egregia¬ 
mente. 

Contrario al voto maggio¬ 
ritario? 

Sì. questo metodo non lo 
condivido affatto. Per me il 
sistema elettorale più fedele 
rosta quello proporzionale, 
quello che assicura la rap¬ 
presentanza più varia. Certo, 


in Italia, aveva bisogno di più 
garanzie, lo abbiamo vi.slo e 
pagato, ma la responsabilità 
della degenerazione dei par¬ 
titi non ce l'ha la legge eletto¬ 
rale. 

Quanto può incidere sul 
voto il nuovo .sistema elet¬ 
torale, la cosiddetta pola¬ 
rizzazione? 

Più che il sistema credo con¬ 
tino il rime.scolamento di fi¬ 
gure sociali, le tra.s|ormazio- 
ni della gente, l’omologazio¬ 
ne indotta dalla televisione, 
dai mass-media. È un ]:roble- 
nia che nasce proprio dalla 
tivù che condiziona .sempre 
di più. sempre più passiva¬ 
mente la cultura degli spetta¬ 
tori; è un'imjzione nella viia 
privata che ha .scostalo i par¬ 
tili e ha occupato l'impegno 
politico delle persone, 

Con quali effetti? 

Negativi, di distacco, superli- 
cialità. In una parola, conte 
ho detto, di omologazione su 
certi standard, molli dei quali 
sfiorano la spazzatura, il luo¬ 
go comune. Cosi la passione 
politica da consapevole si 
tra.slorma in pa.ssività, subi¬ 
sce ì messaggi videolrasmes- 
si o, al ma.ssimo, si limila al¬ 
l'invettiva, alla lamentazione 
disfattista. 

Che significa oggi votare 
Rutelli? 

Non lo conosco di persona 
ma mi auguro che vinca. U) 
sostengo perché è antilasci- 
■Sta e credo anche possa dare 
a questa città un'amministra¬ 
zione decente, un valido ba¬ 
luardo alla destra. 
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UN CUORE PER AMICO 

■Associazione Genitori Bambini Cardiopatie! 

Frciuilaziiiiiie /rrerivn/rin.-Bolleghino ’lVatro l-'laia- 
no - V. S. Stefano del eaeco. 15 - 'Fei. òT.òb.tt'.'ti 
L'Intero ricavato sarà devoluto a favore dell'Asso¬ 
ciazione « Un cuore per Amico» 
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Manifestazione ieri 
di circa 500 studenti 
Molti i rappresentanti 
di istituti in autogestione 
del quadrante est della città 
Un’atra prova generale 
prima del corteo 
di sabato prossimo 


«Il nostro disagio 
e Toccupazione» 


LAURA GABRIELE* 


M KilLiii^o iiLtc-ssano dwidri. uni rillcssioric sul ino 
niLiilo di niobilild/ionc clic 15I1 studcnii siaiino pori indo 
d% inti Ci sono dicunc considcruioni d 1 f ire sut,li ibictti 
Il |xrsoi^uiti t SUI modi perrdijujiumicrli 

In primo 'iiot;r londdiiienldie secondo me ribddire 
elle non ò iiossibik lollcrdre le iccuse di ribellismo e qu i 
lunquismo che ei vt nyuiio rivolte' Li luloqestioni e le oc 
cupd/ioni esprin ono un senso di dis 11410 elle Mene Mssu 

10 d 1 noi studenti m lld scuold (e non solo] P( r uscire 
Inori dd un deqrddo ciilturule c strutturdie seni uno il bi 
soqno di essere dirompenti nell > spressione collettivi 
Questo elemento ò emerso iielld seuold che Irequeiito 

11 llt Livid Botidrdi ) dtill CH'USI isniocon eui Id maqtjior | 
iurte deqli studenti hanno partecipato all occupa/iorie 1 ' 

seijiiale che si e fatto sentire più forte deqli 
altri ò stato la volontà di espriiP'VI di dire I 
la nostri e soprattutto di essere ascoltati 
Abbiamo dimostrato quanto sia iniportan 
te per noi trovare momenti di soeiali/za 
/ione nei quali tir ire fuori le nostre idee 
Lo ‘are insieme m 1 < orsi e nelle asseni 
^ blee ei ha fatto cresec're e responsabili//d 

re abbiamo preso eoscien/a del fallo che 

Ì siamo la parte piu importante della scuola 
equindi abbiamo il sacrosanto diritto di 
contribuire oe'' qualsiasi dee ione che la ri 
qua'^di 

Il confronto diretto tra di noi e la man 
ean/a di stress e di ansia durante 1 corsi or 
i4ani//ali da noi ci ha fatto capire che la 
scuold non c un cantiere dove produrre eie 
menti preparati o preposti a spc'cifiche atti 
vita bensì un momento forr ativo de II indi 
viduo c della collettivi'a che alimenti le ca 
pacità critiche e diffonda un sapere costruì 
tivo Purtroppo la realta non esprime tutto 
CIÒ E per questo che siamo coscienti dei 
fatto che dobbiamo continuare le vostre 
mobilita/ioni se non altro per lanciare un 
messaselo di nello nfiuto 

La reale vita collettiva nella scuola quella 
nesjata durante lo svolgimento dc'lle regola 
ri lezioni ha sviluppato in tutti noi la co 
scienza della nostr 1 forz 1 e dell i nostra vo 
lonta di cambiare realmente Inoltre ha va 
lorizzato la capacita di intrecciare rapporti 
umani non solo alimentati da uno scambio 
stenle e opportunista (studente professo 
re) o menefreghista con 1 soli valori del I 
I individualismo (studente studenteì Ci | 
scoraggia però il fatto che nonostante il 1 
polverone solleva'o non abbiamo ancora ri | 
cevulo una risposta istitu/ onalc j 

L Ignorarci non signi'ica che ci vengono I 
lasciati spazi ma esprime una volontà ben [ 
precisa non risolvere nel modo piu issolu 
tocioche noi denunci imo 

- 

.• y. , J aiaHoltardi 


Studenti durante un assemblea 
In basso al interno di una scuola in autogestione 


Ancora un sit-in ancora proteste davanti al ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione Ieri piu di 500 studenti 
SI sono radunati in viale Trastevere seguendo 1 invi¬ 
to di tre scuole di periferia Bottardi Boaga e De 
Fonseca Ma 1 appuntamento piu importante è per 
sabato 11 giorno della manifestazione nazionale 
indetta dal Movimento di sinistra Anche 'Gli ante 
nati» scenderanno in piazza m un corteo distinto 


voluto m mdarc uni dcltgi 
/ione all interno del Ministero 
A quanto atferniano gli a'iievi i 
tun/ion in ministeri ili ivTcb 
bcro d Ito 1 ok m i la polizia 
avrebbe bloccalo i giov mi che 
st ivano entrando Cosi non se 
n c f Ilio p II nulla 
"Non siamo molti!>.simi per 
( he non abbi.imo pubblicizza 
to ibbastanza I iniziativa - ha 
dichiarato il rappresentante 
d istituto del Boaga - Ma 1 mi 
pori Ulte c che non ci sono 
schicr micnli c strun cntalizz i 
/ioni partitiche Insomma 
un 1 protesta senza sponsor 
tengono i sottolineare gli or 
g inizzalori Un disagio e una 
votomi di espriiner!.! che- con 
tinua senza cesure neanche 
quella che i seggi elettorali 
hanno imposto a p ireechi isti 
tuli in oceupizionc o autoge 
siionv "SI I importante e rost 1 
re in pi izz i f irci sentire - h i 
(irose guito I aur i - Ui prcsen 
z 1 nella eilt i deve essere (re 
quenic» tesse'C •'Visibili* dilli 
que ò lubieltivo attuale del 
Movimento hi 
Lnobiettivuche al niomen 


to se nibr 1 raggiunto visto e he 
le ri oltre i Rom i altre due citta 
i iziali sono stale attraversate 
da cortei studi iilesctii Oltre 

I 500 giovani hanno iiianife 
stato i Civitavecchia Al ter 
mine del corteo si ò tenuta 
un assemblea pubblio i m cui 
ò stato ripreso i' caso dei ra 
gaz/l accusali di aver illusalo 
di due bambine di 11 c 12 an 
ni Molte le accuse lanciale 
igli organi el mlorni izione d i 
pule dei ragazzi -Lstitioffer 

II un immagine deformala 
della nostra citta - ha affcriii i 
to ini ragazzo - Qui esisto una 
tradizione di civili i Un patri 
monio presenti nella stragran 
de maggioranza dei cittadini 
compresi noi giovmi» A Vi¬ 
terbo I giovani sono scesi in 
m<issa por le strado denun 
dando tra I litro le eronichc 
e ircnze strutturili e logisliehe 
in CUI versano gli eelifiei scoi i 
stiei 1 I 111 inilest izionc si ò 
conclusa d iv mli il Provvedi 
(orato agli studi dopoché un i 
delegazione studentesea cr i 
stata ricevuta dal l'roweditore 

Un sdb Ilo (Il iiiobilil izione 


quindi quello ip|Xiid frase or 
so M 11 ippunl imeiilo piu iin 
portante e' prcv isto pe r sabato 
11 dicembre (juaiido c s ir i 
la manifestazione naziona 
le Ancora uni volta eonie 
una setnman i fa Roma s ir i 
attravers ita da due cortei di 
Militi 11 Movimento di sin Mn 
ha richiesto t ottemi o d il i 
Questur i I lulorizz i/ione i 
manifestare da piazza della 
Repubblica ei piazza Santi 
Apostoli 11 gruppo degli An 
tenali (didestra) sfilerà ime 
ve dal Colosseo al Ministe 
ro della pubblica istruzio 
ne pissindo per via di Sm 
Uregorio Ciré o M issii io I un 
golevere Porta Porlese evi i In 
dono Oh Itinerari sono coni 
plelaiiiciilc elistinli e non si 
prevedono risei» eh scontri o 
incidenti 

lleoordin mie modi st identi 
di sinistri SI riunir 1 domani 
alle 17 alla scuola Galilei 
pe r (Ichnire gli ultimi pre p ir i 
livi Non SI esclude I ipotesi 
clic I ragazzi cliied ino univi 
razione del percorso ee nu 
desielenno iletine seuelc 


"Ci Slamo stufati ciche 
nianipolnzioni C ò stata la far 
sa incredibile di sabato scorso 
con due cortei eh sinistra che 
poi sono arrivati tutti nello stes 
so posto Oggi non c e nC Ra 
dio citti aperta ni "A sinistra» 
nò il l’ds» Cosi l«iura un alhc 
v<i de l Bottardi ha presentalo il 
sit in studentesco di ieri ehe si 
e' svolto nella mattinata elavaii 
ti I Ministero della Pubbhea 
istruzione Piu di 500 siuclen’i 
SI sono riuniti sotto le finestre 
del Ministro ehiamali i raeeol 
la da tre istituti della periferia 
romana Bottardi Boega e De 
[ onscca Le parole d ordine c 


gli slogan erano quelli cochfi 
c iti dal Movimento 93 rifiuto 
del tentativo di "privatizz ire» la 
scuola pubbhea eltc deve ro 
stare un servizio per la eollelti 
vita 

Tra le scuole ehe hanno 
aderito al sii in altissima la 
presenza eh quelle del qu i 
cirante Est dell i citta Moneta 
Oiovanni \XIII Galilei Piagete 
Botticelli Non m incavano de 
legazioni da fuori Kom i come 
1 Mctastasio di PaleMrina e il I 
Istituto texiiiieo di I ivoli Ei 
m iriifestaz one si C svolta in 
modo pacifico senz i ineiden 
ti anche se I ragazzi ivrebbero 


>)i(iin() voiìlrari iid ou/ti 
nt(i pv!' ( hi si (in(’ (umi 

d ri ni hi sKimo disposi t a Joie 
oìdccceziono. L citi’ eccezione. 
Con l'(d)l)ononienfo Ììiennoie 


(inzieiie . (/(/.()()(). per un eo'ilo 
copio di S-+0 a re. (irtele in t(>iiolo 
un (diro obbonottteitio: 

(pteiio p(('.sitaioso (li l'eolro 
\ra(’nliito per io .shiaione dddJ-f-. 
\o/t soie; ori eh' io hiriffo bioccolo 
ut coso di oitnieuh) dei (ptohdtoni 
(' rieeri'reh' ut i cuoio hi!li i iibri 
di' i'I nihi. 


Ponete sottoscrvorc 1 abbommento adesso lo Foderarono del Pds 
di Roma n va Botteghe Oscuro 4 oppure vorbando I mporto ul 
c/c postale n 2997200"* ntestato j I Unita SpA va Duo Macoli 
23/13 00187 Roma 

Por ultoror n*orm ir on lolcfo'iate i\ numero vordo 1678 61151 













Pietro Bontempo e Giona Sapio in «Regista a luci rosse> 

Incontro con Adriana Martino 

E il «pornografo» diventa 
un regista a luci rosse 
sul palcoscenico del Belli 

STEFANIA CHINZARI 


■i Si chi un iva tris(rls t in 
Italiano II !>orriOi!rafo il (ilm eli 
John Bvruin da eui Adriana 
'ladino c 1 omaso Slicrinan 
h inno tratto adesso questo 
loM meno esplicito Wctjisro a 
luci ro'M. l-«:i stori i - Il inter 
pretata da Kieliard Drevfuvs 
lessica I iarper e Bob I loskins 

or \ quella di un regista de 11 i 
Hollywood degli anni Irenla 
che SI rifugia nell alcol e so 
prawive grazie ai filmetti por 
no Qui al T oatro Belli dove lo 
spettacolo ò in scena nell am 
bito della rassegna dedicala al 
teatro a luci rosse ehe anima il 
eadellone di quest anno idea 
ta dalla stev. i Mudino e Anto 
nio baliius i i sieenda d st ita 
drasticamente aggiorn it.i lei 
te inpi c negli sp i/i 

■I abbiamo ambienlata nel 

I Italia dtgli inni betlanta 
spiega Adrnna Madmo aneht 
regista "bonoaiid ita a scavare 
nella mia memoria storica n 
pt nsando a certi registi post 
sessantottini pieni gli tie eultu 
riloidi d nfeiunenti ideologi/ 
/all c eli vtlleil i Registi pseiido 
rivoluzion in ette in (ondo vo 

II vano il film toinmi reialt e il 
gr inde siieeesso Maanehere 
gisti ehe spesso non riuscivano 
id ind ire mollo p ti in 1 1 di I 
loro primo film situazioni pa 
radogsalmenii normali nel no 
stro einoma» Anehe l uca il 
prolagonist i ili Renisii a luci 
rosse ò iniappato nill inipas 
SI dell opi ra prima Ha girato 
un film che ò piaeiiito mollo 
h 1 limo siieeesso e riionosei 
menu adesso deve iffroniare 
il difficile capitolo del seeondo 
lilm 

•In re illa quel primo lavoro 
gli ira slato in parte suggerito 
dalla stona della moglie una 


All'ex centrale Acea «Montemartini» di via Ostiense 
«Cento Majakovskij 1893-1993/Can compagni posteri.. » 

I bagliori 
dell’antibordiese 



Mi 


ENRICO GALLIAN 


druisdtd o clic infatti 
muore di overdose prosegue 
la regista "Adesso scn/a ullie 
non stimoli Luca jttraversa il 
suolo creativo e va sempre piu 
alla deriva fino alla disoccu 
pa/ionc totale Intorno cC il 
be‘ssantotto e le ideologie e lui 
iccetta di girare i pruni pomo 
m i immerso nell illusione del 
grande cineasta m ine \lo» C 
qui il nostro antieroe entra in 
conlattocon lo squallore eli un 
mondo con regolo tanto ogget 
ti\e quanto spietate 

A interpretare lo spetMcolo 
Adriana Martino ha chiamato 
f^ie ro Bontempo per il ruolo 
del protagonista Olona bapio 
in quello della pornostar ex 
iltriee diAnd^Warhol «un\e 
ro mito in quegli anni" finita 
però mtser unente nel giro dei 
pornofilm a causa dei gra\i 
probU ni] c'conomici Salvatore 
Chiosi nella p irte del produi 
lore cinico c biest-o e C. lara C i 
1 mte in quclki della siuden’cs 
SI del Centro sperimentile 
imbi/iosa ai punto eh mettersi 
eoi produttore per arrivare » 
interpretare un film Quanto ò 
«a luci rosse- lo spettacolo^ 
-Quel t mio ehe basi i per po 
terlo inserire nel cirtellone 
m \ k sce ne p i imb ir i// mii 
sono diventate molto ironiche 
prextisa Ma'lmo -In re ilta la 
difficolti m iggiore per me 
e he per la prima volta affronto 
una eommedia brillante 0 sta 
la quella eli trov ire ritmi giusti 
e leggerezza creare r ipporti 
tra t personaggi sempre un po 
sopra le righe mutuati da uno 
sguardo ironico c dall i neces 
si! I di sorvegliare le relazioni 
ili interno della traini esitan 
do di calcare la mano e il eoin 
volgimentoccecssivo" 


■■ Se ne e sempre p iri ito 
magnificando ki sua open il 
suo atlaee imento ilki riv<ilu 
zione f el secondo dopoguer 
rise mt IV I 1 1 su I p iss oiK 
irtistiea VI Klimir M i) ikovski) 
C* si ito uno (k I fonc! ilori dell i 
[joesii e del teatro futuiisl i 
im anche deli i prop ig md i di 
tome pori irt in giro per Io 
sterminilo territorio sovietico 

1 1 p irol 1 de 11 i rivoluzione iic 
eulfurindo le m issc che tve 
V ino vinto con 1 aiuto de 11 1 ri 
voluzione beilsee vica lo ziri 
snio Si c'esilio inehe grifico 
disc gmtore pi lore ihistnlo 
re dipinge V i i tre m i v igoni 
dei treni se rivendo p irole indi 
meniieabili versi delle sue in 
votlivc delie sue liriche MI bjt 
Centrale Ace i -Montem irtim 
con il titolo Cento Majakouskij 

Con (ornijoi^ni po 
\tcn (ville Ostiense I01e 
orano li 23 domenicie gio 
vedi 11-22 no lunedi fino il 

12 dicembre) mostri re ili/za 
, 1 1 col patrocinio dell asse sso 

rato alla cultura Regione Lazio 
Comune di Rorn i e Ministero 
dell leultur ideila I ederazionc 
! Russi Unione de leitridell'i 
I F-oderazione Russ i Museo Sti 
tale M i) ikovskij pereorrenelo 
i litincnrio 1 ibinntieo di pan 
i nelli e stoffe rosse lungo lutto il 
I tngitto s) ))iiò leggere li prò 
I posta di gr ifietie rnmiksii 


e;u idri libri fejlognfu preive 
nienti d »l Musco M ij ike)vskii 
di Me>se i e tic resliluise ono il 
e lima di e eec zio i ile mimosi 
1 1 e Ile mie rvoro il pe nexlo un 
meeli ilanienk sueeessivo ili i 
rivoluzione di ottobre i pexo 
quel che si vede mi i link) 
quel ehe elice 1 illumm i/ie ne 
elei momento espulsivo de II i 
p irol i e*cco li pirola pei il 
poeti futurista eri una elefki 
gri/ionc niente quindi eli 
scoppietl mie» di lezioso eh 
borgliLSL o iristocratKo ma 
solo polvere d i sp iroehc fr in 
tumiviii fxrbemsmo il eom 
mereio borghese dell i eultur i 
M »j ikovski) e stilo un ivui 
gu jrdi i delle irti assieme Buri 
jnik ehe fo incoraggio tifa 
^zoosia e lo mise m contatto 
con il gruppo elei futuristi is 
Sicilie ai qu ili dii 19H al 
19M compì una lungi tour 
nCe nelli Kussn menejiemak 
Dotgilo di una person ilila pr'^ 
potente msieme iChlebnikov 
figura eenirak cultiir iIiik ntc e 
dopo la rivoluzione del 19P 
promosse iniziative perni mie 
nere viv» li fede nella rivolli 
/ione Arlisheamcnic rai)pre 
senlò per il teatro lisceiiogn 
fi I il disegno poetico dell illu 
siriziom de III pitturi de Ih 
poesia C|ue Ila vera vissui i in 
ehe sull 11 ropri i fx ik **\>neo 



•i-s 


Fotontratto di Maiakovskij m allo «La rissa di uomini di Goncarova e 
di Rodeenko schizzo per costumi di La cimice 


Successo a Viterbo della «Padovana» di Virgilio Mortari AlFAlpheuS 

■r^ É • 1 • • • S6ir3.tE 

Danze antiche in suoni nuovi per FAstapp 


ERASMO VALENTE 


Arte e poesia con «Città Nova» 


M 1 associ iztone interculturale -Citta Nova- presenta il bar 
-1 e dienii lo/ellc» di pi izza delle Coppelle lò la ravse gna di arti fi 
guratiVL e lesti [Kietiei -Il l)ianeo e il nero- Appuntamento con 
giov mi ehe fino al mese di m iggio 94 loniermno di illaeciare 
un discorso eultur ile con la citta in luogtii non deputati del celi 
tre storico ormai aggredito d i operazion (e spazi; dove ) iute 
re sse eominericiak ò tutto Primo incontro da oggi al !S dice ni 
bre con il lavori di Alfonso I ex.ee 


■■ StiariKj svinpre piu i[) 
prezz indo il (xl te uro di \ iter 
bo il [eatro di 11 Unione b ap 
pen » terinin ito 1 he stivai B<i 
rocco ed exeo ehe h inus ea 
ritorna i f irsi sentire ( Univer 
sit I di Viterbo mf itti h i sokn 
nizzato 1 apertura dell anno 
aec idcrnieo von il primo di tre 
concerti «ad fioe- iffidati il 
lAeeademia Strumentale di 
Rolli le ilh C, iiiur it I Ir iiisvl 
Valile i di Budapest Sul peK'to 
(xr tutte e tre le ver »U e 0 il 
maestro Paolo l’onzi mi Ciardi 
Il conce rto in lugur ile si ò 
iviito ! altra ser \ dia preseiv i 
di un bel pubblico il eju ile 
però non si sono uniti gli stu 
denti etie avendo iltre esigei! 
ze ri I rive nelle ire hmnoexeu 
pilo 11 niversil 1 )\x.c ilo 

i 1 inno p( rciulo un iff ise man 
te eoniposi/ione di Virgilio 


Mori iri e he iole) C i ireli h i di 
re Ito ad inizio di ser Ila LsUito 
COSI neore! ito il compositore \ 
tre mesi dilli scomparsa 
settembre) ma se»pralhillo 
nella ricorrenza del novanlu 
nc simocompleaimo Mortari e 
nato \ Passirana di Iximatc 
(Milano) il 0 dicembre 1902 
l,asu i presenzanell i musie le 
ne Ila vii I efie eonlmu i ( melie 
per Un) e ipparsa viv leissim i 
ne'lla composizione di eeii di 
e i uno Ikidov m »- Copeerio 
per el ivieemb ilo e ire hi ris» 
lente i'197J 

1 r i un-Idrologo e un-Lpik 
go- SI svolgiiuo Cjuattro d m/C 
-C mano «Colillon P isseg 
gl it I -Introduzione m irci i 
clan/Il 1 t p iss e mezzo- In 
un I veniin i di minuti una rie 
e i ond Ita eli ritmi antielu v ii ne 


Da domani 

Settimana 
per i beni 
culturali 


§M Domali) prende i vii li 
I\ "hH,ttim m I per i beni ciiltii 
rih- h 12 dicembre) Al!» 
C» illeria el arte modem i (vi ile 
delle liellt Arti) ve ngonoa()er 
le per I exeasione qualtrc imo 
ve s ile dedie ite » movimenti 
del elo{)Ogiicrr I hexma 1 
Pronte Nuovo delle irli» c i 
singoli artisti il ili mi in cui 
Pietro Cons igr i Cjiove di ve rr i 
iperla un t mosti i eh M ino Si 
roni 400 opere per f ire pien i 
luce SUI V don eli que sto gr inde 
e discusso irfisi I de ! Noveee n 
te> Allo ste Kliteuo del San Mi 
chete (Via eli S Mteiiele 22) 
Ioni mi ore ) U) m i igur izio 
ne dell» «Settinuma e eonve 
giio su "Quale Sopniitenek nz t 
perilfulLiro^ dk 18 la mostra 
-( ignaer 1 e die 21 stesso 
sp i/io eoneirto de -l solisti 
Veneti- 1 i Soprinle iiek nz i Ar 
e In ologic I di Osti i re nde um 
e m^to il pre gr mini i di visiti 
guidile ( d ingresso gritrui 
lo ) Ile Ile iree intere ss ite l e 
visite li ( islello eli ( lidio 11 e 
i!k zone de m mi di del Porto 
(Il I r il uh; si ( fktliH r miu so 
lo su pre IH i/ion lek fon m 
dc) Il miiiK n '»()lK)2 
[IO 22 e 31 103 \nctiL I » 
( ( o[> /\r( he ologi i pr gr un 
111 1 iiizt Ulve [X r 1 i Se timi in i 
k Ix n eultur di In p irliec I i 
re s ne |>re\isU eiunulie i visite 
d M isi c (k Ile ^ lira e d Coni 
I k ss ire tic 1 gK o li M is 
s n/to Inf t( 1 SII 7" U w. 


CASA DELLA CULTURA 

1 gl) Arcnul .1 26 - TlI 687762*5 Fj\ 6868297 

ASPETTANDO IL SINDACO 
non-stop elettorale alla Casa della Cultura 

DOMENICA S DICEMBRE 
Dalle 21 'IO in poi 

Per seguire insieme gli esiti elettorali 

COMITATO ROMA CITTÀ APERTA 
PER RUTELLI SINDACO 

TRASPORTI, (IM)MOBILITA, AMBIENTE 

Si può uscire dall emergenza del traffico 
e riorganizzare I uso dello spazio urbano'’ 

Come migliorare la mobilità nell area dei 
Castelli e verso Roma 

Maria Rosa Vittadini univers la ai Venezia Roberto Di Carlo com 
j m ssione trasporti direzione Pds sen Francesco Nerli comm ssio 
I ne trasport senato Fulvia Bandoli responsab le ampionio n rozio 
nc Pds 

Partf'cipano inoltre Enrico Sciorra dr gente delie Ferrovie dello 
Stato Giovanni Hermanin presidente roq onaie Lega ìmbiente 
Giovanni NucciarolK responsabile FU Castelli Romani Giancarlo 
Posoli rpsponsab le pfoblem del terntoro Pds Gonzano on Gino 
Cesaroni S ndaco di Gonzano Tonino D Annibale segretario; 
' )n One comunale Pasquale Blfano consiql ere comunale Anto 
nio Di Paolo segreiaro Federaz one Pds Casteli 

LUNEDI 6 DICEMBRE ORE 17-20 30 

Enoteca Comunale Piazzo RopubbI ca 1 GEN2ANO DI ROMA 
Incontro promosso d ili iron Costru c I Pds 
dell Unione di base del Pds di Gonz'ino 


sulle IIOSlK riV( IHilK» IH. no 
si ligi I di un i luce ir un jnt il i 
ni» proprio vomc proli tbik 
luiov I ( sprcssioiK dell oggi fi 
( olorv iiUico ifliora in » v il 
s(.i.no d un I Vii liti I imp ist il i 
n l suono uHxJLrno Iklu non 
IVA iene stnz i indugi iìk dilati 
VI L si mviiinproni ili iihIk u! 
un 1 VLviiK nz i dr unnuiK i Sj 
ir ut I d un i p Igni t | rcz * sa 
(ostruita con uni nix stria 
s»r lordin m » t d ». kg mtv nn n 

t( vs(gu 1 1 d ilchviccinb i! si I 
( lorgio S|M Ivvrini »tk ntiss 
ino nel scgnirt il filo in k< in 
un I Ir un i Ionie » iiKKlcrinssi 
m Siciiiv Ilio subito 1 1 
qu »t r( All xI h. d m/t d 
iri( tr is(. ritk pt r ard i da 
ivi spighi fdvLn suini >lidif 
k Tf nz I tr I k diK ( iiijx s / ( 
IH Im sp gin di »t i il su in m 
iRt Mort in lo n in\( nt I N<.l 
I uno nell iltr > ispvt I nu 


fIMita 

Italia Radio 


VI invitano a una 


(.1(0 siruiiRnt ile sotlUo ir 
d( nk IÌK ntc dalC lardi badalo 
un m issinnadi partex ipazionc 
iccr(sciu(d poi ncll-Av( ve 
rum corpus- di Mozart ( ikI 
Cjlon » di Viv lidi eseguii con 
Icfficunic Ltmcrdta Polifoni 
(a Viterbesi diretta da z^cno 
Seipic ni (ha ivulo la sua parte 
nel 1 esiiv »1 Barocco) c lo 
sin ilio sohsiicodci soprani 1 u 
(II Giornie Simonetta Chi irci 
ti c dei contralto Flavi i Cani 
gli i I mtissimi gli applausi 
11 secondo c terzo conce no 
sono rispclliVcurRnic fissati a) 
\i c 22 dicembre Vedremo 
poi prognmmi nc‘ dettaglio 
Irti (!u( eimccrti il le Uro del 
U KfH h un c Irte Doni m 
(he un i ricc i st igiont te ilrde 
r ii)pK se ntc r i ! ope rotta 
'seugni/z 1 " (Ile i2) e -Cam 
I g itu di Ldnarde Se irpella 
con h p irtex.ip izione e regii 
(il I uig !X hili|>po 


Domi nicd 
■ dici nibr( 




27 nj 


AGENDA 

© iTnnimab 

Ieri ^ 

massiina 1 5 

OcJCTì 'Ixok Sergi iìk*’22 
(. tramonta ilk 16 19 



liti dalli rippresentazione 
spcUdcolare de 11 arte uni vera 
c propria av mgu irdi i e un 
punto di rtk nmenloeost mu 
Nel 1923 divi niu dirdtijre 
dell I rivista -Izcf (.fronte di si 
nislr» delle irti) ineuiendt 
qu tlehc mnu confinilo il grup 
[)o futuristi insKinc ad iliret 
tanto prestigiosi irtisii Eizcn 
stein c Vcrtov i cosiruttivisti 
Roejccnko Popov i c letti riti 
iomc 1 critici lornnlisli Ivni» 
nov c Jakobson In questo pc 
nodo Mnakovski) compì nu 
incros) viaggi alhstero e nel 
1925visitò 1 America Nel 1928 
"1 eft cessò di esistere alla su » 
chiusura non furoim eslrinci i 
violenti Ut ice hi Uh Kipp h 
poti ntc Lssocia/ionc degli 
ecntton proletari nella quale 
Io stesso Majdkuvskii entrò agli 
inizi del 1930 II Hapnk dello 
stesso anno sj tolse 11 vit i Lon 
un colpo di pistola U cuore 
I E.\ Centrale Acea e un Ino 
go piu da futurist i eoe vo (ce; 
strujto ira il giugno del 19i() c il 
giugno del 1912) di parole 
poehchc come -centrale delie 
m icchine turbine gas elettri 
cita del verso piatto di gelali 
n i pcsc( di I Uta fi mio di 
grondaie parole dell i I ìretr » 
di unenormc poeta clic scrisse 
sempre r comunque ivondoci 
nt 1 cuore e nella inenlc il b i 
gliorc dell irte mliborghtse e 
s(;vv( rtitnee 


SBB Serali di benefieen/t a 
favore dellA-slapp ( Vssoeia 
zione per il sostegno e il Irati i 
mento di minori con problemi 
psicologici e psichiatrici) que 
sta sera cUlAlpheus di via del 
Commercio I assoc i/\o 
ne nati nel Ì9S4 non perse 
gut finalih di lucro politiche c 
religiose ed ò forni U i da prò 
fessionisti del sciiorc che h in 
no ivuio come riicnmcnio di 
formazione e tirocinio lavora i 
vo i) Rcpirto degenze della Ila 
Divisione de 11 Istitulo ne uropsi 
ehialnco dc 11 Università -1 i 
Sapienza Sul p ileo di 11 Al 
pheiis Si afternennno dalle 
21 aO in poi Cani Ulti musici 
sii ulori e ibirelis i e illri oro 
1 igonisii dello spettacolo rra i 
nomi pili conosciuti eiiiamo 
Mina (jiovanna hlmi baine i 
fìc;iMecorti Kiekv Menphis 
Antonio Cov itla M trin i Perzv 
Dario C issini -Munmimii 
clic impressione- Ioni Sma 
tri Prcs»nt» Giuini N i//irò 
Ingre sse» lire 3 000 


■ TACCUINO 

«Fantasia e realtà». Nel nuovo spu/jo cui unte I «Arse 
ji ile (diilicd fdbbncd che std iruslonnciiidosi ir spdzjo 
aperto polilunzionale) mizid domani la rassegna Gidii 
franco Mingozzj fantasia e realtà organizzai i dalla Fe 
derazione Italiana circoli del cinema (Ficc) (.a rassegna 
compmde I open completa di Mingozzi lungometraggi 
docuinenlari c film per la 1v Orano dcile proiezioni 18 
2U 30 inform azioni al lei -Il 23 57 M 
La Maggiolina (Via Bencivenga 11 Oggi alle ore 12 
consueto appuntamento con «L Edicola» incontro con 
giom ilisti per commenti ceontronti 
Nel fondo dell’occhio. Lo spettacolo in p-ogranim i al 

I Cairo Ulpi ano di Vi a Caiamatla (tei 32 1S258) d to il 
successo che st a racuotcndo replicherà fino al 12 dieem 
bre 

Dopo il sipano. Salotto teatrale del merocledi Al teatro 
Quirino appunto mccoledi ore2lM5 Maddalen a Cnp 
p a e Roberto Alpi intepreli di -Una casa di bambola» di 
Ibscn ospiteranno in palcoscenico Dacia Marami con il 
suo ultimo libro »Ccrcando Emma Bovarv» Condurrà 
Maurizio Giammusso (ingresso libero) 

II tarocco intuitivo Siedi chiudi gli occhi e ascolta il 
respiro Questo lì il primo passo da fare per leggere i ta 
rocclii in modo «intuitivo Giovambatlis'a Gamia ha mi 
ziato j giocare con i tarocchi nel 1981 stimolalo da 
Prembodhi famoso tarocchista esoterico anche lui di 
et polo del maestro indiano Osho Presso •Il laboratorio» 
di Fleonora Fiornini (Via Corrado Segre 7 Viale M ireo 
ni) SI terra un lavoro di gruppo oggi ore 15 30 La quota 
di partetip izione ò di •lOmila lire Informazioni e prcno 
tdzioniallel 26 63 06o 55 86 260 

Corri per il verde SiamoallaJJ-eriizione in program 
ma oggi all interno dell ospedale pischialnco Rarit i M i 
ri ideila pietà 

Manifestazione Pds. Si svolge domani ort 17 presso 
I Enoteca comunale (Piazza della Repubblica I Genz j 
no) nell ambilo dell incontro promosso dall «Area co 
siruire il Pds» su "Trasporti mobilila e ambiente» Inter 
verranno Tonino D Annibale segretario Unione comu 
naie di Genzano e Antonio Di Paolo segretario Federa 
/ione Castelli 

Festival di tango argentino E organizzilo d ili asso 
dazione culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 il 31.) 
dicembre a T revignano Intormazioni al tei 78 57 30' 
(DonalelhCenti) e 86 21 ~7 OS (Claudio) 

Grafologia. Corsi da novembre a m iggio promossi 
dall Associazione italo francese di grafologia gruptx) 
torrispondente della SocielC frangaise de graptiologie 
Informazioni al tei 33 31 S-IT e32 93 213 
Sosarte. Salviamo I arte tacciamolo tutti ù 1 ippello 
contro il degrido i vandalismi per la difesa dei tanti no 
stri beni culturali lanciato da Legoinbiente Segnalazioni 
abusi e denunce al telefono 06 88 11 552 

■ MOSTRE 

Emanuele Luzzati. Ampia raccolta di materiale d uso 
in campo teatrale scenografico dall illustrazione alla 
pittura al disegno animalo Teatro Aigentina Largo di 
T orre Argentina Orano 16-19 per le scuole tutte le matti 
ne previa prenotazione il tei 68 75'115e 68 80 103 Fino 
al 10 dicembre 

i tesori Borghese Capolavori "invisibili della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indetermm ho) netti Cap 
pella del Complesso San M chele a Ripa Via di S Miche 
le 22 Orano 9 H 

«100 Majakovskij - 1883-1983 Cari compagni poste 
n» Mostra e proiezioni ))resso I cv Centrale Niente ii inini 
dell Acca (Via Ostiense lOrl c) Orano 11 19 venerdì t 
sabato 11 23 ingresso lire Smila Fino al 12 dicembre 
Mestcssi/noi stesso. l.a mostra versione italiana dell i 
(nncese » I ous parents lous difterents mira a dare 1 op 
portunita soprattutto lite nuove generazioni diunanuo 

V 1 apertura al eoneetti di uguaglianza e di diversità Mu 
SCO preistorico ed etnografico •Figonni» piazzale Marco 
ni 3 (Lur) tei 5919132 Orario9 15 9 13 festivi e prete sii 

VI Fino ai 31 dieembie 


LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 

in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 




Domenica 5 dicembre 
dalle ore 21 

presso la Sala Teatro de TUnità 
in via del Tritone, 58/h 

attesa e commento 
dei risultati elettorali. 

hi uiciui iittd tuiMìUssd tn diKtl 11 h ! n i dh Itcqiufi li It dut Radio 


« 



Febbre Furore Fiele 

un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

AL CINEMA DEI EiCCOLI 

V le della Pineta (Vili i Hoipliese ) 

Spelt.icoli ore 21 c oi t 2.8 


TAGLIANDO VALIDO 

PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 

da L. 8.000 a L. 6.000 per I lettori de TDiiità 
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Sport 
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Era il bersaglio preferito della Gialappa's 
Ora lattaccante romeno è un protagonista 
«Seguivo l'istinto, ho imparato a ragionare 
Merito del Milan: qui il lavoro è serio» 



? Asinislia 

5 Sdvicevic 

conlermalo 
da Capello 
A desila 
Raducioiu 
23 anni 
alla puma 
stagione 
al Milan 



Mai dire Raducìoìu 


Sacchi, lasci stare 
la testa di Vialli 


STEFANO BOLORINI 

T ultolotii LI sur LonscMìtito questo i)k.,oIo sberleffo alla 
lingua Italiana non si diventa si nasLc L lIil di questo 
partito fac esse parte arKlie Amqo SacLlii et della Nazionale 
non avevamo dubbi Se ancora persisteva ciualehe piccola 
[>er[)lessita dm qiorni fa si Odivsolta (>razic alla lunqa inlervi 
sta rilasciata alia «Grizzetla dello Sport» e [)uhblicata venerdì 
Domanda Non I ha deluso neppure Vialli ' Risposta «Vialli ha 
,ivuto tanti problemi A volle si trova persino a dover lottare 
con la sua intelliiicnz.i» Bene ora st»[)puunoclic ilcommissa 
no U*cmco della Nazicmale non solo si Imiti » a sceiilien* i mo 
calori e lo lattiche o .i imporre stili ••comportamenti Sacchi fa 
eh piu seleziorui I cervelli Bvidentemenie il ruolo di «avaiol 
lah come viene sempre chiamalo non soddisfa piu le ambi 
zioni dell Amilo di Fusiqnano Cerca ciiuilcosa di meglio pos 
sibilmenle di accosUirsi a Dio e chissà che il suo calcio a zo 
na che solo <ill ultimo tuffo ho conquistalo la qualificazione 
al mondiale americano non esiqa in futuro ancora di piu 
Noi in .illesa (il sviluppi stiamo dall.i parte di Vialli Per un.i 
sene di molivi perchO Gianluca sul pi.ino dell intelluienza e 
della personaliU e sicuramcnle ben piu aUr<vzalo di tanti dei 
fedeli scjldatini dell attuale truppa «azzurra' perche* 0 troppo 
facile sparare addosso a un ùicxratoro in difficolta d.menti 
candosi quando si andava in p4*neqnnativ;to da lui invocando* 
^!i il possibile c mauari pure I imposMbile perché infine 
Viali) fia dimostrato cTi aver il corasiqio di dire -scusate non 
sono in forni.I mi accomoc^o m panchina* (n un paese dove 
c ò qente con quattordici avvisi di garanzia sulle sp.Ute c li 
elenca somdentc Oo show di Paolo Girino Pomicino durante 
il processo Cusani). trovare una «star» che Ita il coraumo di 
f.irsi da parte non ò poco 

N on ò pcx o neppure il credito che i media h.inno d ito .il 
l.ivorodi Carlo Mazzoiv allen.itorcdella Rom.i Insetti* 
inana però dopo la sconfitta subita dai Utallorossi in casa 
della Sampcloria (Coppa Italia) i coinmcnlalori per la prima 
volta hanno alzato il Uro e ieri puntuale il tecnico romanista 
ha preso cappello «l-a stampa non mi aiuta a lavorare seren.i* 
mente» A Mazzonc ci permettiamo di ricordare che tre mesi 
f.i subito dopo 1 orrenda prestazione della Roma a Udine (0* 
(I terza qtornnla eh campionato) fc'ce una sviolinata ai idioma* 
li Dissocile facevano bone .t criticare ic scarso virtù [)edatoric 
de ll.i sua truppa c ai^i^iunsc clic e^h non avrebbe accettato at* 
tcvmianìcnti di vittimismo da parte dci giocatori Gracile Maz* 
zone ò finito sotto Uro, ecco il ribaltone No cosi non va Pc’si 
emisurc pan sono O almeno cosi dovTcbbe essere 

U na bella stona da Ccrveten I ^locatorl della squadra lo 
cale sene C2 qirone C sono in rivolta Ui scxneta che 
sii attravers indo uni vtrivis ima crisi ccononiK i non può 
permettersi di pavi.irc medie» e tii.issai.{qialorc I uiucaton 
tianno dee so eh non .illenarsi e potrebbe .ickhnltura saltare la 
partit.i m proqr.imma con il 'I r.ipani Oh stessi giocatori 
di» tempo non ricevono qh stipendi ma eh fronte all indisponi 
biht.i del personale sanitario hanno incrocialo le braccia Dif* 
(ielle darqh torto Ed e altrettanto difficile invece dare rasiiune 
.li sindaco di firenze Giorgio Morales che ha critic.ito «il non 
ktioco* della f lorenliria dopo la prima sconfitte» staqion.ile del 
l.i squadra viola A Firenze tanto {)er cambiare il calcio 
dr.imma e sempre d .iltu.jlila Ma so i cattivi eseiTi[)i vendono 
dilli iillo 0 difficilecho il vento possacambiaro 

B uona clomenK a di cuore a! dorbv genovese e alla I orrcs 
Soss,iri donno A Gemova in questa lunqa vii^ilu» ha ma 
vinto la civiltà toni sobri sana riv.ihta >p(jrtjvd e t)asta Come 
m certi filmoni anni Cinquanta A bassari invece menta un 
doppio ap|)lauso I iniziativa della squadra femminile capoli 
st.i del campionato di sene A [.incasso ciflla partii.i cii ieri 
con li l’ordenone 0 stato tjirato m beneficenza .» leletlion la 
lunqa maratona televisiva che li.» r.iccolto i fondi percuinbal 
lerc la dislrotia muscolare Un altro cenno di partec ipazione 
iittiva dopo la sponsorizzazione «Non bruciate la b.irdeqna» 
della scTie cjuandc) 1 inipcqno c l.i solili meta non sono -ca 
sua! 


Il Milan che affronta o£?gi il Tonno ha le Mt'cse facce 
della squadra die ha battuto il Porto Una sola novi¬ 
tà il francese Desaillv al posto di Papin Conlermalo 
Saviccvic Van Baslen oggi consulto decisivo in Bel¬ 
gio dal professor Martens Lattaccante avra con se 
le rela/tioni dei dottori Marti e Villadol Copertina 
dedicata a Kaducioiu oggi maglia numero nove da 
eroe della Gialappa’s a protagonista 


CARIO CECCARELLI 

i* MILANO tiuard.itelo be 
ne cjuando v itt.i f.i paura 
Sembra un illusione ottic.i qli 
.lv^^rs,l•’l camminitno e lui 
corre Un.i prov^ressionc in.ir 
rcstiibile che [)uò .iver solo 
duesbcxchi odenqha nitore i 
ntinclosicon il pallone oppure 
va m lete Ultimamente opta 
per la secondi soluzione 
Quello non (* un uomo dico 
no ridendo nU .litri mil.misti -R 
Bip Bip Io sin zzo tr ivesiiio da 
calciatore» 

hlorin R.iduciom anni nerosiiiiche 

romeno di Uuc.irest forse 0 1 u f Y 

me.» vera sorpresa del Mil.m ^ conclude 
DiS.ivicevic nonostante le sue Un pece 
iiicompresioni con Capello in - >^»nni si pi 

fondo >i sapcv.i Lanche Brian monte -SI 

Laudrup fragile cristallo dane macmiore p( 

se non h.i riservato novità farmi pr 

Bravo ma con poco cuore un .iiadibuU.ir 

laureato del calcio Raducioiu Mirtea 1 ucc 

invece ci Ila spiazzali tutti Do* cino hn dai 

po ii.\\ sberleffi della Gialap mo meloh 

pa s le tifoserie lo aspettavano volte Bnnu 

al varco faccende R.iducioiu stinto Or.» | 

Vediamo (inaliti p illfiiii Un nel fo »IMil<tn( 

lo^^ione un esiunc ' 

hrrore clamoroso rtonn sa devi riprova 

correre ma sa .mcho tjioc.irc a Riho queste 

pallone L unico suo problc* perche* il Mi 

ma come si diceva umi volta risultati» 
per Graziani 0 Icxccssiva fte Curios<i p 



nerositii che lo porta.» siMf,»rc 
A furia di correre al moine nio 
di concludere omn t.mto v.i in 
tilt Un [Hccalo veniale clic .» 
2 i anni si può c orrettuere fac il 
monte -SI dcv<» xcjuistare 
fiiaqmore personalit.j non de 
vo farmi prendere chili.i sma 
.Ila di butt.irmi su tulli i p.illoni 
Mirtea 1 ucesc u clu nusi.ivi 
tino hn dai tempi della Dina 
mo me lo h.» f.tUo notare* lanle 
volte Brini.» setjuivo solo 1 1 
stinto Or.» |K*rò sonocamliia 
to il Mihin ovjni alien iir«’»n»o «*> 
un eSiUnc Se f.ii uno b viuo 
devi riprovare Non ave o in.»i 
Luto queste cose Ora capisco 
perche li Milan ra^i^iunvte certi 
risultati» 

Gurios.! professione que st.» 


p.irh d c*e i .inni con Bar» si « 
Donadom soiiz » nusc ire <i t.»m 
spicijare eiuale si.» li hunos » 
diversità del Milan Spunt.i » 
Milanello I lonn Radile ioni fi 
i^Iio dell.» scuoi.» di I ucescu c* 
(iillakji c capisci tiJitez libello 
e che p »rl.i con un italiano 
fluente Dicono i semiuloiti 
e he chi viene d.ili Lsl e n.iUi 
ralmcnle portalo i)cr le inique 
Siir.i ma ncni tutte le biMli clan 
no lo stesso vino \ /cm.jn 
che pure non e fesso le p »rok 
bisoqna iir.»rle fuori con il c i 
\at ippl 

ImprovMSi» iiicUunorfosi o 
natur.ilc evoluzione' <.»luor 
qlic 1 laqi sterne.» star de 1 c ak io 
romeno non lia dubbi -R.idu 
Cloni e qu.isi irriconoscibile 
Non credevo che avesse un c o 


si iilto m.irqine di nitqlior.i 
iiH'iitu SLi diventando uno de 
qli tltacc.mli piu pericolosi 
d I uropa Anche in nazionale 
l'Iorni si I .lini.indo a qonfie ve 
le Con 1 suoi nove qo! ha pre 
noi.ito un posto .». mondiali in 
Amene.t Ì'e rfnio a Bucarest 
dove non qli perdon.ivano il 
ir.isU rmie nto lo tsj>e*tiano per 
far pace 

L .«(lesso’Non teme nel Mi 
l.»n di dover tornare m tribù* 
na** "No pcrclìe sono rc.ihsii* 
co In (pK'sti due mc*s) abbia* 
ino un c ikiidario follissimo 
Credo elle c i sia posto per tutti 
Basta non I irsi preiulerc dal 
1 anqoscia II calcio moderno c'* 
duro 0 stressante rifiatare fa 
lK*m In questo mcMjo i'* anche 


pili hicile evitare q!i incidenti 
Raducioiu non fa previsioni 
evita la cartomanzia sul cani 
pionato »1) calcio il.iliano e 
strano mi coqhc sempre di 
sorpresa Gu.irdiamo I Inler 
sincerameiìle non su perche* 
sia in difficolta Berqkampe in 
ihsculibitmonie br.m) pero 
non trova un sucj equilibrio ( i 
vuole tempo bisoqna Ciirbur.i 
re 1-j pressione dedla qciite e 
della stanìpa ti mette spesso in 
difficolta Poi non c ò mai p.i 
ce Si qioca alla domenica e al 
mercoledì C ò );cxhissimo 
ti nipo perso stessi» 

U» Gialappa s che lo aviv.» 
eletto -pippa* del campionato 
e ancora offeso^ «No adesso 
non piu Bccsld d roba v(*cchM 


I miKj scorso comunque ci 
ero rim tsto mak \cnivo da 
un brutto pcri(*do .ncvo dei 
problemi pers(»n.»li eoqni set 
timan.i dcAi \o sopportare 
questo lormentoiu Uro un 
birsaqlio hicik perche mi 
esponevo l’erò nc.in c qiusto 
C apisc oc Ile il loro nicstic re si.i 
cjuc Ilo di f ir ride re pc ro c c 
modo c iiioch» Soprjliullo 
(luaiulo SI k rise c 1 » se nsibilita 
dell.iqcnk hi un cc rio senso 

II devo nnqr.iziarc or.i mi sono 
costruito uno cor izz » dik nsi 
V I hif itti non c i laccio piu c.i 
se» Le crilichi i mne» p irte di 
cjiiesto ine Stic re I» prendocu 
me un qualsi isi altro clisacio 

F 1 Italia Paradiso e Inferno 
senza mezze misure c he cos e 


per i Ioni)’ -Mi trovo Ix russi 
mo ( n do dt essere un uomo 
forluiijlo t>r»zie i questo me 
sture con ilquik continuo.) 
divertirmi posso vivctl bine 
viaqqiare conoscere c .ipprcz 
zare altri popoli \ Bue .ire si c; 
torno volentieri m.i scilo pc*r 
irov.ire la mui famiqha (Mi.i 
niente non si vive com<* a Mil i 
no Ci sono moltissimi prol>le 
mi 111 > pie le lire i non p ii' irm 
troppo Da lontano e f.icile c ri 
tic.ire fare ce.>nlronti Sjx'ro so 
'ochecon i! tempo I.» situazio 
ne e inibì “Ni ci \orr inno ino' 
Il inni l n nc.imbioqe nenizio 
Il »k lutta I Europi» comun 
que c scombussolala Anelli 
qui m It.ih j or.» .ivet»* dei prò 
blemi Ma lasc tallio perdere io 
'ono solo un c.ilci.iicjrt* 


Notairì, rultima frontiem Juve 


ILARIO DELL’ORTO 


H Ciiovanni Irapaltom 
sforna esord.cnh a r.iffic.i Un 
vero talent scout 1 allenatore 
della Juventus lu» deciso di far 
qicxare oqqi contro il Napoli 
un qiovaiiotto sconosciuto 
Massimiliano Nolari Un repli 
carile (almeno nell.» stona 
personale ) eh Moreno 'lorri 
colli Come lui arriv.i dalla prò 
vincia c insieme nel passalo 
hanno qicxtato m Promozione 
nell Oqqiono l^jmbardia 
Dunque il I r.ip che e eh C usa 
no Milanino preferisco punta 
re* sut qiovam costano mono c 
la Jiivontiis SI sa non 0 mai 
stata società spc ndacciona 
(anche Gianni /\qnolh proferì 
SCO clic il suo tcMiico proferì 
sca [iuntiirc sui qujvani) 

Di Massimo Notari non si 
tianno molto inform.izioni o 
oltrotutto il suo debutto com 


ATALANTA-LAZIO 

Ferron 1 M.irchegiani 
Minaudo 2 Bergotìi 
Poggi 3 Bocci 
D e Paolo 4 Di Matteo 
Povan 5 Bonomi 
Monterò « Graverò 
Orlandin) 7 Fuber 
Sauseó B Doli 
Ganz 9 Boksic 
Rambaudi io Winter 
Magoni 11 Signori 

Arbitro 

Amendolia d» Mobsina 

Pinato 12 Orbi 
Volentini 13 Favalli 
Tacchinardi 14Scloba 
Porrone 15 Di Mauro 
S.nurini 16 Casiraghi 


FOGGIA-UDINESE 

Mancini 1 Battistini 
Nicoli 2 Pellegrini 
Caini 3 Kozminski 
Di Biagio 4 Rossitto 
Chamot 5 Colon 
Bianchini 6 Desideri 
Bresciani 7 Helveg 
Seno 6 Statuto 
Kolyvanov 6 Branca 
Stroppa IO Pizzi 
R oy 11 Biagioni 

Arbitro 

Pairettodi Nichelino 

Bacchin 12 Tebtoferrata 
Bucare 13 Montalbano 
bciacca 14 Robb m 
De Vincenzo 15 Gelsi 

Mcindelli 16 Borgonovo 



cido con il silenzio stampa c ho 
I bianconeri hanm* forni.ilizza 

10 lunedi dopo la disciiss.» 
p.irtita con l Intcr o il nqoro in 
zonarccup»ro che noqò a 
'I r.»po SOCI la vittori.i Si s.iche* 

11 raq.izzc» o pmltosio allo < lo si 
può dedurre da un.» f« >lo c ho lo 
ritr.io vicino ai coiiip.iqni Hor 
limato o De I IVro) elio ò nato 
nel foblira.o del l')72 clic qio 
c » nel ruolo di libero c* clic 1 .» 
ikivo lo Ila .icqmslato da! b.» 
rormo con il salilocnlonoco 
nume .» tante scx-it ’a ve di imo 
come* se la (.iva in c.iso Io 
s[H*dian)o d.t ((tialclu ilirt 

irti Nolari c* rimasto ha 
snuiluio un inlortiiiìK» .il qinoe 
chio <• soprattutto dove aver 
convinto il suo tcMnc o Una vi 
concia simile a ciudi.» di lom 
c dii c he in un ballib.iicno s o 
trovato da diU nsori dell.» C.» 
Mtesc c opcrauj in una labbri 


LEGCE-INTER 


c <1 di mobili .1 fare il l< rzino 
lidi» sciiiadr» piu bhis<iiii*i 
vi It.jlia Iklk f.ivok’No M iqic 
c sortile qi f.iniìo p.irte de'l i k i 
t(‘raliir.» Nel mondo dd p ilio 
nc con*.) saper correre fi)io 
qol c possedere tutto c|m Ik 
ck)li podalonc e ho poss,ino t,»r 
(hri*.)qli iciddti .11 Livori -1 un 
l>rav(je.»k latore hinor.» Ioni 
celli se le e*qreqianienle c w » 
la Notan eoniincera da <»qqj 
qlic suini 

Ma (Il qiovaiii esordienti m 
Sii (|U ile OS » anello il S.ipolj lo 
shdanlo ddl.» luvc (•(> nnh.irdi 
di debito sono un buon motivo 
per iKUi indurre* ut s[>ese su 
perline L I esperienza Mar.» 
don » ha inse'qn.ito l’c r qiK*st(* 
(Itili inizio di st.iqionc li N.ipc^h 
- * ee>n sne.ee*sso - .ivev.» nies 
so 11 ) rosa nii trio di nomi illor » 
,issolnl.imi*nlc .»non mi Bi » 

( aiin »\ »ro e Bccelila Ghie 
si iilt mo ha se*qn.ilo .» S.»n Siro 
contrci il Militi mcrilaiidosi 


REGGIANA-CAGLIARI 


n* qh spoqh itoi I i g ukjiìk » 
dvjin Ilici » se lo sureblx* mai 
uniti.iqin.ilo qualche mese la 
di f »i( qol di ( ainpioni d Itali.» ’ 
M.» 1 ibio Pecchi \ oltre id es 
sere un br.ivo e.ilo.ilore* ha 
anclu un» stona personale 
non comune a molli suoi col 
leqln e iseritu» ,ill umverstl.» o 
intende laurc.irsi in Giurispru- 
d'*nz.» In settimane» h.i (die nu 
to un k) III 1 ilosofia de I chritlo 
In un panorama quello calci 
slico dove il l.iNsc) culturale e 
piuttosto b.isscj Pece hi.i diven 
t.» una mosc.i bumea f. t ha 
notalo anche Se'rqio (ampi 
n.i elle li.) opzion.ito li napo 
le Lino pc r il ruoUj duonsiqhc* 
re ddl Assex lazie^nc it.ihana 
e.»klatori (Aie ) eh cui lo stes 
V» Ciiinpan.» e presidente 
iionclu e\e ilcuilore laurea 
to N(in che* sp«)rt e studio sia 
no incompalibili ma sjjesso i 
ee)spKUi qii.id.iqm e un fuluro 
qir.uilite» possone> azzer.ire al 


LA CLASSIFICA 


Gatto 

Biondo 

Corobbi 

Gerson 

Verga 

Ceramtcola 

Gumprecht 

Melchiori 

Ayew 

NotdhbU'tano 

RubbO 


1 Zenga 

2 Bergomi 

3 Tromezzoni 

4 M Paganin 

5 Ferri 

6 Battibtini 

7 Dell Anne; 

O Srialimov 

9 Schillaci 

10 Bergkamp 

11 Sobj 


Taf’orel 
Parlato 
Zonutta 
Accordi 
SgorbObbO 
De Agobtm) 
Espobito 
Scienza 
P.Jdovano 
Mateut 
Morello 


1 Fiori 

2 Napoli 

3 Pusceddu 

4 Bisoh 

5 Villa 

6 Fincano 

7 Moriero 

8 Herrera 

O DelyValdes 

10 Mattcoli 

11 Olivcira 


Andrea Silenzi 


Arbitro 

Bruschi di Prato 

Torchia 12 Abate 
Altobelli 13 A Rossi 
P adoiino 14 Bianchi 
Boldion 15 Conticchio 
Barollo 16 Pancev 


Arbitro 

Rodomonti di Teramo 

Sardini 12 Bitonto 
Cherubini 13 Aloi«;i 
Picasso 14 Sanno 
Sartor 15 Marcoan 
Pioiranera 16 Allegri 


Sampdona 19 

Milan 19 

Parma 19 

Juventus 17 

Tonno 16 

Lazio 15 

Inter 15 

Cagliari 14 

Napoli 14 


Cremonese 13 

Roma 13 

Piacenza 12 

Foggia 10 

Genoa 10 

Reggiana 8 

Udinese 8 

Aìalanta 8 

Lecce 4 


' CREMONESE-PIACENZA 

GENOA-SAMPDORIA 

JUVENTUS-NAPOLI 

MILAN-TORINO 

ROMA-PARMA 

Turci 1 Taibi 

Berti 1 Pagliuca 

Peruzzi 1 Di Fusco 

Rossi 1 Golfi 

Lonen 1 Bucc» 

Gualco 2 Polonia 

Petr» SCO 2 Mannini 

Porrini 2 Ferrara 

P.inucci 2 Annoni 

Garzya 2 Benarnvo 

Ppdroni 3 Carannante 

Lorenzini 3 Serena 

Fortunato 3 Gnmbaro 

Maldini 3 Jirni 

Festa 3 Di Chiara 

’ De Agostini 4 Suppa 

Galante 4 Gullit 

D Saggio 4 Bordiri 

AIbcrtini 4 Sergio 

BerreJtta 4 Minotti 

- Colonnese 5 Moccoppi 

Torrente 5 Vierchovod 

Kohler 5 Corradini 

Cobtacurta 5 Gregucci 

Comi 5 Apolloni 

• Verrtellt 6 Lucci 

Signorini 6 Sacchetti 

Notan 6 Bia 

Baresi 6 Fusi 

Carboni 6 Sensini 

Giandcbioggi 7 Turnni 

Ruotolo 7 Lombardo 

Di Livio 7 Di Canio 

Donadom 7 Mussi 

Haossier 7 Molli 

Cristiani 8 Papais 

Bortolazzi 8 Jugovic 

Galla 8 Buso 

Desatllv 3 Fortunato 

Cappioli 8 Brolin 

Dezott) d Ferrante 

Detari 9 Platt 

Vialli 0 Fonseca 

Raductoiu 0 Silenzi 

Balbo 9 Grippo 

. Maspc'o IO lacobclli 

Skuhravy IO Mancini 

R Saggio IO Thern 

Savicevic IO Carbone 

Giannini IO Zola 

’ Tentoni 1 1 Moretti 

Onorati 11 Evani 

Moellor 11 Pecchia 

Mashbaro 11 Ventuno 

Rizzitelli 11 Aspnlla 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Arbitro 

Cardona di Milano 

Bescnin di Legnago 

Luci di Firen/e 

Slafoggia di Pnsaro 

BaldasdiTnes^e 

'' Manmni 12 Gondini 

Tacconi 12 Nucian 

Rampulla 12 Pagotto 

leipo 12 Pastine 

Cervone 12 Ballotta 

rraroni 13 Chiti 

Corrado 13 Dall Igna 

Baldini 13 Nela 

Tassotti 13 Cois 

BenedetN ISMotrecann 

Castagna 14 Di Cintio 

Cavallo 14 Inverniz^n 

Froncesconi l4Amita 

Galli 14 Sordo 

Bonacina 14 Ballen 

Nicolini 15 Brioschi 

Nappi 15 Saisano 

Del Piero 15 Policano 

De Napoli 15 Francescoli 

Scarchill) 15 Pin 

Florijancic 16Fera/zoli 

Ciocci 16 Bortarelli 

Ravanelli 16 

Carbone 16 Aquile ro 

16 Zoratto 


PROSSIMO TURNO 

QUINDICESIMA GIORNATA 

1? 1? 1993 Ore 14 301 
CAGLIARI-PARMA lore ?0 30) 

G EN OA-FOGGI A_ 

INTE R-S AMP D ORIA 
LAZIO-JU VENTUS 
NATOLI ATALANTA 

PIAC ENZA-RQMA_ 

REGGI^A-l^^E_ 

TORiNO^CREMqNE^E__ 

UDINESE-MILAN 


tre .tmbizioni Ikxchi» » 1 (“c 
•.czioiie vis!{j L he non h i ec rlf» 
difficolta a pagarsi le rate uni 
versitane 

Nolan Pcxdìia lomcelti 
giovani calciatori lont.ini per 
oi.» dalle celebrila che hanno 
fatto (h luvcnlus Napoli una 
delle sfide-clou dei canipion.ih 
degli anni Ottanta Allora in 
c.impo c erano Maradon.i e 
l’iatini 11 divo di oggi si c hi.un i 
Roberto Baggio che ieri 1 av^r) 
c.itu /\gnelh ha definito -un al 
tra cos.i> rispetto .illese btan 
conero francese C e I.» crisi c* i 
ragazzoth pescali m provincia 
sono la risposta autarchica di 
molte società alle spese nuli ir 
ciane indirizzate oltrexortin » 
Alesandr Z.ivaren costò illa 
luvc sette miliardi Notan IMI 
milioni (2uest ultimo non h » 
aneor.i gicx:alo in sene A m » 
d Certo il suo rendimento non 
[>otra essere giudicato infeno 
re a quello del russo 


14- GIORNATA (ore 14 30) 

Abcoli-Padova Bazzoli 

Cosenza-Monza Betlin 

F Andria*Lucchese Pellegrino 

Ftorentina-Ancona Arena 

Palermo-Acirealc 1-0 
(giocala len) 

Pisa-Brescia Boggi 

Ravenna-Pescara Dinelli 

Venezia-Bari Quartuccio 

Vorona-Cesona Tombolini 

Viccnza-Modena Lana 

Prossimo turno (12-12-93) 

Acireale-Ravenna Ascoh- 
Fiorentina Bari-Modena 
Brescia-Vtcenzd Cesena-Pa- 
lermo Lucchese-Cosenzd 
Monza-Pisa Padova-Vene- 
zia Pescara-Ancona \ero- 
na-F Andria 

Classifica 

Fiorentina 20 Cesena e Pa 
dova 18 Bari 16 Ancona 
Lucchese Cosenzae F An- 
dria 15 Brescia e Venezia 
14 Ascoh 13 Verona e ‘ Aci¬ 
reale 12 Modena Vicenza e 
'PalermolO Piba9 Pescara 
e Ravenna 8 Monza 7 
• Una partita in piu 


Derby gcnovene. Oggi iiuxc isione de Ila sir.icilliidiiij nume ro 
^2 ( il bil.mcin e di 2H vittorie de ll.i s,nnpd(;ria 1 ** Jl*I Ge no 11 
kipinggi) gli nitr.i de Ik due sqn.idri i;rg.inizzi r » iio un i 
r K( i»lt.i (h indiiiìK iili pe r k popol.izioni iJ» 1'.) e \ higosi.isM i 
r.ipprcsi nhtnli del ilio h.mno l.mLi.ito .mehe un » pnipustj 
'iiiii ( oiiv(*iition di lutti gli ulir.) itali mi da tene re lungo il con 
fine )ug(»sl j\op(*idire ihisl.i alla Ltuerr i 
Gheddafi jr. 11 figlio del le.tder libico ha v isit.ito le ri giex.iton 
della Ri.m.i in ritiro .» I rigon.i 11 » ae iiuistato ik uni bighe 111 
pe r 1.1 gar.) di e»ggi t on il Bamiii 

Pelò, ( Olile nn ita la sn.i pre se nz t »! seirtcggio eJe i grupp eh l sa 
in progr unni I i Dis V egas i! in clite.inbre pros imu I e*x 
ielle le ik IO inondi »k c he rappte st*nte*ra hi 1 ifa sara ììIImd 
i ilio ne Ila LI rum mi » de*ll urna eia Mie he 1 Ria!mi 
Maradonn. l iiilortunio ripon.ilo eh)! giex itiTc* uge ntino ne Ihi 
p irtil.» del suo NevM 11 s Old liu. s loit i Hur «e .m i pm grave 
del pie \ isto D» eh ignosi p irla di -rottura filmlliire eh un le g.» 
me all» de 11 i g »nibi» sinistr.i e il ritorno in e iim|)o non e previ 
sio prilli . de 11 inizio d( I Ibbl Sj)t i e(»si hi pn visi i amie he \o 
hi e Oli il N »poh liss »l » pe r il 22 die e nibrt 
Coppa Ddvì.H. Li (.>' rmaiiia eondne i* 2 1 smi Austr.ih » .il t« rnii 
ne de Hit M*e onela gie>rn j1 » dell » finale eh Dusst Idorf Li eop 
pia te ek se » sueh Kulìiien h.iniie» b ittiilo \\eKHjbridge Wood 
lorde 7 I) ( 7 1 ) • 7 (» ( 7 1 ( )ggi si e Illude e on gli ulti 

un singol »ri Npe h } roiiberge* ()oe line r 'stolte nlxTg 


13* giornata 
Girone A 

Corno-Carrarese Fioren- 
zuota-Spezia Lehe-Carpi 
M.Tssese-Mantova 0-0 Pa- 
Idzzolo-Pistoicso 0 1 Prato- 
Alossandria F^ro Sesto- 
Chievo 1-3 Spal-Empoli 
Tnestina-Boloqna 
Classifica 

Fiorenzuola 23 Spai 22 
Chiavo 21 Manlona 20 Co¬ 
mo 19 Massose 18 Pro Se¬ 
sto e Bologna 16 Carrarese 
e Empoli lo Triestina Car¬ 
pi Lede e Alessandria 14 
Spezia 13 Pistoieie 12 Pra¬ 
to 10 Pal.izzolo 

Girone C 

Avollino-Perugia Chieti Lo¬ 
digiani Giarro Siracusa Ju¬ 
ve Stabia Potenza Leonzio- 
Barletla Matera-Sambenc 
dettese Reggma-Casarano 
Salernitana Nola Siena 
Ischia 

Classifica 

Perugia 2o Potenza e Reg¬ 
gina 23 Casarano o Salerni 
tana 21 Juve Stabia 17 
Sambonedettese Avellino e 
Ischio 15 Siena Mateta 
Leonzio e Nohi 13 Chieti 12 
Siracusa e Barletta 11 Lodi 
giani 9 C arre 6 


12* giornata 

Girone A Cenleso Pergocrerri» 
Crcvrilcoro Aostd Lecco-Novara 
Lumezzane Giorqiono Olbia 
gnano Ospitdlelto SolDiatese Pa 
via Sassari Torres Tempio Vogr 
rese Trento Cittadella 
Classifica OlDia 21 Crevalcore t 
Pavia 20 Tempio OspilaleHo c ^ec 
co 19 Legnano 18 Novari 16 Cit'a 
della 14 Lumezzane TrenloeCen 
tese 13 Solbiatese 12 Perqocrenu 
11 Aosta 10 S "^otresQ GiOfqion( 
8 VoqheieseG _ 

Girone B Porli Poqqibc^si Gualdo 
Ponicdcr i L Aquila Fano ' 1 li 
vorno B Logo Maceratese Monit 
varchi Ponsacco Avezzano Rimi 
ni Civitanovese Vastese Cec n « 
Viareqqio Castel di S-ìnqro 
I Classifica Ponledera 23 Gualdo <. 
Livorno 22 Fino lo Ponsacco 
Montevarchi Rim ni ForlieLAqu 
la 16 v'iarcqqio 1b B Luqo ''3 
AvLZzano C o Sanqroc ?oqg bon 
12 MicoriteselO Cecina Q Civ 
tanovese" V.»st''cc J_ 

Girone C Bisceglie-Calanzaro 
Cervelcn Trapani Lica'a Sora Mo 
nopol Molletta Sanqiuscppesc 
rasano Savoia Formia Trani 
Astrea Tu ris Batt'p iQliese VL L . 
mezid Ak* iqas 

Classifica lurns 23 Soia 21 ('k.j 
Qf is 2u Trapani 0 Battipaqlicsf 18 
Tram T* Citmzaro 16 frisino 
Moltr Ita c Monopoli 14 Astrea e Sa 
vo I 13 SanqiuscDPese e Cervo e 
nn 12 Formid 9 hisceglie 8 V ..a 
mozn 4 Lic ita 3 


ì 










Dimirim .1 

' liK'l'lllhH' 11)') 





A Stoneham, in Canada, il tempo era impossibile 
sospeso lo slalom gigante di Coppa del mondo 
Alberto Tomba è rimasto fermo ^ cancelletto 
Oggi i campioni di nuovo in pista per lo speciale 


Nevi e nebbie 


Li nebbia fitta e una brutta nevicata ieri hanno fer¬ 
mato il circo bianco A Stoneham, in Canada, solo 
quattro atleti sono scesi per la prima manche del gi- 
gante di coppa in programma, poi gli organi,i/!aton 
hanno deciso di sospendere la gara Sestriere, dov è 
in programma uno speciale il H dicembre, vorreb- 
t)e ospitare anche il rc'cupero della gara di ieri Oggi 
I campioni tornano in pista per lo speciale 

NOSTRO SERVIZIO 


IBsloNbHAM Un.i qiuirtu 
tl di ritcìrdo cerLatido di 
infilare occni olire la nebbia 
c la neve sperando di trov.ire 
un rimedio per il (riddo [*oi 
fiaimenle parte Sal/qeber au 
(nato polente eterna proines- 
s.i dt ;()0 la sua discesa capire* 
ino qualcosa <li [)iu di questa 
f)ru(ta tiara si dicesano un po 
tutti daile parti del cancelletto 
di partenza e dentro alle tribù* 
ne oltrto il iraiiuardo Pasvite 
[)CK.he |xjrte Saliieber C* spari 
lo nel'a nebbia da qualche 
parft‘ A colata una nmola di 
nese I austriaco era uscito di 
pist.i niente di particolare ma 
la (cKc<‘ detili ortjani/Ztiton si 
sono fatte ancora piu luntihe 
Alf>erto‘1 oiuba con il numero 
b stampato sul petto ha smes* 
so <li qraltarsi un pi/zelto nuo* 
so di z«\.s.i e tia ciiininciato a 
rult re 

Al duivulo i timori dicano 
J 4 li urtianiz/.ilon balzgebcr ha 
sbagluito i<» pista ò ottima L 
«illora * partito Ltxlicr se va 
giu ani he lui m dovrà chiedere 


l<i sospensione della gara con 
tinuavano a dire tutti Invc^-e lo 
svizzero ù arrivato al traguardo 
in poeo piu di un minuto solo 
1 Ile alla fine ha fatto un geslac 
CIO rivolgendosi agli organi/ 
zalori in piirole i^overe il sen 
so era «Cosi non si può andare 
avanti- Invc*ce immediata 
mente dopo il eancelletto si d 
apreto spinto d.ille g.imbe du¬ 
re del vecchio Pauli Accola 
che 0“ venuto giu comodo co 
modo a piu un secondo dal 
compagno di squ«AdM Strano 
I^i nebbia s ò f.ilt.i piu fitta ma 
il ciualo atleta ò partito ugual 
mente era lo svedese Nsberg 
uno dei piu in foriiM del mo 
mento e perciò tra i lavoriti di 
oLic'sta brutta iniiUinala cana 
cicse \jenle da fare al Irti* 
guardo ane he lui stava dictrci a 
Loclìcr e nemmeno di pcx .0 l 
e.isi sono due si diceva o l,x)* 
cher e'* andato giu come un tre 
noo la pista 0 diventala impos 
sibile Un occhio su verso il 
muretto che conduce al tra 
guardo (' tutto appariva evi¬ 


dente non SI vede piu me nte 
L adesso as[)e Itiamo Ati 
nuxll A Park Cl^ <. r.i iimViito 
te rzo e a Ime gara ave va dotto 
-Oggi sono andato «.oniL peg 
gio non tivrei potuto- se ivui 
Im dello un.i bugui in Canad.i 
fara fr>I!n Inve'ce clelLi sua sa 
gnm.i sdii.ita c del suo n iso 
bianco e he sembra un rompi 
gfiiaggiij nessuna notizia Per 
e hò'* Se*mplice perefie fiiuil 
mente gli organizz.itori si era 
I IO ae e ori 1 e I le e osi i loi i si po 
leva andtirc avanti er.i come 
sciare sulle nuvole Aaniexlt se 
Ile slava .1 sbtilture le braccia II 
dic'lro al e.intcllelloe on Albor 
to lomba tilU’ sp.ille Alberto 
no sembrava pazze) prima una 
ris Ila stridili.i |x>i un gnigno eia 
orso t.Ulivo -None clic dieci 
fanno si.ire qui fi rmi un <iu.irif) 
il UM e poi non sospe-ndono la 
gara^ No i.ente paur.i Alla 
fine ha vinto la ragionc'solezza 
e il gigante di Stoneh.iin e stato 
sospeso proprio mentre ha 
eoininci.ito .1 scendevi ima ne 
ve gedid.i e fitl.i lungo tulio ti 
•raecialo l-i gì nte i ovmo ò 
rimasta un [>') de Iiis.i qualdio 
fischio m.i non piu d t.intu 
pcrchò era e hiaro .1 tutu che m 
ciuesto non si sarebbe potuto 
continuare II grugno di Alber 
tono s e un po se tolto e si e tia 
sfornitilo m un gndolino di 
soddisf.izione -Ui gente si an 
noia"^ Gl fK'iìso io - a gara so 
s[)es«i Tomba 0 sceso giu lo 
stevso per far capire che! ittu 
re principale qu.mdu si parla 
di SCI òse mpre lui 


Kate Pace vince 
la libera 
femminile 

lK»NUs Vini lince a sorpresa del titolo in 
dato eli lalila la canadese Kate Pace ha di 
mostralo ieri die quello dc‘l febbraio scorso sul 
le* nevi di Monoka non 0» stalo un exploit legale^ 
alle p.irlicolan condizioni climatiche del disgra 
/lato mondiale giap 5 X>nese A lignes nella |)n* 
ma lilxTa in cale nel.ino per la Coppa del inonde> 
19h^ m hab.ittiitomeritatamente KatjaNfizin 
ge r vini linee dedi ullinìa coppa eh tlisccs.i e fa 
vorita aiidie per 1 risultali negli alleMianienli de*i 
gK^riii scorsi Ìnve*ee la li*de*sca che .ivuva scelto 
il peUtor.ile ruiine*ro 20tofi la spe r.mz i di l.»crie 
Ilei.ire di una pista pili vekxe ha iXTduto le'm* 
po nella parte te*cnica del traccialo e s ò ilovula 
inchinare alla Pace parlit.i con il numero otto 
1 11) "St) il le’inpo impiegalo dalla ventiquallrcMì 
ne norelaineric .in.i sui '2200 metri ben innevati e 
soleggiali dell » pisl.i Lognan di IigiU's ( on J.i 
l*aeee l.iSeizinger sul pexlio «me he I altra UKk* 
se 1 Regina I leusl mentre un gradino piu sot;<n 
rtinasla l.i norvegese Astnd IzKXlemell mc'da 
glia d argento mondiale davanti all.i sorprevi 
piu grande della gioriitiia la diciassettenne con 
nazionale della vincitrice Melarne lurgeonche 
ha ottenuto il nsullalo migliore della sua giova 
nec.imem A compensare la brulla giornata di 
Bibiaii.i Pere*/ finita H/.i un piccolo mir.icolo 
anche in cavi azzurra con Ilio posto de Ha di 
ciotlenne Isolde KosineT scesa con il numero Gl 
su una pisUi resa piu scorre voledal sole 



La canadese 
Kate Pace 
durante 
la sua gara 
aTignes 


1 1 Kate Pace (.Cali) 1 Ih '>() 
2) Kriljt Vizmger (Oir; 
rio 70 Regina ! i«ieusì 

(Ger; 1 1(» 77 1 ) Aslnd ( or 
cierncl {\or) 1 It» SI '>) Me 
lame Turgeon ((.mi ! I() S5 
Gl Warwara/.eleiisk Ila (Rus) 
l 10 80 7) C.irole Muntillet 
(Tra) I 17‘0i II) IsoldeKoM 
ner 1 lt«iil 1 7 18 


)) Anita Wachler (Ani) ^GO 
punti 2) Vrcni Schneidcr 
(Svi) 2S2 i) lllrikc M.iier 
( \ul) 227 lì IVrnilla WilK*rg 
(8ve) 170 Cjrole Merle 
'hra) 1 ">0 fi) Scjphii* Ufr.mc 
(Kr.i) M2 7) Kalja Scjzinger 
(Ger) 130 10) Deborah C'om 
p.ignoni (Itti) oG 


Volley. Padova va kappaò 

LTgnis lascia a Modena 
una lavatrice e due punti 


Le gare simulate prese d’assalto alla popolare manifestazione motoristica bolognese 

La realtà virtuale al Motorshow 


lori a Bolotjna s’ò aperto il «Motorshow» c migliata di 
ragazzi hanno preso d’assalto piste e stand per co¬ 
noscere le novità del mondo dei motori Per 1 ! «Fer¬ 
rari day . oggi, Alesi accompagnerà 1 campioni di 
motociclismo Cadalora e Capifossi alla scoperta 
delle «rosse» di Marancllo Ma gli stand più affollati 
sono quelli dove ognuno con l’aiuto dcirelettorni- 
ca. può Irasfonmarsi in un pilota da competizione 


CARLO BRACCINI 


H In cinticipo'* Anche co¬ 
si Modena ritrova t due punti 
in campionato La Daytona 
ritorna in camfX) un giorno 
prima delle altre formazioni 
c come da pronostico (non 
fosse altro che aver disputa¬ 
to la partita in casa) 1 mode¬ 
nesi tornano alla vittoria 
blavolta sotto i colpi di Oli- 
khvor Mauricio e Cantagalli 
sono capitolati 1 ragazzi del 
l’rof Carmelo Pitterà, quelli 
che indossano la maglia 
sponsorizzata dallMgms, 
vecchio marchio del basket 
adesso passato al volley, in 
quel di Padova 

Il punteggio di 3 a l (15* 
U) 11-15 15-13, 15-10) ri- 
spc*c< tua alla perfezione 
quanto si ò visto in campo 
nei primi tre set sostanziale 
equilibrio mentre nelTtiltimo 
i pticlrom di casa hanno fatto 


tutto CIÒ clic volevano C 
per I dirigenti veneti sarà 
difficile scegliere il miglior 
giocatore della squadra av¬ 
versaria al quale regalare 
una lavatrice Ignis (0 una 
novità assoluta, questa) vi¬ 
sto che fra 1 modenesi han¬ 
no giocato a grandissimi li* 
v'oDi i due stranieri (le«x so¬ 
vietico Olikhver e i! brasilia¬ 
no Mauricio) Luca Canta- 
galli 0 Juan Carlos Cuminet- 
Il Oltre alla lavatrice in quel 
di Modena, i veneti hanno 
lasciato anche 1 due punti 
-È giusto cosi - dicono 1 diri¬ 
genti patavini - Modena ha 
gicKdto meglio» Intanto og¬ 
gi pomeriggio (Italia 1 ore 
18 30) il match clou 0 previ¬ 
sto a Parma dove 1 campioni 
cl Italia della Maxicono in¬ 
contreranno il Milan vollcv 
C p''evisto il tutto esaurito 

r ìLBr 


liOl CXjNA II ifoforshow 
discnUi adulto tna ha <iiKor<i 
tanta voglia di gicx «ire <inzi l<i 
diciottesima odiziune de ll.i 
rassegna di sport spettacolo 
bolognese sara ricord.it . 1 come 
qui.Ila del trionfo dell.i -re.ill.i 
virtuale» Volete provare il bri¬ 
vido di un.i sfida all ultini.i boa 
.1 bordo di un potentissimo oft 
shorc da competizione ' Oppu 
re preferiti, e al irvi nell abita 
colo delle Alf.i lIGDlni (quel 


le per il C.ingjion.ito turismo 
tedesco il piu iniportanlc 
d Luropa) pc’r un giro di f)ista 
al Mugello sotto 1 occhio vigile 
di un computer che a fine lor- 
n.iUi «issegna un punteggio c* 
un.i v«ilutazionc d«» e*sibirc agli 
amic.'^ Il Motorshow distribuì* 
se e emozioni e sp.wenli |x*r 
lutti I gusti c SI può scc'gliere 
anche tra una gar.» di nel 
el( serto australiano una pulì 
tatiiia all Isola di M.in aggrap 


pati al volante di una I^inei.i 
Delta da raliv o t«inlo i)er re¬ 
stare in Gran Bretagna un.i 
bella bagarre al Doninglon 
Park tra le Suporbike del c.ini 
pion.iio del mondo Mentre 
fuori SUI pia/z.ili del Motor 
show I grandi campioni elelle 
due e quattro ruote si sfidano 
su mevzi Aeri» e corrono elei ri 
sebi «veri» dentro da un -gio 
co» all altro Viinano le texno 
logic e* i sistemi per divertire il 
pubblico ma il deiioniinalore 
comune e sempre lo stesso j,i 
nuilare siiua/ioni limite degli 
sport piu avMnccnti 0 perù olo* 
SI c trasform.irc il visitatore in 
prot.igonisla V'eui.imoe Olile 
In due parole si dofinive 
"Sistema inte*rattivo di re alta 
virtuale- un computer in grado 
di percepire le inte-nzioni de'l 
l operatore (noi e|uando gio 
chiamo) 1 suoi spe>stameiiti 
ne Ho sp.izio e regolarsi eJi con 
se’giienza el.iborando 1 d.i' e 


fornendoli soiu» un.i forma che 
I nostri seMisj sono in grado di 
nconose.erc Kinu a creare dal 
nulla immagini suoni e se ns.i 
zioni lattili di un mondo che 
non esiste virtuale .ippunlo 
Acc.iilivantc l.i promess,! m.> l«i 
pratica «lime no ne*Hc ve*rsionj 
esposte a) Motorshow ò piiM 
tosto deludente Ci si nel 
1 i|X>tetico posto di pilotaggio 
di una imbarcazione da ve'loe 1 

l.» o con lin casco visore in le 
si i (c ( 1.1 11 che SI gu.ird.i la 
riMlla virtuale) sieominci.i ad 
agire su un iimom* e* su un.i 
manetta del gas L immersione 
nel mondo e rc’.ito dal compu 
ter e totale da qinlunquc piir 
le SI nvolg j lo sguaido c non 
e e praticaniemte limile alle 
possibilità di movimento o agli 
errori che si possono e uinnxH 
terc sbatlc'ndo contro una 
Ik).i finendo in «lequa o per 
dendosi .n in.ire aperto come 
e successo «11 hi scrive iVro !.i 


grafici C» incora molto appros 
simativ.i I confini si percepì 
'M.onu con difficolta e sopra!* 
tutiu il computer segue con 
troppa lentezza le rcM/ioni del 
gi(K atorc 

Pili reale sc*nz.idubbio lisi 
imilatore di guida proposto 
dall Alfa Romeo s(' non .litro 
perche le due 155 Dtm sono 
proprio quelle che partecipa 
no c vincono nel Campionato 
turismo c poi perchòci sidacki 

l. irc con sic rzo cambio freme 
.ji ccler.ilore proprio come ve 
c 1 SI trovasse veramente lancia 
i) in pist.i 11 solito computer 

m. iiizza la guid.i dell improv 
visalo jnlota monlre d.iv.inti ai 
SUOI fxc In uno selli rmo gig.in 
te Io ir.eporta nel bel mezzo 
del Circuito del Mugello Adii 
fercnza della realtà virtuale 
perù chi sbaglili non finisce 
luoristrada o in mezzo al m.ire 
b.istano un po di luce tic rosse 

» segn.ilarc* gli c rron 


Marcelletti: «Vi racconto il basket autarchico» 


Parla il tecnico della Glaxo, 
quintetto rivelazione in Serie Al 
«Meglio la disciplina del tatticismo 
Anche i campioni devono mettersi 
a disposizione della squadra» 

LUCA BOTTURA 



La Buckler va a mille 
Treviso se ne accorge 
troppo tardi e va ko 


■■ ( ò un personaggio nel 
mondo del b iskct che in ciue 
sti anni h.i r.iccolto molti sue 
COSSI m«i cfie qutinclo ò stato 
cliiam.iio ad .iccettarc nuovi 
[XTicoloso sfide non ò tirato 
indietro (Jueslo [)erson«iggio 
SI chi.mia f ranco Marcelletti 
Umico rivcl<izionc‘ tre stagioni 
fa gr.izie allo scudetto conqui 
stillo dalla «su.i Phonola Ca 
sc'rt.» Due anni fa poi il colpo 
«i s(jrt*resa con il pas.saggio sul 
la panchina della Glaxo Vero 
n«i una sijuadra d.i riscostriu 
re niiig.iri eejn il gusle) r 
I .mt.ircfiM 

Marcelletti» dicono che ia 

,sua Glaxo giochi male... 

I K) ris[)ondo che intanto ò ter 
z«i in e lassifica davanti a squa 
ciré clic 11 .inno investito molto 
pm eli noi [critici molli critici 
il( vono dc'cidersi o lo spetta 
e olo o I risiili.iti 

I utt'e due non può? 
Andrebbe rivoluzionato hiite 
ro nostro bask^i Andrebbero 
introdotte le frane bigie come 
ili gli L s,i con uiut rtgoros .1 se 
levione delle potenzi.ilita eco 
iiomiche e ((‘cnicfie Andre f) 


b»‘ro abolite le retrocessioni 
proibita la difesa a zejfia che* 
pure IO LU 1 I 1//0 in .ibbondan 
z«i 

C'ò anche chi è piu benevo¬ 
lo, chi vi paragona ai Limo* 
gc8 campione d'Europa.. 

(Juestu e piu giusto Non tanto 
per la qualità del gioco o per 
ptirticolari similitudini tatticfic 
(JuaiUo perdio quella se|u«idr.i 
e arrivata in cim.i al conlinemte 
t>flrendo sempre il 120 per 
e e Ilio delle proprie possibilità 
L questo ò quanto c 1 sforziamo 
di fare anc he noi 

Beh, le Himilitudini sono an¬ 
che altre. Non siete esatta¬ 
mente fanatici del contro¬ 
piede.. 

No non ne abbi.imo 1 mcvzi 
M.i piu che nell esasperato tal 
ticisnio IO credo nella discipli 
ria l ruoli per fortuna sono 
stati el.i.inli gi.i impostando l.i 
se|u.iella C vengono ris[>ettaU 
cefii la consapevolezza che 
ognuno ò necessario agli .tltri 
Perché due americani cosi 
«leggeri»? 

Lf'rcfiri tvev.imo bisogne* di va 


lorizzare f rosini <• Bonor.i e'he 
inf.itti si.miio fissi in Nazion.ik 
E perche funzionano? 

[\'rdic [njsscggono ! uniiT.i 
.lelatla a rispettare le consc 
gne Sia (»riv sia Williams di 
f'iidono duro pi‘r ewcinpio L 
non esitano se l.i p.ulit.i e il 
co.ie 11 lo ne hieelonu .1 gnx ire 
per ( luMg.hi ((.tliiui Se V( il 


tumis tir ISSO Ireni.i volle forse 
(.tre bbe qu.irant.i punti a p.irti 
1 1 M.i noi pcrcleTcmme> s|x-s 
sissiiiu,) c'* pe r cjueslo clic* neui 
sue e e*eJe 

Avanti coi paragoni: la Gla¬ 
xo degli "Scarti» somiglia al 
Verona calcio dello scudet¬ 
to .. 

Boni l.imvte I) ilja V'ecchi.i 


proprio se.irli non sono .Se m 
mai r.ipprc sontano .illrc ire 
Curie della nostra scoinmess i 
SUI centri italiani Quanto il ti 
lolo nn'ghoessere realisti I r.i 
vamc) partiti per restare in Al 
per restarci a lungo Canimin 
facendo vedremo c|uanlo si 
può sognare 

Anche Verona, come Roma, 
rischiava di restare sotto le 
macerie della grandeur anni 
’80. A voi la riconvenione 
sembra sia riuscita meglio. 
Pirlo solo di CIÒ clic conosco 
direttamente fino a due .nini 
f ì cjucsl.i scx-iel.i t il baski l in 
genere in citta c-raiio visti co 
ine un corpo islrineo loim 
la filiazione diretta c Ire dii.« di 
un invcV linei Ito Ora 10 c i 
mici giocatori rappresenti.uno 
finalmente itu<i]cosa in cui 
identificarsi 

Un ambiente che In gratifica 
non poco. 

Si credo che in molti ved uìo 
in questa squadra ia niii tm 
pronta AC’aserta invc*c c 
A Caserta*’ 

Ero l allen.itorc t.itto in c is » il 
giurdiario dii risult.iti Avevo 
res|x^ns,ibiJ)Ja solo quando sj 
perdeva leviMoric erano hsio 
logiche Me iv sono iiulalo 
anche txT quello e pci Uc 
cessiva pressione circostante 
Di quel pericxlo ricordo lo scu 
detto la Coppa llaaa I.ivtr 
c reato c.uiipioni ve n M.i in 
che citi vedeva nel b.iskel I«i 
bandicTi» per il riscatto di 1 nu* 
ndioite lo sport . 1 ! massimo 
porta immagine 1 {iroiik mi so 
no .litri 


IB boi < K N \ 1 alilo in crisi 

d \ giocare itine no p« r mie n 
sita un partitone Bucklerc Bc 
ncMlon rc'diici di ko subiti in 
I uropa tirano fuori dal i ilm 
dro un \ finale scud« Ilo .tnlici 
pii» un duc*llo spigoloso 
QtiaMiila minuti di mbbia I 
se* sul triguardo imv mo 1 l>o 
'ognesi (HS7t«) c soprtitUUlo 
pc r un.» cjiu stioni d. tu rv 1 pili 
saldi 

Ma oltre .ili 1 psicologui di 
Iribiin.i slamp.i c < me lu I 1 
tatllc ,i I du Irò 1 » 1 i\ igna 1 
r.igion vedili » chksI » volt 1 fi 
niscc I r ìles ( he pese i m I 
bnssolo’lt) cklk invenzioni I .1 
mireatiira di IVtis (luiUiiiutn 
201) su Bineili (eciUiniiln 
2H) lincei risponde impo 
iie-ndo .11 pl.iv di servire ir.i k 
nuvole il suo pivot e d i cjiiei 
•lob a ri|Hlizione nascono k 
selli leeiak clic Ir.isciii.mo li 
Ikickk r.il B» 11 di me 1 1 primo 
kmjM) Se mim K !>!m' inrsino 
già falla pir]k>)ogna Inviso 
sb.tgh.i tiri lilxn .i ripcli/iom 
kicopini coiiuii' tk il terzo lai 
Io su Diiniknie clic gii se .ijip 1 
d.ituiudi (virti Bninaiiìonti «il 
|X)slo di (okkbell.i dirige il 
tr.iffico con diligcvik v< kx if i 


Mii la Bene Itoli che squadri 
«incorinone jjossiedf t.ilento 
singolo (l.i ve iidere E Mannion 
SI , le «ine .t di ritonJarlo .igli av 
vers.iri limit indo 1 d.mni alla 
prun.i sire 11.1 

A mel i ripresa Irc'viso lor 
Il \ .iddiriUuM dav.mti Garland 
*i nero ( oklebell.ì Rusconi 
slniU 1 I prubkmii di l.illi dei 
lunghi iwirsiiri pc 1 Bokign.i 
se gli.I solo Danilovie M.i Bucc 1 
Il 1 eonggio d.i ve iidc n toglie 
ilscrlio ime He S iMC) r.iceoglie 
d \ Moretti 1 e.iiiestri del bre ak 
di c jsivo (da 5^ 55 ,1 td 55) e 
d.i Bine 111 epie 11 1 ele'll.i eemser 
v.izioiu Pe r l I Bue kle r e'* re sur 
rezione miiiim.i per la Ik iie*l 
’i l'i il e|u irto ko 1 ^ 2 giorni 

ìu Ha 

fiuekler Ik’netton SS 7(’ 
Paiekler Bruii iniemti ^ D.iiii 
lovie Coldelie-ll.i 5 S,ivi<*5 
More tti 1 \ Ikiiedli 11* lx.*v ing 
Stein 7 Mor.iridotti 7 C .irer.i 2 
ll'igtj 

Ik Mellon 7o M'rcaeeini l.i 
copini 11 Pittis G G irlaiid ) G 
K.igizzi 7 Pelldc mi Vi.mini 
7 Scaroiie Kiiscoiu 15 Man 
iiion 1 5 

Ariufn P tllonefkx ) iDo/k* 


La barcB francese La Poste 
raggiunge gli italiani 
Lo skipper Maisto: «Tutto ok 
Stiamo riparando i guasti » 


Brooksfìeld trovata 
con il timone rotto 
e acqua nello scafo 



Brooksfìeld 
lo scalo 
•’anano 
rimasto 
senza ne 
nei man 
dell Antartide 


LORENZO BRIANI 


IH St inno tutti l)ene Izj 
scafo francese' de Poste» 
nelki notte tr.i venerdì e sab.i 
lo Ila trovato Brookslii Id l tm 
b.trc.-izione itali.in.i i he ;; irte 
cipa al Giro del mondo in bar 
ca a vela e che «tveva lane i.ito 
venerdì niattma un .S(;s dopo 
.tver .ivuio non jxxh problcuni 
allo scafo andando alla deriva 
con un av.iria .1 bordo nella 
parte Sud dell CÙccmuo india 
no a duemila a sud ovest dal 
I \ustralM L mibarc«izic)ne it«i 
liana ò stala avMstat.i e contai 
lata via radio da «l-a Poste» ap 
jjunto Queste le ultime notizie 
dallo scafo costruito d illalen 
cara un gij«i.sto all apparato 
elcMlrico di bordo clic lui cau 
salo un black out c - cosa p\u 
grave - 1 aver imbarcalo circa 
tre tonnellate di acqua a causa 
della rottura de! timone (ha 
ceduto lo sc.ifo e la pala ò stala 
strappata dalla forza delle on 
de) 

(Queste l<* prime parole di 
Guido Maisfo sull «tccaduto 
"L asse del limone si e spezza 
to all interno a circa *10 centi- 
metri al di sopra del foro d in 
grosso nello scafo Sotto le sol 
lecil«iZioni dell .icqua la pala 
libera di muoversi lui tiannog 
gialo il foro d ingresso e di 
conseguenza li parte inferiore 
dello scafo prese nta una del.i 
minazionc che si estende pe»’ 
circ.i un metro /(bbiamo l.ip- 
p.iirj la fall.i i on mezzi di fortu 

n.i Adesso jm))archMmo sol 
liinto 1 <0 litri d acqua allor.i 
C e un i parte sUigna cosi - si 
sper.i - non dov re bbero c'sscr 
Cl ulteriori complic.iziom m 


queski siiti.izione gi.i coni|)!i 
cata 

Dopci .tv» r -ssin'i tic» l'r m 
parte dell.icqu.i Uquip.iggi 
izzurro ha dichi 11 .* » Bi n« 1 
.iver bisogn»’vJi «issisi» n 1 i 
essere in gr.ido di ravgainge 
con 1 propri mezzi 1 un tnnoiK 
di emergenz.i lecosu mstn 
liane 1 unic.i c«js i che .imi b 
IXTo volili») d il! inibire izione 
francese era un pici.hettr* di 
fiammiferi per poter poi e u» 1 
nare un pasicualdo 

Non andr.mno cosi a cose 
eomiiiunie I imb ire \' »>im 
transalpina oltn* aci aver fitto 
pc'rvenir» agli il.ili.un 1 iicliu s 1 
fiiminik'ri 'iifith s»‘eun i 
BrcH^kslic Id per altre c nnqu.it 
Irò ore ispeltando c Ik Bruno 
Maislo - lo skippci II ili mo - 
prenda una dc*cision« sulla go 
v»'rn«ibilila cjel suo sc.af(’ 

Cos) gli organi// itori h inno 
dc*ciso c he le due imb.irc i/k 
ni che h.mno cambiato t.» k)r» 
rotta per andare in socc orso j 
BrrK)k.sfie!d (Lt Posti - trinee 
se - c I americani V^instom 
non saranno penaliz/a’e ncila 
c lassifica di regata per il vinpo 
perduto per le rie» re he di M n 
sto» compagni 8u I ttlu ik si 
lu.i/ione del'.i g.ir i c iiì p im 
c {.l.irc' sullo condi/iuni d»*ll o 
quip.iggio it.ili.mo 1 in B.nkv 
\‘»il!mot il direttore doli.) cor 
s«i h.i de Ilo Qui Ile c ‘u jiri 
v.mo d.i Brookcfiels sitilo cilti 
me'noti/ii • el» vc> i onL,Mtu u 
mi con D.iiìi» I M.jII» < I suo 
equipaggio per quil.c) clic 
hanno 1 itto ris|>o i 1» lukt 
pionkii ìe lite .ili Nos I iix i.i'u 
d >11 imbarc i/ion»* 1 ni iii.i 
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BARI 

18 

35 

40 

90 

81 

CAGLIARI 

62 

87 

52 

23 

5 

FIRENZE 

74 

22 

76 

53 

32 

GENOVA 

12 

49 

27 

53 

8 

MILANO 

83 

86 

12 

54 

68 

NAPOLI 

52 

44 

79 

86 

40 

PALERMO 

20 

81 

32 

29 

46 

ROMA 

85 

77 

2 

82 

41 

TORINO 

5 

30 

9 

62 

55 

VENEZIA 

56 

48 

16 

69 

76 








122 12X 121 XX2 

LE QUOTE ai 12 L 32 095 000 
agli 11 L 1 610 000 
ai 10 L 156 000 


v»««n«n g«i.*ni* 

SMORFIA 

NAPOirtANA 
DEL 1882 


IX 

VECCHIO IIBRO 
dti SOGNI 
norodunone 
m corto uso 
pergomeno 

1 uwo 

(no (»nUo»v«pno) 


•i;liiiii[(atC1)0t'l 

jiornde del [sito 1 

Vii (k«Qnn Mozzoni, 3 - 70141 Mi| 


UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 
QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• Punì indo dic»c numor su u ' un cu 
tinilonH s n or lon ohIIA /)'> nnih 1 .?n 


loro ? 0 quniM rx* i l nqu o. 

Un I flou nidi upqc ifl i 

1 .mlK* d j volto I I . nlH 1 4 ' s 

sono ri ab 'l vpllo p< li t 0 I it 
voHo 'Ji posla sullo quao'nn i i h 
volli* p«>f In t nqu 0.1 

Coll un I polint* * d I i l '0 i 
do e H DOO u 1 1 s dn d 11 >< I 
»ui loffi ini fOO ''u I ' j 11' 
c tri 0 Ili jogupn i 
T so oscc un imfx) n < » 

'lA 000 puf I l 4 . ' U n . ì ( I 
l'titlftnuf I .a di (' 7" t 

▼ «rf. OSO' un li fnu s v n n« r i i t 

irl pi fcO 1 H 000 * « 

1 C ODO I I SOC! « 0 ■* 1 1 ) « 

t lolrio di IH Ui 
ino ''44 

▼ se OSCI u 11 0 I I f 1 V 
umj o ou.)1|io IC' L MI . 

L 264 000 L T'OO • ' » 

. !.. 400 L SOO X uno * l -< U K 
un lolitX* d t>(>n 400 i* .jn. v n. i (1 
di n ,4 M( Li som d qu 11 11 t 
du nft sono ' t ' me p I n - I i 
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